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| Conto corrente con la posta 


a Nebulosa di Cannes 


A Cannes nella seduta inaugurale si 
son fatti interessanti discorsi. Quello 
dell'on. Bonomi com n, il quale ci 
fa sperare che nel Consiglio Supremo 
la yoce dell'Italia non sia contraffatte 
dal marchese Della Torretta. Anche a 
Londra, agli inizi del 1920, risuonarono 
parole. assennate e furono banditi al 
mondo, con un celebre manifesto, 1 

rincipi della ricostruzione economica. 
Ma furon parole; e l'Europa continuò, 
come prima, peggio di prima, per la 
sua strada dolorosa. Tutte le tituban- 
zo e le diffidenze son dunque giusti- 
ficate, anche se molta gente abbia fret- 
ta di intonare un «alleluia » che po- 
trebbe essere smentito prima. ancora 
d'una settimana. 

La conferenza di Cannes ha fuor di 
dubbio compiuto, fino a questo mo- 
mento, un atto d'importanza capite, 
invitando il Governo dei Soviety. alla 
Conferenza economica di Genova, sotto 
condizioni che a Mosca erano state im. 
plicitamenie accettate prima ancora 
che venissero imnoste. Ed è strano che 
un giornale . fihbo ad ieri torrettia 
no registrando l'avvenimento, espri- 
meva l'amarezza e la delusione che 
questo primo passo verso la Russia 
non fosse stato d'iniziativa italiana. 

Indubbiamente i? ritorno della Rus 
sia nei. consessi. europei ,— questo si. 
gnifica l'invito per Genova — non do 
trà rimanere senza tina profonda în- 
fluenza su tutto fl corso della politica 
emranea ed asintica. Nessuno sanrebbe 
prevederne le ripercussioni. Forse è que. 
sto il primo passo verso la revisione di 
quei trattatf., che I'Emropa architettò 
con In contumacia del colosso orien- 
tale. E forse rimarrà, di questo dadi. 
cesimo convegno interalleato, la delibe 
razione sostanzinie, la eni portata ol. 
trepasserà i pronositi artifictosi det 
Buoi stessi autori. 

Quanto al resto, la conferenza è an- 
cora in piena nebulosa. TM prosetto. 
franco-inelese di rienstruzione euròpen 
non si sa ancora che sia. Se ne parla 
e serive a non più finire, st fisenno per- 
contunti di concorso per i vari Stati si 
rissa intorno a queste: ma quale ne sia 
sostanzialmente il enmpito. non pare 
ancora nè molto nè poco definito. Tina 
cosa sembra inveee sfenura: che In Fran- 
cia, cioè. allo stato almeno delle cose, 
VI si lascia condurre innanzi senza fe. 
de e senza entusiasmo, se non pure cal 
segreto pronosito di far opera di boi- 
cottarcio. Sarà mindi preferibile non 
precipitare i ciudizi e sopratutto. non 
esser vittima di questo nnovo idolo ver- 
bale, così caro sopratutto a no ita- 
liani, della ricostrmzione europea, At- 
tenderemo { propositi concreti, per sa- 
pere cosà pensarne. 

Nè maggior chiarezza troviamo ‘în 
tema di riparazioni. E° veramente co- 
Mico che oggi non arrivino n mettersi 
d'accordo a Cannes, sulla capacità del- 
la Germania a versare cinquecento o 
settecento milioni, quegli stessi neritì 
che nel maggio scorso a Londra la ciu- 
dicarono capace di pagare tre milinr 
di: che prima di maggio. sotto veste 
di Commissione delle riparazioni, ave- 
vano fissafo a poco meno di dnecenta 
miliardi il debifo fefesco: che dne me- 
s' addietro, sotto la stessa veste, dono 
fl sopraluogo a Rerlino deereirono 
per l'annesima volta che #1 Reich era 
Mm condizioni di obbedire alle nitima- 
inm» di Londra. (3 miliardi per il 
1922). T neriti dunque rissano ancora, 
oggi, intorno a 500 0 700 milioni! — Ms 
non snrebba temno che la commedia fi- 
nisse? Tre marti dei Anmni enroneî, da 
Versailles în poi, son dovnti alla me. 
lensaggine di endésti periti. sotto la 
cui prosonopea ed obîettività +ecnien 
1 govarni naseondono la propria com- 
Dutisteria internazionale o, come la 
Francia, $ propositi d'asservimento po 
Utico della Germania. 

Ai neriti. irreconcilinbili tra loro, so- 
no snbantrati nel dibattito — seconda 
trasformazione — { ministri derli este- 
ri Ma non sembrano destinati a mi: 
glior fortuna. Per quel che riennrda il 
nostro rappresentante. on. De Nava, no. 
tiamo con vera enddisfazione în lar 
Rhezza con'cui egli ha prospettato il 
Punto di vista italiano sile riparazio- 
DI. che, se dobhiamo credere alle mon- 
tha Informazioni di un comunicato uf. 
ficioso, ha masse in stretto rapporto con 
tufto il problema. della ricnstmzione 
Buropea e, qmrindi, della Germania. F- 
Bli ha perciò pronnenato la morrtoria 
Alla Germania. Ma non \commrendinmo 
cosa abbia inteso nffermare soegiun. 
Rendo che «la posizione dell'Italia non 

essere mutata dalla  morato- 

ria». Evidentomenta se fosse, questa, 
Dna pretesa di nvere « fntte» le ‘som. 
Me garantiteci dal 10 per cento sulle 
Indennità fissate a Londra, il nostro 
Îstro nvrebbe sottoposto aj enoi 
tolleghi nna comfen sciarada. — Dave 
dunque trattarsi d'uno det soliti « re 

US », che irovan così spesso posta sn. 
lo nel comprendonio degli informatori 
della « Stefani », Aspettiamo perciò lu- 
mi anche sn}le riparazioni. 

Cè infine il patto di garanzia. An- 
mero! ipotesi a coneetture molto di. 
l'on pira Nulla di preciso. Si dice che 
dai omomi abbia assunto al riguar 
È gerto, 80. yoari” molto riservato. 
3pettata da aleuni corrispondenti. fate 
Atteeziamento merita COnivanioni 


38 pe Preticoin 
miti alenni dei punti ni 
tteto di Versailles, de SIEONOEI 
toni (a sopratutto i poteri. della onni 
potente commissione), l’ocenpazione re. 
hana, la Sarre, e, con essi, le questio. 
ai degli armamenti francesi e dell'as. 
orientale. L'onalogia tra 1a qua: 
Iruplice del Pacifico e quella proget. 
pa per l'Europa, fin. che dura To sta. 
attuale delle relazioni franco.tede. 
he. ci sembra radicalmente errata. 
parliamo poi se, come viene an. 
Rergtato. vi metta la coda anche Ja 
Conclu 


dendo, sarà utile 
um riudizio non avventato sota 


di Can che la î- 
dette le Lottag pren. 
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la PE {nvilo degli 
Lo decisioni per Îl consorzio = pato di gatanza © Ta questione delie riprazion 


(Servizio particolare. deè Popolo Romano). 
partecipazione sarà deliberatà in questi 


Intanto si è già ottenuto che nel Co- 
mitato degli studi preparatori, che 


CANNES, 10, 
. Gli alleati si sono messi d'accordo, 
ìn massima, sulle questio.ii principa- 
li, di modo che sì è deciso uggi di in- 
vitare i delegati di Berlino a continua- 
re il loro viaggio per Cannes, dove giun- 
geranno ;mercoledì mattina. Certo Viîn- 
tesa non è completa nè definitiva, ma 
le grandi basi dell'accordo sono state 


Raocolti e trasportati al Carlton, fu- 
latamente visitati dal dott. 
co intimo di Briand, che 
non lo abbandona mai. Non riscontrò 

bi che larghe ecchimosi, ma 
tto all'Harvey data la sua’ età, 
raccomandò di starsene 
a. letto.. L'ambasciatore 
ava nei dintorni; potè accorre 
a partecipare fin da oggi al 
premo. Naturalmente, nel: 
qualità di muto testimone, 
era così stretto osservatore di 
che dovendo dire 


presentata anche l'Italia. 
legato sarà l\ing. Alberto 
Cirelli, che in questi lavori ha già pre- 
so attivissima parte. Naturalmente, co- 
me ci spiegava stasera l'on. Raineri, 
non si tratta di sostituire una compa- 
gnia delle Indie, che abbia come il mo- 
nopolio dei. paesi da aiutare. Tutte le 
altre iniziative non saranno ostacolate 
e ciò è stato affermato anche ai de- 
legati del Belgio, che questa sera ap- 
punto domanderamno che 
una piccola percentuale nel Consorzio 
non potrebbe poi fare maggiori sacrifi- 
zi nell'Europa. centrale ed ‘orientale. I 
lavori per stabilire un piano concreto 
del consorzio internazionale per la sua 
creazione e per le sue operazioni, sa- 
ranno svolti prima della conferenza di 
Genova, in modo da essere presentati, 
poi, al consesso che si riunirà nel mar- 
zo e che dovrà appunto accudire al- 
l'immenso compito di rigenerare l'Eu- 


[a 

omani. si stabiliranno le basi princi- 
pali dei lavori della Conferenza di Ge- 
nova, poi l'organizzazione ne sarà la- 
sciata ‘all'Italia, la quale lancerà gli 


Lenin interverrà a Genova 


Cicerin ha risposto oggi al Consiglio 
Supremo a Cannes accettando l'invito 
che il Consiglio gli ha fatto direttamen- 
te con un telegramma firmato dal tre 
premier inglese, italiano e francese. 
Avevamo ragione quando dicevamo 
che Lloyd George doveva già essere si. 
curo dell’accettazione di Lenin: Il tele. 
gramma' di Cicerin, infatti, dice che il 
Governo dei Soviet accetta l'invito rivol- 
togli "dI recarsi a Genova, e che {] cit 
tadino Lenin Presidente del Consiglio 
dei Commissari del popolo cercherà di 
intervenire personalmente. Qualora non 
lo potesse, manderà unn delegazione 
che sarà invest®ta di pieni poteri, ugia- 
li .a quelli che può avere lo stesso Le 
nin. Cicerin assicura che la Russia fa- 
rà di tutto per giungero.a Genova con 
Te altre nazioni .ad.un. felice risultato!» 


Lòrd Riddel ci ha ripetuto stasera 
che le trattative per' ùn accordo fran- 
co-inglese di garanzia sono su una buo- 


Îl nostro de) 


Ad ogni modo si assicura che Dou- 
mer, Ministro delle finanze francese è 
partito precipitosamente per Parigi per 
abboccarsi appunto sulle riparazioni con 
altri colleghi di gabinetto e con le com. 
missioni parlamentari finanziarie. 

L'Italia e le riparazioni 

Le condizioni generali per le cifre 
da chiedersi alla Germania in contan- 
ti ed in natura e le-quote di spartizio- 
ne sono quelle che si dayano ieri net 
circoli francesi ed inglesi e che vi rife- 
riemmo. La parte che a noi interessa è 
quella delle riparazioni in natura, dato 
che non abbiamo nulla quest'anho che 
ci spetti dei pagamenti in contanti, 

Avremo un aumento, di forniture di 
carbone, come abbiamo annunciato, ma 
solo se lo permetteranno le possibilità 
di trasporto. Avremo pure altre  mier- 
ci, ma saranno da stabilirsi, Natura] 
mente per la richieste da farsi si terrà 
conto della saturazione di certe merci 
e manufatti che esistono già in Italia, 
in modo da non danneggiare la produ 
zione nazionale. 

Mentre nel nostro bilancio, per non 
esporci a' delusipni, sî era ealeglato ad 
un miliardo .di lire la cifra delle ripa- 
razioni in natura che riceveremo dalla 
Germania, i nòstri delegati sono rinsci. 
ti ad assicurarci qui 200 milioni di 
marchi oro, ciù che equivale a circa 
un miliardo e 200 milioni di lire. Que- 
sta cifra di 200 milioni di marchi oro 
è un minimo certo, ma si sta ancora 
cercando di mieliorarla. 

Le riparazioni in natura che cl spet- 
teranno sono indipendenti dagli accor- 
che potremo fare, 
come è intenzione dei nostri governan. 
ti, con la Germania snl tipo dell’ac- 
cordo franco-tedesco di Wieshaden. 

Gli esperti cercheranno ora di deter 
minare il prezzo del carbone tedesco: Te 
spese di oecupazione; le garanzie pef 
attenere il pagamento per quest'anno 
ed altre. questioni smasidiarie minori. 

It“ forfaît.,, 

La determinazione del valore de} car- 
bone è complicatissima. In essa entra- 
no tanti elementi tecnici che basterà 
dare. la .soluzione quando sarà rag- 


Le spese di occupazione. dell'esercito 
franco-ingiese in Renania sono impor. 
tanti, perchè esse vengono a inghiot- 
parte dei versamenti 
tedeschi. così ne ridonda poi un danno 
a tutti coloro che sono interessati nelle 
riparazioni, poichè come si sa, quelle 
g priorità su ogni altro 


Si è stabilito di determinare îl « for- 
fait », come era stato\invoceto già da 
molto tempo anche da pfecedenti nostri 
rappresentanti. 

Per ora sembra che debba prevale. 
re la cifra di 220 milioni di marchi 
oro, ma si cerca ancora di ridurla. 

Quanto alle garanzie per assicurare 
l'esecuzione da parte della Germanfa 
delle norme che si stanno ora stabilen- 
do, un gran passo verso l'accordo è sta. 
to fatto, ma non si è giunti ad una so- 
luzione precisa. 

assienra ad ogni modo che 
ando di rendere più effettivo il con- 
trollb della Commissione di garanzia, 
istituita a Londra, dopo l'ultimatum del 
maggio, quel controllo non dovrà avere 
alcun carattere vessatorio e interverrà 
più come un Corpo consultivo che co- 
me un Tribunale punitivo. 

Così esso potrà, per esempio, indica- 
re quale misura dovrà prendere il Go- 
verno tedeseo per migliorare la sua po- 
sizione finanziaria, quali tasse potrebbe 
mettere, quali sussidi interni, troppo o- 
Nerosi potrebbe ridurre. Ciò ‘d'altronde 
si cercherà di fare allorchè si tratterà, 
dopo domani, cor i delegati del Reich 

Per sollecitare il suo compito e ov. 
viare alle complicazioni probabili e a 
ritardi attusli, la Commissione . delle 
garanzie avrà sede a Berlino, 


Il Consorzio bancario e l'Italia 


Gli studi per il consorzio bancario 
sono su di una buona strada. 

Il progetto dell'ing. Cirelli per l’isti 
tuzione del cambio fisso convenziona- 
le, nell'aggruppamento dei capitali, è 
stato trovato ingegnosissimo, ma è sta 
ta elevata la grossa obbiezione di non; 
poter incominciare una così vasta intra- 
con l'ammettere un eventuale ri. 
schio iniziale, quale si sarebbe. avuto 
con troppo forti tracolli 0 aumenti dei 


qualcosa ai suci vici 


Anche a Sir 
Cancelliere dello *Scac- 
toccato un Incidente automo. 
scito incolume, 

rimasta in- 


0, ma egli ne è u 
i la sua” vettura 


Una eccezionale partita di- golt 
tatori del Cinema in .tutto 
qualche giorno 
re un curioso spettacolo di 
io vedere ùna partita 
intervento di Bonomi e 
l uomini politici inglesi 
comunissimo, ma .1. due 
no e francese non aveva- 
no mai tenuto un bastone in mano, Es- 
anizzata una colazione 
oyd George ad ogni: co- 
care Bonomi! e Briand, 
‘ampi: in uno c'era Lloyd 
onomi e Lord Ribbel, nell'altro 
Law, Briand e Lord Grigg -se- 
0 di Lloyd. George. Inutile dire 
I Consiglio italiano 
malgrado .t loro sforzi non 
poterono: mostrare ‘una 


© aeprronindi tra 


attualità. Potrann 

di golf. con l'i 

Briand. Per f 
Spori 


premier italia, 


al Golf ‘(Club, LI 


SI ebbero due c. 


che i Presidenti ve 


ipa inglese ci ha rispo- 
«Per carità, non faccia- 
mo nascere un incidente internaziona- 
le. Basti sapere che' è una: delle partite 
a cui ‘abbia mai parte- 


Egli\ha precisato chè domani Lloyd 
George presenterà a Briand in proposi- 
to un memorandum. 

Gli abbiamo chiesto che cosa c'è di 
vero nelle voci che l'Italia e il Belgio 
vi interverranno e Lord -Riddel ci ha 
risposto che ha letto il memorandum e 
che non ha visto i nomi 


più interessanti 


— Come sl è comportato Bonomi? 
— Zitto, mi han detto, che vi è qui 
il capo dei fasci... non 


7 
La risposta di Sicerin 

CANNES, 10. 
remo è oggi perve- 
egramma da Mosca; 
« Il Governo russo accetta con soddi. 
sfazione l'invito alla Conferenza euro 
Pea convocata per-il prossimo marzo. 
Una sessione straordinaria del Co. 
mitato esecutivo ‘centrale procederà al- 
la. scelta della Delegazione russa e le, 
conferirà i poteri più larghi. 

« Qualora il Presidente del Consiglio 
dei commissari del popolo, Lenin, fos- 
se impedito dalle sue molteplici: occu- 
pazioni, e sopratutto a cansa della ca- 
restia, di lasciare la Russia la composi- 
zione della Delegazio 
che le saranno conferiti le assicureran- 
no, in ogni caso, la medesima autorita 
come se il cittadino Lenin vi parteci. 
passe e niente per tanio impedirà,.in 
nessun caso, da parte mia. come da par- 
to della Russia, il rapido svolgimento 
della Conferenza ». 


(firmato) Cicertm, 


La giornata di ieri 


dell'Italia è del 


Briand stamane diceva che l'inter- 
vento dell'Italia, sarebbe accolto | con 
M inassimo piacere. Quanto a quello 
del Belgio si diceva sicuro, del mo- 
de) che esso è già alleato della Fran- 


Anche Mussolini, che è una delle ft- 


tire uma buona 


Al Consiglio. S 


spese hanno la nuto il seguente te 


gure più cospicue nell’interessantissimo 


mondo di giornalisti e di uomini politi- 
ci convenuti qui a Cannes, diceva sta- 
sera che l’Italia vi dovrebbe aderire 
fin d’ora. 


Numerosi giornaliti hanno intervista- 


to il leader dei fascisti domfindando che 


cosa egli deciderà al momento dell'ar- 
rivo di Lenin e dei suoi rappresentanti 
in Italia. Mussolini ka ‘risposto che i 
suoi fascisti manterranno la più gran. 
de neutralità; interverranno solamen- 
ta se i comunisti 
scioperi o disordini per celebrare la ve- 
nuta del loro nume. 


come i poteri 


italiani iscenassero 


Un incidente al co'onnetlo Harvey 


Oggi al Consiglio Supremo il testimo- 
cano non era più il colonnel- 
lo Harvey, ma Herricks. L'ambascia- 
tore americano a Londra ha dovuto es- 
sere sostituito da‘quello a Parigi in se 
guito ad un incidente automobilistico 
toccatogli stamane, che avrebbe potu- 
to avere delle conseguenze gravissime. 
Egli si recava insieme a Lord Steed, di- 
rettore del Times e dell'ex ambasciato- 
re americano Kane al Golf Club, allor- 
chè sul boulevard Alessandro ITI la vet-|g: 
u investita da un'altra che sbu- 
a una strada laterale. L'Harvey 
e lo Steed furono lanciati fuori della 
vettura. Il primo battendo pesantemen 
te sulla schiena e il secondo sul fianco. 


Teri, all'« Hotel 
partamento di Briand i tre Presidenti 
con i due Ministri degli Esteri hanno 
avuto/ una conversazione durata lun- 


Alle ore 17, quando il colloquio ter- 
minava, le Delegazioni si sono recate 
al Consiglio Supremo nel « Club Nau- 
tico »: ma prima della’ riunione del 
Consiglio. aveva luogo un’altra impor 


56 la verità è quale vien pro- | presa 


Si è allora fattovricorso ad un altro, 
espediente. Si è dsciso di istituire una 
corporazione centrale a Londra, con ca 
pitale in sterline, e creare in ogni pae 
se aderente delle filiali, con capitali in 
moneta nazionale. 

Ogni filiale avrà un delegato presso 
la corporazione centrale di Londra, che 
servirà di organo di coordifiazione tra 
le varie succursali e i paesi da rico- 


Si è ammesso che l'Italia debba avere 
una perte di prim'ordine nel corsafzio, 
quale le spetta per motivi di parità po 
Qtenze e per ragio 
ni di equità visto che è essa stessa,.co- 
me abbiamo già ripetutamente rileva- 
to, sì è fatta ispiratrice della politica 
che si cerca ora di applicare. 

La percentuale definitiva della nostra 


litica con le altre 


el disarmo navale, Denhy. segretario della 
marina degli Stati Uniti, esamina un muovo tino di 420. 


Mentre a Washiazton si parla d 


la 


tante. riunione dei primi Ministrt è 
questa ‘volta era ‘presente ‘anchelil Pre- 
sidente. del. Consiglio belga, Theunis, 
insieme con { Ministri finanziari Allea- 
ti, circa il problema delle riparazioni 
che ‘continuerà ad- essere discusso in 
nuove adunanze, è 

Il Consiglio Supremd teneva poscia 
seduta Plenaria prendendo . conoscén. 
za del telegramma indirizzatogli da Mo- 
sca. da Cicerin a nome del. Governo dei 
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Alleati 
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Gennaio 1023 
S. Igino,. papa 


dalla Delegazione Comtheroi i 
Londra, ha Moevuto feri Del suo con giperta: 
Mento sir Robert Herne; Ministro del Ta 
saro mnelasa e sir Wortingtòon Ev, | ché 
è qui in funàjone di esperto fin 
Primo Min: r n. x E tan 
Con essi l'on, De Nava hà discussorle 
due questioni sulle quali si concentra 
to il lavoro della ‘Conferenza ‘@ cioè rea 9 
costruzione economica dell'Europa e le n. |. 
parazioni, Pra S°I SR 


Soviety, Dopo ta lettura è stato conve 
nuto che domattina il Consiglio Salire, 
mo. tornerà a. radunarsi per formulare 
la risposta al Governo dei Soviety è per 
fiesare;i. termini e il, programma della 
prossima Conferenza economica ‘inter 
nazionale che sarà tenuta a Genova, 

Nel eriggio di oggi il Consi 
glio deciderà anche intorno alla forma. 
zione del Consorzio finanziario per la 
ricostruzione economica. della Russia. 


Particolari sui colloqui di De Nava 
L'« Agenzia Stetani a comunicài.. 
CANNES, 10. . 
= Il Ministro del Tesoro on. De Nava ha 
avuto teri ed oggi dei colloqui con i mini- 
stri alleati. 
Accompagnato dal comm. Giannini, capo 


PARISI, 10. 

(V).<«— Le notizia che sono giunte da 
Cannes teri e oggi hanno avuto il pote 
re di migliorare alquanto il topo dei com. 
menti della stampa. n 
La Francia e l'inghiiterre: st garantiredb- 
bero col mutuo appoggio «im caso di ag 
gressione provocata da parte della (Ger- 
manila. Si considererebbe come «casus 
belli » l'edificazione di fortificazioni» 
Mantenimento di truppe nella zona neu- 
tralizzata del Reno, 6 si istituirebbero' le 
misure di concorso che ciascurla delle due 
poterize dovrebbe fornire all'altra, 

La contropartita dell'accordo sarebbe la 
revisione dell'ultimatum del maggio scor 


80; che condusse all'occupazione di Dul- 
sburg-Dusseldorf e Rurtori ‘e la riduzione 
progressiva. degli ‘effettivi. di. occupazione 


della riva sinistra del Reno. 


L'Inghilterra chiederebbe altrest un ‘se 


eriffcio ‘nella’ questione def sottomarini, 


tati a. partecipare a questo accordo, ac- 


ìn virtù dell'art. 7 della risoluzione del 
6 gennaio così concepita: « Tutti i paesi 
debbono prendere in comune l'impegno di 
astenersi da ogni aggressione riguardo 
Bi loro. vicini », 

| Il trattato diventerebbe così un ‘atto pan- 
suropeo, la ripetizione dell'accordo del 
Pacifico e, forse, chi sà, la prima espres- 
stone degli Stati Uniti di Furopa. 

I giornali non màncano però di mani- 

festare qualche dubbio in proposito. St 
permetterà silla Germania di entrare nel 
consorzio europeo e sì profitterà del ‘rego. 
lamento* generale dei conti per ‘invitare 
anche Lenin? ) 
Ecco due punti sui quali si vorrebbero 
ayere schiarimenti. Così il «Journal. des 
Debats» osserva questa sera: «Noi sia- 
mo d'accordo con Lloyd George quando 
esprime il desiderio che il patto di garan: 
zia comporti il regolamento degli affari 
anglo-francest nelle diverse parti del mon- 
do, ma non è ng) corso di un Consiglio 
supremo .che ‘si può negoziare e conclude 
Te un tale regolamento, 

Se si insiste su ciò si guasterà tutto e 
a giudicare dai dispacci che provengono 
da Cannes, sta. succedendo proprio così. 
Si paséa da un patto anglo-francese a dei 
trattati di garanzia con tutte le nazioni e 
si. vuole. mischiarvi per iorza l'America; 
mentre gli,americani non vogliono sentir 
parlare di un intervento della politica eu- 
ropea. Inoltre un documento firmato nel 
1922 sarà più efficace della famosa per- 
gamena. del, 19199, 

Masi dice che gli impegni generati han- 
no sovente bisogno di essere precisati da 
accordi particolari E°. giusto ed è questa 
la ragione per la quale noi abbiamo con- 
concluso una convenzione speciale con. il 
Belgio, e ci siamo anche. occupati che 
l'Inghilterra si unisse a noi, ma il gabi- 
netto di. Londra non ha. voluto. 

Il momento è venuto per noi di.ritorna- 
re a una combinazione che costituisse la 
migliore forma di patto di garanzia, d'al- 
tra parte l'Italia, potrebbe \associarsi. an- 
ch alle tre potenze più interessate alla 
difesa dela fronte del Reno, Ma perchè 


{prendere jin considerazione più larghe 


pazioni .che. sarebbero tanto. meno 
quanio. esse comprendono. mag. 
mera, di membri? ». 

non si mostra favorevole 
» di un patto che. sotto la 
intesa ecopomica, permette 
gere relazioni di ordine po- 
(tico. che md sarebbe bene voier antici- 
nare». Ai nostri occhî, dice il.« Temps», 
i patto che. si.tratia di concludere dovreb- 
be concepire, innanzi tutto una. garanzia 
eciptoca per gli interessi immediati co- 
muni je vitali, dalla. Francia e dell'Inghil- 
erra. Esse garanzie dovrebbero essero ter- 
testri, e marittime. Sulla, terra ferma. il 
patto anglo-francese farebbe rispettare de 
Stipulazioni contenute dagli articoli 42, e 
del trattato di Versailles. Alle. garanzie 


| tefrestri si unirebbero. garanzie  maritti- 
Line. La- Francia e l'Inghilterra dovrebbe. 
|ro impeznarsi a pre 
leordi, tutte. le preoc 


re dei comuni ac- 
upazioni necessarie 
$e uno dei due paési si trovasse minaccia. 


fo da una aggressione . nelle acque del 
mar Nord, nel Passo di. Calais, nella Ma. 


nica o. nell'Oceano, -All'infuori. degli fn: 
teressi. che sono immediati, comuni e vi. 
ali, l'Inghilterra ela Francia hanno, è 
vero, altre preoccupazioni nel mondo, E' 
necessario che Briand e Lloyd George si 
concertino su tutte le condizioni di que 


{o ordine prima di intendersi sul patto | 


co-n 


ne 


CA 


ll Belgio. e l'Italia potrebbèro essere invi- 


cordo che potrebbe anche essera sottinteso 


fr 
e caparisà 
Egli ha-data la sua ade." 

sa ced ha 


in favore di bn siitle metodo», 

Come si vede . l'importante questione 
non appare ancora qui completamente 
chiarita, : 


$ ‘1 inc 
n Pi 
La questione delle rinarazioni 
al. comitato finanziario . 
‘Agenzia. Stefani ‘comunica: | ; 
Ta questione delle ripara: avete 3 
me ioni ha fai 
to dei notevoli progressi dal momento 
nel ‘quale la discimssione nevè stata: as: 
An dal Comitato dei Ministri-finan. 
ziari. 

Essa, infatti, è così connessa con. 
delle grandi questioni politiche che le 
discussioni tecniche non potevazio «in! 
alcun modo: portare alla soluzione, 

I delegati tedeschi arriveranno ‘a Can: 
nes mercoledì e prenderanno parte alla 
riunione. del. Consiglio; Supremo di gio- 
vedì per l'accordo generale della que. 
stione delle riparazioni, Ia 

Per l'Italia tutta la questione delle 
riparazioni è stata. diretta e discussa 
dal Ministro del Tesoro De Nava, 
arrivato qui sabato, che ha ieri: rice- 
vuto i due Ministri inglesi che si .tro- 
vano cor Lloyd George a Cannes, e cioè 
il Cancelliere dello Scacchiere, Sir Ro- 
bert Horne ed il Ministro della Guer- 
ra, sir Harding Werthington Evane, 

Il Ministro on. De.Nava, ha ayuto 
anche delle riunioni speciali con i Mi 
nistri belga e francesi, . ji 

L'on. De Nava ha trovato. la questio. 
ne delle riparazioni affrontata. sala. 
mente. in. alcuni dettagli ma ancora 
completamente lontana da ogni vera li. 
nea di soluzione. Egli ha riconoscit- 
to immediatamente la necessità: di due 
punti : la concessione. della moratoria, è 
la limitazione delle prestazioni tede- 
sche ‘ad un punto tale che non potessa 
compromettere da un lato le vita eco- ’ 
nomica tedesca nè ripercuotersi, dall'al- 
tro, su tutta la situazione finanziaria- 
dell'Europa. Dentro date ELIA gene 
rali egli ‘ha sostenuto ottenuto che 
fosse, tuttavia accottato che. la. posizio- 
ne dell’Italia — per quanto si riferisce 
alle riparazioni — non dovesse essere 
mutata dalla moratoria e. che l’Italia 
— nonostante i sacrifici cui ‘tutti gli 
Alleati sono chiamati, per effetto di tut- 
te le decisioni di queste Conferenze — 
dovessè mantenere la. situazione. fissa» 
tale negli accordi precedenti e sopratt- 
to in quelle dell’agosto. scorso. f 

Per quanto riguarda la garanzia da 
imporre alla Germania, come effetto 
della moratoria, il Ministro ttaliano 
si è trovato d'accordo, sopratutto con 
i suoi colleghi inglesi e belgi, sulla 
necsssità invece di affidarsi sopratut@ 
to alla buona fede ed'alla ‘cooperazione 
del tedeschi, Egli ‘8: è trovato Im 
d'accordo nella necessità di rendere 
efficace, meno ‘pesante, più elastico, it 
lavoro della Commissione’ delle ripara. 
zioni trasportandone una parte noteve- 
le a Berlino con }l Comitato delle ga- 
ranzie. 

Lion. Ministro Raineri si è veenpato 
del progetto della ricostruzione ‘econa- 
mica dell'Europa e dello schema per 
la riorganizzazione economica dei passi . 
dell'Europa orientale ed occidentale e, 
a.tale proposito, di accordo col collega 
del. Tesoro, on. De Nava, ha sostenni@ 
ed ottenuto che l'Italia fosse inclusa, 
insieme alla Gran Bretagna er alla, 
Francia, nel Còmitato esecutivo. che 
prepara lo schema suddetto. è ì 

L’on. Raineri ha anche ottenuto l'ap- 
zione per il Governo italiano di entra 
re nella corporazione con: una parteci- 
pazione proporzionata a quella dell'In- 
ghilterra: e della Francia. Ciò appati 
va necessarîo non soltanto come rico» 
noscimento della posizione politica del- 
l'Italia ma come riconoscimento. altre. 
sì dei srandi interessi economici e po- 
litici. che l'Italia. ha nella esecuzione 
dello. schema. di ricostruzione econo- 
mica presentato da Lloyd George e ché, 
în realtà, è stato elaborato ‘a 


la tecnici italiani ed inglesi ino del 5 


nrincicio dellisstata econsa, 


er le industrie colpite 


dalla moratoria della Banca di Sconto 


Balotti, hg uvuto leeî une 
conferenza con il ttore della 
d'Italia. comm, B. Stringher. 
‘on, Belotti ha ricevuto quindi l’ono- 
pre Olivetti segretario generale del- 
Confederazione dell'Industria, il com- 
mendator T: tti ed il comm. Myliuùs 
che fanno 


della Commissione de- 
pei per la Conferenza di Can- 
Le questi 
nte trattenuto sui 


l'on. Belotti si è. lun- 
rovvedimenti 
evitàre le ripercussio- 


Ziate dalla Sconto e sp: 
industria tessile nella Toscana e nel 


e 
î comm. setti ha presentato ed 
Musitato aan. peli, a 7 ri 
guardo, seguen' o. 
Votalo ‘ieri degli. indostriali a 


bi ina@striali lanleri del Pratese, 
‘mentre fanno presente che la crisi di 
cui già soffriva l'industria lamiera lo- 
. cale; gi è andata maggiormente aggra- 
tando per l'avvenuta moratoria, della 
Banca Italinna di Sconto, la quale bru- 
iscamente l'ha privata del credito ne- 
cessario e di ogni movimento finan. 
Yziario, tutto asigendo senza nulla dare, 
rivolgono voti vivissimi perchè il Go- 
verno, ad evitare conseguenze doloro- 
se di una sempre creecenta e penosa 
di amione per la ripresa chiusura 
delle varie fabbriche, trovi modo im- 
mediato di alleviare la penosa situa- 
zione in cui molti di questi industriali 
«i irovano, sia con provvidenze legisla- 
tive che valgatto a diminuire gli oneri 
fiscali sproporzionati alla loro tapaci- 
tà economica; sia col procurare o con- 
eedere loro lavoro; e nello stesso tem- 
no di mitisare, con provvedimenti atti 
n faellitare la, ripresa graduata degli 
affari, la ingiusta applicazione che la 
Incala Agenzia della Banca di Sconto 
fa alla moratoria fino al punto di ne- 
mare anche la rinnovazione degli effet- 
ti, che è ordinata dalla stessa sentenza 
del Tribunale di Roma ». 

DI questo ordine del giorno è stata 


nati col sudere della lero fronte per nu- 

ire le loro famiglie e procurarsi un dì 
un onorato rip n nella prop:'» Patria 

Ciò sarebbe, secondo il debole mio pa- 
rere, una vera immoralità, che spero la 
Commissione di liquidazione della Banca 
di Sconto non vorrà commettere. Anzi sa. 
rebbe bene che fin, d'ora questa procede$- 
se al licenziamento dei numerosi impie- 
gati inutili, ond non aggravare maggior. 
mente l'avere dei poveri creditori della 
Banra. 

Dopo che la Direzione ha sperperatò 
l’intero capitale e parte dei depositi, non 
è ammissibile che questi vengano ulte- 
POE intaccati dagl’'impiegati della 

ca. 


Un depositante della Banca It. dì Sconto 


Non condividiamo i giudizi eccessivi è 
fors: troppo affrettati contenuti in questa 
lettera: cì sembra però esatta la tesi che 
prospetta. Nessun privilegio può essere 
costituito oggi ché già non risultasse giu- 
ridicamente esistente al momento in cui 
la moratoria fu convessa. 


Una banca che rileverebbe le funzioni 
della Banca di Sconto 


Si afferma che un gruppo di finanzieri 
lombardi ha già portato a buon punto u- 
na ‘combinazione diretta a creare una 
nuova grande banca con un forte capi 
tale azionario all'intento di assumere l'or- 
ganizzazione e la liquidazione della Ban- 
ca Italiana di Sconto: questa iniziativa 
non potrà definirsi del tutto se non quart- 
do siano compiuti gli accertamenti in cot- 
so. circa la situazione effettiva della Baw- 
ca Italiana di Sconto. 


L'intervento di capitali americani 


nella sistemazione del'a Sconto ? 


Negli ambienti finanziari meglio infor- 
mati della Capitale circolano voci accre- 
ditate di un probabile intervento di capi- 
tale americano nella sistemazione della 
Banca Italiana di Sconto. 

La notizia, per quanto forse prematura, 
può avere una base di consistenza reale 

Se un intervento dei miliardari amerì- 


inviata copia al Ministro di Industria 
e Commercio e al Prefetto di Firenze. 


Le ripercussioni a. Fiume 


Ta Banea Italiana di Sconto rile 
nel 1920 da’ una compagnia ringherese 
î «Cantieri del Quarnaro». In questa 
società rimase poi largamente interes 
sata. In questi ultimi tempi, la Socis 
tà in seguito alla crisi della Benca di 
Sconto ha. dovuto ridurre le giornate 
lavorative, Ver. if a 


La valutazione dei orediti | 


delia Sconto 

Ta precisa valutazione del _erediti 
non è facile e breve a farsi. Vi sono 
orediti all'estero di cui la solidità non 
può essere stata riconosciuta in questi 
pochi giorni. Proseguono alacremente 
in Banca i lavori al riguardo, ma ì 
commissari ritengono che prima della 
fine del mese non sì possa avere tin 
suadro definitivo esa della situa- 
zione. f 

Per ciò è da escladersi qualsiasi prov- 
vedimento che, ora, modifichi lo stato 
di moratoria in cui si trova l'Istituto 
in altra forma più grave e veramente 
disastrosa, quale sarebbe quella di di- 
chiarazione dello stato fallimentare. 

Il comm. Stringher, ha informato 
l'on. Belotti che sono afizi state poste 
in giro delle circolari con cui si fa 
proprio invito ai depositanti di ritirare 
i loro averi. 


Contratti scaduti 


Dèù istruzioni date dalla sede tentrà- 
le della Banca Italiana di Sconto risul- 
ta che non occorre preavviso alcuno 
per rinnovare il vincolo dei contratti 
scaduti e soggetti . a tacita proroga 
{conto titoli vincolati, ecc) e non 
sdetti în tempo. 


La riapertura delle filiali 


Le filiali della Sconto hanno riaperto 
gli sportelli per tipi ere l'apertura 
dei conti correnti, liber. da moratoria, 
sui quali la clientela potrà effettuare 
versamenti © delle somme, si 
intende regolata a norma delle dispo 
sizioni prima vigenti, secondo la veo- 
chia categoria dei conti. 

Aleuni amici della Banea hanno dato 
corso ai primi depositi e sappiamo 
che gli impiegati stessi non solo non 
hianmo ritirato prima della moratoria, 
somme de tate, ma hanno voluto 
esprimere la loro seretta fiducia com il 
nrocedere oggi stesso a versamenti in 

dI corrente. 

) te razioni a cui il tribuftale ha 
consentito, significando eon ciò la f- 
“ducia nel corretto funzionamento eon- 
tabile dell'Istituto, riguardano compra 
vendita di titoli, acquisti di divisa e- 
stera, assegni, cambio di moneta, e di 
tutte le valute estere in genere, l’accet- 
tazione di effetti per l'incasso. 


Il personale della Banca di Sconto 
ed i suoi creditori 


Rieovi: ed integralmente pubblichiamo: 
La Prosidenza dell'Associazione. fra il 
personale della Banca Italiana di $con- 
to (il quale ammonta ad oltre 7000 impie- 
gati), in un comunicato alla Stampa, parla 
dei «sacrosanti ed indiscutibili dirittà 0e- 
a gl'impiegati del detto Stabilimento, che 
«non possono in questo momento non es- 
«sere sentiti da tutti gli onesti, a qual. 
«siasi colore essi appartengano ». 
Perciò la Presidenza fa vivo appello 


cani potrà essere assicurato, come alcu- 
ni vogliono ritenere che ormai sia, le 
condizioni della Banca di Sconto potra 
no cambiar di molto. 

Subentrando al capitale italiano quello 
americano si otterranno due vantaggi, 
primo quello di poter ridare ai risparmia- 
tori la fiducia e la sicurezza che offre il 
dollaro; secondo si avvantaggerà il no- 
stro cambio a beneficio del commercio, 
ora assopito, fra l’Italia e gli Stati Uniti 
d'America. 


A CIERETA I n 
Per il credito italiano all’estero 

La Lega Italiana per la tutela degli in- 
teressi nazionali ha indirizzato al Mini- 
siro del Commercio la lettera seguente: 

Eccellenza, 

Dalle più importanti collettività italia- 
ne all'estero, giungono numerosi appelli 
alla Lega Italiana perchè elevi la sua 
voce a tutela dei loro interessi, messi in 
pericolo dalla moratoria della Banca Ita- 
Mana di Sconto. 

Se gravi furono gli effetti finanziari 
ed economici di questi dissesti in Italia, 
indubbiamente assai più gravi essi sono 
all’estero perchè ivi si complicano di un 
importantissimo coefficiente. morale, che 
non. possiamo e non dobbiamo trascu- 
rare. 

All'estero — salvo che in Francia — non 
esiste moratoria: dovremo noi, diranno i 
nostri «connazionali all’estero, assistere al 
fallimento nei singoli paesi di una delle 


Gasparotto e Macchi a Messina 
MESSINA, 10. 

Teri, prevenienti da Taormina, seno 
giunti il Ministro della Guerra, on, Ga 
sparotto ed il Bogtosegretario di Stato on. 
Maechi, -icevuti alla stazione dalle auto- 
rità civili e militari e dalle rappresen 
tanze delle associazioni cittadine con-ban- 
diere. 

All'uscita dalla stazione, la. foltissima 
folla che gremiva il piazzale esterno, ha 
improvvisato una entusiastica manifesta- 
zione al loro indirizzo. 

Il Ministro della Guegra e l'on. Macchi 
hanno visitato quindi la città e gli uffici 
militari, ovunque: fatti segno a calde ma 
nifestazioni di simpatia. 

Nel pomeriggio, l'on. Gasparotto ha ri- 
cevuto le autorità e le rappresenfanze cit- 
tadine intrattenendosi con esse sui proble- 
mi dipendenti dal suo Dicastero e che in- 
teressano la rinascita della città. 

Dopo un banchetto offerto in loro ono 


Gravissimi incenti 


in Piemonte, nel Modenese e nel Veneto 
CUNEO, 10. 

Centinuane a giungere da varie parti 
della provincia notizie di gravissimi dan- 
hi causati da incendi a cui offre facile 
esca la persistente siccità. 

Notevoli, fra gli altri, quelli segnalati 
da. Enxie presso Revelle (valle Po) e da 
Garessio (@lta valle Tanaro). 

Del primo, si sa che andarono distrutte 
parecchie centinaia di grosse piante che 
popolavano le falde di Monte . Bracco. 

L'incendio di Valle Tanaro, scoppiò in 
frazione Cappéllo sopra Garessio. Anda- 
rono distrutte sei case. 

MODENA, 10; 

A. Casinalbo nella proprietà dell’inge- 
gnere; Giusèppe Montagnani scoppiava 
ieri un violento incendio che in breve 
distruggeva le case coloniche. 

bi BELLUNO, 10. 


re dalle autorità, gli on. Gasparotto 8 
Macchi, salutati entusiasticamente da una 


Fre folla, sono ripartiti per la capi 
tale: 


Da Feltre giungono notizie che i boschi, 
a ridosso dei monti. che dominano la 
strada nazionale del vecchio confine pres- 
so Primiero, ‘ardono da quattro giorni. 


-_—rT=-<WrrtrorcTo espe ‘Li. 


Fducazione fisica ‘© trazione: premifiare. 


L'intervista di Pietro Marini con S. E. 
il Tenente Generale Grazioli, pubblicata 
sulla Tribuna del-3 gennaio, apre la di- 
scussione sopra un argomento di capita- 
le importanza, oggi che si discute della 
riduzione dell'esercito e della ferma e 
quindi della conseguente necessità di da- 
re. impulso all'istruzione. premilitare 
purtroppo trascurata del Governo, 

Sia permesso a chi ha dedicato all'i- 
struzione premilitare parte della sua Vi- 
ta, anche anteriormente alla guerra € 
quando ogni sforzo ed. iniziativa cozza»; 
va contro la noncuranza, e -lo scetticismo 
di tutti, di dire qualche parola ‘in pro- 
posito. 

Non sarà inutile ricordare che ne> dei 
primi battaglioni di volontari stude. i fu 


organizzato in Aquila per l'iniziativa pri- 
vata, lottando contro la noncuranza e la 
burocrazia del governo che, solo dopo 
molteplici rapporti dell'Autorità Militare, 
si decise a consegnare al battaglione i 
fucili  —d. 70... col percussore. limato! 
Bastò questo fatto perchè i giovani di 
liceo e di Istituto, accorsi con entusiasmo 
all'istruzione, vistisi presi a ridicolo dal 
Ministero della Guerra, disertassero le 
file. 

Ma la tenacia di chi scrive non si ar- 
restò e Ja prima compagnia volontari ci- 
clisti e quella volontari alpini abruzzesi 
furono costituite in Aquila e Chieti re- 
clutando l'elemento tra operai e studen- 
ti, senz'altro aiuto al di fuori di un con- 
tributo annuo di 400 lire del Comitato del 
le Milizie Volontarie. E pure, alla mobi- 
litazione, la compagnia volontari ciclisti 
passava, completamente equipaggiata, al- 


nostre più grandi banche? 

V. E. ben conosce a quali tristi specula- 
zioni siano esposte le rimesse dei nostri 
emigranti, e quale accanita caccia venga 
fatta ai loro risparmi da tutte le maggio- 
ri organizzazioni finanziarie straniere. 

E' mai possibile che non tentiamo qua- 
lunque sacrificio per evitare l'immenso 
nostro discredito all'estero, quale *verreb- 
be a risultare dal fallimento delle suc- 
cursali straniere della Banca Italiana di 
Sconto, o anche solo da un concordato 
che per i nostri connazionali rappresen- 
tasse una perdita. finanziaria causata 
dalla loro fiducia in una delle maggiori 
istituzioni bancarie italiane? 

La Lega Italiana si permette di richia- 
mare in modo particolare l’attenzione 
dell'E, V. su questi fatti, perchè voglia 
esaminare se ed in qual modo si possano 
eliminare, da un lato delle perdite a 
quei nostri connazionali che noi dob- 
biamo cercare con ogni sforzo di tener 
sempre legati a tutte le istituzioni italia- 
ne, e dall'altro un argomento di scredito 
dell'Italia all’estero che potrebbe avere le 
più vaste e dolorose ripercussioni, 

La Lega Italiana si rende ben conto 
della impossibiltà giuridica di creare ‘ai 
creditori residenti all’estero una situazio- 
ne di privilegio che non è ammessa dalle 
nostre leggi, ma pensa che altri mezzi vi 
sarebbero per raggiungere l'intento. 

Il più pronto — se pur limitato nei suoi 
effetti — potrebbe esser quello di far ri- 
levare da un apposito Consorzio o da al- 
tre Banche le posizioni di alcune o di 
tutte le succursali estere della Banca Ita- 
liana di Sconto, e poichè — se sono e 
satte le notizie che ci pervengono — ta- 
li posizioni non sembrano nè eccessiva- 
mente pesanti nè straordinariamente com- 
promesse, non dovrebbe essere difficile a 
tale Consorzio di poter liquidare al cento 
per cento almeno i depositanti, se non 
pure i correntisti, con perdite non troppo 
gravi, e tali forse da poter trovare com- 
penso nell'assorbimento dell’organizzazio- 
ne estera della Banca stessa o in quegli 
altri modi che il Governo e le Banche di 


rtiti, affinchè con ogni loro 
Ri oirano all'opera di difesa del 
personale della Banca Italiana di Sconto. 
Che gl'impiegati stessi si difendano @ 
facciano va'ere verso la Direzione dello 
Stabilimento che li ha assunti in numero 
stragrande i dirittj che essi credono di 
avero, sta bene; ma spero she essi non 
pretendieranno di avere, di fronte ai cre- 
ditori, per SOPORMIE, STacn «lla Banca, 
aealstasi privilegio. 
a rcibe sCate fenomenale che gli 
impiegati della Banca di Sconto, di cui 
uma buona parte fu assunta per favorire 
l'on. Tizto, la signora Cafo e SURI po 
tente pesocenne, possano pretendere — 
ber aver trascorso pri spesso, molte 
ore'nei sontuosi locali della Banca e sue 
suocursal. — un qualsiasi privilegio sui 
jati che versarono alla medesima 
1 loro faticati risparmi, e in modo sre 
ciale sulle migliaia di emigranti quali 
A Marsiglia, a New York, a Rio de Janei- 
ro e nelle altre succursali del Brasile de. 
posttarono denari letteralimente guada- 


dti 


emissione potranno escogitare. 

Non possiamo tacere che, ove sj arrivi 
alla conclusione di un concgrdato, sarà 
pur necessario pagare al cento per cento 
i debiti delle succursali all’estero, che 
hanno forma indipendente, non potendo- 
si far valere in paese straniero un concor: 
dato .fatto in Italia, E se così deve acca- 
dere, meglio evidentemente adaftarsi su- 
bito a questa situazione spontanea, evi. 
tando il discredito del fallimento o di un 
provvedimento di qualsiasi altro genere 

La soluzione prospettata avrebbe tanto 
più importanza .e tanto più notevoli effer 
ti, quante più rapida ne sia per essere 
l'essouziene, indipendentemente dalla de- 
siderabile ripresa generale della Banca 
Italiana di Sconto, che darebbe indubbia. 
mente usa così grande. impressione di 
vitalità e di forza del nostro Paése 
dimostrerebbe a tutto il mondo una tale e- 
nergia di risurrezione e di ricostruzione, 
che forse il dissesto della Banca Italiana 
di Stonto finirebbe col risolversi in una 
ragione di aumento di credito pel nostro 
| Poeso, } F 


la difesa costiera e quella volontari .a)pi- 
ni partiva per il fronte. 


Tutto questo si è voluto premettere per 
dimostrare. che quando si vuole. si. può 
e che la gioventù italiana risponde sem- 
pre all'appello della Patria, purchè noti 
anche un modesto interessamento da par- 
te del Governo, Nè questo slancio giovani- 
le servì a rendere ‘edotto e convinto il 
Governo dell'utilità . di provvedere. con 
una legge a regolare l'isiruzione premili- 
tare, perchè. anche due anni .dopo, Va- 
pertura delle ostilità,. queste mirabili 
schiere di -iovani rappresentavano nel- 
l'esercito qualche cosa ira i garibaldini e 
le bande armate, guardate con un certo 
occhio di indifferenza e di sospetto dai 
Comandi. Solo quando ‘essi ebbero tra le 
flie eroi decorati della medaglia d'oro al 
valor militare e numerosi caduti, si com- 
prese finalmente che si trattava di soldati 
sorti..., per generazione spontanea. 

Dopo la ‘smobilitazione non si è più 
parlato di questellistituzioni ed oggì si rl- 
torna a mettere il problema sul tappeto. 

Con tutta la stima e la venerazione do- 
vuta al generale Grazioli che fù uno dei 
più valorosi capi del nostro Esercito, sem- 
bra (da quanto trapela dall'intervista) che 
st voglia ricadere negli».stessi inconve- 
nienti dell'ante guerra. d 

Che lo Stato debba essere l'ente diretti. 
vo che dovrà provvedere alla istruzione 
premilitare siamo perfettamente d'accor- 
do: non siamo , d'accordo su quanto ri 
guarda l'educazione fisica, così come è in- 
tesa oggi, nè sugli organi indicati per la 
esplicazione di un così alto compito. 

Intanto è a notare che il problema del 
l'educazione fisica è cosa tutta differente 
da quello, dell'istruzione premilitare e che 
soltanto quest'ultima deve seriamente 
preoccupare lo Stato, in regime di nazio- 
ne armata. 

L'educazione fisica deve avere solo un 
carattere sussidiario da non essere confu- 
so con quanto è necessario per la prepara: 
zione della gioventù alle armi in modo da 
giungere ad una' riduzione reale della 
ferma e ad un nscguente risparmio sul 
bilancio della guerra. 

Quanto poi agli organi che debbono a8- 
solvere il. compito, sì deve ritenere ehe 
quelli scolastici non possono in nessun 
modo rispondere alle esigenze fino & 
quando le ' zioni di educazione fisica sì 
ridurranno agli 80 minuti settimanali tra- 
scorsi nelle palestre. 

Nè maggiore affidemento possono dare 
le Società ginnàstiche e sportive e perchè 
mancanti ‘di criteri direttivi e, perchè co- | 
stituite soltanto nei centri importanti. Che 
la scuola elementare poi possa costituire | 
un coefficiente all'educazione fisica è co- 
sa che rimane nel campo della poesia, 
perchè i Comuni rurali che sbarcano ap | 
pena il lunario e non trovano l'abitazione 
per la maestra, non avranno mai | mezzi, 
ed il personale adatto per raggiungere l0| 
scopo... Pensare che una povera maestra | 
dopo aver messo a dura prova ì suoi ner- 
vi per insegnare l’abbicì ad una sessanti. 
na di contadinelli, debba scendere nel 
campo sportivo, è tal cosa che fa ‘per lo 
meno sorridere. SI 

Ed-allora il- problema deve. essere im- 
piantato in ben altra maniera, 

educazione fisicarrimanga quella che 
cerchi di aumentare, nélle scuole ci- 
viche le ore di ginnastica, limitata a que- 
gli esercizi collettivi che servono allo 
sviluppo del corpo: si lascino ‘i ragazzi 
dei contadini all'aria e al sole e sopra tut- 
to non si confonda il periodo di prepara- 
zione con quello che deve formare i sol- 
dati dell'esercito. 

Le Società sportive siane libere di espli- 

care come credono la loro azione. utile 


verso; la gioventù, ma, al momento. op- 
portuno e quande il.giovinetto ha rac- 
giunto .i 16 anni, sia sonsiderato soldato 
e come tale educate non. agli esercizi a- 
crobatici, ma al fucile e sopra tutto & 


che tante brutte che essi imparavano in 
una confusiomistica commistione di. età ed 
ho notato infine che tra essi mancava l'e- 
lemento. sostanziale: la disciplina. \Quel- 
la riunione di giovani, podisti. ginnasti, 
saltatori, che sapeva un po' di soldatino, 
un po’ di sportman ce, diciamolo franca- 
mente, un po’ di scavezzacollo, sarà sta- 
ta una cosa simpatica ma, per me, non 
porterà mai a risultati pratici. 

L'Istruzione premilitara deve essere af- 
fidata ‘ad ufficiali dell'esercito, siano essi 
in servizio Pèrmanénte o in congedo, e, 
nei centri rurali, dove non è possibile 
averne a portata di mano, varrà un buon 
caporale .per insegnare ai giovani come 
s! cucina il rancio, come si carica un 
fucile e quali’! precauzioni debba osser- 
Vare una pattuglia .di punta, Tutto il 
resto è teoria che serye fino a un certo 
punto e che ha wna relativa importanza 
nella. pratica dellà' vita. Importa poco 
che un ‘giovane sia dichiarato campione 
dei pesi piuma o medi, quando, su sei 
pallottole, non ne metta nessuna al ber- 
saglio; importa poco che un altro si tuffi 
nel Tevere, la notte della. Vigilia di Na 
tale, quando non conosce gli elementi ru- 
dimentali' della sicurezza in marcia \di 
‘un reparto. I riformati per bassa statura 
e per deficienza di torace hanno tenuto 
il Grappa ed hanno salvato l'Italia sul 
Piave quanto e non meno dei mirabili 
alpini che, all'aria libera e senza leggi 
convenzionali, sono riusciti ad avere dei 
corpi giganteschi. 

Lasciamo perciò gli esercizi fisici all’at- 
tività privata e veniamo alla pratica 
della vita per stabilire quali debbano es- 
sere i criteri informativi fondamentali 
perchè i giovani possano arrivare a 20 
anni, pronti alla difesa della Patriag sen- 
za lunghi periodi di preparazione nelle 
caserme, 

Partendo dal principio che l'istruzione 
premilitare Aebba assurgere a funzione 
di Stato, sarà necessario anzitutto costitui 
re un organo centrale niente burocratico 
ed agile alle dipendenze. del. Ministero 
della Guerra, lasciando da banda gli al- 
tri, perchè là dove hanno ingerenza di- 
versi di essi l’agilità diventi un pio desi. 
derio. L'organo centrale sia composto di 
ufficiali superiori pratici della materia in. 
sieme a persone che abbiano una cono- 
scenza, esatta della gioventù e di quanto 
è necessario per un pratico risultato. 

In ogni Provincia sia istituito un -Ispet- 
torato per l'Istruzione  premilitare con 
funzioni autonome e ben determinale e 
con facoltà di prendere accordi col loca. 
le Comando di Presidio, senza seguire la 
rotina estenuante degli alti Comandi 

In ogni Comune siano. prescelti Ufficrali 
in congedo che costituiscano i nuclei in 
base ‘ai registri di anagrafe, inquadran- 
doli regolarmente. Nei Comumi rurali il 
comando del nucleo sia assunto da un 
sottufficiale o da un graduato di truppa 

Una condizione essenziale per il buon: 
funzionamento del servizio deve essere la 
obbligatorietà per legge a frequentare, 
dopo il 16. anno, i corsi premilitari, nè 
più e nè meno come è prescritto per l'i 
struzione elementare Altra condizione poi 
è quella che.gli istruttori prescelti siano 
regolarmente. stinendiati perchè non è 
concepibile che nersone che-hanno le. .lo- 
ro occupazioni debbano trascurarle senza 
compensi di sorta. 

Accennato così di sfuggita all'organiz- 
zazione, fon sarà difficile creare un pro- 
gramma che dovrebbe esser svolto in 4 
corsi. estivi. con. relativi campi ‘di isiru- 
zione. Traseuriamo tutto quello che è det- 
taglio in. relazione  all'equipaggiamento 
armamento e materiale che dovrebbe es- 
sere - disciplinato. da apposito regola. 
mento. 

E siccome ad ogni dovere imposto ai 
cittadini dovrebbe corrispondere; un be. 
neficio, esso deve esser tale da spinger la 
gioventù. a non sottrarsi alle istruzioni 
Sfa istituito il diploma di. idoneità mili- 
tare che conferisca al ginvane una ridu 
zione della ferma col grado di graduato 
dij truppa. fino a sergente. Siano creati 
Nei canoImoghi di Provincia. durante lan- 
No scolastico, del corsi seralt presso i li- 
cei e gli Istitut tecnici per il. conferi. 
mento dietro esame, del grado di sotto. 
tenente. di. complemento. In tal modo i 
giovani ‘oltre a sentife la dignità della 
funzione .che compiono trarranno . una 
utilità. non disprezzabile che .in fondo si 
tisolverebbe anche in una diminuzione 
di spese sul bilancio della guerra prov- 
vedendosi automaticamente) alla creazio: 
ne di sradnati ed ufficinli per inquadra 
re l'esercito anche in caso di improvvisa 
Mobilitazione 

In conclusione sembra arrivato il. mo- 
mento di provvedere ad una questione na- 
zionale senza mé ter a TI 
medi inopportuni inadeguati: insom- 
ma è ora di prendere sul serio tutto quel- 
lo che in Italia è ‘sembrato una parata 
inutile e che in molte nazioni costituisce 
invece l'essenza vora e propria della po- 
tenza militare. 

La, Svizzera ed il Belgio insegnino, e, 
purtroppo, doloroso dirlo, la Germania 
cì ha preceduti jin questi concetti andan- 
do al di là, “elle necessità imposte dalla 
difesa del paese. = 

To son certo che îl Tenente Generale 
Grazioli, ‘ché ha sempré datò prova di 
Un ingegno fecondo e di una mirabile at 
tività, saprà, senza preconcetti ‘e senza 
prevenzioni ascoltare }a voce di chiunque 
potrà portare un contributo se non di in- 


ed 


quella disciplina che costituisce la com- 
pagine dell'esercito. Recentemente ho as- 
sistito ad un campo di giovani esplora- 
tori: ho visto tante belle cose che si in- 
segnavano ai ragazzi, ma ne ho viste an- 


telligenza almeno di ‘pratica nella risolu- 
zione di un problema di così vasta ‘im- 
portanza, 

Avv, GUIDO PETRONT 


Capo battagl. delle Milizie Volont. 


cato al Viminale dove ha conferito lun- 
gamente col capo di gabinetto della 
Presidenza, per prendere visione delle 
comunicazioni ricevute da Cannes. 

Contemporaneamente il sottosegreta- 
rio ai LL. PP. on. Lombardo ha con- 
ferito col Direttore generale della Sa- 
nità. 


Il caro-viveri e la ricchezza mobile 

Alcuni giornali hanno pubblicato che 
la' Corte di cassazione ha emessa una 
sentenza colla quale viene stabilito che 
gli assegni di caro-viveri non devono 
essere soggetti ‘al pagamento della ric- 
chezza mobile. 

Siamo. dolenti di dover distruggere le 
Tesea speranze che. questa  fantasti- 
ca notizia aveva fatto sorgere nell'animo 
della numerosissima ‘classe degli impie- 
gati dello Stato, i quali già contavano s0. 
pra una congrua restituzione. 

Siamo in grado di affermare che nes- 
suna sentenza del genere è stata emessa 
e che-la buona fede dei nostri confra- 
telli è stata sorpresa da un anticipato 
pesce d'aprile. 


| 


La riforma della burocrazia 

La Commissione ministeriale per la ri- 
forma; della burocrazia ha stabilito che 
gli esoneri degli impiegati — da emanar- 
si in esecuzione della ]egge sulla riforma 
della burocrazia — per evitare disparità 
di trattamento siano applicati contempo- 
raneamente, 

Nel frattempo al Ministero del Tesoro 
procedono i lavori per la riforma delle 
tabelle degli stipendi. 


E' stata costituita la Commissione! per 
l'applicazione delléè norme riguardanti 
l'equo trattamento del personale addetto 
ai sevizi. pubblici di trasporto. La. Com- 
missione è stata ridotta della metà per 


ponenti. 


» » . 
Il Convegno nazionale per l'esportazione i 
Il giorno. 15 corrente avrà inizio in Mi- 
lano il Conyegno nazionale per l'esportà- 
zione. | 
Il Ministro per l'Industria e il Commer. | 


ciò che riguarda il numero dei suoi com-| 


cio, on. Belotti, che è stato il promotore 
del Convegno, lo inaugurerà personal. 
mente, sempre che i suoi gravi  impe- 
gni dì questi giorni gli permettano di as- 
sentarsi da Roma. 


L'Istituto nazionale 
e le riassicurazioni 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
giusta dichiarazioni fatte ali Ministero del- 
l'Industria che è preposto alla vigilanza 
dell’Istituto medesimo e al Ministero del 
Lavoro, non ha opposto un rifiuto assplu- 
to alla richiesta di riassicurare le mu- 
tue costituite’ in base al D, L. 2° settem- 
bre 1919 per l'assicurazione contro la 
mortalità del bestiame. Anzi in più occa- 
sioni ha posto in rilievo l’importanza 
altamente verbale di tale forma assicu- 
rativa e quindi l'opportunità di un suo 
intervento come riassicuratore. Ma preoc. 
cupato dell'esito aleatorio di una riassi- 
curazione iîrattata sulle basi attuali, e 
quindi delle perdite forsè ingenti, cui 
pottebbe evidentemente andar soggetto 
e alle quali non avrebbe modo di sop- 
perire, la subordinato detto intervento 
ad una completa organizzazione tecnica 
degli enti da riassicurare, organizzazio- 
ne che sola è capace di fornire al rias- 
sicuratore ‘e garanzie che sono indispen- 
sabili perchè esso possa svolgere la sua 
azione con sufficiente sicurezza. Per tali 
‘considerazioni che emergono dall'esame 
del modo' di svolgersi dell'industria rias- 
sicurativa al Ministero dell’Industria ha 
posto allo studio il problema dell'eserci- | 
zio delle riassicurazioni da parte dell’Isti- | 
tuto, il quale non ha capitale proprio, 
non. ha per la. gestione delle riassicura- 
zioni alcuna garanzia dal Tesoro dello 
Stato e quindi non ha mezzi per fronteg- 
giare eventuali d anzi, 


Lavgri pubblici 

Su proposta dell'on. Micheli, Ministro 
dei LL. PP., il Re ha firmato, 
altri, i seguenti decreti: 

che concede alia ditta. Augusto Sa] 
vadori il servizio automobilistico Frosi- 
none-Bivio Torrice-Vallecorsa-Fondì. 

che svîncola il derimo di garanzia 
sulla sovvenzione governativa per la fer- 
rovia S. Giovanni Bianco-Piazza Brem- 
bana; 

che svincola come sopra per la Fer 
rovia  Genova-Casella; è 

che roncede alla Società Ligure To. 
scang di.Elettricità una variante a deri- 
vazione d'acqua dal fiume Serchio in ter- 
ritorio di Castelnuovo Garfagnana; 


Dopo i fatti di Bergiola 

oettere generale della pubblica si. 
curezza comm, Paolella è stato inviato 
a Bergiola nel Carrarese per farvi nna 
rigorosa inchiesta sui conflitti colà av- 
venuti. 


L'elenco dei caduti in Bu'garia 
già ritenuti dispersi 


L'Unione Nazionale fra le famiglie dei di- 
spersi in. zuerra, che ha sede in Verona, ci 
comunion il seguente elenco nominativo dei 
militari prigionieri morti: a Kustendil (Bul- 
garia) i quali furono sino ad ora ritenuti di- 
spersi: 

Rossetto Eugenio — Rainieri Emilio — Pa- 
laisi Gioacchino — Di Salvo Loreto — Marino 
Giovanni — Speruzzi Carmine — Di Lauro Lui- 

— Barràco Vincenzo - Martino Stefano — 
i Giacomo — Pesce Gregorio — Caviatello 

Vincenzo Orazietti Giovanni Biagioni 
Amos — D'Amato Vincenzo Dell'Orto: Gio. 
Battista — Severi Paolo — Stola Cosimo — Rho 
Carlo — Pinto Domenico — Montagnani Au 
relio — Corda Giovanni — André Alb t — 
Wallez Octave — Ahmed Ben — Giorgeno Giu- 
seppe. 

Seppelliti nel cimitero cattolico d' Filippopoli: 

Boteon Luigi — Bertasio Angelo di Giovanni 

Bigna \lberto — Lurgo Cristoforo — Mon- 
dini’ Giovanni — Matta Tommaso — Alberti 
Silvio — 
sto — Bindì Ittore 

Suore: Peresa Fagiolo — Maria Maddalena 
Sofia Vernazza — Clara Minceralli. 

L'Unione ba. ricevuto lo fotografie delle 'se- 
polture dei militari sottoindicati: 

Coliati Attilio — Filippini Giuseppe — To. 
resinîi. Valentino Fautuguzzi Riccardo 
Regrello Pasquale — Martini Giuseppe — Ma 
glio Filippo — Cattari Luigi — Onbinelli 0 Gu- 
miuelli? Francesco — Valente Amedeo — Pi. 
razzi Germano — Chiappa Elia — Piatta Cor 
nello — itelchiesto Cornelio — Mauro Luigi. 

Le! fotografie vengono n richiesta spedite al- 
le famiglie sohisrimenti ri 


interessate. Per 
volgersi alla sede dell'Unione: Piazza Erbe, 17, 
Verona, inviando francobollo per la risposta. 


Robbiani Giovanni — Rossetti Erne 


fra' gli 


MALI venere,  restriugimenti, gee: 

tenza, Esame s8ugue, fezio» 
mi endovenose del 914. Prot. Cav. ORTALI, 
doe. RO, — Piazza Gesù, € — Oro 89, 
14-16, N 


TONICO DIGESTIVO 
ALBERTI -. Benevento Wi 


CONTRO? 
GELONI 


DADLILLLLANDALI 
FABBRICA OTTOMANE: MECCANICHE 


4 VARESI x 
in volluto, somplici @ aparati, 1a polli. darmoidì 


Aoceltansi anche stoffe da: clienti 


da L. 450 in più 
Il negozio non ha succursali 


ROM A - Via Giovanni: Lanza, 12L 
(tmhoase di Via una 


Dittidiamo Signori Ulienta dall 
brutte copie essendo queste dannese 
miazioni 


OCT TTI TA 
AMBROIL (Olio Ambra) 
il migliore per automobili 


Nel circuito degli Abruzzi e dei Volsci 
per la Coppa automobilistica del Lazio, 
ci è grato constatare la conterma di un 
successo senza precedenti per l'Industria 
Romana produttrice del celebre 4mbrotl 
(Olio Ambra) il migliore per automobili. 

Le F.1 A. T. 501 compiono il per 
corso in tempi fantastici La F_C Fre 
tetlì Ambrosi di Roma, dichiarando pi 
ma quali i partenti con macchine lubri- 
ficate con 4Ambroti (Olio Ambra) ba wo- 
luto dar modo al pubblico dei tecnici di 
noter constatare de.visu l'assoluta supe- 
riorità dell'Ambrot (Olio Ambra) il mé- 
gliore per Antomobili 


NON PIU 
> MIOPI PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 


‘LOIDEAU, 


Unico e solo pro- 
dotto nei mondo 
degli occhi evita il 


che leva la stanchezza 


bisogno di portare le lenti. Dà una invi 
diabile vista anche a chi fosse settuagena- 


rio. Un lib » « gratis» a tutti. Depos, UGO 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI. 


ini 


sd a normali ai 


Ristorante LIGURE. 


VIA DUE MACELLI N. 2 
Tol. 670 
dHardino d'inverno  — Salone per ban 
thetti completamente rimesso a muovo 


LI 


‘Abbonateni al POPOLO ROMANO | 
'ral CARANO, 17 SIP INTRA Be 0) 


l. POPOLO ROMANO +» 3. PAG: Mercoledì 1 Gennaio 1922, 


L'etica tolstolana dichiarata dal segretario del Maestro 


‘Abbiamo stampato, giorni fa, la pri-!scita, il che spiegava il suo spiccato [le sue idee sullo Stato, la proprietà, il che il primo capitolo del vostro libro 
ma parte del Diario di quel Bulgacov accento straniero. lavoro, la. scienza, ecc. ecc. espone magnificamente, espone benis- 
che visse vicino a Leone Tolstoi l'anno| — Leone Nicolaevie adesso andrà all -— Interessante! — esclamò. Leone | simo. 


più sega Ge vita ci Maestro. passeggiare — disse. Nicolaevic. — Sono molto contento. potei sol- 
Erano » {rasi, parole, avveni-|  — Gli parleret È Eat i I i: Fog a 
"era fon ia pn parlere ardogo la passeggiata In un giornale hanno | persi0'| tanto dir io. 


à meglio, lo so chiamato la mia dottrina materialiati* 
Acconsentii con. piacere.  Passai |ca, (mentre io espongo soltanto la dot- 
un ora con lui nella sua camera duran- | trina di Cristo) — osservò. Toletoi, 
te la quale potei conoscere l'eccellen-| quando io gli dissi che uno degli sco- 
te personalità di questo fedelissimo ar pî del mio lavoro era il desiderio di 
mico e discepolo di Tolstoi. vincere la confusione che domina nel- 
“Ad.un tratto.dietro gli scaffali dei l'opinione del grosso pubblico su lui, 
libri, la porta sericchiolò e risonò la|e le-assurdità che spesso gli vengono 
nota, ma ora quasi più senile e debole.| attribuite per assoluta ignoranza delle | S; 
voce dell’uomo a me caro. sue vere idee. 
7 Duscian Petrovic, è venuto il coe- Poi gli parlai della mia vita persona: 
chiere e chiede di cambiargli i libri; | te, gli dissi che lasciavo l'Università 
dateglieli per favore. e che ero deciso di rifiutarmi nell'au 
'uscian (così, come. seppi dopo, tunmo a prestare il servizio militare. L . 
chiamano Macovizki gli amici ed i con |. — Che Dio vi aiuti, che Dio vi aiu-|ro così ersuasivo che io non potei ri- 
tadini), în fretta uscì dalla camera ed lst — disse Tolatoi ed aggiunse: — La | fiutare. © ssì il e presi an- 
iò mi diressi incontro a Leone Nico-|mia opinione è questa; ci si rifiuta | cora un\po' di « questo ». La colazio- 
laevic. | perchè si sento che altrimenti noel} 8% afpor iui vena. 
— Dove vi si rimpiattato, dove| può agire, Come se, pe? esémpio, mil. altro, saputo che io ero sibe 
siete eno parto me tenden- Frstoni di taglisre a pezzi un cane; i occhio del governo di Tomsk, mi 
tomi la mano. — Mi hanno detto ehe | io non potrei, semplicimente non po*| domandò : 


. — Soltanto per. questo son venuto, 
ipetè Tolstoi, e se ne andò di nuovo. 
colazione, nel salotto da pranzo 
dove mi trovai per la prima volta e 


na Tolstoi ve amia Alessandrovna 


parente; ma quel canovaccio della vita 
su cui anche i grandi ricamano le pro- 
prie idee. Certo, difficile sarebbe imagi- 
nare una migliore preparazione alle 
Confessioni del Tolstoi di questo sem. 
plite libro dettàto con quel candore e 
con quella schiettezza che sono la più 
belal virlà di certe vite di santi, 

Oggi offriamo ai nostri lettori questa 
seconda parte dove si’. dice delle idee 
che ebbe il Folstoi della ‘educazione e 
dell'istruzione e dove si raccontano av- 
ventmenti semplici, sì, ma che ebbero 
tanta importanza nella vita del grande 
scrittore russo. 


— Mangiate, vi Prego; di questo ne 
avete preso troppo paco — diceva met 
t i la mano sullà manica con to- 


Lèone Nicolaevic uscì, ma . presto 
comparve di nuovo nell'entrata e si 
fermò vedendo Gusev. lo mi avvicinai. 

7 No, io sento che devo andare & 


urgo ‘+ disse agitato ‘tenendo 


aspettavate sulla scaknata. trei. Lo stesso un uomo non può sta- 


t = To conosco poco la ‘afia. Di 
in mano la lettera, — i n : RE pe dear i rin A 

sta? lo dada 8 ved pia e ii pon — Duscian Petrovic mi ha detto che | re sull'attenti mettersi Lire lege” ag per favore, T. è lontano 
Essere accusato, e loro se.la pigliano | era meglio parlare con voi dopo la|la, ecc. Certo ptc zia ee! na 

cbn Molochnicov. passeggiata. ogni uomo sono diverse : uno ‘al. Da quale, dal cinese?:— doman 


da mantenere, un altro la ma- 


— Ha torto, proprio ha torto! — 


La sua figura curva, nella casacca 


L ; I disse T a SI diamo | dre. Ammetto che questi debbono sot-f. — È MAPPONeso:,. 

nera, si allontanò frettolosa str per la SI genna peg tomettersi ‘alla legge ma in tali casi io che distava presso a poco 

strada e disparve dietro lo stipide della MO dle ad dico sempre e consiglio ima cosa: se nfine cinese settecentocinquant® 

perizie i Si SENo né fe dla ti sottometti eri edage. ma De verste, ma che, date le distanze sibe- 
«Fer sempre!» — pensai io commos- n ulla. n a ng n 

so: Non ‘avevo biù speranza di a. Mentre mettevo il paltò nell'entrata, | nosei il tto pecc: 


Tolstoi, aspettandomi, mi guardava. | tempo fa un contadino mio conoscen: | come per noi non era considerato lun- 
Indossava una noddivoca (1) turchina, | te..... Per wma verra è certo bra, 
delle calosce alte, in testa um berretto | doloroso vetlere la erentura cl 


rotondo di feltro giallo, in mano tene- ipa ig rmegnta 


dere Tolstoi. 
Quando Gusev mi accompagnò fino 
uscio : 


— Abbiate cura di Leone Nicolaevie 


CRONACHE DELLA SCENA] No:s del medica: 
“Tuppi, tappi, di Franceson Agnetta | 
al Nazionale 


La signora Agnetta, fortunata autrice di 
« Rininedda » e di «U sapiti com'è », ha 
dato iersera al Nazionale questa nuova 
commedia in tre atti la quale deve 11 suc- 


0esso piuttosto. alla. valentia dell’inter- 
prete che al pregi sostanziali del lavoro. 


L'azione si aggira intorno al tema anti- 
chissimo del tesoro Nascosto, e cioè d'una 
vena d’acqua da cui il vecchio ostinato 
prof. Antonio Biuso si ‘attende la fortuna 


propria e del paese, fra l'incredulità al- 

truf. Finalmente. le ricer: 0 la' fede 

dello scienziato si coronand col trionfo; 

@ l'amore della sua prediletta nipote Cri- 
cal 


dialogo 0 per qualehe gustosa macchietta; 


Nei panni dell’embrito prof. Biuso, An- 
gelo Musco è stato: di una bonomià gusto. 
sa è arguta che ha conciliato a É 
tuppi (il lavoro s'intitola dal ritornello 
scherzoso di un gioco infantile) ì favore 

ico numeroso. Applanaiti anche 


stenza dell’antore T. Gallarati Scotti, alle 
ultime prove. Si prevede un pubblico at- 


ORO 2 bastone-s si meravigli id. , | Alle ore 21, la compagnia drammatica di 
*— mi venne detto all'ultimo min SR È 7 ò nsolarla dicendo : «Ma- jone si ici A. 
prio minuto Quando uscimmo sull porta vi e-| PUÒ sempre co; n avvicinò ad A. Chiantoni, darà la prima novità della 


dre, se io non mi rifiuto, di nuovo e si mise a parlare con lei. 


n è rano tre o quattro donne poveramente cueiA Ù 

Preti Pi lance Po vestite. F: acendo profondi inchini chie- ani pesi sr perg Lera A lella pagiin di 
come io credetti allora, per sempre, il |5e19 a Leone Nicolaevic . di aiutarle. Ma se ti rifiuti per desiderio di gloria, uomini una santità Dad _ 

luogo glorioso ‘ed il car si Paris * [Ad alcue Tolstoi dette del denaro, ad Vdc i Strani Laeigila, 
Par) sa A altre disse che sarebbe passato da sè clan dog approssi- 
Terza Visita a Jasnaia Poliana DA Non Sii cinquanta. copek? si oe santità volse dalla 

Ise.a me. la i 
(R3-24 dicembre 1919). Mi £ pe le a STRARIE DE de bi 


non avevo che un biglietto da tre xu- 
bli e dieci copek. 

= Non importa, non fa cr ; 

avviammo per i viotto giar i i i5' olio ì 

fara fa adatta sic sai parlai cn i Sttribuisce pa dei og stato “da spa de 
mio lavoro, dello schema di questo la-| je ; che non merito, rae"|' Fino all'ora del . dodt- 
voro, come l'avevo diviso im diverse Bali ignota A che mi riguarda. Arici alle sei rimasi para ppi 
parti; ana “gi ra dai desso, per es., fa un'immensa "spit 

= voi' dite avete cato | ta di degli articoli di Nicolaevic. 
‘dei capitoli separati allo studio sullo | mi Vv. Macovzki 
Stato e la Chiesa. Ho paura che abbia- 
te fatto uno sbaglio, sbaglio che sper 
so fanno attribuendomi uno speciale 
studio sullo Stato. In questi giond'ap-| Ertramme' in casa. Lone: Ni 
sunto un gic c. esponendo l'azione | vic prese il mio voluminoso manoscrit- 
degli anarchici in Russia, chiama anar to e disse che Svrei dovuto far cola- 
chico anche me! Invece io non predi- z'one, pranzo, e pemottare in casa lo- 
co una dottrina speciale intorno allo | ro dargli il tempo di leggerlo e di 
Stato, ma indico soprattutto-l’indi: n anti con me. 
sabilità di una guida religiosa nella vi | Io leggerò presto, — disse, ma ri- 
ta. E la mia dottrina non è affatto po- | masi giù in sala. Tolstoi andò su nelle 
litica, ma religiosa e si riferisce ad o- | sue stanze, Ma non passò mezz'ora 
gni individuo, Certo che se la dottrina | che udii la sua voce: i 
religiosa penetrerà a fondo nella co-| «Vsevolod! Veevolodovichi » 
scienza degli uomini, l'attuale struttu | | Nella stanza dove mi trovavo’ fece 
ra del mondo non potrà continuare a capolino la figlia di Leone Nicolaevic, 
sussistere e dovrà cambiarsi. Alessandra Lvovni. È 

Risposi che in sostanza anch'io così  — Leone Nicolaevie vi chiama! A- 
concepivo la sua maniera di vedere e {veva dimenticato il mio nomel Satrisi 
che appunto la prima metà del' mio la-|e corsi da lui. ; 
voro era cirio all'esposizione. dei| Tolstoi era in cima alla scala del 

rincipii religiosi; poi, per conseguen- | piano superiore. d 
rà naturale, seguiva l'esposizione del-l1 — Sono uscito soltanto per (dirvi 


Poco dope la mia seconda visita ad 
Jasnaia Poliana, mi venne in mente l'è 
dea di fare.un'esposizione dettagliata 
€ strett&mente sistematica delle idee e 
concezioni di Tolstoi. 

Dopo aver cominciato questo lavo- 
ro e conosciuto sempre più dettaglia- 
tamente i più vari scritti di Leone Nîco 
laevie, sentii la mancanza di materia- 
le per d ire con maggior precisione 
l'opinione di. Tolstoi. Perciò decisi di 
bere cos'e ATEO 
‘aevic con una domanda scritta. 
sto lo schema del mio lavoro, indicai 
l'ostacolo che mi si era presentato e 
pregai Tolstoi di rispondere a diverse 
domande riguardo all'istruzione e al. 
l'educazione. 


, cli me, può essere 
[para ve lo dico per dire, .ma sul 


potrà giudicare il vostro lavoro. Quin adesso che il vi la Garni 
‘e n 
È Mis; 4 ostro lavoro è molto 
icolae- 


_Un mese dopo ricevei la risposta di 
Tolstoi in forma di lunga epistola o 
Muttosto un articolo» scritto in forma 
ci epistola. La lettera di Tolstoî data- 
ta lo maggio 1919 cominciava così: 

«Cercherò di soddisfare il vostro de- 
siderio :' di rispondere alle vostre do- 

mande. Può essere benissimo che fra i 
miei precedenti articoli sull’educazio- 
ne e sull'istruzione e gli ultimi, vi sia- 
ro delle contraddizioni e che vi siano 
dei ti oscuri. Li ho riguardati ed 
bo deciso che per me e per voi sarà 
meglio che.io, senza difendere ciò che 
ho fs; prima, ni dica . direttamente 
c:0 che penso adesso. su, questo 
maento, Mi sarà tanto. più facile poiche 
sppunto in questi ultimi tempi questo 
tema'mi interessa. - 

« Anzitutto dirò che la divisione ch'io 
fece nei miei articoli pedagogici di al- 
lora fra istruzione ed educazione è ar 
lificiale; e perciò, lasciando da parte 
questa divisione, parlerò della sola i- 
siruzione; dirò in che cosa consistano, 

2 parer mio, i difetti‘ dei metodi mo- 
dernî d'istruzione e ‘quale; secondo 
me, dovrebbe essere e perchè non di- 
Verbai;i®. 

‘ontinuava -poi l'esposizione delle 
sue idee sulla questione, Finiva la let 
tera.con queste parole: 

“Ecco tutto ‘ciò che avevo da dirvi, 

Sarò contento se vi sarà utile, 


v Leone Tolstoi »s 


Angie ile il dire la mia gioia per la 
tontà di Leone Nicolaevic, La'sua’let 
ter dava una risvosta completamente 
saddisfacente alle miè domande e 
def pensieri espostigli. ne approfittai 
Estimio compendio. Terminai il mio 
ladro a cui detti il titolo « Etica Cri 
Îama » con l'aggiunta © « Esposizione 
atica delle idee di Tolstoi », nel 

‘e 1909, $ 
x Per consiglio di alcuni amici mi de- 
cisì a mostrarla a Leone Nicolaevic. 
Mifecero sopratrutto osservare-che mi 
e indispensabile assicurarmi presso 
Talstoi Stesso, se non avevo, senza vo- 
lcilo, falsato le sue idee. 

«Proprio alla vigilia di Natale, il 22 
Cicembre 1909 preso con me il mano- 
Soritto dell'«Etica Cristiana », ‘col tre- 
no della notte parti da Mosca ‘per Ja- 
SARA, Poliîna. Alle nove dél mattino 
del giorno dopo di nuovo, mi avvicina: 
va alla dimora di Tolstoi. 

Su la scalinata un'‘vomo non giova 
né, asciutto, di piccola statura, con u- 
na barbetta a Punta: brizzola , accar 
rezzava un cane. Il sno vestiario era 
più che modesto, per non dir povero; 
dei vecchi calzoni lozori, an vecchio 
panciotto con degli sirani bottoni lu- 
centi sopra una camicia molle dal col 
letto rivoltato senza cravatta. In testa 
un cappello tondo, 

Vedendoimi, lo sconosciuto lasciò il 
cane, mi salutò e mi domandò lo sco- 
E della mia venuta. Glielo. spiegai, 
mi 


I leggere! — rispose, mi 
peste; numeroso note fatte aria 

n margini manoscritto, 
e Vedere, a letto pri 

Mi disse che, secondo lui, dovevo 
ancora lavorarvi, facendo soprattutto 
conto delle sue correzioni. Mi pregò 
di riguardare ì ad Jasnaia Poli&na e 
dî dirgli che ne pensavo, - 

Lo feci dopo il tè e nel mattino se- 
te: Le correzioni di Leone Nico 


aevic erano molto interessanti. In un 


Il grande incendio di West-Hartlepool 55: 


punto di un capitolo sulla famiglia 
il matrimonio cancellò questo giu 
dizio da me preso in uma delle sie o- 
pere: «Non si può esigere da ogni 
donna ciò che siamo urea a trova- 
re in ogni uomo, perchè i tratti spi- 
rituali della donna sono più deboli ». 
Si vede che non voleva far risaltare 
questa opinione che egli, forse, come 
individuo non condividea. Cancellò 
anche un punto dove parltva del vege- 
tarianismo come primo scalino per ar- 
nvare alla perfezione morale, Nel ca- 
pitolo riguardante. la scienza, chi 
di sottolineare e spiegare più detta- 
| gliatamente che la vera scienza &-solo 
quella che tratta 1a seguente questio- 
ne : Come un uomo deve meglio vive- 
re la sua breve vita sulla terra. Fra 
le correzioni fatte di sua mano interes 
sante è questa, in fondo ad un capito. 
lo: « Tutto questo capitolo non è sod- 
isfacerite per colpa mia.» Tolstoi vo 
leva alludere alla imperfezione del suo 
opuscolo «Dottrina Cristiana ) dove 
non gli piaceva l'entumerazione e divi. 
sione troppo schematica dei « pecca- 
ti», «tentazioni » e « superstizioni ». 

Altre correzioni erano fatte in for 
ma di domanda: 

« Non. sarebbe mezlio tral&sciare? 
abbreviare? » 

Il giorno segitente dopo che io le 
ebbi esaminate tutte, Leone Nicolae 
vic mi disse che per lui era molto in- 
teressante di legzere tutto ciò che ave- 
va seritto riunito in un'esposizione col 
legata; e che mi ero completamente 
avvicinato alla vera comprensione del- 
le sue idee. Riguardo al mio deside- 
rio di scrivere un'introduzione al libro 
ciove volevo sottoporre ad un esame 
gli articoli critici su Tolstoi, disse: 

— Ho paura che cadiate in una pro- 
lissa polemica, — poi scosse la mano 
ed aggiunse: 

— Ma fate quel che volete! 

Mi consigliò ancora di scrivere una 
conclusione al libro, quasi un riassun: 
to generale, che pregò mandarmi. È 

Riguardo aì critici io dissi che essi 
quasi sempre non conoscono affatto 
e non comprendono Tolstoi : per 1 | 


Tasti a 


Veduta generale della scena com i pompieri al lavoro 


asciutto bonariamente sorrise, 
iarò che il mio lavoro lo inte. 
e mi invitò ad entrare, 
Peirovic, Macovizki, me- 
l'amico di Leone Nico* 
‘a slavaccodi na: 


sto quando lo rinnegano o lo giudic@& 
no, spesso acloperano mezzi primitivi, 
Anche la critica così detta seria. 


" incondia (conan 


Apa 


dae. Ri PO x 
Case in Cleveland - Toad revicate dall 


in onore della Cabrero al Margherita 


è lo spettacolo di questa sera. Domani, 


Sala Umberto | 
Il comicissimo Bambi e il piccolo Bam- 
Di in crescente snocesso. Applauditissimi 
4 debutti di teri. Anna Maria Vittoria stel. 
la italiana e il Prof. Bustelli nelle sue mi. 
steriose creazioni. Oggi altro importante 
debutto: Reginella, diva italiana. 


All'Apollo 


Spettacoli del giorno 
i Teatri 


ADRIANO, — Ore Zi: Spettacolo del Circo 


MORGANA. — (Compagnia ipettacoli d’at- 
tualità), ore %: Uno, due e tre, 

NAZIONALE, — (Compagnia Musco), ore £17 
Tuppi, tuppi. 

PICCOLI. — (Marionette), one il: L'occasione 
fa il ladro, 

QUIRINO, — (Citta di Milano), ore fî: Le 
pillo!a: dei diavolo, 

VALLE, — (Compagnia Galli-Guastt), ore f: 
Florette a Patapon. 

KURSAAL. — Ore i? e 2i? Girco equestre 
Bisini. 

MANZONI, — (Compagnia Bonrpetta), ore tf: 


Varietà 


APOLLO. — Varietà, 
SALA UMBERTO. — Varietà, 
MARGHERITA. — Varietà, 


Cinematografi 


MODERNO. —,(Esedra). La prinoipossa d'ar. 
gento. — Grande successo. 

CORSO CINEMA TEATRI HM sifenzio di 
Luciano Donà, È 

CINEMA ORFEO. — M sogno di una notte a 
Vonozia. 

CINEMA OLYMPIA. — Madame l’Ambassa- 
trioe con Dharcont e De Fleuriel, da Venerdì 
6 gennaio. 

MODERNISSIMO. — (Galleria 8. Marcello): 
La Preda, Interp.: Maria Iacobini; Ida Car- 
loni Talli; Amleto Novelli; Alfonso Cassini, 


Primo concerto alla “ilarmonica 


Il quartetto Lehner si è modificato. Un 
vento di fronda è passato attraverso î 
suoi rami accademici. Male? Bene, ansi. 
Più aria, » più sonora, circola per i cavi 
legni e li anima d'una vita calda e gio- 


vane. Tra gti intercolunni del @uartetto |] 


Beethoveniané questa rinnovata vita stru. 
mentale acquista luci ed ombre impre- 
vedibili e imprevedute. I barbogi conser- 
vatori stercono la bocca e si fanno l’oe- 
chietto l'un l’altro come gli Auguri an- 
tichi. Beethoven suonato con un'andatu- 
ra lievemente Tzigana sembra una pro- 
fanazione senza pari. Lasciamoli tare e 
plaudiamo. Quello che ,non guadagnò 
ierr molto dalla ringiovanita sapienza di 
Lehner e compagni fu il decrepito quar- 
tetto di Ciaikovsky cui ‘messuna iniezione 
miracolosa potrebbe dar quello che non 
ha mai avuto: un'anima. 

Un’anima invece, profonda tormen- 
tata corsa da lampeggiamenti che ne il 
luminano or si or no i confini sinuosi è 
quella di Jongen. Nelle due serenate che 
il quartetto Lehner ha portato per la pri- 
ma vola alla nostra audizione, sì rivela 
un compositore meraviglioso cui nessun 
mistero dell'armonizzazione Faccia pre- 
cluso e otte riesce perciò a dare con una 
leggerezza di mano che sembra prodigio 
le più tmprevedute e più nuove significa- 
zioni ad un tema singolo, facendone un 
poltedro rutilante dalle mille facce, Im- 
vero, in questo singolarissimo autore, l'in- 
finenza musicale scandinava è evidente: 
ma eglf' riesce sempre a signoreggiare 
questa che potrebbe. sembrare una co) 
di imitazione con una sua tutta perso) 
maniera di concepire fl periodo 
e di trovare il carattere emotivo nella. 
combinazione ammonica. CE 

A 


par 


Verrà la spagnola i 


sivamente dalla Svizzera annunciano 
possibilità, anche l'Italia, di 


pe, che in tal forma il pubblieo ha im 
parato a conoscere e temere, forsé esai 
geratamente, sotto il nome di « Spagno® 
la », E dico temere esageratamente per 
chè questa malattia, pur quando assu 
me forma epidemica o pandemiea, pui 
mei nel fipo delle forme om 
con bassissima mortalità. Ora quasti 
epidemia che dal nord ai Europa poi 
trebbe, segméndo le comun! via dei © 
fici ferroviari e stradali, invadere 
nuovo il nostro paese, ha ber fortuna 
quest'anno manifestazioni poso allan 
mantî, così da far pensare più ad 
nola che sd ‘un pericolo, La spagni 
di tre anni fà fu particolarmente ama 
ve per parechie ragioni che ora’ non & 
ripetono. In primo nogo fl bagillo 
togeno abbe nel 1918 sviscate è I 
ristiche di virulenza, e localizza 
gravi polmonari per fl fatto chè 

era. Risscefato corn he sati 
filocchi, poi la resistenza or oa 
nerale era altamente diminnita per 
soarsa e cattiva alimentazione di emer 
Ta, e perla poca resistenza ‘hervosa ché 
ta tensione bellica ‘di cinque auni aveva 
finito p@r determinare. Inoltre perla 
stessa ragione dela Tonga guerra i seri 
vini igienici e ‘sanitari erano scarsi | 
disorganizzati, e infine tl tempo. ani 
do, non freddo e la copertura \del'ola 
lo, mentre predisponevano l'individui 
rendevano le condizioni ambientali per 
fette ‘ad esaltare la virulenza ‘batterica, 
o a conservarla nei velcoli di trasporti 
della infezione. Î 

Onest'anno, almeno da nbt, la condi 
zioni non sono troppo favorevoli inves ® 
ce alla trasmissione, perchè la radiazias 
ne solare intensa, là poca umidità as 
soîuta, e la temperatura rigida, son ak 
trettante canse di sterilizzazione dell 
l'ambiente, e di attentazione della vie 
rulenza dei miteroho. Molti pensano che 
il freddo intenso sta una cond'zione fas 
vorevole per lo sviltippo delle epidemie 
di grinpe, ma molti antori pensano, & 
secondo me con ragione, che Cig 
condizione pur potendo essere fonte 
predisposizione indivi&uale in qu 
caso, non è al eontrarin ragione che 
cilfti le forme epfdemiche. FE sopratute 
to non lo sia mando la tomperatura 
bassa. sl associa alla notata serenità 
del cielo e alla secchezza dell’aria, due 
elementi che tendono alla attennezione 
rapida del mierobo specifico. 

La grippe ha Ia caratteristica, A 
sentarsi ogni anno con manifestezio 
prevalenti dello stesso fino, è cioè und 
infezione polimorfa, anzi possiamo afi 
fermare mella infezione che più varia 
nelle \sne localizzazioni, determinando 
così forme più o meno grayi, non solo 
per la virulenza dell'elemento patogeno 
che la produde, ma anche per. il luogo 
ove esso si fissa. Quest'anno dunme; 
come dicevo in principio, pare che le 
manifestazioni d essa. siano. Hevi ME 
mitata generalmente ai primi organ! re- 
Spiratorii.\e senza diffustoni o comit 
canze, ben s'intende quando ‘sia ‘eur 
ta a tempo, e senza esagerata trascn 
ranza, came molti fanno. î 

Sf notano pure quest'annio forme ar- 
ticolari, da simulara in principio Vinif 
zio di una poliartrite ren soho. 
a farne prosto Ja (differe aper 
la brevità e la poca intensità del sintomi 
Si sono anche notate frementi Ta for 
me nevralgiche del faciale. ma masiî 
gempré in consegnenza d' un primo 
leggerissimo. attacco laringeo. 

La cura di tutte le forme di grippe; 
in mancanza di una dimostrata eura 
specifica, rimane sempre sintomatica, 
@ il migliore agente mecicamentoso, di 
sicura attività, riman sempre l'acido 
salicilico, nelle “svariate forme.in ew 
la industralizzazione farmaceutica sl è 
sbizzarrita a ‘presentarcelo, rion. sem- 
pre non felice sostituzione déi suoi più 
semplici sali, in uso già da decenni. 

A questa base salicilica devono essere 
associati altri medicamenti indicati ca- 
so per caso dalla esperienza ‘medlea; e 
dai sintomi concomitanti, ma in gené- 
rale sarà utile l'aggiunta di leggeri ec- 
citanti cardiaci, che aumentando ‘la 
pressione sanguigna e conseguentemen= 
ta la diuresi, assicurano una migliore 
ossidazione ematica ed un' più abbon- 
dere eliminazione delle tossine elreo- 
lanti. 


sare, al possibile, i Jai di infezione. 
Primi i malati, ai quali senza necessi- 


come l’elemente nell’ 
ganismo dalle vie respiratorie sarà be- 
ne tener senmpra tavato il raso ì 


ela 

bocca, con sostanze che favoriseano. la 

integrità. asioioaico det mucosa nas 

sé-boccale, ta ha în se, se ben 
$ quanto 


funzionante, Mia basta ad SE 
porre una barriera ai mierobi, 
Uno dei migtiori matodi cid 
è lavare, tre o cmattro naso 
® boeca con soluzione fisio! cioò 
con na in Pit bollito we 
per di r 
per quanto non trovare la simpa 
tia dei farmacisti, non nà ATO 
di trovare quelle P. 

4 sani a coni una 
aggi qu 

igienica, cioè razione nei 
cibi e nelle bevande, Ponti 
mente ve, e non repeni PASSARE 
dal palate, fredito, per evitare conge- 
stioni passive di ehe sono 
un campo ottimo all’ai to dei 


patogeni di questa specie. É rieordan- 


do che quest'anno up frequenti le Si 


manifestazioni laringo faringee, evitare 
le irritazioni del tabacco. Saorificate, vi 


preso. camial. fred cogne e 
mm messs 0) 

di sigareita, è Ba che gi? 

vi siano più prepizi. la spag à 


va 


i ili 3 


classica definizione di 

Roma, una giustificazio- 

all'inesplicabile  prolun- 

Ogni lavoro pubblico, alla vana 

Attesa della soluzione d'ogni più 
problema cittadino, 

nella nosira città — a perte le 

— nessuno ha l'abitudine di 

mai troppo calda: e per ogni 

I@Restione, passato il primo momento di 

Weniusiasmo, e di protesta, alle autorità 

Wworabra sia di prammatica il rinvio alle 

@olabri... calende greche 0. il lasciar cor- 


meno dimenticate, all'ordine del 


(Circa i Javori pubblici, a Roma, la pro. 
ua fabbrica di :S. Pietro 
, guecursali dovunque: in egni quar 

in ogni via, in ogni piazza. 
Quando si incominciano ‘ji lavori, si 
ma non si possono vedere mai ul 
Wimazi .. È non si tratta di eccezioni per 
‘ebò tutta Roma, sempre, è un cantiere 

di lavori stradali ed edilizi 

lamente si va piano, piano, piano, 


ima non si finisce mei: e nessuno se ne| 


preoccupa 
Pensato che la vila 
Mertigine di veloe i 
anta lentez 
Jrosia. Ed 
sto assistere n) ‘ 
Meo intenso ir 


na è iutia 


di questo 
è cusì è stato e Cc 


Che l'eternità..... della pavi- 
mentazione stradale a Roma deri dal 
fatto che si segue il vecchio, preistorico 
Sistema del selci, i) quale fa sì che ogni 
pavimentazione costi molto e duri’ poco, 

Ù sistema è tanto caro al selciatoli di 

ia. che per esso hanno garantito 
per ‘sempre il lavoro, per loro e per i loro 
uîscendenti sino aila fine dei secoli... 

Sì potrebbero pavimentare le sirade 
coll’asfalto; e il ‘sistema sarebbe dura- 
luro, igienico e anche meno costoso; ma 
ogni qual volta che si fa un progetto in 
desto senso, i selctaroli, chie ormai hau- 
Mio assunto in perpetuo, il monopolio del- 
la pavimentazione siredale, insorgono \e 
per un verso o per l'altro, riescono a 
spuntarla 

Così mentre una strada è selciata, u- 
nialtra 6 già ridotta in condizioni pieiose 
@ bisogna iniziare un'altro lavoro poichè 
dl pavimento di selci dura pochi mesi, 

Ma lasciando quesie non nuove melan- 
‘coniche considerazioni... stradali, si può 
comstatare amaramente come per ogni 
Bltra questione a Rema, non si venga 
mai a capo di nulle. 

T caro viveri? 

St parìa, si discute, si... provvede dal- 
l'Arinona, dagli aiwi bbhti cittadmi, ma 
si è sempre allo stesso punto di distanza 
da qualche pratiea conclusione. 

Le scuole? 

A. ogni apertura delle scuole si fanno 
proget di miglioramento per l'istruzio- 
me popolare e si formulano proposte d'o- 
eni genere che alla fine dell'anno sono 
faneora da attuarsi. Fino a tutt'oggi — per 
@sermpio — non ai paria ancora del fun- 
Zionamenio regolare dei dopo-scuola. 

L'igiene? 2 

Non parliamo dell'igiene. La nettezza 
lurbana è sempre un sarcastico eufemi- 
smo dinanzi allo staio di sporcizia delle 
vie e delle piszze. Cerid angoli di Roma 
assomigliano sempre a sobborghi africa. 
hi. E si potrebbe continuare... 

L'organizzazione dei servizi pubblici è 
Sempre uLa © magnifica... anarchia. Le 
guardie municipali sono sempre ‘una ra- 
rità siorica, difficilmente visibile a Ro- 
ma. I mercati eittadini 60no sempre pie 
ni di confusione, -un ricettacolo della 
speculazione, del parassitismo. 

Il pane ‘quotidiano è sempre una de 
plorata miscela incormestibile. Si no- 
mninò — è vero — tempo fa una commis 
sione di Inchiesta, la quale studiò molti 
mesi, concluse e presentò le sue elabora 
te conslusioni. 1} problema però è sta 
Ro risolto solo sulla carta... 

La quastione edilizia? 

Ahimè, che fioritura perenne di pro- 
getti, che eruzione continua di chiacchie. 
re, lassù in Campidoglio! 

E quanti studi e quante commissioni! 
ton risultati assolutamente negativi; Le 
©ehiacchiere non fanno... le casel 

Inchieste, studi, progetti, proposte sul 
Sacro Colle languono sui tavoli 0 negli 
archivi in attesa della polvere e dell’eter- 


Le protesie e la, volontà degli uomini, 
&l vede che, proprio, abbiano qui un 
mero valore dinanzi 4 tante memorte. glo 
friose di secoli di ;toria: ‘Ah, Roma e 
ternal.... 

E rassegniamoci dunque: ‘che valgono 
3 mostri miseri affanni, dinanzi all'eter- 
nità 

Be queste malanconiche riflessioni nò 
stre possano essere per Îl cittadino letto- 
fre una magra fiche de consolatton, non 
wogliamo però che gli siano d'incentivo 
lall'apatia e all'indifferenza. 

A Roma.le cose. vanno così male per 
bolpa' di tutti; la psicologia dei buoni 
Quiriti » fatta d'uno scetticismo grigio e 
id'un entusiasmo effimero che sono le pri 
me cause di questa — definiamola così — 
malaltia d'eternità — che chratterizza 
logni opera, ogni iniziat'va. 

Se si vuole che n Roma i problemi si 
Irisolvano, occorre che con fervore infen- 
Bo e costante, tutti partecipino alla vita 
lelttadina, seguendone le sue vicende con 


Riceviamo e pubblichtamo: i 
Protestiamo vivamente contro la not: 
Ditta Ester di Roma, Questa Ditta si ado. 
pera da parecchio tempo presso le com 
iti autorità per ottenere che sia pre 
l'entrata nella Sala dei Concerti a 
lle Signore che non portino cap 
pali. d'a alter 


PUPO n 
Contro l'istituto "ase Popolari | 
La Lega degli inquilini 
Un numeroso gruppo di persone che da 
lungo tempo hanno presentato domanda 
run alloggio all'istituto per le Case 
polari vedendosi finora dimenticati, è 
venuto nella. determinazione di formare 
una Lega di tutti coloro che hanno do- 
manda giacente all'Istituto Case Popolari, 
ove con una seria s forte agitazione sia- 
no riconosciuti, i loro giusti diritti, senza 

favoritismi. 

Inoltre si prefigge di raccogliere recla- 
mi ed informazioni vere su quanto è ac- 
caduto, per illuminare la Commissione 
d'inchies con quale giustizia e quale 
criterio si-è finora addivenuti. alle asse 
guazioni di appartamenti. 

A tal vopo tutti coloro cui preme che 
siano tutelati i propri diritti, sono 
pregati mandare la loro adesione al se- 

retario del Comitato sig.’ Caterbi Camil. 
io via Alessandria, 91 


Una vvace protesta 

SI tenne domenion a S. Baba un comizio di 
inquilini dell'Istituto Case Popolari. Furono 
pronunciati vivaci discorsi e fu votato Il se 
guente ordine del giorno: 

« Rilevato che. l'andamento dell'Istituto dà 
luogo & gravissime ‘lagnanze tanto da parte 
degli inquilini quanto dai numerosi senta tet- 
to, e dai mutilati che si vedono ‘iniquamente 
trascurati per sfacciati fayoritismi; 

rilerato che. l’Istituto ‘ha, perduto la sua 
primitiva benefica caratteristica e tende ad 
essere compo chiuso di pochissimi, che da 
Imparsiali! ed oculati amministratori quali 
| dovrebbero essere, ne vogliono fnvece diven 
tare despoti e padroni per esclusivo Interesse 
di parte; 
rilevato che perdurando i deplorati siste 
mi, l'esistenza stessa dell'Istituto ne verrebbe 
ad ossere #00868, 
denunziano lo «stato di cose alla pub 
blica opinione, alle sutorità cittadine, al Go- 
| verno, perchè senza indugio si corra al ripa 
ro e chiedono: 
n) le dimissioni in massa degli attuali 
amministratori; 
b) la nomina di una Commissione di in- 
chiesta col più ampio mandato di inquirire 


- | sul funzionamento. dell'Istituto con l'incarico 


{di proporre tutte quelle modifiche che ralgs- 
| no a salvaguardarlo per l'avvenire; 


c) la partecipazione alln predetta Com. 
missione di un abitante delle Cnse dell'Istitu- 
to e di un mutilato; 

deliberano infine di persistere nell'agita- 
nione sino a quando non slano integralmente 
accolti i voti espressi col presente ordine del 
giorno ». 


L'Organizzazione civile del Lazio 


per l'indipendenza economica 

N Consiglio direttivo dell'Organizzazio- 
ne Civile del Lazio, nella sua riunione 
di ieri sera, ha approvato il seguente or- 
dine del giorno, proposto dal Presidente 
marchese Afan de Rivera Costaguti: 

« Il Consiglio direttivo dell'Organizza- 
zione Civile del Lazio, ispirandosi ai 
sensi che animano l'Associazione, esami- 
nata la grave crisi finanziaria provocata 
dalla moratoria della Banca Italiana di 
Sconto; 

prende atto con soddisfazione delle di- 
chiarazioni fatte al Senato dal Ministro. 
on, Belotti, che sarà proceduto senza ri- 
sa all'accertamento delle responsabi- 
ità se alla punizione degli eventuali col- 
pevoli; 

e mentre si augura che i fatti corr} 
spondano a tali doverose promesse; 

fa voti, che siano efficacemente salva- 

Îardati gli interessi del Paese, evitan- 

che la crisi abbia dannose ripercus- 
sioni sulla vita economica Italiana, di- 
fendendone il credito all'interno ed all'e- 
stero ed Itmpedande con la massima ener- 
gia che colpe od errori individuali pos- 
sano servire a facilitare il. monopolio, 
che gruppi finanziari stranieri tentano e- 
sercitare, attraverso loro Istituti ed emis- 
sari, sulla industrié nazionale, allo scopo 
| di asservirla o di disgregarla ». Ù 


Gli assegni circolari della Sconto 
saranno pacati? 


Non comprendiamo come non sia an- 
cora venuta una ordinanza dalle compe. 
tenti autorità pel pagamento immediato 
degli assegni circolari della Banca Ita 
liane di Sconto, sapendo che qualunque 
possa essere la sorie dei depositanti, gli 
assegni circolari sono garantiti dal depo- 
siti nelle Banche. di emissione. Sarebbe 
lo stesso che la Casa Ester di Roma in 
Via Condotti 25 non mantenesse i suoi im- 
pegni verso le sue gentili clienti. 


Per ‘a tramvia a Monte M rio 

leri nel pomeriggio, negli uffici de] tec- 
nologico a palazzo Balestra si è riunita 
la Commissione consigliare consultiva. per 
la XIl ripartizione  (municipalizzazioni), 
presieduta dal pro-sindaco prof. Bandini. 
Erano inoltre presenti, i consiglieri tomu- 
nali Cantalupî, Ferrante, Franzetti, Libe- 
rati e Susi 

L'ordiné del giorno portava alcune im- 
portanti ‘questioni, e fra queste quella 
della tramvia per Monte Mario, Sappia- 
mo che ‘sopra tale problema cittadino 
hanno parlato molti dei presenti ed in- 
fine è siata approvata in massima.la co- 
struzione di tutto «il, tronco tramviario 
dalla città al Manicomio provinciale. Nel. 
la prossima seduta saranno discussi i par- 
ticolari de) progetto. 

A proposito di questa dibatiuta questio» 
ne ‘il gabinetto del sindaco comunica; 

Circa le critiche mosse relativamente 
al percorso della nuova tramvia di Mon- 
te. Mario, è bene tener. presente ‘che la 
convenzione con. l'ing. Pomilio,  conven- 
zione che variava il precedente tracciato 
della tramvia, fu approvata dalla. pas: 
sata. Amministrazione: con deliberazione 
no 601 del 64 agosto 1919. 

La. presente Amministrazione .. trovò, | 
quindi, impegni contrattuali già esisten- 
ti e dai quali non è possibile sottrarsi, 
quale che sia l'apprezzamento di merito 
circa la, convenienza di seguire il trac- 
ciato «della. nuova via Porilio piuttosto 
che quello della via Trionfale, 

Per la tramuta a Monte Mario dopo 
tanto tempo s'ho ancora da esaminare Ul) 
progetto ‘per il secondo tratto, che è Il; 
più necessario, perchè sarebbe pressochè | 
inutile costruire la linea tramviaria sino, 
alla Barriera Trionfale. 

Quanto alla convenzione coll'ing. Po- 
milio se fu un madurnale errore della 
passata amministrazione ci si può ‘rime- 
diare, 

Sarebbe bene che questa questione ve- 
nisse una buona volta risolla. Perciò i 
signori. della commissione competente, 
non dovrebbero troppo indugiarsi in studi 
e in discussioni. 

Quando g'incomineteranno È lavori per 
pla tramvia a Monte Mamo? 


Netla caserma di Piazza del Pgpolo, presso” il' Comando della Legione dei 
RR. Carabinieri si è svolta là solenne cerimonia della consegna delle meda- 
glie al valore militare ‘ad ufficiali e' sotto ufifciali dell'arma. 


1 decorati: Maggiore De Marinis — 


Capitani Mazzerelli ed Olivo — Ma- 


rescialli Speranza, Coscia’ e De Martino. 


LO cinque: brigate delle «Stanze del-(b0,, 


E' sempre mancato a Roma, nélla di- 
spersione delle sue persone e nella. mol- 
teplicità dei suoi centri, un vero ed in- 
tenso focolare di intellettualità e d'intelli. 
gonza, una casa dell'arte e degli artisti, 
un. sodalizio puramente e nobilmente i- 
deale in cui le cose e gli uomini dell’in- 
gegno siano tenuti in onore e possano in- 
contrafsi in un'fecondo contatto, Questa 
lacuna della vita romana viene oggi, gra 
zie ad una nobile e fervida iniziativa, ad 
essere opportunamente colmata con l'im- 
minente istituzione dalle « Stanze del Li 
bro ». 

Queste «Stanze del Libro » sorgono in 
Roma, ed avranno eco in tutta Italia ed 
all’estero, per volontà tenace*e ardente at- 
tività di un gruppo di gentildonne, di 
gentiluomini, d’artisti e di scrittori. Esse 
sono state poste, dai loro iniziatori; ' sot- 
to 1l patrocinio e.la direzione di tre nomi 
{llustri che sono tra i maggiori della .\et- 
teratura italiana e garenzia da. soli dal- 
l'importanza e della dignità del nascente 
istituto. Le « $tanze del Libro », infatti, 
sono poste sotto. }a presidenza onoraria di 
Roberto Bracco, la presidenza effettiva di 
Lucio d'Ambra e la vice-presidenza di Er- 
cole Rivalta. 

Avendo tre sedi — una, per i ricevimen- 
ti mondani ed ufficiali nelle magnifiche 
sale della Galleria Giacomini, graziosa» 
mente concessa; un'altra, per letture, con- 
ferenze e riunioni nel magnifico « foyer» 
d'uno dei principali teatri romani, ed una 
terza, che sarà la sede permanente del s0- 
dalizio con i suoi uffici di direzione e di 
amministrazione, biblioteche, sale di let- 
tura ecc., presso la direzione del giornale 
« Le Maschere » in Via del Mortaro. Le 
« Stanze del Libro » hanno questi precisi 
e principali scopi: 

®) facilitare e promuovere in. ogni 
forma la diffustone del libro contempora- 
neo italiano e la sua penetrazione all'e- 
stero; 

b)' porre 1 soci a contatto con gli 
scrittori italiani ‘e stranieri in riunioni 
che abblano oerattere d’intelletiualità e di 
mondanità insieme; 

c) agevolare ai soci, mediante note 
voli sconti ottenuti dai vari editori, l'ac- 
quisto del libro italiano e delle pubblica- 
zioni periodiche; 

d) creare, mediante speciali biblio- 
teche ed emeroteche, la facilità per'i soci 
di consultazioni e ricerche di carattere 
cùlturale e una Jarga disponibilità.agevo- 
le e pratica d'ogni genere di pubblicazio» 
ni periodiche mazionali ed estere; 

e) radunare, ogni sett. , le intel 
lettuali «brigate» delle Stanze der. Libro 
ad un thè pomeridiano în cui f più. bril- 
lanti critici e i più eleganti scrittori da- 
tanno conto in brevi «causeresa, yolen- 
tieri polemiche, di quello che potrà chia- 
marsi fl « libro della si nana dj 

f) con. concer ioni, con 
dizioni, affidati agli artisti più insigni, 
dare manifestazioni periodiche dei più 
caratteristici movimenti della prodr-*fone 
intellettuale» contemporanea ‘in Italia; 

£) ordinare. e condurre annualmente 
una specie ‘di IT À Jbera, specetal- 
mente alla cultura non accade 
mica o scolas della donna italiana, 
con brillanti corsi letterari per cui sono 
stati oMceiati i più illustri scrittori italia. 
ni, da Roberto Bracco a Luigi Pirandello, 
dla Guido da Verona a Dario Niccodemi, da 
Goffredo Bellonci ‘al Ercole Rivalta, ecc.; 
ece. 

h) istituire grandi premi annuali în 
denaro. per il miglior romanzo, per il mi- 
gHor volume di novelle, per la, migliore 
racéolta di liriche e per il miglior volume 
di studi critici dell'annata, premi che }e 
Stanze det Libro hanno ottenuti da enti 
e da personalità che vogliono in tal modo 
gene. amente iare la produzio* 
ne artistica nazionale 

Con questo vasto programma, pratica- 
mente prenaralo ed eettuato' in ogni sua 
parte,.]Je Stanze del Libro — dal nome no- 
bilmene classico che ci riconduce alle più 
schiette it he tradizioni — sorgono. co- 
me una ra e propr: *« corporazione » 
{utollettuale. Questo tere corporativo 
e tradizionale vollero, gli iniziatori, dare 
alle Stanze del Libro ne) loro stesso pri- 
mo ordinamento. Gli «stanzisti», o socì 
effettivi delle Stanze, non saranno infatti 
ceh trecento, reclutati tra quanto nel 
mondo dello. spirito e dell'intellettualità 
vanta di meglio la ‘capitale. Le Stanze del 
Libro, suddivise in cinque stanze — Stan- 
za ‘del Romanzo, Stanza della Poesia, 
Stanza della Commedia, Stanza della Cri- 


tica e Stanza della Musica — divideran- 
ho gli «stanzisti » secondo la loro elezio- 
ne e predilezione nelle cinque stanze 
suaccennate, Gli «Stanzieti », con l'ob- 
bligo di un pagamento di L. 20 mensili, 
avranno diritto a partecipare gratuita- 
mente a tutte le riunioni del sodalizio, 
fatta eccezione per j corsi speciali del- 
l'Università Libera, la quale sarà retta 
da speciale regolamenti. 

Al momento attuale gli «Stanzisti» sono 
già quasi al completo e rimangono, nelle 
varie «stanze», pochissimi posti disponi. 
bili. Coloro, pertanto, ché vorranno far 
parte di questa specie d'accademia \ette- 
raria ed artistica devono affrettarsi a far. 
ne domanda alla Presidenza delle Stanze 
del Libro in via Mortaro n. 19. Tra le 
domande che ‘perverranno entro ll 15 
corr. saranno dal Consiglio generale delle 
Stanze scelti gli ultimi « Stanzisti ». 

Oltre l'élite dei irecento « Stanzisti » 
che non potranno ' statutariamente’' mai 
essere aumentati, le Stanze del Libro a- 
vranno anche — e già ne contano più di 
un migliaio — una larghissima schiera 
di «soci ordinari» i quali pagheranno 
tre. sole lire. mensili, godranno di gran 
parta dei. medesimi vantaggi sopra elen- 
cati per gli « Stanzisti!» @ saranno ugual- 
miente benemeriti della buona e santa 
causa della cultura italiana e dell'incre- 
mento: delle Lettere nazionali. 

Roberto Bracco, Lucio d'Ambra ed Er- 
cole Rivalta, e 1 loro più validi. collabo- 
ratori tra i quali sono Guido Ruberti, Ugo 
Orlandi, Eloisa Itala Capaguzzi ed ‘Anna 
Cardarelli-Farelli, il comm. Flamini, il 
comm. Giacomini, l'avv. Cano Lintas, 
hanno dato opera ‘illuminata e infatica- 
bile alla costituzione di queste Stanze del 
Libro che, attraverso molte difficoltà, so- 
no oggi un fatto nobilmente compiuto e 
già accolto dalla miglior parte della cit- 
tadinanza con una simpatia ed uno slan- 
cio di collaborazione che assicurano il 
più radioso avvenire alla geniale istitu- 
zione, senza esempi ìn Italia, con .fortu- 
natissimi precedenti all'Estero; istituzio- 
ne che non potrà non richiamare il con- 
sentimento ed il fervore di quanti han- 
No a cuore che l'Italia, nei suoi rinnovati 
destini, riconquisti anche nelle attività 
letterarie quel primato che fu per secoli 
sua gloria e sua luce nel mondo, 


Calmieri soppressi 


Im conformità della motivazione per la 
quale fu deliberata l'estensione del cal- 
miere ai generi che durante le passate ri- 
correnze potevano dar luogo ad eccessivi 
rialzi di prezzi, \a Giunta, con dellbera- 
zione del 7 corrente ha disposto la sop- 
pressione del calmiere sul pesce, erbaggi 
e frutia è sul panettone. 

E' stato mantenuto invece sulla ricot- 
ta (L. & il Kg.) e sulla eaciotta così fre- 
sca (L. 10 il Kg.) come salata (L. 11 il 
Kg.) elevaridone per questa il prezzo di 
L..0,50 (cioè L. 10,50 e 11,50 il Kg), in cor- 
rispondenza dei contratti esistenti, diffi 
dando peraltro i salatori, e con essi si dif. 
fidano oggi tutti in genere i negozianti 
all'ingrosso, di prendere accordi per l'av- 
venire .con l'Ufficio di Annona prima di 
impegnarsi in contratti, che l'Annona si 
può poi rifiutare di riconoscere. 

Restano aboliti i prezzi concordati per 
gli abbacchi e pollami perchè in conti- 
nua diminuzione 

Sono in corso trattative con singoli ne- 
gozianti e rivenditori per la fissazione di 
eque percentuali di utile in corrisponden- 
za dei prezzi di acquisto ». 


. 
Avviso 

Con decreto del 23 dicembre 1921 fl Pre 
sidente del ribunale Civile e Penale di 
Roma ha ordinato pubblicarsi l'avviso di 
smarrimento del vaglia della Banca d'Ita- 
lia N. 104.365 di L. 21.438,10 emesso il 25 
ottobre 1921, sede di Messina a favore del- 
la Società Anoima ‘Birra Peroni, Ghiac- 
cio e Magazzini Frigoriferi. Si diffida 
chiunque lo possiede di presentarlo alla 
Cancelelria del Tribunale Civile di Roma 
nel termine di giorni quaranta con l'av. 
vertimento che in difetto sarà dichiarato 
inefficace riguardo al possessore, 

Avv, Armando Granelli, 


All'Università popcelare 


All'Università, Popolare stasera, alle ore 20, 


| ll prof. €, Mantovari parlerà sul. tema: «Sto 


ria ed èstetica della musica» 


. 
CI 
La © Sora Marcherita ,, è torneta 

e il suo amante è in gattabuia 

Per la tragica fine del Piccinino, avve- 
nuta in via degli Ausoni, come abbiamo 
ieri ampiamente narrato, la polizia con- 
tinua attivissime le ìndagîni, per acceria- 
re tutte }e responsabilità e per trarre in 
arresto tutti 1 componenti la comitiva che 
irruppe nel caffè del Franchetti a recla- 
mare la biancheria... pulita della sora 
Margherita. 

Questa, appena saputo dell'arresto del 
marito, è tornate a troneggiare nel caffè 
‘suddetto, di cui lei è proprietaria, ed ha 
incominciato a distribuire la grazia dei 
dei suoi sorrisi alla AMA clientela 
che vi si aduna commentando il fattaccio. 

Intanto la polizia ha trattenuto in ar- 
resto i fratelli Balilla, che facevano par- 
te della comitiva della vignaroia, ed ha 
arrestato ‘anche il carabiniere Capobian- 
co, l'amante della Sora. Margherita, an- 
che perchè lui, assente da parecchi.giorni 
dalla caserma, era stato dichiarato diser. 
tore. 

“Resta. a vedere,. ora, se il Franchetti sa- 
rà mantenuto in carcere e, se tornando al 
suo caffè, farà la pace con la Sora Mar- 
gherita, 0 se avremo un nuovo fattaccio. 


Note di vita giudiziaria 
Il mito popolare della giustizia 


Qualche volta, certo, voi pure vi 
siete trovato mescolato în quella folla 
avida e curiosa che popola le aule dei 
Tribunali e avete sentito come quella 
folla ami conoscere le sentenze dei giu- 
dici ma ami, insieme, farsi giudice dei 
giudici, per giudicare a sua volta. La 
giustizia non esiste: questo è uno dei 
ritornelli dello scetticismo popolare; 
ma se accada che un difensore, dalla 
voce terribile e dalle paroli tremanti, 
invochi la perfetta giustizia scacciata 
dal consorzio degli uomini e si allon- 
tani per un impulso sentimentale ‘daî 
limiti del caso concreto e Qui ci pei 
bilità tecniche della storia dica; 
voi vedete lla folla farsi attenta co- 
me non mai, protendersi in un consen- 
so ed in un plauso a stento costretti 
e fremere come per un ritrovamento 
della propria natura. ‘ 

Il fatto è che il popolo è scettico dae- 
chè. è profondam idealista: per 
esso la giustizia non appartiene alla 
storia egli uomini: ma è un 
ideale. che risplende di tempo | in 
tempo e il più delle volte è oscurato 
da preordinate perversità. Inutilmente 
la divinità di cas cp Teca rg o: 

i lo spirito popolare la divini re 
sta oggettivamente separata dalle fortu- 
ne degli uomini e il mito della giusti- 
zia umana non è ancora un mito 
lare. Ciò è Teo SEA den à di 
Cristo pose nel lore la pi a - 
stizia e il popolo non sa capaci di 
ùna giustizia senza felicità. 

DIOTOE dunque poter ridire al po- 
polo che la giustizia è avvinta all'in- 
giustizia, come il bene al male e che 
l'una cosa e l'altra appartengono in- 
dissolubilmente all'uomo e sono tutta 
la sna giustizia. Lo stesso suo ideale 
lotta dentro di lui, è in conti. 
nua con le sue passioni, i suo! istinti 
i suoi egotsmi, i suoi piaceri e ogni at- 
to si libera da questo contrasto dram- 
matico portando. con sè, un po' di he- 
ne e un po' di male. Non diversamenite 
nasce la giustizia in atto e nascono le 
sentenze dei giudici. 

Una giustizia ideale, serena, senza in- 
tima lotta, separata dalle cause della 
vita naturale, sarebbe una libertà mo- 
rale tutta spiegata, un assoluto, vero 
nelle forme astratte del nostro pensie- 
ro, ma senza possibile riscontro reale 
nelle nostre azioni, una mostruosità 
adorabile davanti alla quale l'uomo non 
avrebbe più nulla da fare, oltre che 
contemplare una giustizia che non lo 
riguarda e non gli apparterrebbe giam. 
mai. Piuttosto l'ideale è nna libertà 
che non si attua mai e si attua ogni 
giorno; più che una libertà è una Kbe- 
razione ed è giustizia quel tanto di 
bene che il giudice può liberare ogni 
volta nei suoi atti. 

Ma lo spirito popolare, per il suo stes- 
so idealismo è una vena perenne che 
affluisce alla coscienza del . giudice, 
che gli offra un senso fresco e palpi- 
tante della. vita. È 

La coscienza del giudice, è muta 
tra la forza di interessi consolidati e la 
forza ideale dello Polia popolare che 
contrastano fra di loro, trae da que- 
st'ultima la possibilità di spezzare il 
rigido cristallizzarsi dei propri atti, 
di introdurre oggi una nuova nota del 
bene che sarà la norma di domani e di 
ricreare ogni giorno, in tal guisa, la 
sua stessa giustizia. Lo spirito popo- 
lare è, dunque, intimamente allaccia» 
to alla giustizia deî suoi giudici, ma 
occorre, per questo, preparargli la con- 
sapevolezza che esso è l’immanente no- 
ta del bene nell'atto dei giudici. 

Lasciamo che la folla sia scettica e 
che si entusiasmi per l'eloquenza sen- 
timentale e che sia avida e curiosa, an- 
zi con questi sentimenti che sono la so- 
la e.vera mediazione che la folla fac- 
cia della giustizia, poniamoci con es- 
sa innanzi alla mole del Calderini 0 
entriamo fra i colonnati e le prosopopee' 
di pietra, nelle aule della giustizia quo. 
tidiana dei Magistrati, dei Funzionari 
e Avvocati che sono le gerarchie del 
luogo: e con la folla ricerchiamo i le- 
gami per cui queste gerarchie debbono 
essere allacciste allo spirito popolare, 
cioè i legami tra la giustizia e la vita. 


MASSIMO LELJ 


BAGNI Batni 


Bagni 


con gli impianti 


La Commissione d inchiesta chiede 

un suppiemento u'istruttoria 

Il gabinetto del sindaco comunica: 

Qualche giornale ha dato pubblicità, nei 
giorni immediatamente scorsi, ad un atto 
notorio, compilato dal notaio dott. En- 
rico Masi sopra istanza del doti. prof. 
Guido Cremonese, nel quale sono fatte di- 
chiarazioni circa il modo come — in un 
periodo tra il gennaio ed il novembre 
1919 — sarebbero stati rilasciati, nel ga- 
bineito di analisi cliniche del prof. Tito 
Gualdi, in assenza dello stesso, i certifl+ 
cati medici per la cessione del quinto del- 
lo stipendio agli impiegati. E in occa» 
sione di questa pubblicazione si è chiesto 
conto dei risultati della Commissione no- 
minata dallg Giunta, perchè acceriasse 
le condizioni di funzionamento ammini. 
strativo dell'Ufficio d'Igiene e ne riferis- 
se all'Amministrazione, Per ciò che si at- 
tiene alla sostanza delle dichiarazioni 
raccolte nell'atto notorio di cui sopra, è 
bene intanto avvertire, o meglio ricorda- 
re, che i fatti accennati in dette dichia- 
razioni hanno .già formato oggetto di 
indagine da partie dell'autorità giudizia. 
rig nel novembre-dicembre del 1019, a se- 
guito di denuncia anonima, sporia a cari- 
co del prof. dott. Tito Gualdi e del dott. 
Edmondo Ferretti; e che con decreto in 
data 5 gennaio 1920, il giudice incaricato 
della istruzione ‘concluse non essere Il 
caso di promuovere l’azione penale per 
mancanza di ogni base obiettiva per l'e- 
sistenza del reato, non essendo i certifi- 
cati esaminati alterati nè sostanzialmen- 
te contrari a verità. Ne è tutto, chè la 
stessa materia fu fatta oggetto di giudb 
zio per parte della Prefettura e dei Mi- 
nisteri dell'Interno e del Tesoro, autorità 
queste direttamente competenti a giudi- 
care. 

Ciò premesso per la ‘più chiara com- 
prensione degli elementi sui quali è ri- 
chiamata l'attenzione del pubblico, im- 
porta informare £he la Commissione di 
accertamento delle condizioni di funzio- 
namento dell'Ufficio di Igiene, alla quale 
innanzi è stato fatto richiamo — ben- 
chè la materia fosse strettamente connes- 
sa con l'Ufficio stesso e già avesse for- 
mato oggetto di esame da parte della 
Giunta Comunale in funzione nel 1920 — 
aveva già fermato la sua attenzione nello 
svolgimento della sua opera di accerta. 
mento, su detta questione dei certificati 
medici, interrogando anche al riguardo il 
dott. Cremonese, e verbalizzando gli 
schiarimenti e le deduzioni del prof. Tito 
Gualdi. Ora, a seguito della pubblicazio- 
ne da parte di alcuni giornali dell'atto 
notorio che ha-portato alla conoscenza di 
tre persone di dichiaranti, prima non al 
trimenti avvisate, oltre il dott. Cremone- 
se, la Commissione che era già arrivata 
al termine dei suoi layori, ha disposto 
per l'interrogatorio di queste persone, a 
compimento del suo esame obiettivo sul. 
l'argomento; ed appena esperito questo 
supplemento. ‘d'accertamento, ne riferirà 
alla Giunta. 


Delinquenza precoce 


Aldo Costa, un ragazzetto di undici an. 
nì, orfano dei genitori, è il piccolo com- 
messo della copisteria a macchina che 
trovasi al Largo Fontanella di Borghese 
e di cui è proprietaria e direttrice la si- 
gnorina Maria Mercuri di 25 anni, domi- 
ciliata al Circo Agonale n. 14. 

La Mercuriì ha cura del piccolo Aldo e, 
mentre lo tiene a bottega, non trascura 
di mandarlo a scuola; fa, così, un po' da 
mamma all'orfanello .e, quindi, non tra- 
scura talvolta di muovergli rimprovero, 
tanto più che Aldo non è proprio un e- 
semplare di diligenza e di wbbidienza. 
Tutte le volte che egli è mandato fuori 
per una commissione, per, la compera di 
copie eseguite od altro. egli torna con 
un ritardo di qualche oretta. Jeri, appun- 
t0, questa sua negligenza culminò in un 
ritardo più lungo del solito, e, 
tornò in bottega, la signorina Mereuri lo 
rimproverò con maggiore asprezza. Aldo 
protestò, gridò, tentò di scagionarsi e in 
cuor suo giurò di vendicarsi. E lo fece. 
Ecco come: 

La signorina Mercuri, che era tornata 
al suo daffare, così, giunta l'ora della co- 
lazione, mentre le dattilografe si allonta- 
navano per il riposo meridiano, come di 
consueto, cavò da un cestino il suo asolo 
vere modesto e semplice ed incomificiò a 
consumarlo.. Dovette, però, interromperlo 
per il sopraggiungere di un cliente, e fu 
così che nel suo piccolo tavolo lasciò la 
colazione ed un bicchiere in cui era già 
ri Hg vino. DI ‘ciò approfittò il pie 
colo 0, per porre in oper: piano 
criminoso. ASS spietato 

Egli che, dopo il rabufto, era uscito 
dalla bottega e se n'era rimasto fuori in 
attesa, appena vide che la signorina Mèr. 
curi si mise a parlare col sopraggiunto 
cliente( rientrò e, con mossa rapidissima, 
versò nel bitchiére del vino che la signo- 
rina aveva lasciato a metà dell'acqua rag- 
gia. Avvenne, poi, quello che 1) precoce 
deélinquente aveva previsto: la Mercuri 
tornò. al suo. asciolvere e, compiutolò, 
Vuotò. il bicchiere di vino. Forti dolori, 


non. tardarono a farsi sentire e lei, che * 


già. era stata insospettita. del cattivo sa- 
pore del vino, capì d'essere stata avvele- 
nata. 

Fu tutto compreso, in un attimo. La po- 
vera signorina veniva trasportata all'ospe 
dale di S. Giacomo, ove le fu praticata la 
lavanda dello stomaco, mentre {il piccolo 
Aldo, messo alle strette, finiva ‘60) confes- 
sare ogni cosa ed essere tratto in arresto 


dagli agenti del commissariato Campo 
Marzio. n 


di luce 
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Idroterapia completa 


Sudatorio ad 
aria secca. 


viù perfezionati 


Cura di Salsomaggiore - Massaggio elettrico e manuale 


Sarlan i 


HOTEL 


EXCELSIOR - Roma 


1 109 at 1 Gennaio 1922 


gros 


EEC 


[Ri 


dif 


Hi 


a Ro 
PE 


È 


ER-R:8- fe 


FEFERIFaEo 


So 


f 


di 


be 
Pri 


———————————€——————€€——€——€6€ IL POPOLO ROMANO + 5. PAG. Mercoledì 11 Grana 1922, 


, “ge . 
L'el.ttrificazione 
de! patrimonio comunale 

Sebbene l'I/[ficio Stampa del "Comune 
continui a dormire il sonno del giusto, 
seguendo le or:ne del non ancora (e spe 
ritmo per lungo tempo) senatore Gian: 
netto Vatli e del non ancora sindaco Gino 
Bantini, ci rtisulla che il prof. Gentile 
s'è subito preoccupata delle nostre pub 
blicazioni riguardanti l'inchiesta sui giar 
dint e ha preso i provvedimenti necessa. 
ri per veder chiaro in una faccenda la 
quale è alquanto scura. Gicvanni Gentile 
è tale persona che ci dà affidamento com 
pieto che l'omertà è finita. La Giunta non 
è riuscita, con le dimissioni di Corrado 
Ricci, a garentirsi dalle oneste coscien- 
ze. Giovanni Gentile è uomo che sa il suc 
dovere e lo compirà fino în fondo: fino — 
per esempio — alla Procura del Re 

Per conto nostro facciamo qualche pic 
cola domanda: 

E' vero che funzionarii municipali han 
no occupato abusivamente ‘appezzamenti 
di terreno municipale, col pretesto di com. 
gere esperimenti di elettrificazione agri 

La? 

a”) vero che su la passeggiata archeo- 
logica ‘si è permesso il pascolo al bestia. 
me minuto di qualche funzionario muni 
cipale? 

B' vero che qualche nostro egregio col 
lega în giornalismo ha tutto l'interesse 
di non rilevare la nostra campagna; e che 
sa l'inchiesta sui giardini si riaprisse du 
trebbe aggiungersi qualche piccolo coll 
rillo di carattere... giornatistiro? 

E' vero.... Ma le domande possono con 
finuare a lungo, 

E continueranno, 


I Tom zio dei dipezdenti comunali 


Si sòno riuniti iert sera nuovamente a 
comizio nella sala dell'Associazione com: 
messi, in via Monte della Farina, i di- 
pendenti comunali, in gran numero. 

Fu chiamato alla presidenza Catalani 

L'avv. Cenciarini pronunciò un vivace 
discorso. L'oratore sostenne che una vo! 
ia dimostrata al Comune e alla Giunta 
Provinciale amministrativa. la giustizia 
delle proprie ragioni, l'organizzazione 
sindacale debba ormai provvedere diret- 
tamente, con i suoi mezzi e con le prg 
prie forze, ad ottenere dalla Prefettura 
e.dal Governo il riconoscimento del suo 
buon diritto. E ciò ;reclamando in un 
primo momento dall'amministr. «ione. co- 
munale, che si è'impegmata a sostene 
Te e difendere con ogni fermezza i prov: 
vedimenti deliberati a favore del perso- 
nale, le proprie dimissioni, al modo stes- 
so con cui tali dimissioni vennero minae- 
ciate, in caso «analogo, dal comune di Mi- 
lano e dall'’Amministrazione provineiale 
di Roma. Chè se ciò non bastasse, occor- 
rerebbe far ‘seguire, alle dimisgioni de- 
gli attuali amministratori, il peso e l'in- 
tervento diretto di un rinnovato sciopero 
di tutti i dipendenti comunali. 

Pariarono poì Martorelli e altri. Fu alla 
fine votato un ordine del giorno nel qua- 
le i dipendenti riconfermano la loro fidu 
cia al Comitato di Agitazione e gli dàn 
no ampio mandato per l'attuazione di 
quei mezzi di lotta che e@ranno ritenuti 
opportuni, 


' L'afmanza della G. P. A. 


Per domani alle 16 è convocata la Giun- 
ta Provinciale Amministrativa, la quale 
dovrà prendere in esame le contro-propo- 
Ste del Comune circa lu questione det di- 
pendenti comunali. 

Data la viva agitazione det dipenden- 
ti capitolini la vertenza ha raggiunto una 
fase gravissima che certo non dovrà sfug- 
gire all'attenzione della G. P, A. 

Annullare Je decisioni prese dal Con- 
siglio a fayore del personale del Comune, 
significherebbe provocare uno sciopero e 
PA) la Amministrazione a dimet 


spe 
Una rettifica 
Gent.mo Sig. Direttore, .. 

Se Stefano Iacini, il grande agricoltore 
italiano che tutti abbiamo nella memo 
Tia come uno dei nostri antichi soràmi 
fosse, ahimè!, vivo, non certo le scrive. 
Temmo, ma saremmo felici che sotto il 
suo nome corra l'articolo « La scuola po- 
polare nelle campagne» che il « Popolo 

lano » cortesemente riporta |8 gen- 
Raio corrente da «Rivista Romana »; au- 
Mentando così della vecchia sua gloria la 
Tiputazione della nostra giovine rasse- 
&na. Ma occorre chiarire che si tratta di 
un errore di associazione di idee Blac- 
chè Stefano lacini è il grande agricalto. 
Te presidente della Giunta per l'inchiesta 
agraria è sulle condizioni della classe a- 
gricola (1877-18) mentre il presidente 
della Commissione d'inchiesta. parlamen- 
tare sulle condizioni dei contadini nelle 
provincie meridionali e nella. Sicilia 
(1907-1911), e l'autore dell'articolo del « Po- 
Polo Romano» e di « Rivista Romana», 
è l'altro. grande agricoltore e studioso se. 
Maiore Eugenio Faina, vivo e verde e 
che Dio ci conservi, il quale sarà certo 
troppo, lieto di essere scambiato col suo 
sore, ma non quanto noi di » Ri: 
Vista Romana » di avere l'uno per vero 
€ Teale l'altro per supposto ed onorario 
collaboratore. 

L'équivoco del resto è di quelli che st 
correggono da sè e pertanto ci creda, sig. 
Direttore, lietamente # 
per « Rivista Romana» 

Oiuseppe @uerra. 


Alla “ Roma monarchica ,, 


Ta Sezione Festeggismenti della « Roma Mo 
Barchica « diretta dal sig. Raragnani ha fatta 
feti nell'Aula Magna del Collegio. Romano la 
distribuzione dei Doni ni bambini dei Soci. 

sala aveva un aspetto signorile sia pi l’ad- 
dobbo artistico del grandioso albero di Natale 

Teco ai doni, lavoro speciale del sig. Schenardi 
“or fl pubblico intervenuto fra le quali varie 
Autorità © gentili signore e signorine. Raile 
grava la festa un concerto vocale istrumen 

l'ottimo maestro Nerilli. 
ina Cavalieri, soprano, che 
la. Boheme cd altre ro 


N rielinista prot. 
taemò l’uditerio sen le 
Da signorina Riva P 


, #1 quale 
sempre riscosse CRIOrOSÌ applausi, na 


Hi comm. Aurelio Pesce 
M noto f>rografo cav. utt Aurelio Pe 
Bce, è stato recentemer nominato Com. 
mendatere della Corona d'Italia con motu 
Sovrano. 
ha dato con entusiasmo a con 
la sua opera per la riuscita 


Per una lapide ai caduti del Celio 


Il Comitato cittadino per una lapide ni ca- 
dutt IÎn guerra del rione Celio, ha rivolto agli 
abitanti del popoloso e popolare rione il se- 
guente manifesto; 

Cittadini, 

La cerimonia alla quale vi invitiamo non è 
speculazione politica perchè al di fuori dei 
postulati di qualsiasi partito, ma è solo un 
santo e doveroso tributo di affetto verso chi 
immolò la propria vita, facendo oloci.usto del- 
la propria gioventù. 

Noi ci siamo imposti un compito arduo: noi 
intendiamo che ! Celio, questo Rione eminen- 
temente popolare, dove pulsa viva e schietta 
generosa l'anima cittadina, abbia la sua la- 
ide commemorativa che ricordi ei eterni ln 
memoria dei suoi figli che morirono nell’ulti- 
ma guerra. 

E l'omaggio non classifica i caduti nè Tl sud- 
divide attraverso le idee politiche che professa 
rono viventi: è omaggio a quanti caddero, 
qualsiasi l'idea cui erano votari. 

Ma perchè la manifestazione riesca veramen- 
te degna del nostro Rione, è necessario che 
all'opera nostra corrisponda il contributo mo- 
rale 6 materiale di tutti gli abitanti del Celio. 
Niuno deve esimersi dal compiere intero il 
proprio dovere: ciascuno deve corrispondere al 
nostro appello, sia pur modestamente, ciascu- 
no deve portare il proprio volenteroso. ausilio 
di energia e di attirità. 

Solo così il nostro pensiero potrà avere la 
sua attuazione pratica, e la lapide ai caduti 
nostri sarà presto un fatto compiuto. 

Abitanti del Celio ! 

Rispondete compatti al nostro invito: non 
esitate, chè lo esitare sarebbe una colpa; non 
dimostrateri secondi agli altri Rioni “i Roma. 

La grande anima popolare dei g‘neror' abi 
tantì del Celio vibri all'unisono di puro entu- 
siasmo e di legittimo orgoglio per quest'opera 
altamente doverosa di omaggio e di compianto 
sincero, opera che noî modestamente, vi pro- 
poniamo. 

Il Comitato. Esecutivo. 
N Fi 
e: ** 

Le offerte in denaro si ricevono sn apposite 
schede di sottoserizione ne! varii negozi del 
Rione. 

Ad evitàre dolorose omissioni nell'elenco dei 
caduti, si fa viva preghiera alle loro famiglie 
perchè vogliano, presentando î necessari do- 
cumenti, inscriverne i nomi nei locali gentil 
mente concessi in via Labicana, 196 (Scuola 
Automobilistica Strano), ove si troverà tutti i 
giovedì e tutti i sabati non fesivi dalle 18 alle 
19,30 e tutte le domeniche dalle 10%alle 11, ap- 
posito incaricato, avvertendo che le insorizioni 
si chiuderanno «irrerocabilmente il 31 gen- 
naio 1922» 


Erano Je 10 di sera quando il cav. Mo- 
rabito, presidente di tribunale, si affac 
ciò ad-una delle finestre del suo appar- 
tamento sito in via XX Settembre 26 per 
vedere se la sua domestica, Vincenzi Ma- 
Tia, ventenne, ‘da Sacile si fosse decisa, 
finalmente, ‘a far ritorno a casa. 3 


Per quella sera, si.era dovuto adattare 
lui e la sua famiglia ad apparecchiarsi 
da loro la t vola, servirsi a vicenda e a 
riportare uno per volta, i piatti in cucina. 

Ma di lava.li e riassettare la casa pro- 
prio non se la sentivano e lo sdegno co- 
minciava già ad impadronirsi della fa- 
miglia Morabito. 

« Ah, queste servaccie! » si andava mor- 
morando per la casa e la pAdrona di casa 
pronunziò solennemente una sentenza di 
licenziamento su due piedi. 

Tutti approvarono. 

Se ne stava dunque, nonostante l'a. 
sprezza dell'aria, il cav. Morabito alla fine 
stra, cercando di indovinare, tra una lam- 
pada ad arco ed un fiammeggiare di fa- 
nali l'ombra della -fantesca, quando man. 
dando perpendicolarmente lo sguardo 
più in direzione del portone la scorse, 
timida e fremente, ferma sul limi 
tare e, per diria alla maniera croni- 
stica, in atteggiamento sospetto. Stava 
per darle una voce ma si tratiénhe ‘a 
tempo perchè vide la ragazza alzare un 
braccio e far cenno a due soldati di av- 
vicinarsi, 4 

Era un Invito. 

1 due soldati Infatti dopo che la Marta 
ebbe infilato il portone, scomparvero an- 
che loro, quatti,. quatti, nell'oscurità del- 
le scale 

La serva avanti, È due soldati dietro, 
trattenendo quasi il respiro, salivano, sa- 
livano..... 

I cav. Morabito ]i seguiva con lo sguar- 
da, su dall'alto fiel pianerottolo, ed una 
tenue luce infiltrantesi dal lucernai; 
schiarava "gni tanto ls facgie dei tre mi- 
stertosi. 


1 
Egli che non sapeva risolversi ad in- 


terrompere con un: «Be' Marietta, che co 
sa sono questi scherzi?» la strana avven- 
tura, si rifugiò in casa, ed aperta «la 
spia » continuò ad /osservare, 

1 tre, ora, si trovavano proprio sul pia- 
nerottolo del suo appartamento. 

Già gli sembrava di sentire introdurre 
nella serratura una chiave, quando in- 


vece, con grande meraviglia, vide la sua 
fantesca battere un piccolo colpo alla por 
ta dirimpetto. 

La porta si apriva senza cigolare, una 
ombra appariva, tre ne sparivano; po- 
scia tutto ritornava nel silenzio. 

In casa Morabito sì tenne un breve 
consiglio di famiglia. Quell'appartamen- 
to era del signor Rubatto Mario che vi a- 
bitava con la moglie ed una giovane 
serva, 

Che c'entrava Maria, i due voldati, il 
leggero battere alla porta, con il signor 
Rubatto ? 

Un furto? 


Quelli che non. x 
n" si annoîano 


Matrimoni, 
Anche quest'anno 1 matrimoni saranno nu 
merosi nella g:ande società. Oltre i due o tre 
fidanzamenti già annunziati, altri. sono sulla 
strada di diventare ufficiali. Si parla molto 
per esempio del fidanza nento prossimo di una 
bionda e bella damigella, con un, giovane no- 
mo politico. Ma per oggi non posso d' .i di 
più. 


Mondanità in trattoria. 


Ricomincia Ia manìa dei pranzetti «en pe 
tites couteries» nelle «gargottes», nelle pizze: 
rie, ed anche nelle trattorie del centro, Chi 
non ha darebbe fuoco a tutti i ristoranti e 
sarebbe finanche capace di ammogliarsi per 
avere una oucina ed un cuoco e chi ha casa, 
ama il viceversa. 

Tersera un ruppetto di giovani dame e di 
simpatici cavalieri sono piombati al «Risto: 
rante Ligure», dove si mangiano certe bi 
che ‘degne dell'ex imperatore di Germania e le 
hanno divorate come. se non avessero man- 
giato mai, C'era un giorane barone che hî 
fama di conquistatore impenitente che ne di- 
votò due, ma di lui non dirò il nome perchè 
non lo inviterebbe più nessuno a pranzo. 

— Ma, potrebbe dire uno dei lettori, che raz- 
za di notizie son queste P 

— Son quelle che ci sono. Niente di nuovo si- 
gnori: ci sarà forse presto un ballo in casa 
della principessa di Paliano ed a carnevale... 

Ma carnevale è ancora lontano. 


Nel Corpo Diplomatico. 
TI «Journal Officiel » pubblica che Roger, se- 
gretario d’Ambasciata di seconda classe a 


Roma è promosso segretario d’Ambnsciata di 
prima classe. 


- La presidenza 
della Camera. di Commercio 


Alle undici di stamane ha: avuto luogo 
alla Camera di Commercio . l'annunziata 
adunanza del nuovo Consiglio, 

Figurava all'ordine del giorno: l'elezio. 
ne dell'ufficio di Presidenza e Vive erano 
le attese, Ma la votazione si è svolta cal- 
ma e serena e sono stati riconfermati al. 
la carica di presidente il Grande Uff. AI- 
fredo Fortunati eda vice presidente il 
cav. uff. Alessandro Cantiti, che tanto te 
soro di attività illuminata hanno svolta 
nell'interesse della massima associazione 
commerciale durante i passati anni, 


Una scena boccaccesca sotto gli occhi. della legoe 


Le ser-ette, i soldati, lo scandalo 


Una rapina? 

Il cav. Morabito voleva ad ogni costo 
rendersi ragione del mistero ed anche 
quando tutto era ritornato tranquillo, egli 
se ne stava ancora là, dietro la «spia», 
pensando a] da farsi 

Affrontare il mistero dell'afpartamento 
del sigrior Rubatto non era cosa molto 
igienica: Que' due giovanottohi di soldati 
con un niente avrebbero potuto imbava- 
gliarlo, e farne addirittura, una cosa 
morta, 

— Telefoniamo- al vicino Commissa- 
riato. 

E il telefono di casa Morabito trillò. 

Quando uno stuolo di guardie bussò 
alla porta dell'appartamento in parola, 


nessuno rispose, “% 


1 colpi si ripetettero più possenti. 

— Chi è? 

Finalmente una voce, un po' aspra e 
seccata, quella del signor Rubatto, ri 
spose dal di detro, , 

— In nome della leggè tprite! 

— Ma noi non abbiamo nulla da spartt- 
Te con la giustizia: Facciano il favore, si 
rititino: Certi granchi non è permesso: 
prenderli a @uest' a specialmente quan. 
do si disturbano, così intempestivamente, 
delle persone dabbene! 

La cosa sarebbe andata per le lunghe 
se non fosse intervenuto il cav. Morabito 
che persuase il suo coinquallino ad aprire 
la porta, assicurando di aver vistò entra- 
re in casa, poco prima, la gua domestica 
con due soldati. 

La catenina di sicurezza stridette allo- 
ra, e la porta finalmente si aprì. 

Incredulità del signor Rubatto, circo- 
spezione, sussurrio di parole, visita per 
l'appartamento 

L'appartamento è piuttosto vasto e i 
due conjugi occupano una stanza sita in 
una delle sue estremità: Nell'altra vi. ‘la 
cucina e la stanza della donna di servizio, 
Quivi appunto si diresse Ja comitiva AI 
tra porta ehiusa che non si commossa 
neppure alla voce degli agenti dell'ordi 
ne pubblico. Quattro buone spallatè e il 
varco. fu aperto, 

Eselamazioni di meraviglia, risa’ trat 
fenute, mani cercanti febbrilmente qual. 
cosa per uasconidere nudità provocanti. 

Due donne, in camicia, rifugiata in due 


angoli della stanza sorraggevano davanti | 


a loro.un candido lenzuolo è tremavano 
per il freddo Una di queste era la' serva 


del signor Rubatto, che conta appena 17 


anni, è assai graziosa, ed è nativa di Bob- 
bio Pellice in Saveia. LD Pi 

E i dua saldati? i! 

Gettato sopra umn sedia il panno ffigia 
dei militari attestava indubbiamente la 
loro presenza. 

Essi; nientemeno, si erano rifugiati; sot-| 
to i materassi del letto che,-per l'ggcasio- 
ne, con un sistema disedie e di cuscinî, 
aveva alquanto aumentato le sue propor- 
zioni. 

Erano rossi in viso. Alle intimazioni de- 
gli agenti e all'improperie dei rispettivi 
padroni di ‘casa che accusavano le loro 
donne di i verecondia, i quattro giovani 
amatori si vestirono. 


È de EER SA £ PL 
gi 


Di un audace tentativo di furto, com 
binato molto cautamente sono stati tentro 
i locali dello studio di. rappresentanze 
della ditta Rastelli e C. în via Nazionale 
40. 1 ladri penetrati a mezzo di chiave 
falsa si ‘resero padroni del luogo, indi; 
co: l'aiuto di. una sega circolare e di 
ulcune bombole di ossigeno unirono i 
loro sforzi contro una ben munita cas 
saforte che trovavasi nello studio del cas- 
siere. Ma 4 loro tentativi riuscirono in 
fruttuosi, cosicchè, venuta l'alba, essi fu 
tono costretti ad allontanarsi con le pive 
nel sacco. E sul posto laseiarono tutti | 
loro arnesi. Cosicchè allorquando, verso 
le 8. gli ‘uscieri si presentarono per fare 


le pulizie, si trovarono innanzi ad un gran 
bello spettacolo... Sembrava che per i lo 
cali. fosse passata una ventata di deva. 
stazione, cui nulla avesse potuto salvarsi. 


Prime visioni 
Ct, PISTONI 


‘€ Il Silenzio ,, al Cinema-Corso 

« Suona lx ritirata » il vecchio dramma 
che tante ghiandole lagrimali ha fatto 
spremere è divenuta ‘cinematograficamen- 
te « il Silenzio », 

Così dal titolo in giù tutto è muto. An 
che il pubblico che, finito To spettacolo, 
non osa neppure domandarsi. se ha so- 
gnato 0 se veramente tutta quella serie di 
scene Insulse’a lungo metraggio sia pas- 
sata dinnanzi ai suoi occhi. 

Perchè sembra veramente inconcepibile 
come si possano spendere deciné e decine 
di migliala di franchi per fabbricare una 
pellicola ove l'interesse è zero, e zero la 
fotografa ed in cui agli attori — e buoni 
attori — ‘si sia. imposto di apparire grot: 
teschi sino all'inverosimile o insignificanti 
gino alla idiopsia estrema. © 

Chi non crede, vada a vedere. Forse tro. 
verà che siamo stati questa volta estre 
mamente benevoli. 


Anasfigmaticus. 
——————————_s 


Vendita- Gioie cesasione -Compra 


Al Commissariato di Castro Pretorio, 
declinarono le \oro generalità, 

I soldati che appariengopo al terzo for- 
arr SME AZ pini Pi 


e ea 


Cav. Griiti Grossista » Filiale Via Umil 
tà 80 


Prezzi d'oggi Compra 


Vende Gioie provenienti aegnisti 
ber qualsinsi somma 


E 1107 


Potee 


Inaugurazione del tetro “Virgilie,, 


a Bracciano 
BRACCIANO, 10. 

Ieri sera Bracciano fu rallegrata da un 
grande avvenimento: l'inaugurazione del 
‘teatro « Virgilio» di propriétà del sig. Lar 
la Virgilio, di qui, 

Questo teatro che viene a realizzare fl 
sogno lungamente accarezzato da tutti i 
braccianesi, di avere un ritrovo ove poter 
passare *.e serate In audizioni di buona 
musica ed in altîì ameni svaghi, è riusci- 
to una vera opera d'arte, Esso non ha 
nulla da invidiare, nelle debite proporzio- 
ni, ai teatri ‘della vicina capitale, giacchè 
è stàto curato in tutte le minuzie e fatto 
sui modelli dei teatri cittadini. E' opeva 
pregevole dell'architetto ing. Bencivegna 

La bella iniziativa del sig. Lala merita 
lodi incondizionate per chi ami l'arte e il 
flecoro della nostra cittadina, e noi ango: 
tiamo al teatro una vita prospera e piena 
di trionfi. 

Egli volle che per jl battesimo d'arte le 
scene del suo teatro, fossero calcate da ar- 
tisti di fama indiscepissa. Animato da que 
sto pensiero egli seppe allestire uno spet- 
tacolo degno del più alto encomio. Vi fl- 
guravano dei nomi già celebri nell’arte li: 
rigg, come il basso Seri, la Porena ed il 
balftono Saba, Il Seri onusto degli al- 
lori raccolti recentemente alla Scala d' 
Milano, si recò a Bracciano solo per com- 
piacere il proprietario a cui è legato .da 
vecchia. e calda amicizia e per rivedere ij 
suoi fidi amici braccianesi.. E' a lui che 
si deve la fortuna di aver potuto ammi 
rare un complesso . artistico degno del 
maggiori teatri. 

Fu dato il «Barbiere di Siviglia» ed Il ca- 
polavoro Rossiniano, mercé l'impeccabile 
esecuzione brillò di tutto îl fascino, di tut 
te Je malîe che fl tempo non riesce ad af- 
fievolire nel divino canto del Cigno pesa: 
rese, 

L'orchestra, egregiamente diretta flal 
prof. Guido Morolli fu all'altezza del suo 
compito. Eseguì magistralmente la ‘clas- 
sica sinfonia riscuotendo un delirio di ap- 
plausi. ” 

La Fanny Porena .fu una Rosina ma- 
liziosa e simpatica e mite nella sua parte 
tutte ‘le seduzioni della sua voce fluida e 
perfetta: Essa rese a meraviglia le biz- 
zarre fioriture della difficile partitura. Fu 
Yesteggiatissima e. richiesta d'infiniti bis. 


tezza e sono della classe 1901 si chiamano 
Basile Vincenzo e. Simoncini Nazzareno. 
Costoro se la -caveranno con un po' di 
prigione di rigore decretata, a risa tratte 
nute, dai loro capitano, 

Le due servette invece verranno rimpa. 
triate Conosciuta questa decisione un 
po' triste hanno sussurrato con-un sorri- 
so: «Almeno ci lasciassero accompagnare 
dal nostri soldatinila, LI 

È perchè no?l \ 


Aviva um appuntamento 


con Sua Maestà..: 


Dutlio! Vitt non è indubbiamente tm 
uomo‘come gli altri... Le doti di cui lo 
ha voluto caricare madre naturà sono 
tante e così grandi che noi, nomini di 
mondo, non possiamo fare a meno di in- 
chinare la nostra cervice innanzi alla 
polvere che Egli ha calpestata;.. 

Duilio, dunque, non è uh uomo veome 
tutti gli altri ma della sua sapienza e 
delle sue relazioni altolocate non si sono 
dimostrati troppo convinti 1 suoi compa: 
gni che solo si sono preoccupati di met- 
tersi al sicuro. Già, al sicuro, poichè, ve- 
dendo che gli altri non tendevano a pren 
derlo sui serio, si angustiava e dava in 
escandescenze. (> 

Mondaccto cane! ‘A lut, nipote di Dante 
Alighieri, ispiratore unico della musa ‘del 
Vate della IV Italia, consigliere intimo di 
Giolitti,... Ninfo Egeriò di Sua Maesta Vit- 
torio Emanuele III ‘per grazia di Dio e 
volontà sua re d'Italia, .si osava non pre 
star fedel Si osava rispondere con una 
ambigua. scrollatina di spalle @ eon un 
compassionevole sorriso... 

Ah, mondo, mondo... Eppure tutti si w- 
nivano ne] non -prestargli fede... Allora 
Duilto Viti, consigliere aulico, ispiratore, 
etc., cominciò.a dare in escandescenze ‘ed 
a perdere 1 jumi. 7 

Cominciò? I.suol compagni invece si o- 
stinavano a dire ch'egli li avesse giù per 
duti da un pezzo e che quella non/ fosse 
che la crisi vioiental.... Fatto sta che ar 
matost di un }ungo hrando, pardon, di 
una lunga pertica si diè a minacciare tut- 
ti ed a rompere ciò che gli capitava fra 
le mani. 

Purtroppo non si trovava in ùn salotto, 
ma bensì in un cantiere di costruzioni e 
quindi di roba da rompere ce ne era po- 
china... Ma, con tutto ciò, mise in orga- 
smo; tuiti i presenti che riunitisi in grup 
po riustitono a ridurlo all'impotenza e, 
oh delitto di lesa maestà!, a legarlo soll. 
damente, copnducendolo poi all'ospedale 
di S. Spirito, di 

Triste fine nevvero? Ma anche 1 sanita- 
ri del nosocomio furono concordi nello 
stabilire che il disgraziato era folle ed a 
preserivergli una sollda doccia ‘fredda. 

Ed ecco come Duilio Viti, muratore, sa 
Ito, ADPlesso ai voli dslla sua fantasia, 
sino ai Più alti fastigì della politica, è 
caduto Invece nelle poco morbide se pur 
molto pietose braccia di dué intermieri 


CRONACA SINDACALE 


SCIOPERO LIANCO ALLA FARBRICA D'ARMI 

Una Commissione del Sindacato Italiano Im 
dustrie statali, aocompagnata. dall’on. Ben: 
‘compagni e dall'avv. Fenizi, per la Confedera. 
rione Italisna dei Lavoratori, in assenza del 
Ministro della Guerra, è stata riceruta dal 
comm Alinei, della Direzione generale d'arti 
glierie. La Commia ne ha esposto al espo 
divisione comm miei, le ragioni che hanne 
determinato la sciopero bi. eo nella Fabbrica 
d'Armi, dernte ossenzisimente alla punizione 
inflitta agli eperai ser lo seiopero in secn- 
sione del Congresso fascista, 

N comm. Alinei ha dato in, proposito delle 
spiegazioni @ degli affidamenti, promettendo 
di riferire al genérale Cortese presentemente 
fuori di Roma, per le opportune disposizioni. 

Il Sindacato ha present»’ un memoriale che 
sarà discusso in confronto del Ministro della 
Guerra. 

Gli operai sono convocati a comizio per do- 
mani sera, alle sre 17 


RI 
A'unanze indette 
Camera del Lavoro Confedarale (ria della 
Croce Bianca) - Commissione direttiva. — Do- 
mani sera, alle 20, sed: ordinaria. 
Lega cantonieri stra del Comune, — Do 
mani sera, alle 18, riunione del Comitato alla 


sede sociale, in-via della Oroge Bianca, 


Ottimo e veramente impeccabile interpre 
tre il basso Seri. 

Ammiratissime le scene dipinte dallo 
scenografo prof. Bianchini di. Roma, 


Ù . n . 
L'avvenire di Terrac'na 
TERRACINA, 10, 

TM promettente avvenire di questa cit. 
tà è dato specia)]mente dalla vastità ed 
ubertosità del suo territorio che produce 
derrate d'ogni specie: dai.cereali ai fieni, 
agli erbaggi, alle frutta, tra cui si an- 
novera l'uva moscato della quale si fa 
grande esportazione nelle piazze princi. 
pali d'Italia e dell’estero. 

Il territorio inoltre, con le sue numero. 
se riserve offre dei pascoli assai opimi, 
sicchè. l'industria. armentizia è grande. 
mente favorita e sviluppata. 

Presto saranno iniziate grandi bonifiche 
Idrauliche alle quali dà opera attiva ed 
illuminata il R. Commissario del Consor- 
zio Pontino, comm. Pierluigi Serra, ben 
degno dell'alto incarico che assolve, pur 
In mezzo a difficoltà non comuni. Alla 
bonifica idraulica si accoppierà quella a- 
graria della quale si è fatta iniziatrice 
la Socfetà Bonifiche Pontine, composta 
di elementi fattivi e bcnemeriti, e poten- 
temente finanziata sì da ‘affidare seria: 
mente. 

Anche 11 porto costituisce oggetto di cu. 
Te da parte del Governo e non è infonda- 
ta la speranza che presto esso sarà riat- 
tivato appagandosi i generali bisogni 
e desideri. 

Come corollario vi è poi l'azione che in- 
tende svolgere l'attuale amministrazione 
del Comune, la quale non può sottrarsi 
— éd invero è bene intenzionata — allo 
scopo. di apprestare quegli Indispensabili 
lavori. di carattere sopratutto igienico, 
quali/una maggiore provvista di accua 
potabile, fognature, sistemazioni stradali, 
cessi pubblici, mattatoio, ecc. ® 

Tutto adunque contribuisce a far torna 
re questa perla del Tirreno, a quel pri- 
mitivo splendore onde sono testimoni, a 
tacere di altri, gli avanzi monumentali 
del Teodorico e della via Appia, ammira. 
ta e descritta da italiani e stranieri, 


i. Consiglio comunale 
VALENTANO, 7. 

Jerì sera sj è riunito fl Consiglio . in 
sessiona straordinaria. ed ha deliberato 
quanto .segue ; 

1.) Conferma..in. seconda lettura alla 
consigliare del 21 novembre u. s:. che 
con- voto unanime conferiva all'insegnan- 
te Corràdi una medaglia. d’oro -in premio 
dell'ottimo servizio da lui prestato quale 
educatore in questo Comune per un perio- 
do -di cinquanta anni. 

2.)* Vengono acceitate le dimissioni del- 
l'assessore Biagini e respinte quelle del 
consigliere Angeig. Rosati. 

3.) Nomina di due membri della Congre 
gazione di Carità, nelle persone di. D'A- 
scenzi Alfonso. e Boscioni Giuseppe. Il 
Consiglio sj è occupato di altre quastio- 
ni di secondaria importanza e in sedute 
segreta ha concesso al Inedice sendotio 
De Niehilo un meso e moeazo di congedo 
straordinario senza stipendio. La sedia 
54 svolse con insolita animazione e dopo 
um vivace dibattito. i 
noranza Pizzichini, Biaginj ‘e “Seipioni 
rassegnarono le loro dimissioni. 

Il sindaco signor Giulio Pasati fece pre- 
sente che fino al giorno 7 eorrente ayvreh 
be provveduto alle spese di viaggio per 
supplire all'interinato co] 
re Berardis, medico di Cellere, in attesa 
del. medico ehe dovrà inviare la «Sani. 
taria» dj Roma. 

Per quarto non manchino invidiosi, che 
cercano di menomare l'azione svolta da 
questa amministrazione, tuttavia i citta. 
dinj scevri di pregiudizi si compiaccio- 
no dei miglioramenti apportati. da ‘essa 
a paese, 


Recapito del Banco Roma 


VALENTANO; 7. 
E’ stato istituito in Valentano un reca. 
pito del Banco Roma, affidato al signor 
Gaudenzio. Parenti. Essendo Valencano 
centro di molt; paesi limitrofi, dobbiamo 
riconoscere l'utile che tale istituzione ap. 
porterà a questo importante Mandamento 


Chlorodont 


su 


Grande spetiaco.o per l'assistenza 


e protezione dei miserenm 
pi ALBANO, 10. 
Come avevamo annunsiate, ieri alle one A 
16 nella sala magna del Comune, sotte 
gli auspici del « Circolo Azzurro », ha an 
vuto luogo. il grande spettacolo a benefi- 
cio dell'« Opera Assistenza e Protezione 
minorenni 
La parte più eletta della ctitadinanza 
e dei paesi limitrofi è accorsa per contri 
buire ai nobili intendimenti che si è pro- 
posto il Comitato di cui è anima il geni 


rale Barbieri, e per udire ì celebri arti: vo, 


che, disinteressatamente, hanno con im- 
menso successo prestata l'opera loro. n 
programma comprendeva due parti, nella 
prima si son distinti: « La professoressa 
d'arpa ‘sig.na Maria Viscardi reduce dal- 
le Americhe. ove pur riportò immensi. 


insuperabile soprana. Ha cantato l'aria e 
cavatina del 1. atto ‘del « Trovatore », l'a 
ria, dell'atto 2. dell'e Iris » del Mascagni, 
ha suonato il « Marin Faliero », la « Dan. 
se de fée » di Parisch Alvars, Ha dovuto 
ripetere altri pezzi d'opera, sia col cante, 
sia coll’arpa meritando immense ovazie. 
ni. Hahno con lei gareggiato per l'ottima, 
riuscita dall'Accademia il sìgnor cav. Ce 
sare Donini, il direttore romano d’arte 
di recitazione, i signori Camillo e Achili@ 
De Riso, tanto noto al pubblico. romariey 


consiglieri i mi- na 


tanîo appiaudita anche nello scherzo poe. 
tico del Trilussa la « Vispa Teresa », 
signor G. Mottola, l'ottimo baritono che 
ha cantato magnificamente .il 
«Andrea Chenier» del Giordano.\«La mia 
bandiera » del Rotoli, e la sig.na Elena 
Barbieri simpaticissima figliola del gene 
tal Barbieri, presidente del Comitato d'as- 
sistenza e protezione dei minorenni, la 
quale ‘ha. diretto con vera. maestria 
l'odierno concerto, 

Con encomiabile spontaneità han volute — 
pur portare il loro valevole contribute 
per la riuscita della festa:.il primo attore 


trionfi e come provetta suonatrice e come. . 


l'emula artista sigina De. Riso Giulietta, | _ 


monologe 03 


giovane della Compagnia Morandi, signor 


Ghizzi Loris che mirabilmente ha recitato 
un monologo drammatico ed il sig. Piero. 
ni Ruggero che ha chiuso applauditissimo 
il trattenimento. 
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ACRI I 


Ù ASTI, 9. 

Fit dale prinve ere del mattino una 
folla di contadini proveniente dalle cir- 
costanti campagne si è riservata nella 
nostra città per assistere al convegno 
indetto per oggi dei rappresentanti del 
nuovo partito. Alle 10 jl politeama. na- 
zionale gremitissimo ofire uno spetta- 
colo imponente. Suri la. riunione il 
‘consigliere provinciale Sendro Scotti 
che legge Je ‘adesioni delle sezioni del 
Polesine, del Goriziano, di Chiolze del 
Trentino e di molte altre. regioni d'I- 


LA 

Hanno îfiviato telegrammi di saluto 
i contadini del partito sardo e del par- 
tito ‘molisano d'azione. 

Sî passa quindi alla nomina della 
presidenza vengono proposti Molino di 
Tofarello e, a sagretari del congresso, 
Boeris è Castellano di Torino. 


ì LA DISCUSSIONE 


La presidenza viene ‘assunta, tra le 
acclamazioni, dall’on. Giacomo Scott?, 
il deputato contadino saluta e ringra- 
zia | presenti per la manifestazione di 
solidarietà che i contadini piemontesi 
hianno saputo dare augurandosi che 
mai una così salda fede possa venire 
scossa 0 diminuita. Ricorda come que- 
sta è la seconda volta che si tenta di 
gettare le basi della nuova organizza- 
zione autonoma degli agricoltori ri- 
montando la prima fortunosa adunata 
del 19 soffocata sul nascere dalle mac- 
chinazioni dei ‘partiti popolare e so- 


cialista. Prende poscia la parola Gual- 
li di Sondrio che porta all'assemblea 
il saluto dei contadini valtellinesi se- 
‘guito da Molino il quale reca i fervidi 
auguri della campagna torinese. Segue 
il i. Hortal della cattedra ambulan- 
te di agricoltura di Udine il quale af- 
ferma come la ‘speculazione’ indegna 
del partito popolare e del partito so- 
cialista abbiano cercato di sornmerge- 
re la Nazione già minata da tanti mali 
ed oscuri oli. Dice ehe # Friulì, 
la sua bella terra santificata dal dolore 
@ dal sacrificio offre parecchi punti 
di contatto col Piemonte specie in fat 
to della piccola proprietà. n 

Boeri di Alba dopo il saluto augtra- 
le che i contadini della provincia di 
Cuneo porgono ai contadini dell’Anti- 
giano tratta dai RIAD RCA 
e politica degli ieoltori d’ a. Bo- 
Sono Fazi di tutte le 


benessere 
classi sociali sia dovuto al lavoro diu- 
tnrno, fatieoso, toe del contadino, 


i sforzi eroici della forte famiglia 
rurale. Si duole che il Governo abbia 
fino ad ora ostacolato la loro mareia 
ascensionale disinteressandosi dei loro 
b ; ostacolando l'opera di quell 
che le masse agrario avevano mandato 
al Parlamento ha tutelare i loro diritti 
indiscussi e conenicati. Pane apoRda 
a criticare l’opera del Parl che 
dimentico dello scopo della sua vi- 
sione, si abbandona soltanto a vane 
loqmele o a sfogare l'ire o le ambizioni 
nersonali senza. curarsi affatto delle 
impellenti necessità che urgono e N più 
delle volte snerva i propri elettori. Tl 
contadino non è accese che da nin solo 
destderio, da un solo amore: la terra. 

«E una bassa menzogna dei cleri- 
cali — egli dico — di sostenere che il 
nuovo partito dei contadini è anti eri- 
stiano. Esso simula nel confondere la 
fede politien. Boeria termina il suo di- 
sterso tra uno scrossie di applausi. 

Parla euindi il. rappresentante di 
Sondrio e di Como sig. Romanini che 
svolge diffusamente il tema: \« Bene- 
merenza della classe contadina ». Lo 
seguo # contadino Binello di Antigna- 
no ehe solleva le più clamorose risate 
con i suoi frizzi. prof. Rosa di Mor- 
fare tratto quindi dell'industria agrico- 
Ta la «male per svilupparsi e progredire 
ha bisogno di nn ambiente favorevole. 
L'on. Scot espone quindi le ragioni 
per le quali ha abbandonato il parti- 
to Jare, Nella lista del suddetto 
ohio è stato dai contadini dell’asti- 
giano e del Monferrato mandato alla 
Camera nel 1919 e nel 1921. Egli formu- 
Ta delle accuse contro i clericali che.tra- 
dirono le masse contadine con le men- 
zogne più vergognose speculando sul 
fa loro buona fede. Egli circostanzia 
quindi le agcuse di opportunismo e di 
malafede nei suoi ex amici. Le dichia- 
razioni dell'ori. Scotti sono aecolte da 
vivi applausi. 

$i grida abbasso Don Sturzo e î rap- 
presentanti del partito popolare. Pure 
contro i clericali si scaglia l’organizza 
iore Osella. di Torino. Parlnno breve- 
menta i rappresentanti di Mathy, San 
Manrizio, Castelletto, Cocconato, ed ll 
prof. Giovine di ‘'Cannelli ed Infine da 
Wtimo. l’on. Prunotto. rappresentante 
dei contadini di Cuneo il quale: espone 
i suo operato alla Camera. L'on. Pru- 
Fotto chiude con ‘un appello ai eonta- 
Rini perohè si inquadrino nel partito: 
è spiega la sintesi del programma e- 
‘spresso nella divisa del partito. «da 
moi ». Il è quindi al termine 
‘dei suoi lavori. Nonostante quattro ore 
consecutive di discorso il pubblico non 
si è diradato e l'entusiasmo è andato 
sempre più aumentando. 


In sei ore di ininterrotia convocazio- 


A sin dh 
IL POROLO 


non si è svolta una sola discussio- | gine 


, non si è esaminato, dall'assemblea, 
un solo problema, non si è dibattuta 
una tesi. La direzione del Partito non 
ha fatto noti i suoi criteri generali, il 
proprio indirizzo di pensiero politico, 
la via che si propone di seguire, nel. 
l'attuazione pratica di quello Statuto, 
che pure ha inteso il bi: di ema- 
nare, quale primo atto ciale della 
sua costituzione; nè ha indicato 
congressisti i metodi e le finalità defla 
propaganda che si promette di 
piere. 

Da parte sua, Îl congresso non ha 
manifestato in nessun modo alla Dire- 
zione il proprio pensiero, non ha mo- 
strato di volersi appassionare a nes- 
sun dibattito non ha inteso nemmeno 
il bisegno di porre in votazione il so- 
lito erdine del giorno, sia pure per 
sanzionare ed REpIOVALE l'operato svol 
to fino ad o! lai dirigenti dell’orga- 
nizzazione, sia pure per indicare ad 
essi la via da saguire domani. 
. Comizio, insomma, e non co: ;; 
in quanto nemmeno attraverso i di- 
scorsi degli oratori ufficiali esso è ser- 
vito in nessun modo a chiarificare 0 
a determinare le ragioni, le finalità e 
il contenuto del nuovo Partito dei con- 
tadini. 

Era forse, negli intenti e negli tm- 
teressi dei dirigenti e dei promotori 
del congresso che esso si svolgesse in 
tal isa: altro forse, non si voleva 
chiedere ai tre mila elettori convocati 
ieri nel teatro Nazionale dî Asti se 
non l'approvazione e il riconoscimento 
ufficiale delle dimissioni dell’on. Scot- 
iti dal Partito Popolare. ù Ù 

Tutto ciò, francamente, ci sembra 
assai poco. . 

PER UNA VISIONE PIU’ ALTA 


‘Assertori efttusiasti della necessità 
di organizzare politicamente le masse 
agricole di tutta Italia, e di preparar- 
le ad una diretta partecipazione allo 
Sao: Rag penne tutte le ra- 

loni, e sappiamo quali capacità 

risanamento politico nazionale sia- 
no contenute in un evento siffatto. Sap- 
piane che irggra oggi gli interessi 
‘agricoltura, e persino quelli più 
i dei arrotti coltivatori della 
erra, significa sostanzialmente, difen- 
dere gli interessi più vitali e più pro- 
fofidi della naziofie. Ma vorrammo 
fosse chiaro ciò nei dirigenti il movi. 
mentò id guire piemontesi; vor- 
remmo che non scompagnassero 
mai dalla visione dagli interessi par- 
tieolaristici della categoria, quella più 
gonerale e complessiva «agli interessi 
nazionali E sapessero chiaramente af- 
fermare come, e sino a qual punto, in- 
tendano perseguire attraverso una, po- 
litica nazionale l'interesse particolare 
di quei contadini. 

Nè cî sono sembrati miéglio accettabi. 
li e più chiari i criteri di azione prati- 
ca che i dirigenti del partito si propon- 
gono per l'attuazione del loro program. 
ma, Se male non abbiamo interpreta- 
to il pensiero degli oratori, ‘a cone 
sisterebbe esclusivamente nell’ « azione 
parlamentare » dei due deputati. del 
Partito. 4 

In sostafiza, questa ‘fazione politica 
del nuovò partito si ridurrebbe soltanto 
alla tutela. spiociola s parlamentare 
degli interesei economici degli elettori. 

A parte la considerazione che, nel. 
l'attuale regime. parlamentare, è ben 
difcile far votare una legge o modi. 
fiearne uma esistente quando si dispon- 
ga di due soli voti — non ci sembra 
che tutto questo valga la pena di esse- 
re, nonchè detto, appena pensato. 

Ma quali i deputati della vecchia Ita- 
lia che noti si siano preoccupati di difen 
dere come hantio potuto gli interessi 
economici dei propri elettori, senza al- 
tro programma e senza altra finalità? 


smo e delle clientele piro 
del 


la organizzazione 

agricole, noi vogli 

sempre? E vale la. 

mandati altra volta — di costituire par- 

titi nuovi per continuare a compiere 

le vecohie e deploratissime cose? 
AZIONE CONCRETA 

Ciò che significa l'ingresso nella vi- 
ta dello Stato dei contadini organizzati 
in un loro partito, deve essere in veri- 
tà assei più chiaro nei dirigenti se si 
vuole che possa efficacemente penetrare 
nella coscierza e nella volontà dei con- 
tadini stessi, senza di che, oltre l’ar- 
ganizzazione di categoria, not potrà 
giammai crearsi un « partito. politico 
nazionale ». 

Deve significare, ftînanzi tutto, l'abo- 
lizione dei protezionismi è dei parassi- 
tismi industriali a danno dell'economia 
generale della nazione; deve significare 
il ripristino dell'equilibrio e della for- 
za dello Stato, che, in mano di faziose 
minoranze, si svuota vieppiù d'ogni suo 
valore e d'ogni suo contenuto ideale; de- 
ve significare la fino di mille sperequa- 
zioni oggi più che mai vive e patenti 
sotto il democraticismo delle etichette 
egalitarie: e la campagna non più as- 
servita alla città, ed il mezzogiorno non 
più sfruttato dal settentrione. 

E deve essere ben vivo nella consa- 
pevolezza dei dirigenti e delle masse, il 
convincimento che per giungere a tutto 
ciò sia necessario spezzare e distrugge- 
re l’attuale stato accentratore e buro- 
cratico, che di tutte le sperequazioni, 
di tutti i parassitismi, di tutti i. prote- 
zionismi è il hume benefico e tutelare 
E che ogni azione viva che si svolga 
soltanto nell'ambito dei suoi organismi 
parlamentari e buroeratici, *è. inevita- 
bilmente destinata a corrompersi e a 
rimanervi soffocata. 

Tutto questo, in. realtà, ed aliro an- 
cora è stato motivo della fiostra insod- 
disfaziotie, all'adunata delle forze con- 
tadiîne di Asti. 


Ma lo spettacolo ‘di vibrante entusia- |" 


smo che queste migliaia di lavoratori 
della terra hanno saputo portare in 
quella riunfone politica; entusiasmo che 
sei ore di congresso non hanno stanca- 
to; che trenta discorsi, spesso a base di 
Moghi coriuni non hanno potuto nè e- 
saltare nè. smorzare; questo meraviglio- 


‘che | so entusiasmo. di cofitadini per un or- 


gantismo politico, da essi stessi *trento 

è quasi esclusivamente diretto, è ragio- 

ne per noi di grande compiacimi 
UNA NUOVA COSCIENZA 


In realtà, come ieri stesso dicevamo, 
si va maturando negli agricoltori di 
tutta Italia una nuova coscienza ed una 
nuova volontà: la coscienza di dover 
più attivamente interessarsi della vita 
politica, perchè è nella lotta politica 
che si difendono e.si tutelano tutti gli 
interessi: la volontà di voler fuggire al- 
lo sfruttamento di forze e di voti che 
tutti i partiti, anchè}i meno capaci a 
ranpresentarli, hanno compiuto sino a 
ieri sopra i contedini. i 

La volontà, insomma, di voler cerea- 
re fegli organismi politici propri. 

chiarificare queste istintive tenden- 
ze: impedire che» esse immiseriseano 
nella ristretta visione di gretti. in- 
teressi particolaristici: dare a questa 
nuova coscienza politica del contadino 
il senso reale della sua sppartenenza 
e partecipazione allo stato: educare 
2 delle concezioni universali. queste 
masse, spinte s guardare i problemi 
politici da una passione riuova ed inde- 
negabile: è questo il compito che gpet- 
fa ni dirigenti di ogni movimento poli- 
ticn di masse rurali. 

E, su queste basi, 
che il contributa della 
zionata solidarietà. 4 


essi avranno ad 
nostra incondi. 


AB. 
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Per gli orfani dei valdesi caduti inguerra 
PINEROLO, 10, 


Per ricordare i caduti, che furono nu- 
‘merosi: specialmente nei reggimenti al- 
pini, dal cuore e dal patriottismo dei 
Valdesi venne eretto nella vicina Torre 
Pellice un edificio che accoglierà gli or- 
fani di guerra poveri di quelle valiate, 
è poi anche ì ragazzi di famiglie non 
agiate, che si recheranno colà per gli 
studi e per prepararsi alla vita. 

E :hi, percorrendo la provinciale della 
Val Pellice, oltrepassa il nucleo più fit- 
to delle case del Comune di Torre, scor- 
ge nella sua sinisira la maestosa mole 
del conviîto, ornamento del Comune e 
della valle tutta. Esso rappresenta finora 
il più grande edificio costruito in Italia 
a memoria dei caduti nella grande guerra 
delle Nazioni, ed è provvisto . degl'im- 
pianti ‘gienici più moderni. 

Anche a Pomaretto, sarà ultimato, fra 
breve, un altro edificio, allo stesso scopo. 

Ai Convitti di Torre Pellice e di Po- 
maretto è legato il nome del compianto 
pastore Ernesto Giampiccoli, noderatore 
della Chiasa Valdese, che a quest'opera 
aveva dato tanto della sua mirabile at- 


Vercelli festeggerà degnamente guesto 
suo figlio valoroso, ricordando in Ria 
giorno gli altri suoi otti figli, morti be 
guerra © decorati di medaglie d'oro. ® 
valore militare. 


_—__— 


Per onorare i caduti a Cervignano 
CERVIGNANO, ‘10. 

‘A Cervignano, il due novembre 1920, du- 
rante lo svolgersi della cerimonia comme” 
morativa sulle tombe dei. caduti 1n quer 
ra," gli aviatori tenenti Scaiola e Petrini 
precipitarono al suolo per imm provy 
guasto all'apparecchio e perirono. Cervi 
gnano redenta, ai mo i per-la pairia ed 
ai due giovani aviatori, ha dedie ito. îl 
simbolico monumento; di ‘cui riproducia: 
mo il fozzeito, epera dell'architetto, prof. 
Piero i-di Udine 

Lò stoprimento. di quest'opera d'arte e 
di grata devozione, oggl:Sì è effetuato s0; 
lennemente. 


Il comizio tavorzior del teatro 


MILANO, 10, 
Il comizio tenutosi al Carcano alle 


presentata. dai capocomici. Si è deciso, 


continuare lo sciopero per i teatri di pro- 


sa e riunirsi di nuovo stamane alle ore 


in Piazza Missori 6. Dal loro canto anche 
in giornata si riuniranno 


i capocomici 
per prendere le }oro decisioni. 


Il Congresso contro la delinquenza 


MILANO, 10. 


Nel salone degli Arazzi della nostra Cor- 
te di Appello sì è inaugurato il « Congres- 
se nazionale per combattere la delinquen- 


za » alle ore.14 di ieri. 
Mancò l'intervento atteso 
revole Orlando che 


di S/ E. l'on 


scafo. Mancò anche S, E. l'on. Luzzaiti 


non potette intervenire l'on. De Capitani 
D'Arzago trattenuto da improvvisa infer- 
mità a letto. Aprì quindi la seduta il pre- 


fetto sen. Lusignoli portando fl saluto 


l'adesione del Governo, dal quale disse 
non doversi troppo attendere. Presiedette 
S. E. Torre, primo presidente della corte 
di appello che salutò i congressisti segui- 
cav. Cogno che 


to dal vice presidente 
svolse una dotta ed elaborata relazione. 


La commemorazione del M. Cammeo 


ucciso dai. fascisti 
MILANO, 10. 


Nella sala delle siatue al Castello Sfor- 


zesco si è tenuta l'annunciate commemi 
razione del prof. Carlo Cammeo, rimasi 


ucciso a Pisa in un incidente coi fascisti. 
Ha parlato per primo il prof. Gustavo 


Sacerdote 
proletaria. 
Quindi l'on. Treves ha intessuto larg 
mente. l'elogio dell'estinto, 


portando il saluto dell’Uni 


cando. l'intransigenza dei partiti ed 


spicando la tregua, non mancando di far 
notare le condizioni odierne del proleta- 
riato, minacciato anthe dalla crisi impo- 
sta dalla deficienza di energia elettrica. 


Ha concluso con commosse parole il mai 
stro Tacchinardi del sindacato magistr: 
le, Nessun incidente. 


Sedicimila lire di gioielli 
rubati in pieno giorno 


MODENA, 10. 
I ladri nel pomeriggio,di ieri penetrari 


or. 
10 tra i lavoratori del teatro a nulla con- 
cluse, ‘nessuna muova - proposta essendosi 


perdette la coinci- 
denza ferroviaria per il ritardo del piro- 


accennando 
alla presente situazione politica, depre- 


Armatori e marinai 
| diseotono Ta proposta Bonoduco ILA Fassio 


Quando si sepr> che. il ministro Beneduce 
aveva trovata la «formula » per dirimere de- 
finitivamente la. eterna. vertenza tra gli ar. 
matori e la gente di mare si pensò che egli 
fosse un mago, un iniziato, un mandato da 
Dio, tanto la cosa appare inverosimile e fan- 
tastica. La notizia venne nocolta coi giustifi- 
cato compiacimento ma con altrettanta. dif- 
fidenza, non già verso la persona del Mi. 
nistro ma perchè era lacile pensare che egli 
non conoscesse la dolor... storia di questo veo- 
chio e finora insanabile dissidio e fidasse trop- 
po nella propria buona volontà. 

Circa la «formula», oui fecero ‘oneste ne- 
coglienze i giornali d'ambe le parti, non se 
no seppe il. sontenuto nemmeno per’ sommi 
capi. Barebbe venuta sulle. tarlate ali della 
« Stefani», a tempo opportuno. Inutile sondare 


di 


10 


1o- 


o anticipare giudizi e previsioni. Bisognava a- 
spettare con paziente fiducia il colpo di ful- 
mine. Il quale venne in forma di una comu- 
nicazione del Prefetto che comunicò l.. propo 
sta Bonoduce alle parti. Frattanto al rasse- 
gnato ‘ottimismo dei primi giorni cominciò a 
subentrare qualche malumore: e fu precisa- 
mente da parte della Federazione marinara che 
segnalò all'opinione pubblica le brave inten- 
zioni di una parte degli armatori, congiu- 
ranti ai danni degli equipaggi per applicare 
una iniqua falcidia alle paghe esistenti. Que- 
sta parte è costituita dalla Federazione ar- 
matori liberi, la quale — a quanto: i recla- 
manti hanno affermato e affermano — volle 
tenersi in disparte, per apportare altre e con- 
èinue riduzioni al trattamento economico. dei 
marinai e provocare di riflesso il fallimento 
delle trattative con, le altre Federazioni. 
L'allarme gettato provocò una dichiarazione 
di solidarietà da, parte dei, Lavoratori dei 
porti e nn'assemblea federale della. gente di 
mare, culminata in propositi di radicale di- 
Tosa, 
Questo lo stato delle cose oggi, 9 gennaio, 
giorno fissato. pel principio delle trattative 
tra le due parti sempre in inguaribile contesa. 
Mentre vi serivo l’incontro è avvenuto e la 
discussione cominciata, nell'ufficio dell'arma 
tore Trueco, rappresentante del gruppo arma- 
toriale. 
Il testo della proposta Beneduce è il se 
guente: 
«I rappresentanti della Federazione Italiana 
dei Lavoratori del Mare dichiarano di avere 
accettato di discutere direttamente con i rap- 
presentanti delle Federazioni armatori nuovi 
patti di lavoro e porranno ogni migliore buo- 
nè volontà per giungi . ad un accordo, ma, 
‘a, | rella eventualità che l’accordo non si raggiun 
gesse, tengono. aq aggiungere che l'avvenuto 
incontro e la discussione seguitane non pos- 
sono in alcun modo significare da parte della 
Federazione marinara riconoscimento del pat- 
to di laroro.attualmente applicato. 
I rappresentanti delle Federazioni armatori 
dichiarano di avere accettato di discutere di- 
rettamente con la Federazione marinara le mo- 
'0- | dificazioni -ll’ettuale contratto di lavoro e 
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no nell’appartamento del sig. Chieregato|porranno cgni migliore volontà per giungere 


Angelo, situato in viale Regina Elen 


n. 30, pochi minuti dopo-che la domestica 
era uscita con la padrona, I ladri evi- 
dentemente pratici della casa ‘e delle abi. 
tudini della famiglia rubarono gioielli per 


un valore di 16 mila lire. 


etio Incidenti tra giovani cattolici e fascisti 


MANTOVA, 10: 


Ieri sera al Teatro Andreani ebbero }uo- 
go alcunj incidenti e pugilati fra fasci- 
sti e giovani cattolici, incidenti che for- 


ad un aocordo, ma contestano, in fatto: ed in 
diritto, ogni fondamento alle proteste della Fe 
derazione marinara circa il contratto attual- 
mente applicato». 

A che si giungerà? 

Ecco una domanda davvero soabrosa. L’espe- 
rienza del passato non incoraggia a sperare. 
A- trattative .si. venne. molte ,volte e sempre 
furono bruscamente spezzate. Di patti violati 


a 


per capriccio’ e per violenza è piena la storia 
recente e remota della tattica di battaglia dei 
dirigenti la gente di mare. Basta ricordare 
l'accordo concluso con Rizzo — in assenza di 
Giulietti — accordo firmato dal contraente © 
controfirmato «quaranta» volte (chè tante, 


tunatamente non ebbero. strascichi di sor- pare, erano le pagine) e poi. strappato, an- 


ta e non rivestirono quel carattere 
gravità che si poteva temere in quel 
circostanza. 


d' | nullato, negato, perchè piaceva al ritor 
la | nante segretario. 


Con questi precedenti’ è per lo meno te 


h) 


Ad ‘una certa scena della rivista «At | merario parlare di pnce duratura con fonda. 


tenti alla vernice1» è contenuta una fr: 
se;che i cattolici ritennero. offensiva 


ledente ‘i lori, principii religiosi. Di qui 
la loro protesta, alla quale si oppose quel. 
la déj fascisti. In teatro ed in palcosreni 


ta speranza. Tl segreto della soluzione è în 
ina virtù che non sempre le parti hanno 
dimostrato! di possedere: la virtà di misurare 
i guadagni. 

Ma è incontrovertibile, perchè fu largamen- 
te doenmentato, che gli equipaggi italiani, 


‘a 
e 


co fu un fuggi fuggi gensrale e molto |dei quali non sono de, discutere 1° legittime 


panico nacque, ma poco dopo, per l’inter 


vento di alcuni agenti investigativi 


rappresentazione potè continuare senza 


altri incidenti sino alla fine. 


Un’audace aggressione 
MANTOVA, 10: 


Giunge notizia da Bondanello, che, ver- 
so le 20, în. una casa lungo l’Arginallo en- 
masche- 


trarono quattro ignoti figuri 
rati. Chiesero ad una bambina che era 


leito, dove si trovava il nonno e, saputo 
con le minaccie, che si trovava nella stal- 


la, discesero ed. intimarono al vecchi 


con le rivoltelle spianate di alzare le brac: 1 


cia, Lo perquisirono rubandogli sessani 
lire che trneva nel: portafogli, e non so 
disfatti del bottin, , lo trascinarono al pi 


no superiore ove rovistarono negli arma 
di, scavando altre 600 lire. Per intimida- 


zione i Priganti spararono alcuni colpi 


rivoltella e -pscia. si dettero alla fuga, 


Nella notte stessa ‘altri (o gli stessi. 


«cavalieri della luna» visitarono l'appar- 
tamento abitato da una vedova a (Coazze 
La donna aveva appena riscosso il suss 


dio-pensionè. I banditi stavano per sali 
le scale, quando ella, affacciatasi alla 


nestra si mise a gridare al «SOCCOrso » 


mettendoli in fuga. 


I Mutilati parmiensi e la Delegazione 


ciel Tesoro 
PARMA, 10. 
mM Consietio direttivo, della Sezione 
Parma  dell'Associazione 
lati e Invalidi di gue 
nanimità il sopmente a 
«Promosso che in Parma, la locale l 


a. ha votato all 


® del Tesoro manten 


ati rapporti di vo- 


ace collaborazione; 


gnizione dell'eventuale propo- 
nativo di sopprimere le Deleg 


zioni del Tesoro fa rilevare che 
sani della pubblica an 
vzione; delle 
ette, ebbero i 


tali 


di guer 


Nazionale  Mutl- 


ne del giorno: 


trazione con 


aspirazioni a futuri miglioramenti, godono di 
tin trattamento di privilegio, in confronto di 
quelli delle altre nazioni. 

Îl che non impediva, pure ieri, al coman- 
danta Rizzo di affermare che l'istinto egoi- 
stico del regime capitalistico tende sempre 
ad numentare il Iuero, contrastando. coi ven- 
tilati e continui propositi di pacificazione... 

N Rizzo afferma altresì che «coi noli cor- 
renti resta all'armatore. margine . sufficien- 
te n eto. cio. 

E’. quello che la discussione chiarirà, con 
soddisfazione, speriamo, di tutti, 


La prima adunanza 
GENOVA, 10. 

la di ieri fu una seraplice riunione pre- 
. La gente di mare era rappresentata 
letti, Rizzo e Scannavino. Gli armatori 
dal cav. Trucco e dall'avv. Giulio Perosio. 
Scambiatesi le rispettive credenziali e fissati 
i termini della discussione questa > rinvia. 
ta a lunedì prossimo. Non hanno fretta... 

Il cfr. Trncco-è partito iersera per Roma, 
dove si trovano alcuni dei più Importanti ar- 
matori liguri. 


Il fermo. della “ Dora .Baltea ,, 


nel porto di Genova 


È . GENOVA, 10. 
Circa L'incidente verificatosi nel nostro 
porto € samente .il fermo delle ope- 
razioni di scarico del vapore « Dora Bal 
a possiamo darvi i seguenti partico 
ari; x 

Il vapore «Dora Baltea » arrivava a Ge 
ova proveniente da Galveston il primo 
gennalo, con carico di. totoni e di grano 
e incominciava regolarmente. le sue ope 
razioni di scarico il giorno 3 ‘per prose 
guirle fino alle .ore 16 di quel giorno. In 
questo momento .saliva a bordo del piro 
scafo un gruppo di persone capitanate da 
Un rappresentante della, Federazione del 
la gente di mare che con minaccie impo- 
neva la sospensione’ della. operazioni e 
obbligava senz'altro i fuochisti a spegnere 
le caldaie. 

Il giorno seguénie «il Consorzio portua- 
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zione del vapore una macchina 


mano; ma nè gli operai 


lavoro rendendosi 


ra, 
aveva ordinato il fermo. 


Per la riforma del Codice penai. 
ALESSANDRIA, J0. 
Ala presenza di un numeroso grup). 


Tortona l'insigne cultore di diritto 


penale avvocato Alessandro 
nunziato una dotta e acuta relazi 
progetto di riforma del codice pelo 


la classica e la positivi! _ 
quest'ultima e Recta conclusione 


che vha riforma del nostro codice penale 
deve farsi gradualmente e non già în 
modo radicale ceme ha prospettato l'on. 
Ferri, non rispondendo ciò alla attuale 
coscienza morale e giuridica della nostra 
nazione, La' conferenza, seguita attenta- 
mente dallo scelto uditorio venne caloro- 
samente applaudita. 


L'assassinio di un mutilato 
ALESSANDRIA, 10. 

In piazza S. Martino, venne rinvenuto 
it cadavere del mutilato di guerra Pon- 
zano Pierino, d’anni 25, negoziante di 
mercerie in Alessandria. |, 

Dalle prime indagini esperite dall'au- 
torità sembra che il Ponzano la scorsa 
notte si sia recato ad un Circolo di Ferro- 
vieri e-tramvieri sito in via Arnaldo da 
Brescia. dove si ballava e che verso Je 
due, per motivi non ancora chiariti, sia 
scoppiata una grave rissa, durante «la 
quale il povero mutilato fu accoltellato. 


Misterioso dramma d'amore 

NOVARA, 10. 
. Giunge notizia da Stresa alle autoi!. 
tà di un ferocè e misterioso velitto av- 
venuto alla villeggiatura di Alpino e 
del quale è rimasto vittima il or 
Drova Vincenzo, capo deposito da 
ferrovia del Mattarone. 

Sembra che il movente del dramma 
vada ricercato in motivi di gelosia cav. 
sata dalle relazioni amorose che la vit. 
tima aveva con la moglie di certo Ma- 
rio Omarini, il quale sparava un col- 

o di fucile di caccia alla schiena del 

va, alla distanza di 4 metri. È 

Si ritiene che, sorpreso dall'Omarini, 
il Dova siasi dato alla fuga, durante la 
quale venne ucciso. La vittima fu rin- 
venuta agonizzante, ma spirava quasi 
subito. « 

L'omicida si è costituito. ai carabi- 
nieri. Però, non essendovi testimoni 
al fatto, regna tuttora su di esso un 
pieno mistero. 


Un comizio per l’ Arsenale di Venezia 


VENEZIA, 10. 

Ozggî ‘ha avuto luogo nei locali della 
Camera del Lavoro un comizio tra arse 
nalotti aderenti alla. Confederazione Gé- 
nerale del Lavoro per. esaminare la si. 
tuazione che si è venuta creando in se- 
guito al recente. provvedimento. riguat 
dante la cessione dell'antico Arsenale no- 
stro ad un Ente privato. Hanno parlato 
gli on. Musatti e Florian e il rag. Gam- 
berini rappresentante della Federazione 
del Lavoro. I comizio, st è svolto ord! 
natissimo e dopo nea discussione è 
stato votato um ordine del giorno col qua. 
le si da mandato agli orcani sindacali. è 
politici di svolgere onera presso il Go- 
verno perchè venga fissato {1 personale 
che continuerà a prestare la propria ope 
ra donn avvenuta la cessione e che fa 
voti che la cessione stessa dell'Arsenale 
non costringa alla disoccupazione una 
nuova schiera di operai. 


Duecentomila lire di canapa 
distrutta 


FERRARA, 10. 

Stamane verso le 5 in via Aldighteri 
scoppiava improvvisamente un în 
cendio. Ben presto le fiamme compivano 
opera di cistruzione in un grosso sposi. 
to di canapa distribuita in diversi locali 
contigni 

I pompieri chiamati d'urgenza si seno 
prodigati riuscendo a salvare bnona parte 
del prezioso tessile. Tuttavia il danno si 
fa ascendere ad oltre 200 mila lire. 

ll proprietario, certo Augusto Arcato di 
Bologna, è assicurato 

Si assfeura che l'incendio sla stato eau 
sale La voce pubblica invece insista sul 


dolo 
ISAIA RESI LI 


In poche righe 


USA, — Un violento incendio ha-distrutto 
cinque case del comune di Beaulard, I danni 
superano le 100 mila lire. 

ASTI, — Scaricando grosse travi di legno a 
mezzo di mancina l'operaio della ditta Balli 
di Frinco, Lunati Mario, d'anni 40, rimaneva 
schiacciato da una. trave sIncciatasi dalla man 
cina. La sna morte fu istantanea. 

— Due operai sono rimasti necisi a Belte 
glio pel crollo d'una passerelin che si stava 
costruendo. 

— Nella frazione Brino Simoni di 8, Damia 
no d'Asti è stato rinvenuto fl cada di tal 
Basnno Secondo. Pare che fl Basano sia stato 


ucciso durante un alterco dai fratelli Lorento 
e Giovanni. 


rio edotto dei fatti, metteva a disposi 
Der la di- 


rativo, nè i mancinanti si 
[ così 


PINEROLO. — Durante il viaezio Torin& 
Pinerolo l'automobile dell'industriale Pietro 
Villa. investiva il onrabiniere Valperga @x 
spare che aveva tentato di fare fermare Ma 
vettura. Il carabiniere dal Villa stesso è si& 
to trasportato all'infermeria presidiaria di Ph 
nerolo. 

ALESSANDRIA. — Per trulfa consumata i 
danno del commerciante Traversa. Tarquinit 
sono stati arrestati Searenna Giovanni, Con 
sinî Luigi e Moroni Pietro, 

— Il mugnaio Del Mastro Vi 
ni 48, di Onsaloarmelli Prive gii 
era intento al suo lavoro fu trarolto dalli 
puleggia di wa maschina ed ucciso, 

ADRIA. — 1 soliti ignoti penetrati notte 
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La folla applande ancora lungamen- quanto ci 


‘te mentre abbandona îl tentro. 
F ADUNATA DI FORZE 


(©hi ha porute assistere alla grande 
a@unata di forze contadine piemontesi 
ieri ad Astî, ne ha senza dubbia riper- 
‘tato una impressione mista di sampia- 
sbpeoto e di <insorldisfazione. 

datate cho in Direzione dal 
Partito del contadini ayense volts de- 
all'adunata la fistenomia ed Ù signi 

‘mPieato di un cangresso abbiamo in recl- 

soltanto ad un comizie, no- 


Rievol 
sù le solo per il numero dei parteci. 
Sa I, e, dopotutto,' per il numero in- 


mvmaia bio Ioni nuninni 


tempo nel caffè Turelle, condotto dal signo! 
Cavazzini Primo, asportarono caffè, suocheré 
marche da bello, caramelle e denari spioeidi 
per un valore 'mprecisato. 
— Dal caffè Sturato, ‘«s.mpre di notte, vet 
rnmente. pattuito fra la Società | nero rabate 15 bottiglie di Mqneri, biscotti | 
50 lire in moneta, 
PARMA. — Porchè 


4 causa di questo 
grave. incidente la pretesa. da 
parte della Federazione della gente di 
mare, di dover imporre ia notizia retroat- 
tiva del contratto di arruolamento a suo 
tampo in 


estuplicato il 
come riform di preminente 
mplificazione del servizio 
j ènsioni medi.nte il 
itico sistema del ve a domicilio; 
e in guardia. il governo contro 
e misure che potrebbero portare 
nte 6 paralisi in uno dei più de- 
ani.dell: Stato è fa voti: perchè 
e Nagion'ale fra i tunzionari 
ioni del Tesore svolga un'a- 
raggiungere il retto anda. 
nento dei i € che siano riconosciute 
giuste ed accettate le richieste di questi 
impiegati, intese a portare economia all'e- 
tario e.che son d'interesse dei pensionati 
listtercasa. 


tività, e che morì senza averla potuta 
vedere. comviuta. 


Laconsegna della nona mel'aglia d’oro 
a Vercelli 


VERCELLI, 10. 
Dotafinieà 8, in forme solenne e con 
lintervente di &. E. l'on. Rossini e di mol- 
i gengrali, verrà consegnata la medaglia 
d'oro ul valoroso tenente Sandro Salama- 
mo, nipote di mons. Carlo Salamano, 
Questa è una famiglia di eroi; ha dato 
alla Pairia in armi quattro fratelli { qua- 
li complessivamente guadagnarono sette | 
IRITIT get 
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MODENA, 
uo |«Splendor ieri ebbe, inogo il 
a|ortam di cuerra con l'fbtervento 


Cì troviamo dunque dinanzi a una 
va prepotenza di chi, non rendendosi 
quanto pare, ancora conto delle cond bambini e bambine. Le madri 
ni critiche in cut continua a dibattersi |distribuivano i doni ten i qualt 
l'industria armatoriale, continua nel suoi | piecolo eredito con fi deposito di 
sistemi di violenza e di soprusi, sistemi| — E' stato nominato cavaliere della 
che, questa volta, sempre a quanto ci ri- | d'Italia don Giuseppe Verri, direttore 
5 preluderebbero a una Offensiva pe |cale settimanale «Il Popolo», e pure 

su vasta scala, brr tore del settimanale « Il 
re 
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Congresso mazziniano 


PESARO, 10 

Oggi si è iniziato a Pesaro + continuerà 

® doman l’altro un Congreeso che 
i ri qualificano « costituente del 
Partito Mazziniano Italiano » ma che il 
Comitato Centrale del partito stesso con 
"un comunicato de) 8 corr. alla stampa 
sconfessava come opera di sezioni dissi 
denti, diretta a «sterile fusione delle fra- 
gioni che hanno boicottato o denigrato la 
guerre, che nel campo politico ed econo- 
mico parteggiano. per la fronte unica con 
tendenza «bolscevica» e che credono sor- 
passato nel ro e nell'azione fl Gran- 
tie Maestro, in nome di un dinamismo 
mazziniano, nel quale c'è tutto tranne. il 
mome di Mazzini ». 

Scarsi gli intervenuti, tanto da doversi 
rinviare l'apertura del convegno dal mat- 
tino al pomeriggio, La stampa non è am- 
messa (almeno a questa prima seduta) e 
le viene poi distribuito un resoconto uffi- 


clale, 
Si nomina pene Giuseppe Negroni 
di Ancona. lvatore Talevi di Pesaro 


porta ai congressisti il saluto dei repub- 
Dlicani locali. 

Si passa alla Relazione Morale e Finan- 
ziaria del Comitato Interregionale Mazzi 
niano, sulla quale prende la parola il re- 
latora Giuseppe Taccopi. E vengono vo 
tati i due seguenti ordini del giorno: 

«I mazziniani d'Italia riuniti a. con- 
gresso costituente a Pesaro per gettare le 
basi di un intenso lavoro di propaganda, 
tengono ad affermare presso la pubblica 
opinione che è loro volontà operare col 
programma di Giuseppe Mazzini non in 
contrasto al Partito Repubblicano Ttalia- 
no, ma ad integrazione della sua batta 
glia politica, operando in nome dei prin- 
cipi e con l'agitara irreducibilmente la 
pregludiziale repubblicana «unitaria» ed 


«antielezionista», auspicando il. momento 
cha la famiglia repubblicana mazziniana 
ritrovi nell'unità la sua forza per combat 
tere le supreme battriglie dell’Ideale », 

* 

® * 

TN Congresso ha continuato ieri e finito 
oggi i suoi lavori, svolgendo una lunga 
serie di ordini del giorno, conclusione 
dei quali è stata la riaffermazione della 
tattica intransigente, rivoluzionaria ed a- 
stensionista del partito. Si è pure decisa 
la fondazione di un nuovo giornale, che 
si chiamerà e Battaglia Mazziniana », 

Pol j congressisti hanno partecipato ad 
un .comizio indetto dai socialisti, repub- 
blicani, anarchici e comunisti «pro Sacco 
e. Vanzetti» ove un’allusione dell'oratore 
comunista, offensiva ai fascisti, ha provo- 
cato un tumulto da parte di questi ultimi, 
in nome det quali ha parlato in contrad: 
dittorio il segretario politica ‘del fascio 
rag. Riccardi, protestando contro la spe- 
culazione demagogica, che si fa nel nome 
del due suddetti condannati, 


Salviamo il patrimonio artîstico 


del Piceno! 
ASCOLI P., 9. 

La prima notizia da noi pubblicata in 
merito al furto del prezioso polittico di 
Torre di Palme è stata appresa con vivo 
dolore ‘dalla cittadinanza ‘e specie. nel 
mondo ‘artistico poichè le pregevolissime 
pitture della scuola veneta costituiscono 
fun vero tesoro. 

Il polittico rubato si trovava da più di 
quatiro secoli nella piccola e. solitaria 
chiesa di S. Maria a Mare, Attribuito da 
Arduino Colasanti a Iacobello Bonomo è 
una delle tanto pregevoli ‘produzioni dei 
meestri veneti che dalla seconda metà del 
trecento è durante tutto il secolo succes. 
ivo, lasciarono luugo là ridente riviera 
adriatica, fino alle Puglie profumate di 
aranci ed alla lontana Calabria. 

Sappiamo che nei dintorni di Ascoli esi- 
stono ancora altre pregevoli tavole del 
400 ridotte in condizioni miserevoli; ta- 
vole, che, data la poca sorveglianza, pos- 
sono avere la fine del polittico di Torre 
di Palme. x 

Nella chiesa ci Poggio di Brette v'è una 
* Madonna col Bambino » del Crivelli, ad 
Olibra Incinante una « Madonna e Santi» 
già in deperimento, di Pietro Alamanni; 
& Poggio Ansù v'è un quadro di Cola 
d'Amatrice già toccato dal fulmine. E' 
‘una delle migligri opere dell’esimio pit- 
tore, Rappresenta Ja. Madonna in trono, 
con ai lati S.. Pietro e S. Paolo e nello 
sfondo il dolce e pittoresco paesaggio a- 
scolano. In basso v'è la scritta: « Hoc o- 
pus fecit fieri Agnolo de Montiarco ». A 
Rosara v'è un bel trittico di Cola d'Ama- 
tritéeismontato e attaccato in sacrestia s0- 
pra umide pareti. A Cerreto trovasi 
Un altro quadro dell'Alamanni mal custo- 
dito; in Santa Maria in Capriglia un po- 
littico di Cola «'Amatrice abbandonato 
Nel silenzio verde di una collina. In Ap- 
Pignano del Tronto vi sono quattro qua- 
dri di Cola d'Amatrice ed uno del Pagani 
in istato doloroso, 

La sovraintendenza artistica delle Mar- 
Che, perchè non pensa a far mettere al 
sicuro queste pregevolissime opere nelle 
magnifiche gallerie municipali di Ascoli, 
bito sono ben conservati tanti tesori di 
arte 


Audace furto 
MACERATA, 9. 
Ta notte dal 6 al 7 corrente nella no- 
Stra città ignoti ladri sono penetrati nel 
negozio di tomaie e cuoiatni della Ditta 
Alessandrini e C. sito nella centralissima 
e freq ntata Via Garibaldi, asportando 
Ta merce di un valore di oltre 
000. 


1 lestofanti hanno praticato. una larga 
Apertura! nella saracinesca în ferro e a- 
perta la porta con chiave falsa sono pe- 
metrati nell'interno facendo un vero 7e- 
pulisti di quanto hanno avuto sotto mano. 


La polizia indaga. 


i ED 

Feste di henelicenza a Fossombrone 
FOSSOMBRONE, 10. 

Oltre alla riaperta testa scolastica pro- 

fossa dall’attuale rappresentanza del Co- 


3 P’e Albero ‘di Natale» che da 
tanti anni promuove ùn Comitato Cattoli- 
co di gentili dame dell'aristocrazia locale 
e la «Festa pei bambini» degli ex-sembat: 
morti in guerra. 
l'una come l'altra riunione riuset- 
‘erdinate e animatissime-e numero- 
Ml è ricchi furono i regali distribuity ai 
dell'Asilo infantile e degli altri 
dei caduti. Applauditissime furono le 
ed (1 canti corali 


Agitazioni di mutilati 
FIRENZE, 9. 

Nell'empolese si è manifestata, da al 
cuni giorni, una vivissima agitazione ira 
4 mutilati, causata dal fatto che, secoh- 
do quanto resulta alla Sezione di Muti- 
lati di Empoli, gli industriali ‘di quella 
località si sarebbero rifiutati di 
in considerazione le domande richie 
sta di lavoro presentate da parte dei mu 
tilati ed, anzi, avrebbero preferito assu 
mere personale di fuori, 

Stamane il Prefetto ha ricevuto dai 
Tappresentanti dei Miutilati, che eràno 
accompagnati dall’on. Franceschi, un or- 
dine del giorno col quale mentre si con- 
stata la disgraziatissima situazione dei 
mutilati si decide di promuovere subito 
una generale ed intensa agitazione per 
premere il Governo a promulgare, senza 
indugio, il regolamento per l'applicazio- 
ne della legge sul collocamento dei mu- 
tilati disoccupati. 

nl Prefetto-ha promesso di interessarsi 
della importante questione. 


Una protesta di combattenti a Prato 
PRATO, 9. 

Ieri mattina ha avuto luogo al palazzo 
comunale un grande. comizio di prote 
sta da parte degli ex combattenti ed in- 
validi di Prato contro la progettata ven- 
dita. della tenuta: di Poggio a Caiano da 
parte dell'associazione nazionale combat- 
tenti, senza tener conto delle trattative 
già intavolate dalla associazione ex com- 
battenti pratesi. 

Ha parlato per primo l'ex colonnel- 
lo. Mannicini il quale ha enumerato 
i vantaggi che porterebbe un consorzio 
per la coltura della tenuta ed i vantaggi 
della vendita a piccoli lotti. Indi l'on. 
Filipison ha promesso di interessare del- 
la importante questione il Ministro. di 
agricoltura. 

Ultimo per gli agrari ha parlato il vi- 
ce pretore Franceschi, E' stato inviato al 
Governo. un vibrato ordine del giorno. 


Ì 
Si getta daila finestra 
FIRENZE, 10. 

Questa mattina si è gettata dalla fine- 
stra. di un terzo piano certa Caterina 
Albenga nata. Giuliani di anni. b4. La 
sventurata si è fracassato il cranio. 

Le cause del suicidio vanno riscontrate 
in una grave malattia che la affliggeva 
da qualche tempo. 


Un altare votivo pei caduti in guerra 
PIENZA, 10. 

Per la nobile iniziativa dei maggio 
renti di questa graziosa cittadina che 
prese nome e gloria dal Pontefice uma- 
nista Pio ‘II, si è già portato quasi. a 
compimento il restauro di Santa Cate- 
rina, che l'inciemenza del tempo e le 


impellenti necessità della guerra aveva- 
no gravemente danneggiato. In memoria 
ed in suffragio det figli del popolo gene 
rosamente immolati per la grandezza di 
Ttalia, ha vo! la locale Conundesione 
del restauro, icare in questo bellissi- 
mo santuario, un altare otivo, 


Acquedotto 


PIENZA, 10, 
Tn una recente adunanza dei Comuni 
Consorziati Pienza, S. Quirico, Torrita, 


Trequanda, Sinalunga, Montepulciano 
(con frazioni) e Foiano della Chiana, te- 
nuta a Sinalunga, sono state riallaccia- 
te le pratiche per la costruzione del 
l'acquedotto: Monte Amiata-Folano inizia. 
te prima della guerra. 

La mancanza di acqua in detti eomu- 
ni, costituisce infatti uno dei problemi. di 
vitale importanza; e sarebbe errore gra- 
vissimo per i singoli tutori della cosa 
pubblica non. occuparsene seriamente, 
specig poi, dopo le facilitazioni accord: 
te dal Governo con emissioni di Mutui e 
con l'appoggio incondizionato dei 
enti amministrativi. Al beneficio che ri- 
sentirebbero lo singole circoscrizioni, ver. 
rebbe ad aggiungersi quello dello svilup- 
po ,agricolo, più volte minacciato dalla 
siccità nell'epoca del raccolti. 


Il ricovero di mendicità 
PESCIA, 10. 
Uno degli Istituti più benefici ehe esi- 


stano: in Pescia è indubbiamente il « Ri-| 939% 


covero di Mendicità Vittorio Emanue- 
le II». Esso raccoglie e mantiefie deco- 
rosamente in vitto e alloggio completo 
un buon numero di vecchi di ambo i 
sessi lavoratori che giunti a tarda età e 
privi di pareriti che possano provvedere 
a loro si trovano in condizioni dispe- 
rate. 

Il filantropico istituto è quasi comple- 
tamente mantenuto dalla locale. beneme- 
rita Cassa di Risparmio che gli ha già 
costituito un notevole. capitale: ma per 
le cresclute esigenze della vita le ren- 
dite non sono più sufficienti aj bisogni e 
impediscono una più vasta azione dell'I- 
stituto che pur sarebbe provvidenziale: 
Infatti vi sono molti vecchi che avreb- 
bero bisogno di essere ricoverati ma non 
lo possono — e non per negligenza del 
Consiglio Direttivo ma — ripetiamo — per 
mencanza di mezzi disponibili in con- 
fronto. alle’ necessità cut devesi far 
fronte. 

Sappiamo che per provvedere a ciò il 
Commissario Prefettizio reggente attual- 
mente il nostro comune ha concordato 
con l'Amministrazione del Ricovero e me- 
diante corresponsione di ùn'equa retta, 
la concessione di qualche posto per am- 
mettervi alcuni vecchi infermi cronici ora 
ricoverati nell'ospedale ove tengono {l po- 
sto di ammalati acuti, con assai più sen- 
sibila aggravio del'bilancio Comunale, 


Dall’ Umbria 


Un’audace grassazione 
FOLIGNO, 10. 


Teri l’altro alle 4,30 circa della mattina, 
presso Cannara, e precisamente in locali 


tà Bivio. Cappuccini, quatto individui 
mascherati, armati di ile e pugnale, 
di età fra i 25 ed 1 35 anni, in no 


il fermo ai negozianti Giappicucci Tom- 
maso e Belinoro Luigi, entrambi di Ba- 
stià, imponendo loro di consegnare | por 

'ogli. Î due negozianti venivano così de- 
predati della somma di lire 28,650. 

Sono in moto persone squadre di a- 
genti per rintracciare gli autori della bri- 
gantesca aggressione. 


Arresto di due lestofanti 


membri di un'associazione di ladri 
‘ FOLIGNO, 10. 

Nel pomeriggio di venerdì 30 u. s; si 
presentavano la posta centrale di Foli- 
gno due individui per la riscossione di 
ue vaglia diretti a certo Guido Neri, 

7 il complessivo valore di lire 1800, L'uf 
ciale , subodorando un losco af- 
fare, rifiutava il pagamento, e contem- 

raneamente . avvertiva il commissario 

i P. S. cav. Gallo, Questi mandava in 
Li) alcuni agenti per rintracciarli e in- 
‘atti l'agente SRERESIO Guardabassi 
Amedeo, riusciva a identificarIî alla sta- 
zione ferroviaria, e, con l'aiuto della R. 
guardia Gasperini, li arrestava ed accom- 
pagnava in questura. Qui dichiararono 
chiamarsi l'uno Neri Guido di anni 30 da 
Roma, abitante in via Cola di Rienzo 285, 
l'altro Salvatore Berni di anni 32, da Ve 
tralla. Ai primo fu trovato un passaporto 
che presentava segni evidenti di falsità, 
4 cartoline vaglia tutte emesse il 19 di- 
cembre alla succursale 16 B di Roma, e 
dirette tutte allo stesso Guido Neri, per 
un valore complessivo di 5000 lire. L'altro 
possedeva un biglietto di licenza rilascia- 
to dalla terza compagnia di disciplina 
speciale dell’isola di/Ventotene, e, dopo 
abile e lungo interrogatorio confessava 
di essere stato brigadiere nell'arma dei 
RR. CC. e di esserne stato espulso in se- 
guito a condanna per corruzione. ., 

Il cav, Gallo inviava i due in carcere, 
chiedendo, int&nto informazioni alla que 
stura di Roma: la Questura ha: oggi ri- 
sposto, comunicando, che i due arrestati 
appartengono ad una vasta associazione 
di truffatori, in 'danno dell’Amministra- 
zione postale. Infatti non molto tempo fa, 
appunto alla succursale 16 B di Roma, fu 
rubato un voluminoso pacco di cartoline 
vaglia in bianco, Per altri membri della 
stessa banda è già in corso procedimento 


penale, 


Una tedesca e 12000 lire 
in automobile 
TERNI, 10. 

N marchese avvocato Mariano Cittadini 
per un atto di pietà, assunse in' qualità 
di cameriera circa due mesi or Sono una 
giovane tedesca che aveva seguito in Ita- 
lia il suo fidanzato certo Luigi Persichetti 
di Terni. 

Il Marchese Cittadini non si limitò ad 
ospitare la. donna, ma si interessò perche 
il fidanzato petesse trovare una occupa- 
zione e fm anche largo di promesse per 
agevolare la loro desiderata imione legale. 
« Nel tempo che la gîevane fu alle she &1 
pendenze nen potè che censtatare l’abili 
tà è la passione che mciteva nelle cure ca- 
salinghe. Ma una sera dovò constatare 
anche un’altra cosa e cioè che dal casset 
to della sua Scrivania avevano preso Ml 
volo alcune buste contenenti biglietti di 


banca per una somma di circa lire 12 
mila e che la domestica si era allontanata 
dal tetto ospitale. Le prime indagini han- 
no assodato che circa le ore 19 una auto- 
mobile noleggiata da une giovane donne 
dall'idioma ‘tedesco, accompagnata da uf 
uomo i cui connotati co) ondevano ‘a 
quelli del Persichetti Luigi partiva dal 
garage Moroni alla volta dj Roma, e poi 
chè lo chauffeur non era pratico delle 
vie della Capitale, si fermava in piazza 
Colonna anzichè di fronte ad un albergo 
in piazza Campo de' Fiori, di cui era 
stato .dato l'indirizzo. 

Ieri sera appena la notizia giunse all'uf- 
ficio di pubblica sicurezza, partiva da 
Terni il commissario Trento che si trova- 
va in miseione per ricercare la tedesca e 
le 12 mila lire del marchese Cittadini, 


L'inaugurazione della bandiera 
dei mutilati 
TERNI, 10. 


Con solennità austera quesia mattina | 20) 


è staia inaugurata la bandiera che un Co- 
mitato di dame ha offerto all'Associazione 
dei mutilati. Oratore della cerimonia è 
stato il capitano Del Croix. 

Dopo la consegna e il battesimo il cor: 
teo ha percorso le vie cittadine. Prece- 
deva il concerto, seguito da un drappello 
dei vigili del fuoco in alta uniforme tut- 
te le Autorità cittadine, le dame del Co- 
mitato, uno stuolo. dj ufficiali, i mutilati 
con la bandiera, de associazioni: combat. 
tenti, le. associazioni sportive con. nume- 
rosi soci e chiudevano il corteo le squadre 
dei fascisti jn uniforme con i gagliardetti. 


PA 4a è 

Consegna di medaglie per i caduti 

TERNI, 10. 
Nei ‘lodi del 7. reggimento artiglieria 
pesante campale alle ore 15, con. l'inter 
Vento del cav. Farina sottoprefetto, del ve- 
scovo di ‘Terni mons, Boccoleri e le altre 
autorità, il comandania del presidio ha 
consegnate ai decorati ed alle famiglie 
dei caduti, le medaglie al valore e le cro 

cj di guerra. 


Distruzione di esplosivi 
TERNI, .9. 

Alle ore 10.30 questa mattina. un formi- 
dabile scoppio ha gettato l'allarme in 
tutta la cittadinanza e specialmente nei 
quartieri operai e molte donne, sì sono 
precipitate verso. gli opifici dubitando di 
un disastro per lo scoppio di qualche com- 
pressore. Quasi subito sì è saputo, inve- 
ce, che si trattava di esplosioni provo 
cate dal genio militare per distruggere 
alcuni depositi di esplosivi avariati, de- 
positati nella polveriera che. dista alcuni 
chilometri dalla città. 


I cav. Merli lascia 350 mila lire 
ali'Asilo d'infanzia 
TERNI, 10. 

Il condittedino cav. Tomasso Merli, uno 
‘dci fendateri della Federazione degli Al 
bergateri è decedute a Trieste eve pu: 
deva l'Hétel Milano, Nel suo testamento 
ha lasciato al nostro Asilo d'Infanzia la 
cospicua somma dj circa 350 mila lire. La 
presidenza del Consiglio dell'Asilo ha pub- 
blicato um espressivo manifesto additando 


alla cittadinanza il benemerito donatore, | 


Programma ed azione 
tisi Combattenti Abruzzosi 


LWUllicio provinciale di Asmizianza por 
1 combattenti, allo scopo di riorganizzare 
l'Associazione Nazionale combattenti, ha 
inviata a tuite le organizzazioni lA se 


ha findlmente sancito fl principio della 
apoliticità dell'Asociazioné Combattenti, 
principio del quale noi fummo sempre fer- 
vidi sostenitori, 
Nel corso di quest'anno oltre 9000. pra- 
tiche diverse sono state portate a com- 
plmento, relative a pensioni, polizze, visi- 
te dollegiali, concessioni di bnevetti, as- 
sistenza ‘ad orfani e vedove. Oltre a que- 
sto l'ufficio ha provveduto alla assisten- 
za legalè dei singolj combattenti tanto 
in affari civili che penali quanto. in prov. 
vedimenti preaso le autorità armoministra- 
divo. 

Nè fu trascurato }1 grave problema della 
disoccupazione vigilando presso | pubbli- 
ol uffici e le imprese private per la di- 
stribuzione degli impleghi ai combattenti, 

Tì programma che i combattenti debbo- 
no: proporsi può riassumersi in quattro 
caposaldi: 
1.) Contributo del Governo hello orga. 
niszazioni ecoporativistiche; 
2.) Diritto di precedenza nell'assunzio. 
ne agli Impieghi; 

3.) Estensione della polizza & tutti 1 

combattenti e valorizzazione completa di 


4.) Riconoscimento dej malarici di 
guerra. 

Per raggiungere questi scopi è neces- 
sario riformare i nuclei, agire concorde- 
mente, tenersi lontani dalle sontestazioni 
apolitiche e rinssumere gli sforzi in una 
parola d'ordine: «I ocombastenti per i 
combattentia, 

In questo periodo di riorganizzazione 
l'Ufticio sente la necessità di una coordi- 
nazione in modo da porgere, per mezzo 
delle sezioni l'assistenza dn tutte le sue 
molteplici forme al combattenti. 

Avv. Guido Petroni, consigliere dele 
gato, e avv, Oreste Cimoroni, consigliere », 


Perla condotta medica di Amatrice 


Riceviamo e per debito di imparzialità 
pubblichiamo: 
Bg. Direttore del «Popota Romanò » 
n Roma. 
‘Alla sua cortesia ed imparzialità affido 
la pubblicazione della presente, în rispo- 
sta alla corrispondenza da Amatrice, te: 
persa nel numero 906 del suo giornale 
data 31.4. m. î 
Premetto, che eontrariamente all'affer- 
mazione. del suo corrispondente, tutti 1 
consiglieri della maggioranza che di so- 
lito domiciliano, a Roma, sono stati pre- 
senti alla seduta del 28, ad eccezione del 
consigliere cav. Di Carmine Gaspare, an- 
cora convalescente e che si è fattò un 
dovere di inviare il proprio fratello Pio, 
anch'esso, e che, come fl sot- 


za che non 
asi ‘tutti 1 consiglieri 
e pur sul 
logo, non si son fatti vivi. 
Net riguardi della mis appro 
vata dal Consiglio all'un ità, credo 
che si possa facilmente stabilire da qual 
campana provenga fl suono accorato del- 
la corrispondenza. Nel corso della. discus 
sione, il sottoscritto ha cercato di pro- 
spettare nella sua eruderza l'arduo. pro 
blema delle condotte. mediche. Ed ha re 
clamato, alla vigilia dell'apertura del con- 
corso, tre cose, che lungi dallo stabilire 
1] disservizio cui accenna il suo eorrispon- 
dente, porterebbero indiscusso giovamen- 
to alla grande maggioranza della popola- 
zione, se pure, eliminando parecchie delle 
cause del disservizio attuale, metterebbe 
i sigg. medici in condizioni di potere e di 
dovere compiere il loro ministero, Rias- 
sumo le mie proposte: 
1, Delimitazione piòi razionale delle zo- 
ne medichè con residenza obbligatoria del 
medico nella frazione centro della sua 


o) 
è stata sentita da 
della minoranza, 
DUI 


na. 

2. Istituzione degli armadi farmaceutici, 
o almeno delle cassetta. di pronto soccor- 
so, tenuto conto che molte delle 69 frazioni 
del comune distano enormemente dal cen. 
tro e sono allacciate allo stesso «da, strade 
talvolta impraticabili, 

3. Amnlicazione rigorosa, nel riguardi 
dei medici, delle sanzioni previste dal ca- 
pitolato di concorso. 

A me sembra che proposte di tal genere 
non dovrebbero  gssolutamente condurre 
Al disservizio che fia il suo corrispon- 
dente \e molto. meno al malumote nella 
popolazione, dalla quale, al contrario, in 
fine di seduta e in ulteriori occasioni ho 
avuto parole di così caldo incoraggiamen- 
to, da compensarmi di molte delle noie 
inerenti al. mio modesto mandato. Mi 
permetta piuttosto di esprimere. l'impres- 
sione penosa( che ho riportato nel leggere 
la fine della corrispondenza, là dove s'al- 
lude all'eventuale atteggiamento dei sigg. 
medici avverso l'obbligo di residenza nel. 
le frazioni. Ben comprendo che dovreb- 
sero sacrificarsi da parte dei sigg. medici 
molte Diecole comodità, ma essi non po 
tranno «disconoscere, che quando, fossero 
messi incondizioni di decorosa abitazio- 
ne, e il conforto della scienza cui sì sono 
dedicati, è il compimento del loro dovera, 
altamente: umanitario e tanto più meri- 
torio in tali condizioni, dovrebbe ad essi 
facilmente far dimenticare e il fango, e î 
suini e i bovini, che del resto non hanno 
mai abbrntito alcuno. Tanto più se si ri 
fietta, come deve farsi nel caso ‘presente, 
che a contatto del fango, ma al disopra 
di esso, ci sono delle esistenze preziose di 
nostri simili, Anche .il sottoscritto ha ini- 
ziata la sta modesta carriera d'insegnan- 
te in. microscopici villaggi; e pur. guaz- 
zando nella neve e nel fango, e pure a 
contatto di suini e di bovini non st è af- 
fatto abbrutito. In: quella vece ‘deve. oggi 
riconoscere di aver fatto allora opera as. 
saj più elevata e mmanitaria 6 proficua, 
di quanta abbia potute fare in tutta la 
sua Vita, Non deve essore dimenticato che 
l'opera. det medico, come quella dell'edu- 
eatore,; come jl ministero del sacerdote, 
non possono! considerarsi alla stregua del 
mestieri € delle altre professioni, «Si tfatta 
di ‘missione, e spesso di missione di sa- 
erificio 1 

Grazie, or. sig, Direttore. 

Dev.imo Perilit Cesare. 4 


D) 

irta è sobbarcato ai disagi e alle quali 
spese-del,wiaggio, per non mancare al- 
‘importante seduta. Im; 


? als SL Cio 


SE 


NOTIZIE BRE 


IN. ANCONA in seguito a mandato di cattu. 
ra del Procuratore del Ro è stato arrestato 
l’orefice gioielliere Guido Giovannoli per si 
mulazione di furto ‘è bamoarotta fraudolenta. 

— Dopo attive ricerche il contadino Celeste 
Viohi che uocise un operaio quindicenne con 33 
fuoilate perchè tertava di. rubargli un cavolo 
èstato arrestato fori dei carabinieri di Fal- 
comara 


Commercianti si è tennta uns riuscita adu- 
nanza, il eui scopo precipuo’ era quello di co- 
stituire una dezione dell'Associazione Nazio 


rono 

“— I menuizsnto ni caduti tm puisva 3 
mal un fatto comapiuio. È ciato aperto il 
porro per l'eruzione, son la somma fiseate in 
L. 00,000, che sensa dubbio durà fotive risul. 
tato, Quanto prims alla Fenice vi sarà una 


te con il Comitato per Paitiva e faitiva opera 
sin dpi svolta, 
FIRENZE — Il «Nuove Giornale» afferma che 


©0!MO, — Tori tera ni teatro dell'Unione 


la. perizia nell'autopsia del prof. Coroned 
sulle visceri dell'industriale Bini per la mog 
te del'qual: è imputrto il cr. Riselli, è statq 
presentata dal indice istruttore, Risultei 
be che il perito avrebbe ri -ntrato trace; al 
potente veleno mominato, Aconitina, 

— Questa notte ignoti ladri so o penetra: 
nel negozio d: stoffe di certo Luigi Oarboni 
e. hanno asportate nu.erca' pezze di stofli 
per. il orplessivo valore di I 2) orimna, 
FIRENZE. — B' morto a % anni di età 

Giovan Battista Reghini, tenente 


— fiessantenne moriva il professor 
cav. Ludovico Caselli Moretti, direttore 
locale Acondemia di Belle Arti. Si spegne 
Onselli tuita una generazione di artieti ilo 
veri nell'arte della pittura 


solerazioni  polieromq 
di votrato, nogui la souola dell'illustre pare 
to mantenedo all'antica artistion offotta 
fama mondisle noquistatasi attraverso 


lita al 


Ban Lorenzo, 
GALDAROLA, — Ieri pera ebbe tuogo ul 
stro Teatro Condominale, nn eoncarto pon 
istrumentale, a pro dell’Asilo Infantile e del 
Patronato scolastico, col gentile concorso della 
diro nicptine Tilde Romagnoli ed Emma 
velli, del tenore sig. Vincenzo Pranoloni, 
maestro sig. Alfredo Leotardi. s 


Alla Camera di commercio 


MACERATA, 10. 
Pér oggi è convocato il Consiglio Came- 
amento la elezione 
vico president, 
pesi pare siano l'ing. 
Biagio Micozzi Ferri, revv. Perugio Vin 
cenza oppure jl geometre Ripari, 


La Banca Jesina 
© le Ferrovia dello Stato 


TESI, 10. 
I dissi dell'impressione penosa qui su- 
scitata dalla chiusura degli sportelli der- 
la Banca di Sconto e della speranza di 
un efficace provvedimento far cessare 
ll legittimo panico degli Fitercaani La 
calma tro. è oggi truasi completa- 
mente trata ed il senso pratico ha an- 
cor oggi vinto sulle masse odiose a disfat- 
ne dei pochi nemici del buon nome Ita 
0. 
Ciò però che contrasta stranamente col 
iriottico atteggiamento dei più, e che 
suscitato in città non certo favorevoli 
commenti, si è l'atteggiamento dell'Uf- 
ficio Ferrovie di Stato di Ancona, il que 
le ha*respinto SIR addietro a questo 
capo stazione, sl ‘amillo Mossi, un as 
se di cirea L. 12 mila della locale, so- 
parc Bansa Iesina. Disfattismo sta- 
Tutto ciò è semplicemente enorme, 
cite in momenti nel quali ogni atto o 
che ponderato potrebbe provocare ciò che 
assolutamente devesi da tutti evitare: il 


nn 


“ Nuova industria 


MACERATA, 9, 

Véritaîo a tbonoscenza che tra not, 
quanto prima, sorgerà una nuova indu- 
siria; una fabbrica di concime ricavato 
con la combustione della apazzature e di 
altri residui. 

Una Commissione sanitaria incaricata 
del controllo dei risultati ha confermato 
fl successo ed ha anche dichiarato ché 


co che sanitario, 


Sciopero di operai ceramici 
FIRENZE, 10 

St ha da Sesto Fiorentino che fin da 
questa mattina gli. operai dello» stabili- 
mento Richard Ginori di Doccia sj sono 
messi ln sclopero per nom accettare un 
memorandum della direzione - generale 
che suddivideva in molte categorie gli 
operai con una notevolissima diminuzio- 
ne di salari. 


La Federazione Cartal 


FIRENZE, 7. 

Si è riunito in Firenze il Consiglio na- 
zionale della Federazione Italiana legà- 
tori, cartai ed affini, Sono stati presenti 
tutti i segretari regionali, il segretario fe- 
derale e la giunta federale. Dopo l'appro- 
vazione della relazione morale e finan- 
ziaria del 1921 e dopo l'esame di vari pro- 
blemi interessanti la classe è stato votato 
un ordine del giorno con il quale si ap- 
prova. e si plaude all'opera delia Giunta 
e si riconferma l'indirizzo politico e sin- 
dacale fino ad ora seguito, 


Grave situazione operaia a Piombino 
PIOMBINO, 9. 

La situazione di questo centro indu. 
striale, a causa della persistente fermata 
dello stabilimento Alti Forni, va facendo» 
si di giorrio in giorno più grave. Gli ope- 
rai, che all'epoca della chiusura dello 
stabilimento ricevettero le regofamentari 
indennità di licenziamento, hanno ormai 
esaurito fino all'ultimo centesimo le loro 
risorse e già se ne vedono i tristi effetti. 

E' questa una situazione insosteni. 
bile che necessita di risolvere nel più 
breve tempo possibile. Mentre l'economia 
domestica degli operai è gravemente scos- 
sa, si stanno ancora discutendo riduzioni 
di paghe senza avere un concreto pro- 
pramma di lavoro. La Società Esercizi 
Siderurgici e, Metallurgici che ha preso 
ad esercire il nostro massimo stabilimen. 
to, ha proposto, ed insiste, che la ridu- 
zione delle paghe sia fatta sulla base del 
26 per cento, a loro\volta gli operai si as- 
soggetterebero alla diminuzione del 15 per 
cento 0 quantomeno intavolare un discus 
sione, con la direzione dello stabilimento 
prendendo in esame il coefficiente del co- 
sto della vita, 

E, intanto che si discute l'ammalato si 
aggrava e questa cittadina che si è svi- 
luppata ‘col progredire «dell'industria, tro. 
vasi al bivio della sua completa rovina 
economica. Sappiamo, ‘che le Ferrovie 
dello Stato, hanno già preventivato una 
commessa ‘di rotale da fabbricarsi nel 
nostro. stabilimento e ‘per renderla esecu- 
tiva se ne attende la sanzione del compe- 
tente Ministro ed è quindi necessario, per 
rimuovere la crisi che ci sovrasta, che si 
addivenga presto alla concessione di tale 
lavoro. î 

Sappiamo*che è intendimento del Pre 
fetto di invitare a Pisa la Commissione 
operaia a la direzione dello stabilimento 
Alti Forni per tentane di rimuovere il 
punto fermo della quistione delle paghe. 

Oggi ha luogo una adunanza generale 
di tutti gli iscritti alla Camera del La- 
voro Sindacale, I negozi, nel pomeriggio 


jora si ‘addivenisse ‘all'impianto dello 
stabilimento, la nostra città acquistereb- 
bé? grande vantaggio sia: dal lato igieni- 


Interessi delle regioni 


sono rimasti ehiusi e sulle porte è stata 
posto un cartello con la scrittaf 

Chiuso per solidarietà operaia — Pat 
taglie armate di R Guardie e di carabis 
de perlustrano le vie principali della 

indubbiamente gi che patinoo« 
no i disagi della forzata disoccu; 
sono molto tesi. Ci auguriamo che si ade 
divenga nel più breve tempo alla riso 
luzione di questa orist che pregiudica 
grandemente gii interessi collettivi di pan 
recchie migliala di lavoratori @ cha par 
ralizza la vita di Piombino, 


Agitazione di carburisti © 


DI LI 
Teri net tocali del Tiro a Segno, [") 
vuto luogo urig numerosa riunione di o- 
perai degli stabilimenti del Carburo di 
Papigno e Collestatte. 

E' stato ampiamente trattato della con. 
dizione dell'industria e della attuazione 
della maestranza. Furono presi accordi 
per ‘una agitazione in modo da non dans 
neggiare nè l'organizzazione, nè il'perso« 
nale, ed all'uopo venne votato un ordine 
del giorno abbastanza vivace, 


Licenziamento e malcenten 
nello stabilimento di Piano d Orte 


È, CHIETI, 10. 
Da circa duè mesi trovasi alla Direzio- 
ne dello stabilimento di Piano d’Orte: per: 
la fabbricazione di Prodotti azotati, l'ing. 
Pavia, proveniente .dall’altro stabilimen- 
to di Orbetello. 

Egli è stato inviato colà dalla Direzio- 
ne della « Montecatini » per sostituire l'al- 
tro direttore ‘ing. Virginio Antonioli chie 
da da 14 anni l'aveva diretto. . 

Lo stabilimento è uno dei più impor- 
tanti d'Italia è per la piccola. popolazio- 
ne tranquilla ed opsrosa è la principale 
risorsa perchè dà lavoro a circa 400 
operai. 

Sembra che il nuovo direttore sia stan 
to inviato con istruzioni tassative per una 
graduale e sensibile ridutione, del contin. 
gente operaio e técnico. Difatti già mol- 
ti ne-sono usciti e molti altri ancora sono 
stati e saranno invitati ad abbandonare 
lo stabilimento, H 

‘Tali licenziamenti hanno generato nel- 

la massa Operaia e nelle rispettive fami. 
gite forti. malumori, perchè ritenuti inop- 
portuni, data la stagione e perchè fatti 
senza alcuna considerazione verso lo sta- 
to economico di ciascun licenziato, 
Tra questi ve n'è uno che più. degli 
altri risentiva del perduto impiego e ieri 
mattina si era recato dal direttore per 
esoriarlo a riassumerlo al lavoro /facendo 
presente le speciali sue condizioni disa= 
giate; ma vistosi respinto gli esplodeva 
contro 8 colpi dj rivoltella dhe fortuna» 
tamente andarono 8 vuoto, 

Intanto ‘11 malumore e il fermento nella 
massa operaia eresce giornalmente e -s0 
la « Montecatini» non darà migliori e 
più opportune ‘istruzioni al muovo diretto 
re o questi sarà costretto ad abbandona- 
te la fabbrica o gli operai esploderanno 
in manifestazioni che turberanno seria» 
mente la tranquillità che .‘ha regnato in 
quella località per tanti anni, 


La viabilità nell Alto Lazio © 


ACQUAPENDENTE, 10. 

E' proprio il caso di dire ‘così... Infatti 
questa zona non solcata da ferrovie o da 
elettrovie, nonostante j numerosi progetti 
e studi fino ad ora compiuti (tutti stratta- 
gemmi dei periodi elettorali), ha avuto in 
questi giorni la sorpresa di rimanere sen- 
za posta. Un telegramma affisso al nostro 
Ufficio postelegrafonico diceva «Causa 
bufera. neve servizio postale sospeso » 
senza punto di firma, E' facile quindi ri- 
levare, che siamo in pieno bolscevismo... 
postale. Alla prima nèvicata l'automobile, 
ma che automobile, quel o & 
quattro ruote della S. A. I A., si ferma 
per volere del personale viaggiante dinan. 
zi ad uno dei casolari scaglionati lungo 
la strada, ed i fattorini accoccolati intor= 
no al fuoco non pensano a trovare un al- 
tro mezzo per far pervenire Ja posta ini 
questi paesi troppo calmi, ed addirittura 
abbandonati, In allis temporibus quando 
il servizio postale era affidato ad uno del 
vecchi aurighi si vedeva che spasso il 
buon uomo staccava lì' per la strada, 0 
lasciava ad Orvieto il veicolo, e portava 
la corrispondenza alla disdossa. del suo 
ronzino. Ci sarebbe pot molto da scrivere 
intorno ‘al disservizio postale; ci limitere- 
mo solo a far notare che ad Orvieto lo. 
smistamento della corrispondenza e delle 
stampe viene eseguito con massima negli. 
genza. Vediamo: spesso che 1 giornali, per 
esempio, non giungono perchè l'hanno 
messi nel sacco destinato a Petigliano e 
cose simili, Ma son sicuro che certe pec: 
che non vengon segnalate dai dirigenti 
del nostro Ufficio Postale perchè se oosì 
fossì non potrebbero le autorità addette 
alla sorveglianza di uno dei più impor- 
tanti e delicati servizi, qual'è quello po- 
stale, non.ovviare con frequenti ispezioni 
a simili sconci. Le tariffe postelegrafoni= 
che sono aumentate, ma il servizio lascia 
sempre più a desiderare, Î 


FEDERAZIONE LAZIALE 
DEI CANTONIERI PROVINCIALI 

Domenica 15 gennaio 1922 uvrà luogo in Vi. 
terbo, nei locali della Camera del Lavoro, una 
adunsnaa generale di tutti 1 onntoniori pro» , 
vinoiali (onp!î, sempliot ed avventisi) del elr- | 
| condario di Viterbe, ‘ 19 
ì e 


IL 


du 


=. 


| ferroviario in Calabria 


... l'emunciato. 
Calabria il disservizio 
\fferroviario cresce di giorno in giorno, 
"tale da diventare preoccupante sia per il 
regolare svolgersi del commercio, sia 
vità di tutti coloro che sono costretti 
lare su queste linee. E succedono 
tontinuamente delle disgrazie: frane, al- 
lagamenti, deragliamenti ecc: si hanno 
elle vittime, si piange, ai sbraita per 
un momento, ma poi tutto finisce, tutto 
cade in letargo... mentre: il disservizio 

tontinua. 

Tanto per illuminare, in certo qual mo- 
do la mente di chi non ha viaggiato su 
queste lineé, vediamo succintamenta que 
l'è lo stato attuale delle Ferrovie dello 
Stato in Calabria. 

Le IUnee Battipaglia Reggio C., e Me 
taponto Reggio Cal., per il grande sforzo 
subito, durante gli anni di guerra, sl so- 
no indebolite in tal modo, da rendere 
$mpressionante la. circolazione del treni: 
non parlo poi della linea Paola-Cosenza 
che fa paura, tanto che l’anno scorso vi 
fu un'agitazione tra il personale di mac- 
‘china insieme al personale viaggiante, 
perchè temevano di viaggiare su quel 
tratto di linea. 

La Direzione Generale dispose di rin- 
forzare i ponti, st iniziò il lavoro, ma 
esso procede con tanta lentezza, da dare 
l'impressione cî » durerà in eterno! Nem- 
meno a dirlo! per rinforzare un ponti- 
cello della lunghezza di tre o quattro 
metri si impiegano tre, quattro @ cin- 
que mesi! 

E per questo periodo di tempo 1 treni, 
giungendo presso tali ponti si fermano 
per essere pilotati; e di conseguenza il 
titardo aumenta; mentre, giusto comò af- 
fermano persone competenti, tale laworo 
Bi potrebbe ultimare in una settimana! 
Quanto tempo dunque si dovrà impiega- 
Pre per rifare 1 ponti della lunghezza di 
10 a 100 metri? Sulla Battipaglia Reggio 
(Cal. yi sono diversi ponticelli in ripara- 
zione, tanto che i treni subiscono su tale 
tratto di linea circa_50 minuti di ritardo. 

non si aumenta il personale onde 
sollecitare il ‘rifacimento di tali ponti, e 
ti evitare questi rallentamenti, che 
È da anno sd anno? . 

Altro grave danno arreca alle linee, l'a- 
er abolito 1 guardiani, e l'aver istituito 
le guardia linee. perchè mentre prima il 
guardiano lavorava continuamente al suo 

7 ratto di linea della Innghezza da une 
@ due chilometri ora tre guardia linee 
Visitano (se pur lo visitano) il tratto di 
15 chilometri ogni otto ore, quindi mag 
e roio pei treni, e per la sicurtà 

0. 


persone. 

Ma tutto è niente di fronte alle pessi- 
me condizioni del materiale circolante. 
Carri non. riparati, sconquassati, etrcola- 
mo su queste lines, di conseguenza con- 
tinue avarie alle merci. 

Il materiale per 1 treni viaggiatori è 
indecente, vetture sporche, divani sudici, 
filtra acqua dall'imperiale, finestrini sen- 
za vetril e chi viaggia è soggetto a con- 
tinui malanni. Non parliamo poi delle 
locomotive 11 cui numero è esiguo. 

Quelle che fanno servizio sono guaste, 
hà possono essere riparate, poichè fra un 
turno e l'altro vi è pochissimo tempo di- 
Isponibile, nè qui In Calabria vi sono delle 
grandi officine ferroviarie. DI conseguen- 
Za una locomotiva cammina fino a quan- 
do è del tutto sconquassata 

Difficilmente st trova una locomotiva in 
tondizioni da trainere tutta la prestazio- 
ne prescritta. 

Quello che pot rovina del tutto le no- 
stre locomotive è 11 combustibile. Carbo- 
Ne cattivo che causa lunghe soste ali tre- 
ni per «accudienza locomotiva». 

Ad aumentare ancora j} caos ferrovia 
îrio si aggiunge l'inettitudine. dei mag- 
Eiorenti ferroviari: Essi sono moltissimi 
è soltanto pochi di essi conoscono con 
precisione il vero andamento del servizio; 
è quindi ordini errati, di conseguenza 
gravissimo disservizio, 

La massa ferroviaria esistente in Cala- 
bria malgrado ogni sforzo per compiere 
fl proprio dovere, e a sacrificarsi per il 
bene dell'Amministrazione ferroviaria non 
Riesce a far migliorare il servizio. 

Ciò ‘premesso veniamo alle conseguen- 
Ze di quanto già ho esposto, e rispondo 
alle domande che tutti ci facciamo: A 
Chi è dovuto l'enorme ritardo del trent? 
fl'ale ritardo si' ha per il cattivo stato 
dell'armamento, che cansa contimie -fer- 
Mate ai treni per rallentamenti e_ pilo- 
Raggi; per le pessime condizioni del'ms- 
Îteriale rotabile ed‘in special modo delle 
locomofive che sono tutte ‘guaste; per la 
mancanza delle locomotive di’ soccorso, 
(A conseguenza spesso qualche treno vie- 
Me soppresso) per la cattiva qualità del 
combustibile, per \'inettitudine e l'insi- 
pienza di quei capi, i quali non sanno 
trovare dei rimedi a tale enorme disser 
Wizio, Tali ritardi poi aumentano perché 
lè prescrizioni regolamentari non vengo 
ino rispettate: infatti, difficitmente sì sà. il 
tritardo preciso dei treni ed 1 dirigenti 
Uf conseguenza spostano gli incrocii a 
Biazioni limitrofe anzichè alla stazione 
Uove andrebbe a cadere regolarmente l'in. 
© direttissimi fanno delle fermate inutili. 
lorooio, di modo che spesso treni diretti 
Circa il ritardo poi ha molta, intiuenza 
lla scamezza de) personale, Infatti moltis: 
simo: stazioni sono disabilitate, di: modo 
the la distanza fra le stazioni che fanno 
mervizio è lunga ed i treni sono costretti 
%@a restar fermi per parecchio tempo nell'at 
Resa che giunga 11 treno incrociante. De- 
We pei considerarsi che in Calabria, in 


le lo stazioni sono .distanti l'una 

Paîtra; infatti abbiamo delle stazio- 

ni che distano tra loro circa 20 chilo- 
tri. 


Considerato quanto già ho esposto sì 
assolutamente indispensabile che 


Ni prendano dei provvedimenti d'urgenza. 
no-riforme radicali, è non sem- 
plici pallativi che, mentre buttano della 


polvere negli occhi di chi è profano in! 
tI 


‘essere meglio utilizzato. 
Occorre che l'armamento #ia rinfyrzato 


fin modo che possa consentire la circola» 


zione di qualsiasi. gruppo di locofnotive; 
che si facciano delle varianti ad evitare 
salite ripide, ed il passaggio sotto gal 
lerie eternamente pericolanti (La galle 
tia di Rutino, la galleria in salita fra 
Cutro ed Isola C. Rizzuto!) che fra le 
stazioni molto distanti l'una dall'altra st 
istituiscamo dei. posti di movimento; che 


Der |si ingrandiscano i piazzali delle stazioni, 


specialmente di quelle importanti, che si 
eviti in modo assoluto la disabilitazione 
delle stazioni, che si costruiscano como- 
de, abitazioni per 1 ferrovieri, di modo 
che gli agenti trasloceti su queste linee, 
trovino tutte Je comodità possibili, mon 
cerchino di scappare per la disperazione, 
che siano traslocati in questo. comparti- 
mento agenti capacissimi; 0 principal 
mente che si aumenti di molto il nume- 
To delle locomotive e del personale. 

Che gli orari ferroviari siano compila- 
tt con tecnica e grande diligenza; che si 
tengano in considerazione ]e condizioni 
degli impiegati costretti ad abitare in luo- 
ghi malarici, ed in località molto disà- 
giate, e che infine si assegnino dei premi 
a tutti coloro che con la loro opera rie- 
scano a far migliorare il servizio in Ca- 
labria, 

E' vero che per far fronte a tali opefe 
di ricostruzione octorrono somme non in- 
differenti, ma di fronte alle forti spese 
che giormialmente si sostengono per le ri- 
parazioni inutili, per i molti agenti che 
si trovano in trasferta su queste linee, 
per gli indennizzi causati da avarie, smar- 
Timenti e tardata resa di oggetti eco., di 
fronte ai gravi danni a cui va 
il. pubblico, di fronte alla incolumità di 
tutti coloro che sono costretti a viaggia- 
Ta su queste linee qualsiasi spesa ènulla; 
anzi è necessario, è assolutamente indi. 
spensabile, 

SI persuada fl Governo, si persuadano i 
rappresentanti della Nazione e 1 maggio- 
renti delle ferrovie che è necessario ed 
‘urgente a provvedere agli errori del pas 
sato. 


La Calabria ansiosa attende! Attende 
quell’opera di ricostruzione, e di rinno- 
vamento, che da anni ed anni invoca; 
attehde che lo Stàto la mette in condi 
zioni tali da poter lare con le 
altre regioni d'Italia, come ha gareggiato 
là, sul campi di bai ove i suoi fi- 
gli hanno saputo mostrare aì mondo la 


Il disservizio. ferroviario 
sulla linea Jonica 


PALIZZI MARINA, 10. 

Ormai il disservizio ferroviario sulla li- 
nea Jonica, detta giustamenta linea di car- 
tone, è divenuto sistematico, (0) 

Immancabilmente tutti i treni prove 
nienti sia da Metaponto che da Catanza. 
To 0 Roccella arrivano a Reggie Calabria 
con 5 a 12 ore dj ritardo. 

Ad esempio la sera del 4 andante 1l 
treno n. 2873 originario da Metaponto an- 
zichè arrivare in questa nostra stazione 
alle ori 17,50 è arrivato allo 8,45 della 
mattina suocessiva arrivando certo a Reg- 
gio non prima delle 6; altrettanto pos- 
siamo dire del treno 893 è del 2871. 

Deplorevolissimo è po! il ritardo det 
treni. provenienti da Roccella, come ad 
esempio del 2377, il quale quotidianamen- 
te arriva con tre 0 quattro ore di ritardo, 
mentre il totale percorso di questo treno 
non supera { 100 chilometri e le 4 ore 
circa. Non sappiamo che ne pensi di ciò 
i) Governo e quando e come intenda prov- 
vedere, certo si è che il popolo calabrese 
è abbastanza indignato per il modo come 
viene trattato. Ciò dipende, come noi 
dubitiamo, dalla molta calma e pazien- 
za del patriottico popolo calabrese: ma 
la pazienza ha un limite. 


H treno 2877 


PALIZZI MARINA, 10. 

In seguito ai nostri vivissimi reclami 
S. E. l'on, Lombardi, sottosegretario ai 
Lavori Pubblici, ba disposto. che col 
1. gennaio il treno 2877 originario da Roe- 
cella giunga a Reggio Cent. alle ore 7,35 
e prosegua per il porto alle 7,45. Ci voglia- 
mo augurare dra che lo si faccia giunge 
re giornalmente in orario polcha il bre- 
vissimo percorso ed i mumerost rallenta» 
menti e pilotaggi l'acconsentono. 


Per i collegamenti telefonici 
CATANZARO, 110, 

La Deputazione provinciale, da mesi, 
ha richiesto la direzione delle costruzio- 
ni telefoniche di Reggio Calabria per la 
compilazione dej preventivi della provin- 
cia, Detti preventivi sono necessari perchè 
l'Amministrazione provinciale possa cono- 
scere la somma da richiedere alla Cassa 
depositi e prestiti per il collegamento dei 
Comuni. 

La Direzione delle costruzioni di Reg: 
gio, quantunque prematura, non ha anco- 
Ta provveduto ad inviare i preventiyi al 
Ministero e, però, la Deputazione provin- 
ciale è costretta all'inazione, mentre giun- 
gono ad essa vive insistenze da parte dei 
comuni interessati. 


Per i iubercolotisi 


CATANZARO, 10, 


lire 
al pre 


ro degli in- 
terni, nella quale si afferma che: «E' in 
corso la proposta per la concessione di 
un sussidio per il compimento del padi- 
glione per tubercolosi nell'ospedale civile 
anzaro. L'ammontare gel sussidio 

sarà comunicato fra ‘pochi giorni », 
Certo la Congregazione di carità ha la 
suprema aspirazione che il tubercolosario 
divenga al più presto un fatto compiuto 
Ma è egualmente certo che jl merito prin- 
cipale di quella che sarà un’opera di pie. 
tà e di civiltà spetta al Prefetto che è be- 

nemerito della beneficenza cittadina, 

STO dr 


|loro virtù, i1 loro coraggio, sacrificando. 
si per il bene d'Italia, e spargendo. il lo- 
TO sangue sacro e generoso per la civil 


tà e l'avvenire, 
Bonaventura Renoti. 


Nel pubblicate queste ‘interessanti 
considerazioni tecniche del nostro corri. 
spondente sul grave disservizio ferrovia 
rio in Calabria, le quali avvalorano la 
campagna da tempo iniziata dal Popo- 
lo Romano, . richiamiamo su di ‘esse 
tutta l'attenzione della Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie, perchè voglia 
provvedere efficacemente e con quell'ur- 
genza che la gravità del casa richiede. 

Non è necessario ricordare ai letlorì 
l'assoluta riorità nostra nella dimo- 
strazione del grave problema ferrovia- 
rio, che da tempo assilla la Calabria e 
l'intero Mezzogiorno. E tanto meno lo 
faremmo ora che i giornali romani, nel- 
le svariate edizioni regionali, clande- 
stine, incominciano ad accorgersi, sol- 
tanto in questo momento, del disastroso 
servizio ferroviario meridionale, 

efficacia sostanziale abbiano, 
poi, queste proteste. inserite soltanto 
nelle edizioni regionali dei quotidiani 
romani, e lette, quindi, esclusivamente 
in provincia — dove, purtroppo, il pub- 
blico, il disservizio ferroviario lo co- 
nosce per personale esperienza; ‘perchè 
da lungo tempo ne soffre — il lettore 
int@lligente comprenderà assai bene. 
Nelle edizioni che si vendono a Roma, 
cioè nell'unico luogo dove gli alti papa- 
veri delle ferrovie potrebbero avere oc- 
casione di leggerle»e quindi essere posti 
in grado di provvedere, nessuno di co- 
desti giornali — che, ogni istante, si 
dichiarano benemeriti del Mezzogior- 
no — ha un benchè minimo accenno 
del disastroto disservizio ferroviario, 
meridionale. A 

Ma le edizioni regionalt-burletta sono 
fatte a scopt reclamistici per il pubbli 
co che bevs grosso. Pare, però; che or- 
mai anche sto pubblico incominci ad 
accorgersi della burla e le edizioni re- 
gionali clandestine riscuotono Ninalmen- 
te il disprezzo dei lettori, i quali sanno 
distinguere quali siano ‘i giornali che 
effettivamente s'interessano déi più ur- 
genti e più gravi problemi regionali. 

E noi, con lieta coscienza, attendia- 
mo questo sereno e severo giudizio del 
pubblico intelligente, che ci ha sempre 
trovati in $rima linea qui, nella capi 
tale e con uguali edizioni l'Italia 
tutta, in strenua difesa degli interessi 
regionali, sempre conosciuti dai coc- 
ciuti burocrati che. imperano dall'al- 
to delle loro comode torri è quardano 
con incosciente noncuranza agli Impel 
lenti bisogni delle più disgraziate reglo- 
ni d'Italia. 


Assemblea della sezione combaîtenti 
di Catanzaro 


CATANAZARO, 10. 

Si è riunita l'assemblea ordinaria della 
Sezione di Catanzaro dell’Associazione 
Nazionale: det Combattenti. Riferisce l'avv. 
Raimondo Cefaly che accenna all'azione 
svolta dalla Sezione e ricorda 1 problemi 
del quali l'Associazione Nazionale dovrà 
preoccuparsi. 

L'avv. Edoardo Salerno ricorda là ne 
cessità d’intensificare la propaganda fn 
città In modo da prepagate un maggio- 
fe affiatamento fra Î socì. Avconna nile 
Cooperativa delle case popalazk al Comi 
tato di assitenza bisognosi, al monumento 
dei caduti, alla Coopsrativa di lavoro. tut- 
te iniziative che l'Associazione deve por- 
tare a compimento, 

L'avv. Francesco Asturi per una più eff- 
cace pro) nda propone la istituzione 
di una NereHta popolare © l'avv. Do- 
menico Panaro lerisce alla proposta, 
accennando anche all'opera che, nel ri- 
guardi dell'Associazione, si propone di 
Svolgere il Comitato Provinciale di Assi- 
stenza bisognosi. 3 

SI procede, quindi, alla elezione dell 
cariche e risultano eletti a componenti 
il Consiglio direttivo: Raimondo Cefaly, 
Asturi Francesco, Colosimo Stefano, Rus 
s0 Giuseppe, Smorfa Carmelo, Zaecone 
Celestino, Morelli Umberto. A presidente 
assemblea: Antonio Pellegrini. Vice pre. 
sidente: Bruno Luciano. À sindaci: Cerra 
Alberico, Combariati Luigi/ Pelaggi Gino, 
Pugliese Arnaldo, Salerno Edoardo, 

A componenti ]a Commissione scrutinio 
Aloisi Antonio, Conte Amedeo Ardias, Ca- 
stagna Giuseppe, Coglitore, A probiviri: 
De Riso, Giglio, Trincali. 

Il nuovo Consiglio direttivo ha pot elet 
to a presidente l'avv. Raimondo Cefaly, 
a Vice presidente l'ing. Stefano Colosimo, 
a segretario l'avv. Francesco Asturi, a 
cassiere il rag Giuseppe Russo, a vice 
segretario il sig. Zaccone Celestino, a vice 
cassiere il rag. Carme] Smorfa, 


Ne! Banco di Napoli 
CATANZARO, 10, 

Alla Commissione dj Sconto del. Ban- 
co di Napoli pel nuovo anno dono stati 
chiamati per Catanzaro: march, Domeni- 
co Mottola, comm. avw Vittorio Catasi, 
ing. Riccardo Raffaeli, comm. Luigi Bian- 
chi, cav. uff. Saverio Silipo, cav. Carlo 
De-Seta, cav. avv. Giuseppe Barbieri, cav. 
Cmberto Pecorini Manzoni, cay, Antonio 
Susanna. 


Giunta provinciale amministrativa 
1 CATANZARO, 10. 
Si è riunita la G. P. A, presieduta dal pre 
fetio comm. Porro, e presenti Î comp 
Cacciàlupi, Menniti, Arcuri, Appendino,- Aro- 
nica, Panaro, Rauty, Cerminaro, Lombardi. 
Ha esaminato le seguenti pratiche: 
Vazzano: seconda indennità caro-viveri, ap: 
prova — Rombiolo: istanza Gen int per man- 
dato ufficio, ordinanza (e la: osnone e 
regolament sequa ai pri- 
utuo. per l'acque- 
debito verso la 
if bilancio, os 
indennià caro 
» : aumento cons 
uto a favore delle scuole industriali, par. 
— Vallefiorita: motifica tariifa, tassa e- 
sercizio, ordinanza — Briatico: aumento ter 
riffa tassa esercizio 0 rivendita, approva — 
Rombiolo:; aumento tariffa ‘tassa. esercizio’ © 
rivendita, approva — Filandsri: modifica pian- 
ta organica, parere favor, — ‘Boloastro: rico 
so contro applicazione tassa chinino, respin- 
ge — Crichi Simeri: seconda indennità cato: 
viveri, approva — Petronà: tariffa tassa foca- 
tico, approva — Neto: susgidio Croce 
Rossa Italiana, approva — Stalettl: tarila da- 
siria, approva 
ziaria, approva — Gasperina: rimborso del Go- 
verno ammontare abbonato appaltatore dazia, 


dotto, approva — B; 
ditta Campitelli sta 
dinanza — Limbadi 


rio, par. fav.— Scalogero: tassa bestiame e fuo« 


sa esercizi, ordinanza — Fabrizia: regolamento 
pulizia urbana, appro 
x DAL I 


RE rinvia — Sellia: numento tariffa tas- 


cain perito: 


#80 
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lato ostetrico, approva — Tropeai M. fd., np 
prova — Crucoli: sospensione dus condotte me 
diche, approva — Cotrone: aumento atipendio 
veterinario, approva — Petronà: riduzione 
condotte mediche, ordinanza — Zagariso: va 
riazione bilancio 1921, approva. 


Il Patronato scolastico 
MONTELEONE, ta, 

Ad iniziativa dell'Amministrazione so 
munale si è costituito il Patronato Seola- 
stico per provvedere di libri, di refezio- 
Ne e di vestimenta i bimbi poveri delle 
nostre elementari. Ina pubblica totto- 
scrizione va raccogliendo in una nobile 
gara cospioui fondi che varranno ad al- 
leviare le sofferenze dei piccoli poveri 
scolaretti in questo rigidissimo inverno, 


Hl naufragio di una goletta 
MONTELEONE, 10. 
L'altro ieri, in une tormenta di neve 
e di vento, con un mare tempestosissimo, 
mentre la goletta  « Maria di Todaro» 


del Compartimento'\di Catania tentava di|' 


rifugiarsi in Porto venne travolta dalle 
onde, Lv" aggio composto di sei uo- 
Mini riusciva a stento a salvarsi. Il ca- 
rico della nave costituito di zolfo in pant, 
destinato a Livorno, yenne perduto per 
intero, 


"E° fi terzo naufragio che 
po registriamo in prossimi 
Porto ed è deplorevole che 


Per, due giorni ha impervérsato una 
grande nevicata di cui non si ricorda l'e- 
guale da vari anni, K 


igorosi oliveti 1 
cui rami cedono sotto il peso della’ neve. 
Anche in città si sono verificati danni. 
Una casa di' Via Concordia ebbe spro- 
fondato il tetto, 1 fili della rete urbana 
teletonica e quelli della luce elettrica so- 
no stati rotti in vari punti. N giàrdino 
pubblico ed altre ville private circostanti 
alla città ebbero anche notevoli denni. 


La crisi degli alloggi a Taranto 


TARANTO, 10. 

Si è tenuta. l'annunziata riunione pro. 
mossa dal R. Commissario agli alloggi 
Avv. Gagliardo, per l'esame e la ricerca 
del possibili rimedi atti a fronteggiare 
la crisi degli alloggi, che in Questa città 
in continuo sviluppo, si fa maggiortnente 
risentire è desta non poche precocupazio- 
ni. Alla te adunanza, dovuta al 
la solerte opera . dell'avv. lardo, è 
svolta alla sede dell'Ammiragliato, parte. 
ciparono 8. E. il comandante tn cspo 
l'ammir. Salazar, il Sindaco comm Del- 
I! Ponti, i1 Sottoprefetto cav. Lauricella, 
il colonn cav. B direttore delle 
costruzioni navali, il colonn. cav. Noja, 
direttore del Genio Marina, fl vay, 
negro, per la sottodirezione autonoma Ge- 


Gsperin: rimborso dl Governo |' 


nio Militare, l'aasessore dei lavori pub 
blici ing. Blandamura, il commissario ca- 
po di P. 8. cav. Rossi, l'ing. Gindiei. 

Scusarono la lora assenza altra autorità 
e rappresentanti. 

La presidenza fu assunta dall'avv. Ga- 
Bliardo, con l'assistenza del segretario ing 
Giudiei, 

L'edunanza tdite la relazione e le pro- 
poste dell'avv. Gagliardo, dopo ampia di- 
scussione, 4 previa astensioné del signori 
comm. Delli. Ponti, ing. Blandamura e 
ing. Giudici, sui desiderata di cui ai nu- 
mero 3, deliberava ad unanimità di far 
yoti che: 

1.) Sla al più presto ordinata ta chiu- 
sura delle case di prostituzione clande- 
sting site net quartierj principali della 
città; 

2.) Siano rimpatriati tutti | disotou 
pati che non diano affidamento di pros 
simo impiego e non abbiano speciali mo 
tivi per rimanere .in Taranto; 

3.) Siano Incoraggiate le nuove costre- 
zioni con esenzione del dazio sul materiale 
con premi e con altre facilitazioni; 

4.) Siano imposte forti tasse sulle arse 
fabbricabili comprese nel Diano rego 
latora; : LI 

5.) Siano facilitato le sovraelevazioni 
dei fabbricati sino al secondo piano sul 
pianterreno mediante concessioni. di mu- 
tui di favore imponendosi l'obbligo di ese 
Suire entro um breve termine le sovra 
elevazioni stesse sotto pena di une forte 
tassa annuale; 

6.) Sia disposto con analoghi, provve. 
dimenti legislativi che tutti i lfcali det 
Diani superiori venvano adibiti, per quan- 
to è possibile, ad esclusivo uso di abita- 
zione; 

7.) Sia al più presto provveduto, ma- 
garl'con costruzioni baraccate, alla edifi- 
cazione det locali occorrenti per gli edifici 
pubblici; u 

8.) Siano ton la maggiore sollecitu. 
dine iniziati o’ compiuti { lavori per le 
bonifiche dell'Agro Tarentino e Bpectal- 
anente della Salinella e della Salina Gran- 
de, che sono immediate all'abitazione li: 
berandosi così dall’infezione malarica 1 
quartieri alti ed 1 sobborghi della città; 

9.) Sia subito concesso al Comune di 
Taranto il mutuo richiesto per la costru- 
zione degli edifici scolastici, in modo da 
rendere liberi 1 locali. attualmente adibf. 
tr ad aule scolastiché. 

Si prese atto delle assicurazioni del SIn- 
dallo 6 dell'assessore ai LL, PP. relativi 
alla prossima sistemazione delle strade 
nej quartieri alti della città. 3, 

SI prese pure atto delle assicurazioni 
dl direttore del Genio Marina relative 
alla prossima abitabilità della palazzina 
Sottuffciali, 


I fascisti e i fatti di Sebenico 
TARANTO, 10. 

L'altra sera 1 fascisti di Taranto ten- 
nero. un'affollafa riunione per protesta 
contro i noti fattj di Sebenico e per invo- 
care dal Governo energiche misure a tute- 
la del buon nome e dei diritti d'Italia. 

Fu votato un ordine del giorno che a 
Stato jeri presentato da una numerosa 
commissione del Direttoriò fascisfa al Sot- 
toprefetto cav. Lauricella, 

Questi intrattenendosi sull'argomento Ha 
accennato agl'incidenti che hanno dato 
ltogo alla manifestazione e all'energico 
contegno adottato dalle autorità italiane. 

Ad ogni modo ha assicurato 1 convenuti 

i smettere i voii espressi, Nel tempo 

so ha raccomandato aj fascisti la mas 
calma in ogni contingenza’ ed il pie. 
detto alla pubblica libettà specie 

ti momenti difficili per la Nazione. 

Successivamente {.fascistt in buon nu- 
mero hanno. fatto ‘una dignitosa passeg- 
giata di protesta. 


Un discorso di Comandini a Barî 
BARI, 10. 

Nel nostro teatro comunale «Piecinnia 

gremito di pubblico intellettuale l'on. 

Ubaldo Comandini ha tenuto l'annunzia. 

ta conferenza per la inaugurazione del 


interrotto da applausi ed è stato salutato 
alla fina da una calorosa ovazione, 


Case danneggiate dal ciotone 
alle isole di Tremiti 


"| arreca la mosca dell'olivo alla ricchezza olem 


Le peripezie di un direttissimo 
per ridere 


Vi è in Puglia — tanto per gettare un po' 
di polvere negli occhi ai tanti contribuen. 
ti — un direttissimo Roma-Bari Ebbene 
non vj è una turiupinature maggiore di 
questa, 


Il direttissimo che parte sempre in ora 
rio ds Roma arriva in orario a Caserta, 
ma quando prende la via di Foggia al 
lora diventa addirittura un trascurabile 
merci. 


P, 


BARI, 10. 


Stamane Gagbfi.rmi 6 

Ieri, viaggiando sulla Fovgia-Bari ab 
biamo. dovuto osservare che |) direttissi 
o — nientemeno — si fermava In aperta 
campagna per attendere la via libera 
del capostazione di Foggia che la dava 
dopo circa un'ora, 

N direttissimo è dunque alla mercò di 
un qualsiasi funzionario ed Il suo ritar 
do dipende dai nervi più e meno tesi di 
costui. 

Domandiamo se ni può essere turtupma- 
ti più di così Ma... anche la pazienza 
ha un limite. 


Comizio protesta 


per il ‘disservizio ferroviario 


POLIGNANO, 10, 

Sin dal primo novembre u s questa 
cittadinanza è in seria agitazione per la 
fermata di un umile ‘dir U 155; in 
partenza da Bari alle 15. E’ ‘inutile fare 
qui la storia della mancata concessione 
della fermata, ma è utile mettere in M- 
lievo quanta miopia informa la compila. 
zione degli orari ferroviari, 

Da Bari, 45 minuti dopo, parte un ‘misto 
che giunge a Polignano alle 17 e che fa 
solamente servizio per la nostra stazione, 
Ora non vi è chi non comprenda. presto 
ché {l misto è una griccola sanguisuga in 
Diù alle cos'ole della stremata Ammini. 
strazione ferroviaria e che col concedere 
un solo minuto di fermata al 155 a Poli 
gnano si elimina un dispendio non tra- 
Scurabile, 

Senza dire che giungendo N 155 sempre 
con qualche ora di ritardo posticipa l'ar. 
rivo del misto di qualche ora a tutto di- 
scapito dei viaggiatori (in media 200 gior 
nalieri) che sono poi la classe del com- 
merciamti e degli studenti, 

Questo ha spisgato limpidamente {1 geo- 
gra D- FAT Bi duemila etftadini con- 

uti in Largo Gar segni 
lenne protesta; ie 

Ha preso poi la 
zianti a recarsi 
solidali il vano 
dopo aver fa 


arola invitando ! comi- 
la stazione compatti. e 
G. Modugno il quale 
tto notare cha è coinvolta ane 
DuA Ta dignità di de abitanti ha vivace 
e e brevamente attaccata la gretta 
mentalità di chi è preposto alla compr 
aziona degli orari ferroviari, is 
topo di che una folla di contadini dI 
artigiani, di studenti @ commercianti ni 
poriata alla stazione ova'ha ‘energicamen- 
te protestato presso il Capo Stazione e fl 
maresciallo dei CC. RR., il quale impre» 
sionato dal numero del dimostranti ed 
anche dai propositi di essi, ha raccoman- 
dato la calma è li ha invitati a sciogliere 
PTSzIAlIendo. e l'interessamento più 
ivo per ciò che i com 
nhcioo i petenza del suo 
Suppiamo che anche {jl Sindaco del-Co- 


mune si è vivamente interessaro,. è 


Le sezioni del Tribunale di Lecce 

ndiziario Ti8, ai 

ziario , lo se 

Orale varAnDO: così 
: CI , UL 

3 Giudici; “Perar 

. Cataldo 

ani, cav, Luigi 

la, avv. Fran 


MINA 
le di Castigli 
Giudici; 


Durante l'anno 
zioni del nostro 


sìdente; 


Francesco Taurino, cavi Adolto o 
per Vittorio Casana, urna ufficio iste 
Torino, cav. esco Forestiere, 
Adolfo” Giuliani, avv. Girolamo Col 
— 2, sezione penale: cav, Francesco 
tanari giudice ft. Presidente; Giudici: avyi 
Francesco Giove, avv Antonio De 

avv. Michele Lamparelli, avv. Adelchi ( 
meoni. Euigi Motta, applie. Tribunale Tal 
rino — Ufficio d'istruzione: cav. Vito, Ni 
cola Frugis, giudice Incaricato; avv. ‘An 
tonio De Mi giudica spola, Giudiey 
delegato alle graduszioni cav. Niceta 7a| 
none. Micalella — Commiss. del 

to patrocinio: cav. Frugis Vito, | 
&vv. De Mitri, supplente; De Padova tay, 
Nicola, Sostituto Procuratore del Re, re 
latore; Bell Luigi, supplente. 


Provvedimenti de! Commissario 
degli alloggi 


n Commissario su] alone] scepandili 
fino al 1 aprile 1922 glt sfratti degli inqu& 
lini — meno quelli dipendenti da inadem 
pienze contrattuali e da riconosciuta ne 
cessità nel locatore di abitare la casa lo. 
cata’ — riservando la facoltà di revocare 
la presente disposizione di massima, | 
confronto di. qu casi particolari che si 
presenteranno ritevoli di spectaje con 
siderazione Ordina a coloro che subaffid| 
tano case, appartamenti e stanze, con di 
senza mobili, di giustificare, entro {l ten 
mine di un mese, la qualità di conduttorg 
ed il prezzo della locazione prinet 
con contratto scritto di data certa 


LECCE, 10. 


le occupazioni postume, 


Per la mosca olearia nel leccese 


LEOCE, 18 
dott, Albino Mannarini, direttore 
reggente della. Osttedra ambulante di agricob 


ria in queste sontrade; la impossibilità di in 


durre tutti ! proprietari degli oliveti del Ba|\ 


lento a combattere sinoronicamente fl dai 
insetto; In ineluttabile condizione ts 
tono trovati molti olivicultori nel roler 
del fl nemico e di non poterlo fare a 
della negligenza dei proprietari ri 
cero pensrre, due anni or. «ono, al 
sione dei consorzi antidacici, 
sombattere la mosca olearia (in tutta 
rincia. E per due anni, con fede ne) risuitato 
favorevole, sono 
mentre redero che In altre provincie 
{della Toscana) la Infzistiva delle Onttedre 
bulanti veniva pienamente aasecondata 
olfricultori. Mentre anche la ricina ed attira 
provincia di Bari, giorni or sono. si agitata 
a mezzo delle sue rappresentanze politiche effi 
amministrative per ottenere/i benefici di ana 
legge speciale, questa Cattedra ambnl: , 00% 
l'autorevole appoggio d. chiarissimo prof An 
tonio Berlese, direttore della R Mtazione di 
antomologia agraria di Firenza, ba ottenata@ 
dal superiore Ministero che anche per is arò 
vincia di Lecce sis applica costituzione 
dei consorzi obblig: 
sondo cen piano 
ora tradurre in’ atto l'intriativa, cocorre la 
sapiente collaborazione di tutti e spente dei 
strg. Sindaci e delle rappresentanze agrarie 
della Provinota ». 

In conseguenza fl prof. Mannartni ba tndeb 
to ui Manione nei locali della Ontare 4 

o, allo scopo di render conte della 

tinportanza sconomion del provvedimento, di 
prendere gli accordi sulla collaborazione è 
cooperazione, soltanto morala, che ! Comuni è 
le Assoctazioni agrarie debbono dare per la 
formazione dei consorai; di discutere elle so 
mo di consorzio. Ml prof Berlese, mentre ha 
lodato l'opera del dott Mannarini. ha parte 
cipsto a costa! ehe siocome durarte (i sor 
tento anno è da temersi una grave i. ‘azione 
d' mosea, il Ministero destàara che tutta la 
Penisola enlentina divenga un campo di dee 
siva dimostrazione per persuadere ormai tut 
ti gli olivionitori d'Tralta a « lvare taota rio 
chezza. Gli ba partecipato inoltre che egli sta 
mettendosi d'accordo cor la persona testies 
designata dal Ministero allo «oopo enddetto, 
berchè anche la R Stazione dî ‘otomofogia 
agraria di Pirente possa mettere l'opera sua 
® disposizione degli olivigaltori pugliesi. 


Manutenzione stradale a Molfetta 


MOLFETTA, 10. 

La via provinciale Bari-Barletta è in 
condizioni disastrosiasime Non è più 
possibile tl trafico e tuttt { giorni la 
nostra cronaca sta registrando degl) Inel- 
denti che accadono. Vi st notano det sol: 

| abbastanza profortAi: 1a. nesattme: delle 
strade sono quasi tutta al nudo e non e- 
siste lungo la via deposito di breccia per 
le riparazioni, 

Fra Molfetta @ Giovinazzo per esempio | 
ponti alla prima ed alla seconda cala, 
su! parapetti, furono nel primo anno del: 
la guerra quasi distrutti dal bombarda» 
mento nemico, e restano abbondanty con 
grande pericolo dei passanti e delle vettu 
re, che possono facitmente precipitare 
da un'alterza di oltre dieci metri. 


Il disservizio ferroviario 


MOLFETTA, 10, 

Continua il malcontento per l'orario 
ferroviario. Chi recasi a Bari per affari 
non può tornare da noi se non alla sera @ 
a notte, L'amministrazione. ferroviaria, 
tanto prodiga nel settentrionale, diventa 
così più avara di servizi nella nostra re. 
gione. Nei tren! da tutti sj parla di que 
sta indecenza, ma intanto da tutti sl 
dorme, 


Per il corpo delle guardie campestri 
a Bitetto 


Invitati dal 8 
Cass Comunale un gran Btunore 
di terreni per la costituzione 
delle guardio campestri, avendo 1° 
zione attuale de, 


lo i conduttori 
deri rie usufruirano, Pa felt] 


I proprietari intervennti hanno ’ nominaté 
una Commissione provvisoria, composta dill 
tappresentanti de maggiori interessati, nellé 
persone dei eirg. Pesol 
Antonio, Antonnoet 
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tornate, sotto la presidenza. del comm, Adolfo 
Oilento, deliberò di urgenza, con i poteri del 
Consiglio, di prelevare dal fondo di riserva 
Dea seimilacinquecento, per aumento del- 
art, 79, 
Approvò il progetto di lire ventitremila per 
i lavori di sistemazione delle rampe di accesso 
all'abitato di Montano Antilià, 

Approvò il, progetto per l'appalto della ma- 
mutenzione strada Vietri-Nocera-Pagani-Su.fa 
ti-«Porzp de’ Goti; concesse un sussidio di lire 
duemila alla Sezio.e di Salerno dell’Associa» 
zione Nazionale Tubercolotici di Guerra; ap 
provò delle variazioni al bilancio 192. 
Autorizzò il presidente a resistere al giudizio 
istituito da Michele Giordano e a quello isti- 
tuito da Ferdinando D'Angelo; deliberò dif. 
darsi il ‘sig. Giacomo ‘Cucci nella nomina di 
rettore dell'Orfanotrofio Umberto I, e deliberò 
prelevarsi dal fondo! mantenimento stradale 
la. somma di lire 300 per sussidio a Porzia 
Caiazzo. 


Corriere torrese 


TORRE DEL GRECO, 10. 

Un torto riparato, — Apprendiamo con 
grande piacere l'assoluzione, per inesi- 
stenza di reato, del cav. Sorrentino: Gae- 
tano, segretario comunale, dall'accusa di 
concussione, i rallegriamo vivamente 
con il signor Sorrentino che in ventiquat- 
tro anni di servizio non ha mai commes- 
so azione men ‘che corretta. 


A . . VICI 
Ia ricostruzione del Maschio Angioino] pronto 
NAPOLI, 10. | 397° 
81 è riunit, la commissione comunale 
per la difesa dej monumenti, del pae- 
saggio e delle antichità cittadine. 


i superiori ex _combatenti, 


Il IV Circuito dell’Etna 
vinto da Angelo Gremo 


È CATANIA; 10. 

Con un tempo pessimo si è svolto il IV 
circuito dell'Etna, Di 36 iscritti soio 22 
hanno preso la partenza. 

Gremo non ha avuto grande difficoltà 
nel. vincere la faticosa prova, 

Ecco. l'ordine d'arrivo: 

i. Gremo Angelo; 2. Pulcini; 3. Ribandî, 


RES . e 
La riunione sportiva di Bari 
£ I; BARI, 10. 
Benchè la neve sia caduta abbastanza 
abbondantemente, la. manifestazione ha 
sortito un esito insperato per il numero 
e la qualità dei partecipanti alle varie 
gare, 
Manco a dirlo, Frigerio ha trionfato 
mella gara di marcia di m. 5000 entusia- 
smando la folla barese per il suo stile 
corretto e per ìl «treno» indiavolato con il 
quale. ha condotto la gara, di 
L'americana a coppie ha visto la vitto- 
ria del duo Speroni-Ferri che hanno, vinto 
come hanno valuto. 
In questa gara si aspettava in una 
maggior difesa. -di Zonna, ma il campio- 
ne meridionale, causa una indisposizio- 
ne del compagno Favino, si è dovuto ae- 
contentare del ‘terzo posto. 
Nei 100 m. Bonacina ha trionfato net- 
tamente. 
La staffetta olimpionîca è stata facile 
appannaggio dell'82 fanteria. 
Ecco 1 risultati: 
Gara di marcia Ri 1 eg 
A e Ugo del 12. Bersaglieri di Milano 
firenze dirti Has 2 dell'82. Fanteria in 27° 
"1/5; 3. Gilardi id.; 4. Cremonesi ifd.; 5. 
Canzi del 12. Bersaglieri; 6. Buscaini dét 
182. Fanteria; 7. Panigada id.; 8. Malfarà 


h Così i comuni, come ji privati, hanno 
% Ù Jara 5 Il dovere di secondare l'opera dé] comi- 
L'agitazione degli operai dell“ Ilva | !3f0. per metterlo in condizione di attua» 
NAPOLI, 10. n suo programma è fornirgli tutti gli 
elementi necessari alla formazione rigo 
oli, Pozzuoli e Fuorì Grotta, degli ope- 
o Le dell'e tiva ».1 consiglieri comunali Tri. | 1953 di un documento storico che indi- 
carico, DI Gennaro ed avv. Gigliano. vice. pino alla guerra di redenzione, e sarà 
Ra n hai un doveroso omaggio ai prodi che per la 
ti Grotta e della sezione Chiaia, si sono i 
ESS aci sara del copio, ade patria e per la civiltà hanno versato «iì 
i Ad essi il sindaco riaffermò tutta la i 
l verso gli operai dell' «Ilva », aichiarando- | -. La bandiera dei mutilati di Sarno 
st pronto a mettersi d'accordo presso il SALERNO, 10. 
M Governo e. ciò allo scopo di evitare anchg| eri è stata inaugurata a Sarno la ban- 
; ct è stato l'on. Giovanni Amendola, ex com- 
si ttente, 
L'unione sindacale-industriale Cect 
eva{ per la mcratoria alla Banca Sconto 
NAPOLI, 10. 
Mizioni dell'unione ssindacale industriale si 
| con è jersera riunito il Consiglio di presidenza 
po gyche ha preso in esame i voti delle singo- g è 
di M (6/0) 
i ria che per la moratoria. concessa alla a nifi risultato 
Banca Italiana di Sconto © sì Diporto 
Ofamipiù o meno intensamente. su alcuni “$, 
Dopo ampia discussione è stato deciso| A Tesini la vittoria assoluta 
d'inviare a Roma una commissione d'iri-| 1 m ifico, risultato. sportivo della 
dustriali, la quale. ‘vada ad esporre le WELaS bora ha coronato i sacrifici è 
ittà di Napoli, hanno speciale importan-|hanno dimenticato nulla perchè la mani. 
Di per il fatto che qualche industria lo-|festàzione sortisse con un esito diciamo 
cale, per la sua ‘stessa’ natura, ha conti impreveduto. 
ragioni sia ai. commissari “giudiziari del- partenza, 
la Banca di Sconto, sia al Governo. Notati i successi nelle varie classifiche 
Lietta Nd .C "TI " della O. M, e della valorosa Ceirano, 
Wal apstghi î i 
di o Mmmnisirazione * || 1° Tesini Gr. USL. Arttro (Lancia) vin: 
uh el Banco di Napoli citore della 3, categoria. 
LN NAPOLI, 10. 2. Tarchini Mario (O, M.). . vincitore 
Mine del Banco di Napoli, presente il ca- 3. Cattaneo Pietro (Ceirano) . vincitore 
dd ycliere di gran. croce Nicola Miraglia, il della 2, categoria. 
comm. Raffaéle Jandoli: direttore del de h) 
Classifica delle categorie 
gto CRA della sede di Napoli del Ban- } 
muco a direzione del Monte di Pietà è 1. Tarchini -Mariî (0. M.); medie dei. 4 
smi ‘10 nominato il rag. Giovanni Cimmino. | setiori: 47.661; 47.368; 47.647, — Media dalle 
medie: 47.668. 
M.). 47.947; 47,925; 
1,697. 


Te, senza emissioni e senza preferenze, 
Dopo gli incidenti di ieri svoltisi a Ba- 
cherà il contributo dato dal valore Ir- 
OTA d“indaci, rispettivamente di Bagnoli, F 
loro sangue. 
ì simpatia dell'amministrazione ‘ comunale 
: 
1 danni di una. maggiore disoccupazione, | diera di quella Sezione Mutilati, Oratore uffi. 
ima) 
ta) Tn seguito alle riunioni. delle varie se- 
le sezioni, in rapporto alla crisi finanzia. 
della II Coppa del Garda 
d'industria. 
condizioni sopra accennate che, nella gli sforzi degli organizzatori che non 
mui contatti con l'estero, presentando tali Quasi tutti gli iscritti hanno preso la 
A 
Ecco i risultati ufficiali: 
d vell'nltimo Consiglio di amministrazio: | della 1. categoria. 
e imonie centrale di Pietà è stato. nomina- 
1. categ. — ‘sino a 2000 cme. 
Ì » . 
L’ arresto. di quattro farfanti 2. Danieli. Timo! (I. 


(USI 

= SERA NAPOLI, 10. 
ls Le solitarie strade della sezione Poggio 
sale. erano. ormai 


8 Tortini (Ansaldo): 
— M. d. m.; 46.284. — 
do): 47.877; 41.997; 46.873; 48. — M. d. m.i 
46.187. — 10. Danieli M. (O. M.).3 47.708; 
40.397; 48; 48, — M, d. m.; 46.042, 


pre di valore che portarono. 

w- Ile  grassazioni.. venne informato il 
sg cinmissario di Poggio Reale che, dispo- 
#43e le indagini, la notte- ultima ha proce» 


'HXPOPOLO ROMANO *'9. PAG. Mercoledì 11 Gienmiato 11922, 


BISI 


At Commissario dî P. S. — Con T'incal- 


zare della stagione invernale gl'illustri’ 


lavoratori. delle tenébre ricominciano a 
far sentire le Joro gesta; in una sola notte 
sono statt consumati diversi furti. Racco. 
mandiamo vivamente alle autorità di P 
S. un più accurato .servizio di polizia 
notturna, 

IL Vesuvio in eruzione — L'incremento 
della fase eruttiva del mostro vulcano in 
questi ultimi giorni merita di essere no- 
tata, quantunque non desti adeum' allarme 
nelle nostre popolazioni, 

Al giungere sull'orlo del grande cono; 
sprofondato ‘con l’èruzione dell'aprile 1906 
sì presenta agli occhi dello spettatore uno 
spettacolo emozionante. Nel fondo della 
grandiosa voragine, si vede un grande 
cumulo .di scorie nere fumiganti in un 
lago .di lava stagnante. Questo monticel- 
lo. misura ben 50 m. d'altezza ed altret. 
tanti. di diametro alla base. 

Ota da alcuni giorni essendo aumen- 
tata la lava interna ‘del vulcano, tro- 
vando: l’orificio troppo ‘stretto ‘ha squar: 
ciato le pareti del cono, riversandosi 
tuori, 

Molti turisti, accompagnati da guide 
autorizzate, scendono giù, anzi un caso 
straotinario si è avverato giorni fa. U- 
no sportman svizzero nel discendere, sci. 
volò ‘cadendo sulle scorie e riportando 
varie contusioni. Fu prontamente. soccor- 
so dalle guide, dal prof. Mallodia, reg- 
gente! dell’Osservatoriò Vesuviano, @ dal 
tenente dei RR. CC. 


GLI SPORT 


U.S. Savoia batte A. G. Nocerina 2-0 


NOCERA SUPERIORE, 10. 

Sull'ampia piazza d'Armi di questa in- 
dustre città, alla presenza di! un pubbli- 
co entusiasta e numeroso, si è svolta una 
interessantissima partita calcistica tra il 
forte undici dell'U. S. Savoia di Torre An- 
munziata ‘e quello della locale A, G. Noce- 
rina, Îl forte e fiorente sodalizio che ‘rac- 
coglie il flor fiore della gioventù cittàdina. 

L'incontro è ‘stato accanito; e pieno di 
episodi emozionanti: discese irruenti det 
savoiardi brillantemente spezzate dalla 
difesa Nocerina. 
La partita s'è chiusa con due punti a 
sfavore dei Nocerini segnati imparabil- 
mente verso gli ultimi minuti del secondo 
tempo, Il «match» è stato egregiamente ar- 
bitrato dat sig. Francesco Galeola, 


Festa sportiva al 60 Fanteria 


VITERBO, 10; 
Oggi i mitraglierì del 2. Battaglione det 


Una nuova Sezione 
del Partito Sardo d’Azione 


+ SERRAMANNA, 10. 

Di recente si è costituita la Sezione del 
FAO Sardo d'Azione con più di 100 
| soci, 

î Si spera che al più presto raggiunga 
il numero di duecento, specie per l'affia- 
tamento che hanno gli uomini che sono 
stati' prescelti a.far parte del Consiglio. 

Da essi si spera molto per la serietà 
e la competenza che li distingue, 

Il Partito Sardo d'Azione se ha saputo 
guidare è organizzare dovrà. seriamente 
mettere in imbarazzo molti avventurieri 
della politica perchè effettivamente, rap- 
presenta la grande maggioranza dei veri 
sfruttati: gli agricoltori veri e propri, 
quelli ‘che coltivano e producono, tartas- 
sati dal fisco, strozzati dal grosso capi. 
tale, affogati dal pescecane, è odiati dal- 
l'industria. ® 

E' necessario che l'agricoltore. sardo si 
stringa attorno alla bandiera dei quattro 
mori: simbolo di fierezza, indipendenza 
e ribellione! La nostra ribellione non è 
da confondersi colla incoscienza o mala 


60. Fanteria hanno feste 
tliaco di S. M. la Regi 
Soldato nell’ 


alto discorso dal capitano Fioravanti. 
Nel pomeriggi 


di. palla 5. compagnia ha rt 
portato la‘vittoria nel tiro della fune. Nel| 
salto si è mostrato superiore a tutti 11 


luto, all'altezza del Ponte di Foggia, ab 

}l'arresto di Giuseppe Serillo, Oresta Ga: 
W.cazzo, Antonio Pecoraro ed Ariano Luigi. 
Messi a confronto con i danneggiati essi 
vennero riconosciuti, 


E te si ‘sta sulle traccie di una vasta as 


- iazione a delinquere, 


{Ferito gravemente da un compagno 
L NAPOLI, 10. 


“olucci di anni 23, ieri sera s' buscò Cal 


volpo ‘di pugnale alla gola. In suo soccor- 


43,489, — M. d..m,: 46.098. 


A Nola il suonatore di pianini Raffaele | 48: 


vo amico, Paolino Venturo, un tremendo |48; 48. — 


2. categ. — da 2000 & 3000 cme. 
ta Cattaneo. Pietro {Ceirano): 


4.. Patti (Ceirano): ‘47.954; 44.950; 
3, cat, — oltre 3000 cme.? 
1. Tesini gr. uff. Arturo 
: 48 — M. d. m.: 47.927. 
2. Livio Edoardo (Fiat): 


3 Bianchi-Anderloni ‘Isotta Fraschini): 


) a&correvano alcuni agenti, che provve-|4%912; 47; 386; 48; "45.314, — M.d..m.: 


dui ievano al trasporto all'ospedale di Napoli. | 47.190. 


le ragioni che determinarono la fulmi- 


4. Ascari Antonio (Alfa-Romeo): 47.921; 
rita e feroce tragedia ‘sono fino -ad ora|47.350; 46.730; 46.380, — M. d. m.: 47. 


pai ivvolta ‘nel: più fitto: mistero. Si conosce |5. Levi Arturo (Lancia): 47,801; 44.260; 48; 


ìnguinea, Pare cha il Colucci, / suo a 
nico; gli avesse mosso sempre dei biasi- 
ni e, si suppone che, per tale fhotivo, si 
osse buscato. quale compenso, quel col- 
29 di pugnale, che gli squarciò la gola. 

Il Venturo intanto è Jatitante ed: è ri- 
tercato dai carabinieri di Nola. 


Un grosso furto di brittanti 


ioltanto che 11 Venturo. è un pessimo e|48. — M. d. m.: 47.038. — 6. Marchi (Benz) 
emibile arnese e che fu, or è qua!che{47-758; 44.647: 48; 45.956. — M. d. m.: ‘46.590. 
fog empo, ‘scacciato di casa’ sua per certe 7. Reinach G. (Fiat): 47.793; 46.690; 48; 
#97 ‘orme erotiche degenerative, da cnî era AI Ns 
tato invaso i ts di una. sua È 

io in persona di una.sua con Med mt 40,007, 


d. m.: 46.577. — 8. Benni on 


Prova in salita .Gargnano-Tignale 
(Km. 10) i 


1. Asoari Antonio (Alfa-Romeo) 13’ é 
13” un quinto, stabilendo il'«record » de 


la salita. 
2, 


13° e 45” 2 quinti. 


47.488; 
; 47,013; 45.403, — M. d. m.: 46.729. 
PAT ei fe ins 
ind Intanto conti Je i i 317; 43. — M. d. m.; dé. 
(e) ntinuano le ‘indagini perchè 3. Ag. It Gomme Imperforabili (Itala): 
47.856; 41.926; 48; 48, — M, d. m.: 46.446. 
48; 


(Lancia) 47.704; 


47.180; 41.208; 48; 48, — 


Bianchi-Anderloni (Isotta-Fraschini) 


della Fulgor di Molfetta; 9.' Sella del 225. 
Fanteria Seguono altri cinque în tempo 


massimo, 
coppie: 1. Speroni-Ferri del 
08. Fanteria in 17'9"1/5; 2. Lemura Rivetta 
del 64, Fanteria a 8 metri; 3. Zonna-Favi- 
no dell’Ideale a 25 metri; 4. Landini-Lan- 
doni del 10. Fanteria; 5. Lotini-Amodéo 
dell'82. Fanteria, Seguono altre quattro 
‘coppie in'tempo massimo. 
Gara veloce metri 100: Prima batterla: 
1 Poggi dell’82 Fanteria in 11"4/5; 2, Le 


|rario. Seconda batteria: 1. Bonacina in 


11” 3/5; 2. Mezzetto. Terza batteria: 1. An- 
tonietti ‘in 12"2/5; 2. Vetriani. Quarta 
batteria: 1. Mella in 1?" 1/5; 2. Battezzato. 


cap. Negri dell’'8,, negli esercizi alle pa- 
rallele il cap. Vola della sesta, un vero 
ginnasta. ..; 


Gomme<<GOODRICH,, 


La commemorazione dei soci dell'Unione 
ciclistica di Terni caduti in guerra 
TERNI, 10. 


Con l'intervento di tutte le autorità cit- 
tadine, di numerosi invitati, dei soci e del 


Repassage fra i secondi: 1. Vetriani in 
11” 4/5; 2. Lerario a spalla. 


le loro famiglie sond stati oggi commemo- 
rati, Costante Garibaldi, Tavanti Alfredo, 
Verdiani Edgardo, Vicaroni Fernando e 


Finale: 1. Bonacina Ernesto del 12, Ber- 
saglieri in 11"1/5; 2. Vetriani del 9, au 
tocentro a spalla; 3. Mella .dell'8® Fante 
ria; 4. Poggi, id. a 

Staffetta olimpionica: 1. 82. Fanteria 
(Trotta, Gilardi, Poggi, Mella) in 3°40”2/5; 
2. Autocentro Bari (Placidi, Biagini, Mat- 
tioli, Vetriani), in 3°47'3/5; 3. 64 Fanteria 
(Lemura, Bellè, Meggetto, Battezzato); 4. 
12. Bersaglieri (Soarpini, Bottino, Bene 
dini, Ciardi); 5. 10. Fanteria (Landoni, 
Colombo, Candini, Lodi). 


Unione Sportiva Novese Piacenza 
O FL I 


i vo ci di vecchi soci, ha deciso di mu- 
b NAPOLI, 10. 3. Reinach (Fiat) 15%1"2/5; 4 Tesini NOVI LIGURE, 10, | SYuDPO À 
peri ‘Il commercisite Memoli di Giulianova| (Lancia) 15°25": 5. Livio (Fiat) 16° 25"; 6. | L'Unione Sportiva Novese si è incontra: Da pil PIODAlo hojas: Hop siepondazie bar 
\gli Abruzzi aveva spedito a Milano un| Levi (Lancia) 17; 7. Benni (Daimler) 18' |ta ‘oggi, in una partita amichevole, con | l'odiern da RESTO peleo No: di e Ufle 
jpio {| racco contenente brillanti per due milfo-|15"; 8. Marchi (Benz) 18° 24”. Piacenza F; B. 0. io (5) ita tata în quello' di È 
n n i are santi 2. categ. — 2000 a 3000 Li «machk » aveva una ‘speciale impor- C C ». 
Ge Ri; avrebbero dovuto essere Fenduli e Snia) do LI d Cna: tanza perchè le due squadre sono atttal- Scopi della. nuova Società sono’ di 
n la piazza, sé nonchè î) prezioso, pac- 1 Cattaneo (Ceirano) 14 38”. mente in testa rispettivamente ai due cam-| curare imdistintamente tutti i rami dello 
arde | Andò disperso Dietate le prime W-| 2. Ag. It. Gomme Imperforabili 15*55”. |pionati regionale piemontese e lombardo sport ed in special modo la’ bore e îl 
000, ica Si *potette 2 pe che Î RRIDaDEI 3. Pogliani (Diatto) 16' 29”; 4. Patti (Cei- della FI LEA O to ni | football, 4 
sea“ Wavano tra Napoli e ima, intanto Y 54 9/ % a \& pi a so alquanto n È, L 
tas] «clla nostra città il colonnello. della re-| "e 0) 19:34 28. i pubblico ‘perchè i. due «teams» hanno |, L'« Atleti Club Sportivo », benchè: sor 
$'tis guardie di finanza Fitisciva a ferma? 1. categ. — sino aî 2000 cme.: giocato con scarso entusiasmo, ed entram-| to tardi, nondimeno spera di potersi bene 
} è due individui ceri “Balls Patefnò ché 1. -Masperi Antonio (0. M.) 13° 55” 2/5. l'bi in cattiva giornata. La squadra della | affermaré, forte dei suoi’ elementi, nelle 
I fre AE: RA A Deflianti| 2. Platé Gigi (Ansaldo) 148. Novase, mancava inoltre dei suoi miglio» | prossime manifestazioni sportive. Si pro- 
n pie dep eràzioni. sulla| 3 Briata (0. M:) 1841” ‘& Danieli T.|ri giocatori Asti, Cevenini III e Santa-| pone inoltre di organizzare fra breve w 
VOStA PIE A Ao A Reazioni sulle] (O. M.}*14/41"2I5: 5. Marino (O. M.) 14 | Maria. DARE at) ha serle di manifestazioni sportive che 
i Lp e la SeTUeSiTata | ip 9/56. Rasca (0 Mi) 15' 417. Mussini | II primo. tempo uso con UM | verranno dotate di ricchi premi. 
° ma bor: Îla quale soho contenuti pro Ì gpato Anal now T sli il 
; (O ARR DL RR Nn do :8 Comolo (Fiat) 163” Cee CANTI Balregio dotato al piacerz | Il Consiglio % la. commissione sportiva 
di rossibile "atoita: aci Pian pa Pa (Bianchi) 16'56" 2/5; 10. avallini. A | |. convagano-.i socj per martedì 10 eorrente 
ij ‘Tio'le pietre preziose «pedife' dal’ Memo- Montessoro. ore»29 alla Trattoria Valenti 
i \Tl'Balla e il Paiernà A he' fruito: SEL —______——_—_____—T__—_— — — = | .str 
pi scia Mione s Misia E OUR 8, x Digit: & d È 1 pi a s 
ally dp, p 
- Bran La riunione sportiva dell'Epifania a Bari 
ud ; QI CSAR ST AEIRAE co 
Albo d'oro degli ‘rpini calati | 7 na da fi La 
i mutilati e decorati - 
ì AVELLINO, 10. 
Dopo più di due anni da Che fu, ad'ini. 
tiativa dell'on. pròt'\ssonbo, rostittitto 
Lori l comitato per la formazione di un albo 
ij loro degli trpini caduti; mutilati e de- 
piergef COTati nell'ultivia guerra per vanità dI 
eotggi Alia, non Sa riusciti ad averne da tutti 
+. comuni della provipcia \e notizie neveg 
sarie, non os lo, del «comitato 
hiami ad un dove- 


Me sacrosanto verso quei generosi che 
rutto hanno dato alla patria. 

Oltre le ‘sollecitazioni fatte nel luglio 
icorso alle amministrazioni locali, si è 
Rivolto in questi giorni un ultimo ap 
dello ai comuni inadempienti, ed è da 
iperare che finalmente anch'essì si muo 
Tano; sarebbe veramente deplorevole che 
Ria comuni —.sono venticinque, e 


dispensiamo ‘gra dal nominarli ». 
dan uressero nbleibo, il quale è giù 


Viviani! Renato, tutti soci, dell’Unione Ci- 
clistica Ternana morti eroicamente nella 
guerra. europea negli anni dal 1915 al 1918, 
Oratoreè stato il rag. Egidio Bacci che 
con forbita parola ha detto delle virtù ci. 
vili e' militari dei ‘caduti ‘e ‘degli atti di 
valore ‘da loro compiuti. 

Nella sala grande del Circolo è stata ap- 
posta una targa in marmo e bronzo opera 
dello sqpltore Guglielmo Colasanti 


La-vita nelle Società 


La vecchia Sodietà « Sport pedestre ro- 
muna >, ricostituitasi. ad iniziativa di un 


fede comimista; ‘noi abbiamo dato tutto 
alla patria: ‘animia, fede, sangue e carne, 
e vogliamo perciò conservarla e guarir- 
la, ma‘non soltanto dalla lue comunista, 
bensì anche’ dall'altro male non meno 
pericoloso del primo. 


Cronaca giudiziaria di Sassari 
SASSARI, 10. 

‘Alle nostre Assise è oggi terminato .il 
processo a carico di Cossu Gio Maria im- 
putato di aver ucciso con premeditazione 
il cognato Fran Nicolò nella mattinata 
del 7 maggio 1920. 

Sosteneva, l'accusa. ‘+ P. M. Agostino 
Manca. Alla difesa stavano l'avv. L. B. 
Puggini e l'avv, M. Berlinguer. 

I giurati, ritenuto che il Cossu non ave: 
va commesso il fatto, diedero verdetto 
assolutorio, Presiedeva il cav, Spanu. 


La neve a Sassari 
SASSARI, 10. 

Nevica da parecchi giorni în grande 
abbondanza, come da anni non si era più 
visto. La città e la campagna sono Dip 
che. La neve ei mantiene per il fr 
intenso. Di notte gela. 

Rer.le vie e per le piazze, ad ogni 1- 
st@inte, si accende una' lotta vivace a bom- 
be... di neve. E' sempre gran diverti 
mento dei paesi che vedono la neve co- 
me una cosa rara. 

Le notizie che giungono dall’interno 
sono uguali: neve ovumque, in montagne 
e în pianura, 

Molti sono anche lieti perchè ritengono 
la neve un potente mezzo di disinfezione 
‘det campi e delle città. 


La scuola serale a Flumini . 
}: FLUMINI MAGGIORE, 10, 

Fin dai primi giorni della seconda quin- 
dicina di novembre funzione ed èegregia- 
mente în questo paese una piccola scuola 
serale, 

L'insegnamento è stato affidato al mae- 
stro Caboni, ex-combattente, il quale di- 
simpegna l’incarico con molto ‘amore è 
con zelo. î 
L'aula, per cura del direttore didattico 
sig. Silvio Perisi,, sempre sollecito nelle 
cose che riguardano Ja scuola, è stata 
illuminata a luce elettrica, fornita. gra. 
tuitamente dal Comune. 

La scuola ‘è frequentata regolarmente 
da 34 alunni, la maggior parte giovani dat 
15 aj 21 anni, divisi in tre classi: I, Il e ITT 
‘e sin da ora, a quel che dice l'insegnan- 
te, il profitto, è molto lusinghiero. Questa 
affermazione è. molto ben. accetta, da 
parte di molti, e così poco, per volta spa- 
risce la dolorosa. piaga ‘dell’analfabeti- 
smo .che affligge ‘tanto questo ridente 
paese. 


Una simpatica festa a Siliqua 


È SILIQUA, 9. 

La ricorrenza dél Capodanno è stata 
salutata a Siliqua icon una simpatica fe- 
sticciola fatta nei locali dell'Asilo Infan- 
tile. Ci sembra quasi înutile dire che tan- 
to l'iniziativa. quanto. la buona riuscita 
della festa si devono allo spirito “instan: 
cabile della signora Teresa Bachis, mo- 
lie del nostro notaio. I piccoli allievi del- 
fasilo diedero un saggio,-dal quale emer- 
se chiaramente la bontà dell'insegnamen- 
to ricevuto dalle brave suore del Coto- 
lengo. Tanto carine furono le poesiole e | 
monologhi dai bambini, recitati con vero 

‘arbo, ba signorina Cesira Bachis, figlia 
delta signora ‘Teresa, recitò con grande 
disinvoltura e con vero sentimento una 
poesia di Cesare Arici. Chiuse la festie- 
biola una curiosissima farsa recitata da 
alcuni ragazzetti delle scuole elementari. 

Il pubblico, intervenuto numerosissimo 
e sceltissimo alfamigliare trattenimento, 
sì mostrò anche abbastanza prodigo, giac- 


chè le offerte-furono quasi tutte superiori 
alle lire cinque, 

L'incasso sarà devolitto alla cassa. del- 
l'Asilo, 

Complimenti e auguri agli improvvisati 
artisti e sopreftutto congratulazioni alla 
signora Bachis, la quale, vogliamo spe 
rare, non tarderà ‘a farci gustare un’altra 
simile simpatica festicciola, 


Il nuovo Cancelliere 
SERRAMANNA, 10, 

A sostituire il ‘cancelliere’ Cadoni, te- 
stè traslocato al Tribunale di Cagliari, è 
venuto il nuovo cancelliere sig. Fiumone, 
accompagnato da ottima fama di integer. 
rimo e intelligente funzionario. 

Il signor Fiumone, oltre alla fiducia ‘del 
signor Giudice avy. Loi, Pretore del no- 
Mandamento si è subito cattivata la 
stima degli avvocati e procuratori che e- 
sercitano in questa Pretura; nonchè di 
tutta la popolazione per. la sua squisita 
gentilezza con cui stratta chiunque, 

AI nuovo. cancelilere ed ‘alla. gentile 
signora il nostro benvenuto; con l'augurio 
che la loro permanenza in Serramanna 
duri a lungo guanto. quella! del cancellie- 
re Cadoni che stette da noi oltre dieci 
anni 


Note di vita guspinese 
GUSPINI, (9. 

— F' rientrato ‘il Maresciallo delle R 
Guardie di ‘Finanza Signor Lippi con la 
promozione a Maresciallo Maggiore. Con- 
gratulazioni vivissime, x 
— Il ten. Purci per Roma; il ten Luigi 
Mogci per Alghero; il. Maresciallo Spa- 
rodda per Carloforte ci hanno lasciato col 
caro ricordo e la speranza di rivederli 
presto. Saluti cordiali. 

—-E'_stata concessa la medaglia al va. 
lore alla sacra memoria del valoroso fl 
gliinto del Maestro -Flaris. Agostino dl 


È 


uspini, 


SCISAN EMINENTE RITZ 


Spunti di viti nuorese 
Passeggiate 
NUORO, 10, 

Fra i tanti svaghi, che l'Aténe' sarda 
s! concede, quelli «che — dopo ‘i ‘caffè è 
la. relativa politica — hanno preponde- 
rante. parte nella vita dell'intellettualità 
norese sono. le passeggiate. Passeggiata 
di Biscollai, di Montelongu, di Mughi- 
na ecc. 

La più classica di tutte — per 
za —è quella di. Montelongu, dalle sane 
e fumiganti esalazioni, che s’innalzano @ 
si diffondono per l’aria, malgrado la mu- 
raglia innalzata dalle mani pietose, per 
nacondere all'occhio l’orrenda. visione... 
fisiologica. 

La fumzione nobilmerte. sociale della 
muraglia sparisce però, quando si consi* 
dera che fa assomigliare il principio dello 
stradone di Montelongy al vicino Vicolo 
de) Sole, zampillante sempre di... casca» 


telle abitualmente notturne. 

Tuttavia verso le cinque di sera il 
migliore «rendez-vous: di Nuoro, in man: 
canza del e Tea-room », si accontenta a' 
saltellare sui lucentissimi fossatelli, ‘che 
traboccano in una... gioia di f: “sullo 
stradone. E tutti, signori è signore, offro- 
no al loro sguardo il meraviglioso 
rama che si spalanca da S. al 
l’Ortobene, attraversato, alle falde, dal 
nostro banco-sporco della strada, su cut, 
lamentosamente, con rombi che sembrano 
singhiozzi, s’arrampica lo sgangherato 
automobile d'Orosei, odorante di pesce 
marcio, col quale Raimondo Si crea l'ob- 
bligo di far venire un milione di accident 
ti alla disgraziata popolazione. 


” 

Ora i frequentatori della passeggiata si 
accresceranno. I ragionieri della Banca 
di Sconto non essendo più costretti — sot- 
to l'imperio del barbuto Marcialis — a 
star chinî a tavolino per circa dodici ore, 
andranno pure a sgranchirsi le membra; 
e a contemplare lo stupendo. spettacolo 
dell’Ortobene... in costume da bagno, chè 
così hanno voluto gli amministratori di 
Nuoro, forse per poter ottenere dagli al- 
beri recisi tanta cenere quanta ne occor- 
Teva per detergere Nuoro da quella por- 
cheria, che sembra ormai sua unica pro- 
Prietà riservata. Sebbene la guardia Mé- 
lillo abbia lo zelo insuperabile di dichia- 
rare un migliaio di contravvenzioni quan- 
do una povera diavola butta sulla' strada 
un secchio di acqua sudicia; mentre chîu- 
de gli occhi quando la serva di un pio- 
prietario rovescia qualche cosa di più 
sodo. 

Cosar ‘de Nùgoro; passiamo oltre1...iè 

La seconda passeggiata è quella di Mu- 
ghina, dai margini profondi tumultuanti 
di acque nere. In fondo, vicino\al ponte, 
sembra un campo mortuario: gatti morti, 
enfiati dalla cancrena, membra putretatte 
di cani, costole di cavalli sbiancate dai 
conci e altre cosettine tanto gentili che ci 
regalerebbero volentieri anche la. peste. 

Mughina è la preferita degli studenti. 
I quali vanno in cerca di quel Sole, che 
diserta perennemente le trogloditiche aule 
del Convento.. Dove tanta gioventù stu 
diosa si rovina la salute, sà inquina i 
polmoni e che, pur senza studiare ginna- 
stica teorica. o fisiologica, impara ;a pro- 
prie spese cosa siano i dolori reumatiei. e 
la bronco-polmonite. 

Quando si entra in un'aula si ha l'îm- 
pressione di vedere al posto delle pareti, 
gli strati impermeabili della terra, «sui 
quali scorre tutta la santa acqua che ci 
vien dal cielo. 

In altre pare addirittura di essere nei 
serbatoi... di quel famoso acquedotto che, 
aspettato sin dal 1914, tarda a venire, Il 
progetto è stato preparata, le spese stabi- 
lite, il serbatoio principale già designato, 
calcolata’ la portata d’acqua dello zampil- 
lo, ma poi, come tutte le cose di questo 
basso mondo l’acquedotito non si è .deci- 
so a spuntare sull’orizzonte. Forse è sta- 
to ‘oscurato dal sole... dell'e Avvenire di 
Nuoro », emanazione diretta. e cordiale 
del Banco di Roma, n 

Il giornaletto, che fra l'altre cose, ha 
una carta ottima contro la dissenteria, 
è diretto da un Canonico con tanto. d’oc- 
chiali d'oro; la sua d'onore è 
scelta. E' formata dai giovani esploratori 
pipiroli, le caste vestali custoditrici del. 
fuoco morale, i quali per un pugno di ca- 


stagne, secché s’impegnano a fischiare 
qualunque non clericale che arrivi a 
Nuoro. 8: 


Anche loro — gli esploratori — con un 
manico di scopa per appiccicare e tener 
alto il moccolo dell'Ideale, fanno le pas- 
seggiate, specialmente al Monte, durante 
le quali possono osservare l'aborto ridicolo 
della ‘strada di Circonvallazione, comin- 
iata prima della guerra, la cloaca mas: 

ja di S. Maria, ecc, 

Ora viene spontaneà la domanda: « Ma 
il Comune che fa? Non c'e mano 
ra?». I lavoratori ci sono e il Comune ti 
costringe a cercar occupazione nella Guar. 
dia Regia e nella R. Finanza. Le quali del 
resto ‘hanno il seno così ospitale... spe- 
cialmente per i Sardil. 

Francesco. Pintone. 


Ancora furti a Gonnos 


GONNOSFANADIGA, 9. 

Nella scorsa settimana i ladri hanno molto 
lavorato a Gornos, ma con scarsi risultati! 

La prima volta visitarono ]= casa della si. 
gnora Generosa Frongia in via Forrasceddu, 
ma disturbati forse nel loro lavoro, abban- 
donarono l'impresa. 

Passati alcuni giorni, nella mancanza della 
padrona, penetrarono nuovamente nella stessa 
casa asportando la meschina somma di 360 lire! 

La stessa notte alouni ignoti penetrarono 
nel locale della signora Bonaria Fenu iù Vi- 
co 1 Municipio, asportardo 6 galline, un reci- 
Dpiente. per il bucato e vai! oggetti. 

Due giorni dopo, e in pieno giorno, seonosciu- 
ti penetrarono — mediante scasso della por- 
ta — in casa del sig. Gicvanni Collu în via 
San Marco, nell’intenzione di far piazza pu- 
lite: ma disturbati nel loro lavoro, scapparo: 
no, avendo soltanto il tempo di asportare un 
paio di scarpe nuove, acquistate lo stesso 
giorno; 

Le autorità ion se ‘ne curano neanche, ma 
si dovrebbe provvedere a mettere al sicuro 
tutti quei vagabondi sospetti, che appena avi. 
tili tra lo mani li rimettono in libertà 


VISITATE 


la drande Casa di Pellicceria 


IRIDE LOTTI 


ROMA. Via Frattiva N. 7 - Tel. 64-02 


Occasionissima 


Paletots toderati in seta ulti- 3 2 5 


ma moda per L 


Y.Yerdi - Babuino, 488 - Tet. 11-82 


La Banca Italiana di Sconto 


e la sua ricostituzione 


Mentre i Commissari. giudiziari proce- 
dono con quella massima sollecitudine 
<he è reclamata non sblo dall'interesse 
dei creditori ma anche da) superiore in- 
teresse nazionale all'accertamento delle 
attività dell'Istituto, valutano con criteri 
della più scrupolosa prudenza la proba- 
bile effettività delle realizzazioni, pren- 
dono provvedimenti conservativi in ese- 
euzione di disposizioni legislative vecchie 
e recenti, conferiscono con Ministri e 
banchieri per ricevere direttive e notizie 
che agevolino il loro compito, il pubblico 
immenso dei creditori e dei debitori, i 
commercianti, gli industriali, gli agenti 
di cambio, tutti insomma coloro che più 
direttamente partecipano alla vita econo- 
mica italiana attendono con ansia ogno- 
Ta crescente la riapertura degli sportelli 
dell'importante istituto. Non è per i cre- 
ditori desiderio. di ricevere una prima 
Percentuale del 10 o del 20 per cento, 
non è per i debitori interesse di cono- 
scere se sarà loro imposta la soddisfa- 
zione del debito in due o più rate, non è 
i commercianti in genere speranza di o- 
tientamento per le nuove operazioni. No. 
Tuiti ai ono non J}a Mquidazione sia 
pure al 100 per cento della Banca, ma Ja 
sua resurrezione, la ripresa normale del- 
le operazioni, la continuazione della vi- 
ta la prosecuzione dell'attività in tutto 
ciò che si era palesato buono, utile, effi- 
face per Ja. ricostituione economica del 
paese, 

L’audace iniziativa, lo spirito di intra- 
prendenza, la megalomania espansioni- 
sta, l'eccessivo favoritismo all'industria 
nazionale, la spinta generosità verso i 
commercianti, «difetti riconosciuti : dagli 
Stessi economisti tutti e specialmente da 
quelli del senno del poi, hanno per la 
Massa virtù suggestive anche nei momen- 
îi meno lieti. Crispi, si pensa, era qualifi- 
sato un megalomane della politica, ma 
‘ome ricorre ora con nostalgia il nostro 
nefsiero alla sua grande figura scompar- 
sal Ha corso troppo, sì dice, la Banca 
(li Seonto, ma la strada era quella: in 
cinque anni ha fatto troppo percorso, ma 
quanto gliene rimaneva ancora a ‘fare 
her mettersi alla pari dei grandi Istituti 
Stranieri: si è accreditata ma deve ri- 
prendere: per aspera ad astra. 

IN fondo da. questo stato psicologico 
Rella massa non si può; non si deve 
®etrarre. La psiche collettiva ha intuiti 

îÎici nelle sue istintive aspirazioni che 
el tempo appaiono quasi divinazioni: 
manca la base di un giudizio qualsiasi 
v«ppure si anticipa il giudizio e sembra 
csntto. 

Tutti ora pensano che un colosso come 
la Banca di Sconto non si può lasciarlo 
u senza grave danno 

nia nazionale, senza grave discre- 


tito per' l'Italia all'estero, senza scon-|f 


tare în un prossimo avvenire l'errore 
commesso nel non risollevarlo con uno 
sforzo comuneg H 

Fu ceriamente imprudente abbandonar- 
si ad immobilizzazioni, a fidi, a parteci- 
pazioni industriali, ma. il risorgimento 

la nazione non può attendersi da quelle 
banche che aspirano il risparmio nazio- 
nale facendo sfoggio di prudenza e di 
cautele per rinvestirlo in buoni del Te 
soro agevolando lo sperpero di Stato. 
Eppoi immobilizzazione può significare 
ma non è necessario che significhi perdi- 
ta: talora basta accordare tempo perchè 

mobilizzazione avvenga nel modo più 
fayorevole ‘ed insperato: le industrie a- 
\fanno bisogno di trasformarsi, ma anche 
Guelle non possono morire, non possono 
perdere ogni valore. 

Siechè si è diffusa, nel mondo degli af- 
fari la couvinzione che la ‘liquidazione 
ilella Banca di Sconio sarebbe forse un 
ilisastro per le inevitauvili perdite deri- 
vanti dalle affrettate realizzazioni e per 
la ripercussioni sulle industrie, sui com- 
merci sui pubblico credito che inesorabil 
mente la seguirebbero, laddove la ricosti- 
luzione e il rafforzamento del capitale 
azionario eliminerebbe ogni danno ai cre- 
ditori e segnerebbe una vigorosa ripresa 
ascensionale nella vita dell’IsItituto che 
ormai conscio dei pericoli di una finanza 
troppo audace saprebbe trovare nella 
stessa sua esperienza la necessaria pru- 
denza senza abbandonare le più salutari 
iniziative 

Sull'appoggio di così vasto consenso è 


pertanto. lecito augurartsi dirigendo l’au- i, 


gurio a chi in questo momento può e de- 
ve, che siano pur sacrificati «gli uomini 
del passato se si ritiene che ciò sia neces. 
sario. ma sia salvato l’Istituto. 

Uomini di alta mente, di -tfinegabile 
competenza) economica e giuridica già si 
interessano della cosa: ascoltino questa 
voce e si rendano conto del suo s:gnifi- 
cato “ammonitore:. risparmino rigida- 
mente al publico’ ogni nuova delusione 
ma gli conservino l'illusione se contiene 
i germi sicuri di una prossima realtà e 
si adoperino per la sua immediata .con- 
cretizzazione. 

P. L. NICASI. 


Fra la Banca di Firenze 
«@ il Credito Edilizio Agrario 


I Consigliere delegato © Ar Fuma-one 
Biondi fa pubblicare che è stata \impu- 
gnata la validità della convocazione del 
assemblea. per il 9 gennaio del Credito 
Edilizio Agricolo e che il relativo, giudizio 
è fissato per l'udienza del 30 gennaio da- 
vanti al Tribunale Civile di Roma. E' no- 
to che quella convocazione portava. fra 
faltro «revoca @el consigliere amministra- 
tore delegato » ed è noto pure che il Cre-, 
dito Edilizio Agricolo deliberò la sua, fu- 
sione con Ja Banca di Firenze. 

Fra i dirigenti della Banca di Firenze 
che possiede le azioni del credito edili- 
zio agricolo ed il Fumason Biondi sono 
ora scoppiati gravi. dissensi, che hanno 
dato luogo anche a constatazioni legali 
per parte di notai e-la Banca.di Firenze 
forte del suo diritto convocò l'assemblea 
per il.9 corr. del Credito Fdilizio Agri- 
colo per spodestare il Fnmasoni Biondi 
Ora questo come appare dall'avviso d'og 
gi si oppone coi mezzi legali. 


Altre locomotive tecesche alla Russia 


Si ha da Berlino che l'industria tede 
sca stipulerà un nuovo contratto con i 
Sovtety per la consegna di.locomotive per 
fa somma di 4 miliardi di marchi-carta 
pagabili in modo seguente: 1/7 in oro, 3/7 

luglio 1924 e 3/7 con concessioni (mi- 
ere e foreste) pelle provincie dì Vologda 
e di Viatia È ; 


per l’eco- | crei 


I mercato delle Jane nel 1921 


I sigg. Kreghingher d'Anversa così scri- 
vono nell'ultima loro circolare: 

« L'annata 1920 terminò in condizioni 
fra le più deprimenti: stoks enormi di 
lana greggia e di prodotti fabbricati ‘a 
costi molto forti e inattività quasi gene- 
rale dell’industria. 

I primi mesi del 1921 ne furono ugual- 
mente influenzati e dovettero registrare 
Un muovo ribasso, nonostante le restri- 
zioni imposte dalla «Bawrà». 

Agli inizi della vendita di Londra d'A- 
aprile i corsi dîscesero al più basso li- 
vello. «Bawra » si ritirò dal mercato men- 
tre i detentori liberi di lane accettarono 
i prezzi correnti. La vendita terminò con 
una leggera ripresa. 9 

L'ampiezza atessay del ribasso rianimò 
il mercato che fu%anche fortemente fa- 
yorito dagli’ acquisti importanti fatti dal- 
la Germania in Europa e nelle colonie. Il 
miglioramento lentò e continuo portò a 
un rialzo regolare sopratutto sui «me. 
rinos» e sui croiss» fini, poco impor- 
tante per i «croisés » medi, e non modi- 
ficò affatto i valori molto bassi dei del- 
le lane comupi. 

I valori più alti sono stati registrati al- 
le aste d'ottobre a: Londra, per tornare 
a retrocedere dinanzi all’abbondanza. del- 
l'offerta in Europa e nelle colonie, ed al- 
la astensione completa della Germania 
provocata dal ribasso del marco. 


Valori massimi in lire oro 


(chiusura di Londra). | 

La fine dell'anno è più calma, è V'in- 
dustria è ben provveduta d'ordini e poco 
carica di lane. 

Stoks invenduti di precedenti tosature 
sono pressochè nulli per i merìnos e per 
i eroisés fini, ma molto importanti per i 
croisés comuni. 

Una buona corrente: d'affari, senza 
grandi fluttuazioni è prevedibile per i 


megi. futuri, 


POPOLO RE st 
IL POPOLO ROMANO 


CIRC 


DOT) 
fl 


tace 


Petroli rumeni 


Durante l'Assemblea. generale della 
« British Steana Romana». tenuta & 
Londra il 5 corrente, îl presidente ha 
dato le seguenti informazioni interes- 
santi sulla società romena: 

«La direzione romena della « Steana 
francese » e della « British Steana » si 
adopera a ricostruire l’organizzazione 
delle vendite in Europa e particolar- 
mente in Germania. e in Levante so- 
no state prese delle misure per au- 
mentare . considerevolmente ‘i fori in 
Rumenia; durante l’anno corrente ne 
saranno fatti per circa 25 mila metri, 
Le fabbriche di ferro bianco della com- 
pagnia lavorano a Costanza, a Smirne, 
a Salonicco e in Bulgaria. Le raffine- 
rie e i depositi sono in via di ripara- 
zione. La «Steana Romana» ha co- 
minciato a costruite una, stazione elet- 
trica a Floresto che potrà probabilmen- 
te funzionare per la fine dell'anno, La 
riorganizzazione delle agenzie di distri- 
buzione del petrolio nei Balcani, in Ita- 
lia, e in Asia Minore progredisce, 

Per ciò che concerne il trasporto un 
tanker di 4000 tonn. le è stato reso a un 
accordo è stato concluso riguardo a un 
secondo tanker di 7000 tonnellate. Con- 
tinuano i negoziati per il resto della 
flotta », 5 P RISE 

Secondo il Monitore del Petrolio ru- 
meno del 1. gennaio, « l'esportazione è 
molto attiva. Nel novembre 1921 abbia- 
mò registrata una esportazione di 68 mi- 
la tonnellate di diversi prodotti di pe- 
trolio, ciò che rappresenta la cifra più 
elevata delle esportazioni raggiunta do- 
po la guerra. 

1 trasporti verso Costanza delle mer- 
ci per l'esportazione si fanno oggi in. 
maniera relativamente soddisfacente in 
seguito alla ripresa del traffico sul Da- 
nubio, ma essi sono sempre influenza- 
ti dalla mancanza di vagoni cisterna 
che si fa sentire sempre più. 

Tre a quattro treni quotidiani hanno 
cominciato a circolare regolarmente 
per trasportare esclusivamente benzina, 
essendo gli altri prodotti esportati in 
misura limitata. 
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CAMBI NON UFFICIALI 
Milana, 9 Gennaio 


Epagna 100 pesetà 
Olanda 100 fiorini 
Stocce' . 100 cor 
Copenaghon100cor, 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachmo 
Bucarest 100 ley 
Sofia 100 lewas 


Hong Kong dollaro 
tael 


mas 


| szosstse 


Brasile. milteis 
Montevideo dollaro 
Valparalso peso 
La Paz boliviano 
Lima ). peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singaporè dollaro 
Messico dollaro 
Colombia dollaro 
Nicaragua cordoba 
Salvador peso 
Guatemala peso 
‘Reval 100 marchî 
Equatore 


‘altri inquetati 


R 
£288 Ss 


Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingfors 100 m. 
Lisbona escudo 
Costantinopoli L.T. 
Alessandria L. Egi 
Bombay mipia 
Tokde yen, 
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Stinnes ‘e Giolitti 


L'Information pubblica:’ «L'indu- 
stria francese dell'alluminio, già han- 
dicappata per lo sviluppo dell’industria 
similaré negli Stati Uniti e in Germa- 
Nia, sta per trovarsi di fronte ad altre 
pia 

‘innes, che sogna di conquistare l'I- 
talia (?) ha, infatti, forniti i fondi -di 
una nuova impresa per la fabbricazio; 
ne dell'alluminio, che prossimamente 
inaugurerà le sue officine napoletane. 

La direzione ne sarebbe affidata a un 
parente della famiglia di Giplitti, e, 
in grazia di questo alto patronato, del- 
le speciali concessioni sarebbero state 
accordate agli industriali per l’entrata 
e l'uscita delle materie prime e dei pro- 
dotti fabbricati, nel porto di Napoli, 
Il nuovo stabilimento sarebbe attrezza- 


to per una produzione annuale di 20.000 
tonnellate. 

In grazia delle facilitazioni accorda. 
te dal governo italiano, la nuova Socie- 
tà sarà in grado di lottare con van- 
taggio contro le imprese ii sui 
mercati europei », K 


Una linea di navigazione 
col Sud-America. 


La Soc, «La. Veloce » del Gruppo N. 
G. I. istituisce una linea commerciale per 
xl Centro America, Genova-Colon, nell'in- 
tendimento di facilitare le ‘esportazioni 
del, nostro Paese e di giovare anche :llé 
importazioni sensibilmente ridotte. Il pri. 
mo viaggio sarà effettuato dal pirostafo 
«Savoia.» verso il 25 corrente, accettan- 
dosi merci, oltre che per i consueti scali 
di linea, anche in trasbordo per le ‘Antille 
Inglesi, Ciudad Bolivar, Paramaribo, De- 
merara, Carupano, Maracaibo, Santo Do- 
mingo, Haiti, Puerto Limon, Nord, Cen- 
‘tro e Sud Pacifico. T successivi viaggi si 
alterneranno con quelli in Servizio pas- 
seggeri che la stessa «Veloce» compie 
pusolanoente Genova sino a Valpa- 


LONDRA, 8. 

Circa le previsioni relative all'andamen- 
to dell'industria del cotone nei principa- 
li paesi del mondo, Messrs. Reiss Bro- 
thers di Liverpool hanno pubblicato le se- 
guenti informazioni raccolte nei vari «cen- 
‘tri produttori e consumatori. 

Nel complesso la posizione attuale del- 
l'industria cotoniera è tale da far ritenere 


- |che l'anno in corso sarà molto migliore 
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Uruguay 375% 
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di ‘quello 
dustria 
ferto. 
Francia — Le fabbriche sono ia piena 
attività e sembrano non avere grandi 
«stocks». I loro acquisti di cotone greggio 
sono trascurabili ma gi può prevedere un 
rapido miglioramento se la situazione g& 
nerale presenterà aa e so 
pratutto se i prezzi. del cotone greggio 
continueranno &d aggirarsi attorno H- 
vello attuale, È 
Stati Uniti — Si confida che il consumo 
di cotone locale aumenterà nei prossimi 
nove mesi. di circa il 15 per cento, co- 
sicchè ammonterebbe per l’anno corrente 


assato, durante il quale Vl’'in- 
dctontera' ha grandemente sof- 


—|a balle 5.570.000 esclusi i cascami. 


Italia — I filatori fanno previsioni fa- 
yorevoli circa l'andamento dei cotoni fu- 
turi. Gli affari sono stati negli ultimi tem- 
pi tanto limitati da far prevedere un pros? 
Simo periodo di prosperità, una volta ri- 
preso il movimento, 

Spagna — Le previsioni sono buone e le 
filande in piena attività si ritiene che il 
paese tornerà nel 1922 ad un consumo 
normale di cotonerie. È 

Lancashire — L'attuale situazione è po- 
co lieta veramente e sebbene non vi sia- 
no tur..i di lavoro organizzati una forte 
perventuale dei telai e dei fusi è ferma 
Un prossimo. futuro appaiono ben po. 
chi indizi promettenti. Però sul mercato 
del] cotone gl confida in un ravvivamento. 

Belgio — Molte fabbriche lavorano a 0- 
rario completo, ma non tutte. 

Danimarca — Il commercio del tessili è 
molto migliorato in confronto all'estate, 
le fabbriche sono 'soddisfacentemente im- 
pegnate e solo un piccolo numero di telai 
è privo di lavoro. 

Svezia — Le previsioni sono più incerte 
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Baldwin Lot.» 12.196 14 
I corsi dei cambi all’estero 
GINEVRA, 9, — Cambi: Italia 22,195 — Ber- 
Vienna Kor, nuova 0.17. — Lon- 
5. — Parigi 41.925 — Nèw York 5.17.12.5 


3 Italia 730 — Fran- 
cia 1385 — S — Vienna 6:25 — bi 
gheria 27.95 — Londr Ama 
New York 168.50 — 

VIENNA, 9 i 
York 6698 13 0 
3erlino 4084,50 

950 Praga 10997 

via 251 — Londra ‘29090 — 


— Amsterdam 
pest 1118. 
Belgio 51480. 

VALPARAISO, 7, 
Pesos 40. 


= Cambio. si Londra, 


su. Lon: 


su Berlino, 
ato fine 34 3/4 — 
ntina 43.12 


Svizzera 21.74.56 + Berlino 7.79. 


Emissicni tedesci 
Duraute il 1921 sor si 
nia 934 nnove 

tale complessivo di 

contro 306 società © 
Gli aWmenti di capi 
hbanne-t 

mnominalt e 

milioni nominali e 8904 effi 


mn un capi 
h:} ioni di i 
1170 milioni nel 

le 


tivi nel 1920, 


Nell industria marittima tedesca 
La « Hamburi m-Afrika Titiià » ha de 
ciso di portare il capitale sociale da 20 a 50 
milioni di mar hi 


li debito austriaco con la Norveyia 
sarà prorogato 


Si ritiene che il Parlamento norvegese pro- 
rogherà per 20 anni il debito austriaco di 1500 
milioni di corone norvegesi. 


Prestito americano alla Danimarca 

La «Nntional City Bank» di New York ha 
accordato alla Danimarca un Prestito di 30 
miljoni di dollari, È X 


;| vamento dell'industria. 


che mai, La legge che' limita le ore di la- 


voro a 48, per settimana ha contribuito #|f 


ridurre il consumo di cotone. greggio del 
20 per cento, Si prevede un'ulteriore ri- 
duzione del 20 per cento. 

Polonia — Il Governo sta prendendo in 
seria considerazione la questione dell’abo- 
lizione delle attuali, restrizioni di com- 
mercio e ‘della apertura della’ frontiera 
per permettere esportazione di manufatti 
in Rugsia, Questo, contribuirebbe al ravvi- 


Svizzera — La: Svizzera soffre in ma- 
niera particolare della concorrenza. della 
Germania specialmente nel. comf@iercto 
dei filati. 


Una nuova Banca in Boemia 


avuto luogo il 5 gennaio l’assem- | 
ostitutiva della « Unione Genera- 

» Bancaria di Boemia ». Il capitale 
azionario della nuova banca è di 75 mi- 
lioni di corone e le riserve.di 17 mitoni. 
Esso è stato interamente sottoscritto 
Banca Industriale e Agricola di 

s dalla «Banque belge pour 

» e dal Bankverein di Vien- 


rà il presidente della nuova banca, ©he 
ha riattivato dal 1 nnaio lei 18 suc-| 
cursalî del Viener Bankwerein di Boe-| 
mila, 


La “ Banca centrale 
delle Casse di risparmio ,, di Vienna 


La «Zentralbank Deutscher Spar- 
kassen» di Vienna porta il suo capita- 
le da 240 a 280 milioni dicorone. 


Il rialzo dell tasso di sconto 
* della Banca d'India 


La « Imperial Bank of India » ha por- 
tato il tasso di s:onto dal 6 al 7 per cento, 


Un nuovo istituto di credità>in Austria 

La filiale viennese della Banca Britan- 
nita-Ungherese e la Casa Kola e C., si 
sono costituite in una sola società sotto 


lg ragione sociale «Banca Britannico-Au- 
striaca e Società Commerciale.a Vienna» 


con ua capltaje di 850 milioni di ogrone, 


Nel mondo bancario | 
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ll costo della ‘vita a Torino 


TORINO; 9. 

I numero indice del costo della vita 
in Torino, nel mese di dicembre, segna 
119,47, con una differenza in più di punti 
0,83, in confronto del mese di novembre 
in cui segnava 118,64. 

Delle ‘inque categorie di spese che en- 
trano a far parte del bilancio della fami- 
glia operaia-tipo segnano un aumentò 
l'indice del'e spese vestiario, il, quale da 
90,79 sale a 93,51, con un aumento di pun- 
ti 2,72: l'indice delle spese riscaldamento 
e luce, il quale da 988,05 sale a 104,45, con 
un aumento di punti 6.40; l'indice delle 
spese varie che da 126,28 sale a 126,86, con 
un aumento di punti 0.58. L'aumento rile- 
vante dclle spese luce e riscaldamento è 
dato, oltre che dal maggior consumo del- 
la luce, anche dall'aumento delle tariffe. 

L'indice delle spese alimentari segna 
una irrilevantissima diminuzione in con- 
fronto del ;ese precedente di punti 0,07 
segnando infatti 126,12 contro 126,19. 

Questo indice si può considerare come 
costante. , 

Quasi tutti i prezzi dei generi alimen- 
tari che entrano a far parte del bilancio 
da noi considerato segnano degli aumen 
ti e delle dithi-uzioni che oscillano non 
oltre«il due per cento, venendosi così a 
compensare a vicenda. Superano questa 
media il vino comune da pasto, con l’8.8 
per cento #' aumento e lo zucchero, con 
un amento del 3,28 per cento. 


Le carni segnano una diminuzione del 
5,37 per cento, la quale è dovuta in buona 
parte al consumo notevole delle. carni 
della Jugoslavia, il’ quale di giorno in 
giorno, nel mese di dicembre, si è andato 
intensificando. 

Nessuna variazione si rileva nelle spese 
di abitazione. 

La percentuale delle singole categorie 
di spese è ‘così rappresentata in confron- 
to al bilancio completo: 

Spese per l'alimentazione 66,22 per cen- 
to — Vestiario 12,64 id — Abitazione 3,27 
id. Calore e luce 5,12 id. — Varie 
13,75 1d. — Totale 100. 

Numeri indici del costo della vita in 
Torino (luglio 1920 = 100). Spesa media 
settimanale di una famiglia operaia com. 
posta di cinque. persone {due adulti e 
‘tre ragazzi): 

Mese di dicembre 1921 — Alimentazio- 
ne: spesa settimanale 145,74, numero in- 
dice 126,12 — Vestiario: spesa settimana- 
le 27,82, numero indice: 93,51 .— Abitazio- 
ne: spesa settimanale 7,20, numero indi- 
ce 120 — Riscaldamento e illuminazione: 
Spesa settimanale 11,27 numero indice 
104,45 —: Spese varie: spesa settimanale 
28,05, numero indice 126,80 — - Bilancio 
completo: spesa settimanale 220,08, nu- 
mero indce 119,47. 


Imprese d'assicurazione 
interdette ad operare nel Regno 


Con decreto del Ministro del Commer- 
cio, alla Società anonima di assicura- 
zioni 3 riassicurazioni generali « Co- 
lombo »'con sede in Napoli, via Roma 
345, è fatto divieto di assumere muovi 
affari nel Regno. 


Il debito pubblico degli Stati Uniti 

mM debito pubblico degli Stati Uniti al 
1 gennaio 1922 ammonta a 2438 milioni 
984 mila dollari in diminuzione cioè per 
il mese di dicembre di 139 ‘milioni 101 
mila dollari. 


Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito del 1° Gabinetto di Radiografia Dentaria di Roma 
@ di Laboratorio Odontotecnice di 


PREMIATO CON 2 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D' 
Direttore. Proprietario Dott ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatore 


SEDE CENTRALE: 
ROMA — V. Boncompagni 61 
—-— —— SUCCURSALI: A 


SOCIETA’ 


Capitale sociale Lire 


SEDE DI ROMA COR: 


A - Via XX Settembre, 52-53 
B- Cola di Rienzo 93-95-97 

99-101, angolo Via Ezio 2-4 
G- Largo Arenula, 32 


CUSTODIA DI VALORI 
In fleposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


ITuTo 


Anonima — 


IST 


Capitale sottoso'itte 


Sede Sociale 0 Dirazione 

FOE DI ROMA (provvisoria) VIA DEL 
PER TELEGRAMMI: CREDIMAR 

Sodi: Genova — Zurigo, Succursale: Chiavari 


CONTI CORRENTI A 

LIBRETTI A RISP, 

SBRVIZIO DI CASSA PER RIVATI 
TUTTE LE ALTRE 


150.000.000 interamente versato 
Sede e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Paz. proprio) 


SUCCURSALI ED AGENZIE: 


Il 


—_———o-_ 


razioni di Banca e di Borsa 


ITALIANO DI 


‘nevra, Pnsilea, Lmoe, Tarsno, Gallo 

tà Italia America: New York, Chicago, Eraiata pregio Bantok 
_—— 

OHEQUES E CONTI VINOCOLATI 

ARMIO NOMINATIVI R AL PORTATORE 

DITTE SOCIETA ENTI MORALI E OPERE PI 


i 
AI 


È 


a\comporre il primo Consiglio di n 
zione i sigg. on. avv. Giovanni Camera, & 
uff. Edoardo  Meregaglia, comm. Carlo Cau; 


sO 


O 


34 


NO 


amministratore delegato della 

Soo, An. per la Sede dell'Associazione Italia. 
na dei Fabbricanti di Seterio di Como (Capi. 
tale L. 700,000). — Si è costituita questa ano 
nima della quale compongono il Consiglio di 
amministrazione i signori; Comm. ©. useppe 
Cattaneo; cav. uff. Eugenio Rosaseo; cav. Ri. 


tore ni. 4 
Bilanci e dividendi 

Suorerie ot Rafnerie de Pontelongo - Bruxel. 
les. — I dividendi dell’esercizio 1920-21 sono 
pagabili, dal 15 corr., presso la Banca Com. 
merciale in Milano, in ragione di frs, 39.69 per 
la ced. n. ii delle azioni di espitale e di fra, 
3430 per la ced. n. ii delle nazioni ordinarie. 


Aumenti di capitale 
Soc. An. ti Acque Marine (8. A. D. A. 
M.) - Milano, — In assemblea ha deliberato 
di aumentare. il ompitale sociale da L. 2,400,000 
© L. 4,800,000 e di assumere la predetta 
sociale in luogo di quella precedente: « 
An. ner la fabbricazione del carbonato di 
affini e derivati, ing. Francesco 


È 


si 


SERI 


bai 


loni » 


È 


Trasformazioni 
Banoa Torinese - T>rino (Cap. L, 1,500,000). — 


I 


EE 
è 


si totalità dei soci dell'Istituto, ha ad wna- 
nimità deliberato la trasformazione della So 
cietà Copera; in Anonima ordinaria, con 
programma di aumento immediato del capi. 
tale da L. 1,500,000 a lire 3 milioni in un pros 
simo avvenire. primo Consiglio d’ammini. 

azione è stato così formato: Presidente, 
Martini avv. comm. Cesare; vice presidente, 
Arigo ing. . Giuseppe; consiglieri: Cavallo 
d'Olivola conte Paolo; Go: si 


ARE 


# 


die 


È 


È 


Polo avv. Giacomo; 
cav. uff. Antonio; Garella rag. Pilade; Ber 
tole avv. rag Aldo. 


Amministrazione 

Amministrazione Montefiore e ©. - Roma 
(Cap. L. 1,000,000). — Per il primo Consiglio di 
amministrazione sono stati eletti i signori; 
On. marchese don Alberto Theodoli, ex Sotto 
Segretario di Stato, presidente; on. prof. avr. 
Giuseppe Grassi, cx Sotto Segretario di Stato; 
gr. uff. Filippo ’remonesi, direttore dellà se 
de di Roma della Banca Commerciale Triesti. 
na; comm. Giulio Montefiore, direttore li as 
siourazioni; comm. Elio Musatti, direttore di 
assicurazione; comm. avv. Alfredo Foligno, se- 
gretario del Consiglio, sig. Giorgio Montefiore, 
Il collegio dei sindaci effettivi è composto dai 
signori: cav. nf. M. Màntalcino; comm. rag. 
E. Pozzolli; ing E. Luzzatti Il Consiglio di 
amministrazione nominò a direttori generali 
i signori comm. G. Montefiore e comm. Elig 
Musatti. 


Convocazioni di assemblee 


sist] 


I 


| 


ESEERILI 


Agrafe 


% 


$00. An, F. 0,/C, |. S., Fonderie Officine Cas 
seforti Impianti Sicurezza; Roma. i 
PER. IL 12 GENNAIO: 
800, An. Italiana di Riassicurazione Consof- 
ziale, Milano, Patel 
Soo, An. Alti Fornî, fonderie, acolaierie ® 
forriore Franch: Gregorini, Brescia. 
PER IL 14 GENNAIO: 
800. An. Finanziaria per opere pubbliche, 
Roma. 
Soc. An. Luigi Qattino e C., Stabilimenti rke-' | 
niti carte da parati, Milano. 
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sg giunti fino alle ore 18 


LA SITUAZIONE 


interna ed estera 


La Banca liana di Sconto, d'accordo 
ton i Commissari giudiziali, ha diramato 
a tutte le filiali una circolare dando + 
ioni perchè vengano iniziate ‘e ope- 
inî consentite dalla recente senten- 
za del Tribunale. In seguito a ciò le fl- 
Mali della Sconto hanno riaperto gli spor 
delli, L'Istituto st avvia in tal modo alla 
ripresa della vita e del funzionamento 
per cui lavorano attivamente le due Com- 


missioni. 
Intanto gli allarmisti non si danno per 


winti. Visto che Ja campagna a viso a- 
rio era sono ricorsi a subdo- 


A numerosi risparmiatori sone pervenu- 
te lettare anonime. e circolari di ignota 
provenienza con le quali sì invitano a ri- 
tirare. i loro depositi da banche la cui 
solidità è indiscutibile. E questi sciacalli 
nen comprendono come, in tal modo, non 
si fa tanto il danno di nna'o di un'altra 
Banca; ma quello del credito nazionale. 

Contro gli autori di tali losche mano- 
wre, è necessario che il Governo proceda 
È senza pietà, Intanto sappiamo che il Mi- 
nistro Belotti ha dato disposizioni al Di- 
rettore Generale della Pubblica Sicurezza 
perchè agisca immediatamente contro i 
* propalatori di voci catastrofiche od ‘in 
qualunque modo allarmistiche. 


{1 partito nazionale agrario è stato de- 
finitivamente costituito con una cerimo- 
nia « commovente » per la concordia de- 

li animi che l'ha caratterizzato. 

Così l'Italia conta al suo passivo un 
partito di più. Un partito che, sebbene 
abbia ostentata una solidarietà coi conta” 
dini, non ha esitato, a Cremona, di allear- 
gîuat fascisti per opporsi al decreto pre 
fettizio che imponeva l'esecuzione dell'ac- 
cordo provvisorio nella annosa vertenza 
= agraria. 

Sugli incidenti di Sebenico la Jugosla- 
via ha inviato una nota alla Conferenza 
degli ambasciatori e, al Governo italiano. 
L'invio è avvenuto dopo uno scambio di 
vedute ‘con il Governo cecoslovacco, nel 
quale è stata constatata la perfetta con- 
cerdanza tra i due Governi. Ml Governo 
cecoslovacco, poi, ritiene che l’Italia non 
possa effettivamente contribuire alla pace 
europea senza la rigorosa applicazione 
de) Trattato di Rapallo, 

Evidentemente, dopo 1 trattati ceco-po- 
lacco e ceco-austriaco, questa più intima 
e attiva fusione della politica boema con 
quella jugoslavia è la controprova del no- 
stro definitivo fallimento sul Danubio. 
i Lode a Della Torretta ed aî suoi fidi. 

Lo scambio di note fra Russia e Finlan- 
dia non sembra potrà condurre a una 
guerra, secondo una corrispondenza del 
« Daily” Telegraph », L'esercito rosso. si 
ammassa ‘alla frontiera finlandese; i fin- 
landesi prendono uguali misure. Ma in 
realtà sia da tuma parte che dall'altra e 
specialmente da parte bolscevica, si de- 
sidera di arrivare ad wn urto violento. 
Trotski e i suoi compagni aspettano for- 
se con Împazienza una nuova campagna 
di guerra; ma Lenin e Cicerin hanno trop- 
Ne da giuocare nell'agone internaziona 

le per rischiare la loro partita coi finlan- 
desi. In realtà, secondo il giornale londi- 
, nese, l'insurrezione. della Corelia è insì- 
gnificant»; gl’insorti non sono più di po- 
che migliaia. Ma non si può mai essere 
sicuri che un qualsiasi incidente alla 
frontiera, non possa condurre alla guerra, 
che pur tutte e due le parti vogliono evi 
\ tare. Anche al Governo finlandese non 
\ sorride l'idea.di vedere il bilancio dello 
Stato mandato in rovina per costose ope- 
razioni militari. 

Alla firma del trattato Indo-afgano l'E- 
miro dell’Afganistan ha tenuto un impor- 
tante discorso, riporiato dal « Daily He- 
rald ». Ha dichiarato che gli afgani si 
sentono solidali colle altre nazioni del. 
l'Islam, e che la Gran Bretagna deve con- 
vincersi che l'Afganistan non le rimarrà 
amico, se essa continuerà a combattere 
la causa islamica, Se la situazione în ‘In- 
dia diverrà più seria, il fermento giunge 
rà fino alle frontiere afgane. 


Sforza sostituirebhe Bonin Loncare? 


"PARIGI, 10 

La Presse pubblica, e vi trasmetio a 
semplice titolo di cronaca: « Nei cir- 
coli diplomatici corre voce che il con- 
te Bonin Longare, ambasciatore d'Ita- 
lia a Parigi, sarebbe prossimamente 
sostituito dal conte Sforza. Si annun- 
zia d'èltra parte che il signor Barrère, 
ambasciatore di Francia, a Roma, ab- 
bandanerebbe il suo posto. Si attende- 
rebbe il ritorno di Briand per designa- 

Te il successore. 


‘ Una nota jugoslava 
per gli incidenti di Sebenico 


BASILEA, 10 


* 

‘lv. F.) — Telegrafand da Praga: I) 
Warodni Listy comun.ca che il Governo 
di Belgrado ha rimesso una nota al 
governo italiano ed un’altra alla Con- 
ferenza degli ambasciatori con la de- 
scrizions »recisa. degli incidenti avve- 
nuti a Sebenico. La nota, prima di es- 
sere spedita, è stata oggetto di uno 
«scambio di vedute tra il governo di 
Praga e quello Jugostavo, nel quale 
sì è constato un completo accordo. Il 
Ministro degli esteri ceco-slovacco si è 
‘Ufficialmente associato al parso di Pa- 
Sic, perchè esso vede neil’esecuzione del 
trattato di Rapalio una condizione in- 
dispensabile e. la proficua, partecipa- 
zione dell'Italia alla ricostruzione del- 
l'Europa centrale, 


La Polonia cambia rotta ? 


vr.) TÀ BASILEA, 10 
 F.), — Telegrafano d i 
(che le notizie da Londra, Soap piro 
nes relative al piano di ricostruzione 
della Russia, hanno provocato nella 
stampa polacca una viva emozione, che 
sì trasforma in un movimento di opi- 
mione a favore della Germania. Il Cor- 
riere polacco scrive «che ‘le pressioni 
violente operate sulla Germanit dalla 
Francia debbono cessare, perchè esse 
non condurre che alla rovina 
economica di tutta l'Europa centrale 
ed orientale. L'opinione pubblica polac. 
9A è stata penosamente sorpresa per |. 
fatto che la Polonia è stata scartata 
internazionale par la rico- 


Le risoluzioni della Confereoza per î distro 


WASHINGTON; 10. 

Nelle sedute di giovedì e di venerdì 
della Conferenza per il disarmo il Co- 
mitato per la limitazione degli arma- 
menti ha discusso ed approvato t- 
tro risoluzioni proposte LA) Sig. Root, 
riguardanti l'impiego dei sottomarini 
contro le navi mercantili, Ecco il testo 
delle risoluzioni: 

1. Le Potenze firmatarie, desideran- 
do rendere più efficaci le norme adot- 
tate dalle Nazioni civili per la prote 
zione della vita dei alert rg e non com. 
battenti sul mare in tempo di guerra, 
dichiarano che fra tali norme le se- 
guenti debbono considerarsi come una 
parte del diritto inta mazionale: 

a) alle navi mercantili deve essere 
prescritto di sottoporsi alla visita e al- 
la perquisizione affinchè possa essere 
determinato il loro carattere prima del. 
la loro cattura. Non si potrà attacca- 
re una nave mercantile eccettuato il 
caso di un suo rifiuto, dopo essere sta- 
ta avvertita, di sottoporsi alla visita 
o alla perquisizione ovvero di confor- 
marsi agli ordini che le vengano datti 
dopo la sua cattura. Non si potrà di- 
struggere una, nave mercantile a .me- 
no che l'equipaggio e i passeggeri sia- 
no stati precedentemente posti in salvo; 

b) i sottomarini belligeranti non 
vanno esenti in alcuna circostanza dal 
le norme universali sopra enunciate e 
sea un sottomarino riesce impossibile 
catturare una nave mercantile. con- 
formandosi a queste norme, il diritto 
vigente delle Nazioni esige che esso de- 
sista dall'attacco e dalla cattura e che 
permetta alla nave mercantile di proce 
dere liberamente., 

2. Le Potenze firmatarie Anvitano tut- 
ta le altre Potenze civili ad esprimere 
il loro assenso a &questa dichiarazione 
di una legge permanente così da. con- 
seguire un accordo mondiale chiaro e 
pubblico sulle norme di condotta se 
conda le quali l'opinione pubblica mon. 
tr dovrà giudicare i futuri bellige- 
ran 

3. Le Potenze firmatarie, desiderando 
assicurare l'applicazione delle norme 
umanitarie del diritto. vigente da esse 
fissate circa. l'attacco, la cattura e la 
distruzione delle navi. mercantili, di- 
chiarano inoltre che qualsiasi indivi- 
duo il quale sia addetto al servizio di 
qualsiasi Potenza che violi una di que- 
ste norme, sia egli sottoposto o no ad 
una autorità governativa, sarà con- 
siderato reo di violazione delle leggi di 
guerra e sarà soggetto a giudizio e 
punizione come se avesse commesso un 
atto dî pirateria e potrà essere tradot- 
to in giudizio dinanzi alle autorità cl- 
vili e militari di quella Potenza entro 
la cui giurisdizione egli si trovi. , 

4. Le Potenze firmatarie riconoscono | 
che ‘è praticamente impossibile usare 
i sottomarini quali mezzi di distruzio- 
ne senza violare, come furono violate 
nella recente guerra 1914-1918, le pre- 
scrizioni universalmente accettate dalle 
Nazioni civili per Ja protezione della 


vita dei neutrali e dei non combatten- 
ti. Ed affinchè il divieto dell'uso del 
sottomarini quali mezzi di distruzione 
del commercio sia universalmente ac- 
cettato come parte del diritto delle Na- 
zioni, esse accettano quel divieto come 
obbligatorio 

La prima risoluzione non fa che riat- 
fermare il diritto internezionale vi. 
gente. La quarta risoluzione invece, che 
è la più importante, non si intende se 
non quando si tengano presenti i moti- 
vi che l’hanno inspirata e cioè l'espe- 
rienza della guerra passata la quale 
ha dimostrato che i sottomarini non 
possono combattere il commercio sen- 
za violare.le norme del diritto e della 
umanità poichè: nella maggior parte 
dei casi non possono tra l’altro mette. 
re in salvo gli equipaggi e SIPSRCORReTÌ 
delle navi mercantili attaccate. Questa 
risoluzione ora vincola, in caso di 
guerra, nei loro reciproci rapporti, sol- 
tanto le cinque grandi Potenza navali 
che l'hanno accettata, mentre la prima 
vincola tutte le Potenze che vogliono 
rispettare il diritto internazionale vi- 
gente. Se poi una delle cinque grandi 
Potenze si trovasse in guerra con una 
Potenza che non avesse aderito alla 
quarta risoluzione, s'intende che sareb- 
be libera di valersi dei sottomarini an- 
che contro il commercio, nei Himiti del- 
le norme stabilite dalla prima risolu- 
zione. 

Le quattro risoluzioni di Roct sono 
state subito accettate ‘dall’iughilterra 
a poi anche dalla Francia, dal Giappo- 
ne e dall'Italia. 

La Delegazione Italiana ha ‘preso viva 
‘parte alla discussione di «ali risoluzio- 
ni. Per quanto riguarda la prima ri- 
soluzione essa ha p sto, e il, Comi. 
tato ha preso atto, che i sottomarini 
debbamo avere gli stessi diritti e gli 
stessi obblighi delle navi armate. Ha 
inoltre, dichiarato che per nave mer- 
cantile si deve intendere soltanto nave 
non armata sccondo .il significato che 
tale termine ha nel diritto intarnazio- 
nale vigente. 

Per quanto riguarda la terza riso- 
luzione, che nella’ proposta originaria 
di Root colpiva soltanto i comandanti 
e gli equipaggi dei sottomarini, la De- 
legazione italiana l’ha accettata soltan- 
to a condizione che non solo i coman- 
danti dei sottomarini ma anche quelli 
delle altre navi armate ed il loro perso- 
stri peg sottoposti alle identiche san 
zioni m caso di violazione delle norme 
contemplate dalla prima risoluzione. 
La proposta italiana è stata accolta e la 
risoluzione è stata modificata nel senso 
richiesto. 


Il trattato navale 
LONDRA, 10 
I giornali hanno da Washington che il 
trattato navale permetterà all'Italia e alla 
Francia di iniziare nel 1927 la sostitu- 
zione delle unità di prima classe. 
La (Gran Bretagna, îl Giappone è gli 
Stati Uniti non eseguiranno nuove costru- 
zioni prima del 1981, 


Le elezioni di Wilna 


7 PARIGI, 9. 

Maîidano da Wilna: Le elezioni di 
ieri si sono svolte nella calma più as- 
soluta, Sono, però, state ostacolate dal 
rigore dell'inverno che ha obbligato i 
contadini a percorrere lunghi tragitti 
su strade coperte di uno spesso strato 
di neve per recarsi a votare. 

Gli ebrei sionisti, a domanda dei lo- 
ro correligionari lituani di Kovno, sl 
sono astenuti dalla votazione, ma la 
destra israelitica, formata dalle classi 
agiate ‘e dai commercianti, ha votato 
con i partigiani della riunione pura e 
semplice alla Polonia. I socialisti ebréi 
con i partigiani dell'autonomia sotto 
la tutela polacca. I contadini che han- 
no votato in gran numero si sono pro- 
nunziati in favore della Polonia. L'in- 
corporazione del territorio di Wilna 
può essere considerata come certa. 


nr atrata 
Le dimissioni di De Valera 
DUBLINO, 10 
Da Valera ha presentato stamane al 
Dail Eireann le dimissioni sue e quelle 
dell’intero Gabinetto. 


6a 
La costituzione del Governo provvisorio 
- LONDRA, 10, 

(Ufficiale) — La Commissione che si 
occupa degli affari d'Irlanda si è riunita 
oggi sotto la presidenza di Churchill. 

Essa continuerà a tenere sedute tutti i 
giorni in attesa dei rappresentanti irlan- 
desi coi quali prenderà le opportune di- 
sposizioni per la costituzione del Gover- 
no provvisorio irlandese. 

Una sottocommissione tecnica. ha già 
studiato ‘tutte le misure. preparatorie e 
non si perderà tempo a trasferire i po- 
teri dalle autorità britanniche al Gabi- 
netto irlandese, si. "ft im. 


Le trattative franco='usse 


BERLINO, 9. 

G. D. B.) — E' imminente l’inizio 
di trattative tra il nuovo console fran- 
cese a JReval, Duchesne, recentemente 
nominato, ed i rappresentanti della 
Russia. Litwinoff e Krassin. Queste 
trattative sarebbero l’inizio di più am- 
pie discussioni di carattere ufficiale che 
avranno luogo tra la Francia e la 
Russia, prima dell'inizio del congres- 
so di Genova. 


Maura si dimetterebbe ? 
MADRID, 9. 

Il Presidente del Consiglio Maura, 
uscendo dal Palazzo del Governo ha 
dichisrato ai giornalisti che avrebbe 
immediatamente riunito un consiglio 
di. Gabinetto. 

T giornali ritengono imminente una 
crisi ministeriale, 


Bethlen parte oggi per Vienna 
BUDAPES 
TN Presidente del Consiglio, conte. Be- 
thler, partirà per Vienna ‘11 gennaio on- 
de iniziare trattative economiche e 


finan- 


. © Il richiamo di Barrère 
L'Italia arobbo già riserato l'annuncio nlficiale 


VIENNA, 10. 


(V. M.) — La Neue Freie Presse dice di 
essere informata da fonte diplomatica s- 
cura che il Governo italiano ha già ri- 
cevuto l'annunzio ufficiale da parte del 
Quai d'Orsay del richiamo dell'ambascia- 
tore Barrère da Roma. 


9, . 3 % 
L’ex-imperatrice arriva a Parigi 
* PARIGI; 10. 
(V.) — L'ex imperatrice Zita è giunta 
stasera. accompagnata da varie persone 
incaricate della sua sorveglianza. Essa 
è discesa presso uno dei suoi fratelli 


Ellenofilia in ritardo 


Il nuovo atteggiamento dell'Italia 
nei riguardi della Grecia suscita pre- 
occupazioni presso il Governo turco di 
Costantinopoli, ha 

Osman Nizami Pascià ha telegrafato 
da Roma che le trattative tra Italia e 
Grecia hanno già condotto ad un'inte- 
sa per la sistemazione del vicino 0. 
riente, sistemazione. che, se\ importa 
qualche sacrificio da pàrle della Gre- 
cia, non è dì natura tale da contentare 
comfjletamente Angora, 

Gli uomini politici turchi credevano 
fermamente, come in un dogma, che 
un'intesa fia greci e italiani t_VO- 
riente non era possibile e quindi il ri- 
chiumo di Nizami Pascià è stato accol- 
to con penosa. sorpresa dalla Porta, 
che è dsposta a dare la colpa del cam- 
biato atteggiamento dell'Italia ai sel- 
vaggi uomini politici di Angora, che 
non hanno saputo trattare con suffi- 
ciente cortesia Tuozzi, l'inviato italiano. 

E' anche causa di non poca preoceu- 
dazione la-notizia, venuta da Nabi Bey, 
il rappresentante in Francia, che il 
Governo britannico ‘desidera di tastare 
anche le idee dei Sovieti per una pace 
in Oriente prima di sentire î greci e i 
turchi, 

Noi andiamo segnalando da tempo 
i progressi della propaganda ellenofi- 
la in Italia ad opera di agenti greci 
insediatisi anche nella Capitale. Ora 
bossiamo aggiungere, senzì limore di 
smentite, che la propuganda è appog- 
giata calorosamente «da uffici della 
Consulta, donde qualche nostro corri- 
spondente da Atene ha ricevuto istru- 
zioni ‘precise, che non lusciuno dubbi 
sul pensiero di Della Torretta. Del re- 
sto le riserve da lui fatte a Cannes 
teri l’altro sul problema orientale pro- 
vano chiaramente come, anche su que- 
sto terreno, egli abbia imboccato la 
strada perfettamente opposta a quella 
del suo predecessore, Così chey in de 
finitiva, l'Italia avrà fatto la FA 
pro integrità turca, mentre la Turchia 


erano vittoriosi con l'appoggio inglese, 
ed avrrà atteso la catastrofe greca, per 
dare un calcio al mezza luna e stem. 
perarsi in tenerezze ellenofile. Non c'è 
che dire: Della Torretta non si 
sce neanche per sbagHol 


» a % har 


navigava in pessime acque ed i qreci|D' 


La Conferenza di Cannes 


s P Fatelo 
L'Italia e le riparazioni 
CANNES, 10. 
Tanto teri che stamane l'on. De Foti 
ha rinnovato ' suo colloqui con 1 rappre- 
sentanti francesi @ belgi, insistendo sul 
bisogno assoluto dell'Italia di avere una 
equa compartecipazione su primi paga- 
menti che saranno fatti dalla Germania 
Malgrado le difficoltà incontrate, mercè 
Vinteressamento dell'Imghilterra, ‘si è riu- 
sci @ stabilire un preliminare accordo 
di cui non si conoscono ancora i termini. 


Le decisioni di Cannes e la Germania 


BERLINO, 10 

(G.D.B.) La delegazione tederca 
sieduta da Walter, Rathenau "5 partita 
nel pomeriggio per Parigi. Si prevede 
sE Cola capitale francese proseguirà 
immediata: 

A Hong per Cannes, dove ar- 

Il dott. Rathenau è stato 
pieni poteri, e la Ti ROS O 
ta sopratutto da elementi tecnici, por- 
ta con sè il materiale da sottoporre al- 
le potenze dell'Intesa. La parziale mo- 
ratoria accordata alla Germania e l'in- 
vio della delegazione a Cannes hanno 
fatto precipitare oggi alla borsa il va- 
lone del dollaro, sceso da 182 a 166 
marchi e la lira scesa da+834 a 729. 

La borsa è sopratuttò a Berlino l'or- 
ganismo pieno di sensibilità politica. 

Le compere e le vendite avvengono 
esclusivamente sotto le impressioni del- 
le ultime notizie. Dopo la chiusura 
della borsa il. prezzo del dollaro è mi- 
gliorato. 

La stampa di mocratica, pur sconsi- 
gliando le eccessive illusioni, vede 
nelle decisioni della conferenza di Can- 
nes um grande , progresso per il cam- 
mino della révisione dei trattati e del- 
la ricostruzione dell'Europa. I giorna- 
li di destra invece, dalla «Taeglische 
Rundschau ». alla | « Deutsche. Zeitung », 
prevedono molti pericoli nell'accordo 
di Cannes. Forse comprendono, "sopra. 
tutto che con l'aumento del prezzo del 
carbone e la probabile stabilizzazio 


ne del marco. gli enormi guadagni de- 


gli industriali sararino dimezzati e che 
le differenze andranno finalmente a fa- 
vore delle casse dello Stato. L'aumen- 
to del prezzo del combustibile porterà 
inoltre un notevole rincaro nella vita 
interna del paese e la probabilità quin- 
di che si inizi una nuova agitazione 
operaia. DI fronte alle notizie, che giun- 
gono oggi da Cannes, sulla condizio- 
ne della moratoria, la stampa tedesca 
vorrebbe evitare commenti impegnati- 
vi. Caratteristici sono i continui attac- 
chi di tutta la stampa . nazionalista 
contro l'Inghilterra intorno al ritor- 
nello già accennato, che Lloyd Geor- 
ge cioè non ha che una preoccupazio- 
ne: la erisi industirialè inglese, men- 
tre è perfettamente indifferente Alla 
sorte dei tedeschi o della Russia. 


Lloyd George lascerebbe Cannes 
«giovedì prossimo 
LONDRA, 10. 
Da fonte autorevole si apprende che è 
intenzione di Lloyd George di lasciare 
Cannes giovedì prossimo per arrivare a 
Londra alla fine della settimana. 


L'America assisterà a Genova 


LONDRA, 9. 
._Il « Times» ha da Washington che 
il Governo americano accetterà l'invi. 
to di assistere alla Conferenza di Ge- 
nova, ma non senza fare delle con- 
dizioni. 

Esso vorrà, probabilmente, . essere 
completamente informato intorno alle 
questioni che saranno discusse prima 
di inviare i suoi rappresentanti, tanto 
se questi interverranno come delegati 
Ufficiali, quanto se interverranno come 
semplici osservatori. 


La Russia per la conferenza economica 
propone Londra invece di Genova 


L'Agenzia Italo-Russa comunica. Il Go- 
verno russo ha fatto pervenire al Consi- 
glio Supremo riunitosi a Cannes il.suo 
parere, secondo il quale la causa della 
lontananza di Genova e delle difficoltà di 
comunicazioni con questa città, la sede 
più adatta per una Conferenza alla quale 
partecipi anche lo Russia sarebbe Londra 


Tra socialisti, comunisti e fascisti 


Il conflitto di Gonaro nel Polesiie 


Come si svo.sero i fatti 
£ ROVIGO, 10. 

(F. P.) — Sul grave conflitto di Canaro 
ché, con quelli avvenuti in questi giorni 
in altri. paesi della Provincia di Rovigo 
significa una sanguinosa ripresa delle 
lotte social-fasciste che tanto hanno tur- 
bato la vita nella nostra regione, si han- 
no i seguenti particolari: 

Nella mattinata di ieri l’altro una colon- 
na di contadini di Garofono, frazione di 
Peviole, giungeva a Canaro dove veniva 
imposta.lasospensione dei lavori per una 
pretesa ‘protesta contro. la disoccupazio- 
ne. Che;tale motivo fosse un semplice pre- 
testo lo dimostra il fatto che nel comizio 
tenutosi in piazza a Canaro mentre si ur 
lò in tutti i toni contro il fascismo. 

L'on. Peghi ex deputato socialista e 
medico dì Canaro, interrogato da un col 
lega del « Corriere del Polesine» ha da- 


‘| to di questa prima parte degli avveni- 


menti la seguente versione: 
« Mi accingevo alla solita ora a fare il 


giro della condotta quando vidi giunge. | 


re in piazza (a Canaro) circa duecento 
individui, alcuni dei quali eccitatissimi. 
Capii che .il mio dovere in quel momento 
era di predicare la calma e, salito su una 
sedia, implorai dai miei compagni, per il 
bene che mi vogliono, di essere civili e 
di contenere la manifestazione nei limiti 
corretti della lotta di idee. 

Alle interruzioni di compagni più ecci- 
tati risposi che le bandiere rosse (che 
c'entravano le bandiere rosse in, una di- 
mostrazione contro la disoccupazione?) 
si potevano chiedere legalmente e che 
in nessun modo si doveva usar violenza». 

Le raccomandazioni dell’on. Peghi  pe- 
rò sembra abbiano avuto poco successo: 
i dimostranti infatti prima assalirono e 
distrussero ta sede del Fascio e quindi 
si portarono alla casa dél Presidente del 
Fascio stesso per ripetere la scena ‘di 
distruzion@ incendiandogli Ja casa. 

L'intervento energico dei carabinieri 
valse ad evitare che la minaccia fosse 
attuata. 

Indirizzandosi verso Paviole, presso la 
salita del. Po ‘i dimostrariti: furono af- 
frontati da quattro fascisti che alle provo. 
cazioni, alle offese ed alle minaccie di 


quelli risposero alla stessa stregua così 
da passare presto, gli uni e gli altri, alle 
vie di fatto. Furono prima delle basto- 
nate, quindi si udirono dei ‘colpi di ri 
voltella. La folla si sbandò urlando, 

Un socialista: certo, Pellegrini Fiora» 
vante, giaceva ‘al suolo gravemente. fe- 


rito. i fu trasportato \all’Ospedale di 
Ferrara. n 

La notizia del conflitto fece accorre 
re Canaro molti fascisti. Furono in- 
viati anche rinforzi di truppa. 

Per misura di P, S. furono trattenuti 


gli chaiffeurs di due camions di fascisti 
e sequestrato le ma ne, 


Incidenti a Venezia 
V ZIA 


In Calle ‘larga S., Marco’ questa sera 
alle ore 1% ‘aleuni fascisti si diedero a 
strappare dai muri dei manifesti rèclame 
del giornale. « Umanità Nova». Di ciò si 
accorsero alcuni giovani che transitava- 
no — evidentemente non fascisti — che 
prima proîestarona a parole e: poi ini. 
ziarono un pugilato. Accorsero tosto Te 
guardie regie che sedarono l'improvvisa 
zuffa, zulla che si riaccese poco domo in 
‘piena Piazza S. Marco e che causò una 
enorme confusione, molto spavento. @.... 
nessuna conseguenza. 


Un altro attentato ferroviario 
NOVARA, 10. 
Un aliro grave attentato si è avuto 
resso S. Germano Vercellese al treno 
diretto 189 provepiente da Torino e di- 
retto a Milano. Verso le ore 21 di lerl 
sera giunto a S. Germano il treno ven- 


smentio 


ne fatto segno a diversi colpi di arma 
da fuoco, 
Immediatamente la macchina ebbe 


un sobbalzo fortissimo, un ostaco- 
lo posto sul binario, che, fortunata 
mente; potè essere superato. 

Si ritiene che questo attentato sia 
stato preparato come vendetta per un 
conflitto avvenuto nei pressi di,Sozza- 
go, fra comunisti e fascîsti, nel qua- 
le rimasero, feriti quattro. comunisti. 

Sono state fatte indagini, ma fino a- 
desso senza risultato. 


Un popolare uccide un fascista 
PIACENZA, 10. 

Telegrafano da Calendasco che a se 
guito di un alterco fra fascisti e popo- 
lari, tale Calzarossa Nino, membro in- 
fluente del PESTO popolare uccise con 
due colpi rivoltella il fascista Ara- 
ta Lorenzo. 

Il Calzarossa è latitante. Il partito 
fascista è in grande fermento! e si te- 
mono rappresaglie. 

Da Piacenza sono porn rinforzi, per 
evitare altri confliti 


In attesa del Convegno di Firenze 
Un ordine del giorno ‘ 


della sezione ‘socialista unitaria 
MILANO, 10. 

Il ‘consiglio della sezione socialista ha 
deliberato di proporre alla‘ prossima as- 
semblea dei soci un ordine del giorno con 
il quale: 4 

« Considerato il tragico momento pre- 
sente invita la Direzione del Partito, in 
completo agcordo con ila Confederazione 
del Lavoro e con il Gruppo Parlamenta- 
re ad intimare al governo, fia omaggio 
al principio di libertà per tutti, che ven- 
gano restituiti ai paesi angariti dal fa- 
scismo. gli organizzatori e i deputati s0- 
cialisti, afMnchè possano rimettere in ef- 
ficienza ie Camere del lavaro, le Coope- 
rative e tutti gli istituti politici ed eco- 
nomici deì proletariato. 

Qualora ciò non potesse ottenersi con i 
mezzi normali di pressione sul governo 
si invita la Direzione del partito ad or- 
ganizzare uno sciopero generale naziona. 
le da estendere a tutte le categorie e dà 
mandato al rappresentante della sezione 
nel consiglio nazionale di Firenze di so- 
stenere questo ordine del giorno ». 


Una sciagura aviatoria a Pola 


POLA, 10. 

Nel pomeriggio di ieri avenne una gra- 
ve sciagura aviatoria. Il tehente di var 
scello Curti Giuseppe addetto al Reparto 
aviazione di Pola, durante un volo fatto 
per esercitazione, a causa di ‘una picchia- 
ta violenta provocava l'imbarcarsì dell'ap- 
paggcchio che precipitava in acqua dal- 
l'altezza di mille metri mentre le ali del- 
l'apparecchio si staccavano, 

N cadavere dell'aviatore venne ritrova: 
to dai comandanti Federiti e Penso e co- 
perto della bandiera nazionale venne tra- 
sportato nella cappella dell'ospedale. di 
Marina. 

La disgrazia provocò una forie coster 
nazione in città. 


A 


Sciagura automobilistica a Milano 


MILANO, 10. 

Ieri sera sull'imbrunire ad Alassio una 
coppia di giovani sposi tedeschi con una 
bambina e in compagnia di un cognato 
noleggiò una automobile pubblica, con. 
dotta dallo. «chauffeur» Giovan Battista 
Carbone di Alassio, abitante in via Gart- 
baldi n. 5 per farsi condurre a Milano. 

Tra Binasco e Casarile corre parallelo 
alla strada un fiumicello chiamato VicI- 
nello. L'automobile in quel punto incon 
trò sul suo cammino alcuni carri e, mak 
grado i richiami dello «chauffeur», 1 cam 
ri non si allontanarono sufficieritemente, 

Lo «chauffeurs per evitare di investire 
quello di coda dovette portarsi sul margi- 
ne della strada lungo il Vicinello, ma 0 
che la sponda abbia ceduto o che il Can 
bone non abbia misurato esattamente la 
distanza. dalla riva la macchina precipi 
tò nell'acqua. 

La giovane signora, non ancora tren- 
tenne, rimase uccisa sul colpo. Il marito 
la Bambina ed ll cognato riportarono levi 
contusioni, Lo «chauffeur» che ha riporta» 
to lievi ferite venne trasportato a Milano. 


I nuovi casi dell'on. Tuntar 
1) TRIESTE, 10. 
N « Lavoratore Comunista » ritorna an 


cora sul caso Tuntar che definisce un. tri 
ste episodio del movimento comunista e 


proletario Giuliano deplorando che l'on, | 


Tuntar abbia manifestato il proposito di 
« valersi dell'influenza che ancora può 
venirgli dal suo passato e dal mandato 
affidatogli dal partito comunista per se 
minare scissioni ». 

Intanto si annunzia che i comunisti go-‘ 
riziani riunitisì per deliberare in merito 
alla tattica, da seguire nelle imminenti 
lezioni amministrative sono trascesi a vie 
di fatto dopo il congresso. Rimasero sul 
terreno bottoni di giubba e altri.trofet 

Pare che gli attuali dirigenti, «i quali 
non godono tutte le simpatie dei'tesserai 
si siano dimenticati volontariamente diî| 
invitare a quella riunione: l'on. Tuntar 
credendo di poter fare da loro. Ma al 
l’ultimo momento s'è saputo che nella 1. 
nione, pare sia intervenuto l'on. Tuntar, 
provocando un pandemonio con certe ae- 
cuse lanciate ai nuovi comunisti e agli 
attuali dirigenti del movimento Giùliano, | 


Un primo arresto - 
n ù . 
dopo il furto di un milione a Soriso 
MILANO, 10. | 

Il furto di un milione operato recente 
mente a Soriso ha avuto uno strascico 
ieri. 

Alcuni agenti che erano di guardia in 
uno dei principali istituti di credito cit- 
tadino riscontrarono che nell'atrio un in. | 
dividuo stava girandosi con atteggiamen= 
to sospetto ed impacciante finchè si avvi- 
cinò ad uno sportello ed esibì dei titoli. 
L'impiegato si disponeva ad osservarli al- 
lorché il venditore si ritrasse dallo spor 
tello e cercò di allontanarsi. Ma gii agen= 
ti furono pronti ad impedirne la fuga @ 
lo arrestarono. Tradotto al commissariato 
gli fu contestata la circostanza che efet- | 
tivamente i numeri delle due sartelle del 
debito pubblico di 20 mila lire già seque- 
strate al momento dell'arresto corrìepon 
devano a quelli di due cartelle rubate nel 
la cassa forte di Soriso. L'arrestato 
fù identificato per certo Ernesto ‘eneri di 
anni 43 della provincia di Cuneo, ma di- 
morante a Milano. Egli ha sostenuto di 
non aver »artecipato alla brigantesca ag- | 
gressione di Soriso e di non sapere nem- 
meno che le cartelle sequestrate facessero 
patte del bottino perchè egli le aveva ac- 
quistate da un individuo che eocnosceva 
appena di vista. È 
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Ma sopra! 


è la porta aperta a tutte 


dei POLMONI 
Non Trascurafe mai un Raffreddore 
ma Guaritelo 
rapidamente, radicalmente, economicamente 


PasticLie VALDA 
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tutto non usate-che le 
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oi pai 


rai noltitàlua n 


\ PUBBLICITA 
D’INDOLE COMMERCIALE 
Cent. 30 ia paroia, minimo L. 3 


ogni gusto 

iwestro 88. 
ON ARME Betoniere, lavatrici cerni- 
per. ghiaie sabbie, cesoie e piegatrici 
tondini. Cosiruzioni meccani- 

rojsi Milano via Vivaio 15. 

chassis camion Lancia 0 15 Ter 
Garage Piazza Mi eli n. 8. 
si rillevi aziende, 
acquisil. immobili, sotto- 


gret ente, Casella O 5174, 
couunercio esente 


$ po DI 
Blasi rischio rjicercasi serio socio ooo 
(Garantiscesi rimborso somma primo anno 
ed utile netto ‘annuale, . doppio capitale 
legato. Scrivere Casella G, 5157 Po- 
D lO. 

#0 ar pesticce 
tria, cedonsi primaria piazza commerciale, 
Scrivere Casella (i. 5157, Popolo Romano, 
preventivi, consulenze meccani 

civili es Ingegnere specializzato. 
U 5117 Casella Popolo Romano. 
È #01, cercasi socio capitalista mag 
pricopo azienda medica. Rispondere 
o Rom 


po ano Casella S 5187. 
MPRESA COSTRUTTRICE cerca socio die 


sponga lire centomila per esecuzione nuo 
mila ed ampliamento azienda, Offer 
te’ Inte. Casella A. 5199 «Popolo Ro- 
mano». 
LA GENERALE impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 300. Pulitura di ap- 
ti, ne; uffici, banche, lucer- 
ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
ne marmi, ece. Macchine spolveratri. 
‘cì. Preventivi gratis. Telefono 10433. 


FREDDO, Coperte grandi lena garantita 
occasione ‘eccezionale Lire 40 ciascuna, 
Chiavari .33. 


PALETOT, vestiti per signora, Veri mo- 
colli, ottime occasioni prezzi eccezionali 
Piazza Sante!lena 5 piano 3. 

VINI DA PASTO ottimi, genuini, blanco, 
rosso, L. 2,70 Il litro. Deposito vicolo delle 
Palle 23, Banchi Vecchi 57 - Fratelli Ian- 
nacconi. 

Le NI 
AVVIATA officina mece, fonderia metalli 
specialità art. viticoltura trasformerebbesi 
anonima accettando tecnico - capitalista 
apporti fabbricaz. altri art. facile ] 
smercio oppure cederebberi. Scrivere 
Casella B 0262 Popolo Romano. 
FARMACIA acquisterebbesi prenderebbesi 
aMtto, informazioni oîferte dirigersi Na- 
talizi e Grossi rappresentanti. Quintino 
Sella 49 Roma. 

LEGNAME da costruzione vende Impresa 
Venturini, via Mancini, Roma (10). li 
MOTORI eletirici HP_mezzo 550 uno 6% 
due 1000 tre 1200, forte sconto rivenditori. 
Granf Bonella 62. 

PIETRAME, tegolozza, altri materiali pro- 
Wanienti da demolizione vendonsi v. De- 
Dretis 81, 

PRESERVATIVI ambo séssi. Novità pari 
gine. Catalogo illustrato. gratis (Fugyelle, 
to lire una) Canetti, Medina 54, Napoli, 
GOSTRUZIONI meccaniche Trojsi, via 
valo, 15, Milano. Mucchinari. per cantieri, 
ARGENTERIA gioie oro compro massimo 
prezzo, Confrontare offerte. Francesco Cri- 


A RATE mobili, stoffe, biancheria, mobili 
smaltati bianchi, Clementino_99. 
ANTRACITE Cardiff, mattonelle, legna ar 
dere, consegne domicilio, Massari, Murat 
te 87 telefono 6849, 

COSTRUTTORI consumatori legname abe 
te tavolame moralame assortito prezzi da 
mon temere concorrenza. Consultate pri- 
ma d'acquistare, Telefono 4459. 

MUMino re tri ei 


RAGIONIERA datti 
rativa 
retribuita posto fiducia cessi 
gare Italia Estero anche 


SIGNORINA 
{| pratica lavori ufficio offresi. Casella I 
«Popolo Romano». 
GIOVANE disoccupato 
nico, abile ‘anche lavo! 
spi 75. tentato. automobilistico già presso 

- ottime referenze. Alfonso Negri, Baronis 
si. Salerno. 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 ta parola, minimo È. 3 


CERCO camera ingresso scala 
mente vuota, Scrivere Casella 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent.-10 a paroia, minimo L, 1 


TEDESCO stenodaitilograto ital. ted. fran 
cese inglese russo cerca , 
50 Gregoriana. FORO AIA 
INGEGNERE pratico macchina, costruzio: 
ni, miniere impiegherebbesi ovunque, 
Scrivere Casella R. 5114 Popolo Romano; 
MASSAGES russes di ll 
Via Paolina 24, int. de Snglalse. 
VEDOVA civile, media età, pratica tutto 
occuperebbesi governante ferro gie 
gnora piccola Rea Referenze. Seri 
Nere Casella P. bill « Popolo Romano ». 
BIGNORINA disunta, massima serietà, co- 
fra Li inte tedesco, Ps 
pere; come corrispondente, Scrive- 
Te Casella N. 5169 Po; to Rotoano: 
8IGNORA quaranienne causa disgrazie fa- 
miglia occuperebbesi vice madre, gover. 
nant po Signore solo. Scrivere Casel 
la V. 5195 Popolo Romano. x 
ROSTA! RAZIONE, toe ione stabi 
assume Jegnere, tI tese, ottim. 
preti scrivere Casella Posi Popolo 
sn O. 


ABILISSIMA saria confeziona tailleur ha 


Dilié rimodernature, prezzi modici, Via A- 
lessandrina 96 presso Foro Traiano, 

AGRONOMO Inuréato pratlcisstiimo Lal 
zioni aziende agrari Bastian: viticoltu- 
ra, enologia occupe) i anche sola in- 


teressenza qualunque località «anche co- 
lonie estero. Farebbe regalia procurando 


gli impiego. Scrivere Cassetta Q 5176 Po 


pole O 


msegnan: 


do francese, pianoforte andrebbe anche 
dama compagnia signorine ovunque. Ar 
milli. Galliera 13 Bologna, 


GRATIS farebbe periodo prova ingegne- 


Te, giovane, energico, fornito ottimi cer 
tificati. Serlvere. & 


Ser 


vere 
Romano ». 


8, BUS « Popolo 


Z23ENNE licenza  {ecnica occuperebbesi 


aiuto 
messo, Impiego fiducia, Roma. Referenze, 
condotta. 
Redda Giuseppe 


contabile, magazziniere custode, 
ndicazioni inerenti Impiego De 


Molfetta (Bari), 


CI 
ccetterebba . cocupazione meglio 
Ong lettatrics 

é 

crivere Casella U. 5190 Po; Romano. 


OHAUFFEUR ven ne TN 
ticissimo meccanica occuperebbesi ovun- 
que. Graziani, via Orazio 21, Roma. 
CUCITRICE bianco offresi giornata 
yitto, Pomponio Leto 2, Mi 

CUOCO 40enne h 

Toma ire 

que a famiglia signo 
mo ordine. Alfredo 

re 5, Milano, 

PERITO ind la 

anche quelità ragioniere, È 


Scrivere Perolt. Aurora #$. 


offresi avan 
di pr 
la 


Di 
lo Mortari, via WVerzi 


31OVANE signora bella presenza occupe 
rebbesi come commessa chizaturificio o ab 
tro articolo. Scrivere Casella H. 5160 « Po 
polo Romano», 


aiutocontabile 


d'utensileria, va 
n 


referibil 
. 6045 
olo Romano. 


FITTANSI matrimoniali, una 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO |i2, con pensione obbligatoria. Anche to 


2) Cent. 30 ia parola, minimo L. 3 


DONNA anziana pratica tutte faccende do- 
mestiche refererize personali, buona retri. 
buzione, cercano coniugì soli. Presentarsi 
dalle 17 alle 13 Crociferi 4. 

DERCASI cuoca e cameriera oneste capa- 
ci. S_ Basilio 50. 

SIQNORINA pratica lavori contabili, miti 
pretese Cercasi. Rivolgersi Cerront, For- 
nari il. 

SIGNORA sola cerca domestica pratica cu- 
sia Irene Casa. Giglio!!, piazza Migna- 
ne! L > 


pasti 


GAMERA bella elegante Gerca 
[Aidan massime referenze. 
(3 


Via Cavour 1173, 


presso buona 
miglia Scrivere Popélo Romano Casel- 
x 


lagZ 5193, 
SIGNORINA trentunenne, seria, impiega- 
ta cerca modesta cameretta. Scrivere An- 
selmi, Guardiola, 16, Roma, 
CAMERA ammobiliata due 

cina cercasi da signora massima 
con bambino. Zeggio, Salaria 73. 
FITTANSI cinque camere uso, ufficio, pa 
lazzo signorile centralissimo, ascensore, 
telefono, 


uso cu 
norietà 


impianto luce riscaldamento. 


SIGNORINA pratica negozio confetteria 


cercasi. Rivolgersi Amministraz, 


Benedetti, Aracoeli 4. 


cen 
ticole forte cons r 


i8I agenti attivissimi profonde co- 
moscenze alberghì, ristoranti, vendita ar- 
. Scrivere dettagliata- 
Îmente Casella I. 5163, « Popolo Romano». 
ATTORI attrici cinematografici preparan- 


si cercansi garantendo collocamento ido- 


nei Meridionalfilm. S. Vincenzo 12. 


ANCHE gratuitamente prepariamo. signo- 


Tine signori desiderosi iniziarsi cinema- 


‘tografia « Cinegrafica », Maddalena 42, 


INFERMIERE cercasi sanatorio mentali: 


LU 
certificati, referenze, Via Sistiba 52 dalle 


8-9 è dalle 14-15. 


MODISTERIA cerca abilissima ‘ ve e 
prima ragazza ragazzino commissioni. Fi- 


Tenze uno interno 5. 


PERSONA sola cerca bravissima massaia 
er governo casa, Scrivere Cala 
ie, Villino Svizzero, Reggio Calabria. 
PROFUMERIE francesi assumonsi rappre. 
sentanti ogni provincia escluso: Messina, 
rapani, Stipendio, provvigiolie. 


DoS 


Casella postale 684, Genova, 


PER fabbricazione scatole a mano cercasi 
bile operaio, 
dotti 61-A. 


Arturo .Cesali,. via 


'AVVIATISSIMA sartoria 
cointeressata utili. Macio 


ANZIANA tutto servizio L ù 
Ifessionisti soli. Bozza, Crescenzio 43, Ore 18 


comm, 


Vendense 


Con 


Tcano due pro- 


Scrivere Popolo Romano Catello R_5182. 
CAMERA mobiliata affittasi ufficiale supe. 
riore con ndente Barri, Panisperna 77. 
LEVATRIGCE tiene pensione gestanti segre- 
cr discrezione, Via Bonella 69, Mori 
chelli. 

GAMERA ingresso libero affitto giornal- 
mente o breve soggiorno prossima stazio- 
ne Termini. Scrivere « Popolo Romano» 
Casella E, 5146. 

UNIGA camera due letti, pensione presso 
distinta famiglia. Referenze , reciproche. 
Via Portangelica, 6, interno 6, diretta 
mente Pinci, ore 14-16. 

*S5TINTI coniugi cercano matrimoniale 
uso cucina ssibilmente quartieri alti. 
Indirizzare Ciocca Alessio, Hotel. Excel. 
sior. 

FITTASI? bella camera due letti con pen- 
sione riscaldamento presso distinta fami: 
glia. Vic. Alibert 1 (p. Spagna) Menghi 
GARCONNIERE salone due camere libere 
due ingressi affittansi, Portiere via Arcio- 
ne_98. 

PENSIONE distinta famigliare dispone ca- 
mera due letti, Quintino Sella 20 sc. destra 
DISTINTA pensione veramente familiare 
Due pasti uguali abbondanti lire 300 Ri 
Detta 229. 

AFFITTASI elegantissima. mobiliata signo- 
Te solo altra due signori. Via Velletri 21 
QUARTIERI ALTI, matrimoniale, uso sa- 
lotto, bagno. Pensione a coniugi distinti, 
50 giornaliere. Croce, 2, mezzanino. * 


CERCASI ragazzo per commissioni, Som- 
macampagna 8, 
IGUOCA abile cercasi casa signorilo Roma 
solo ottime referenze. Rivolgersi Albergo 
Savoia camera 304, ore 8-9 e 12.30-14. 
CERCASI bambinaia fine esperta. presso 
neonato e maschietto, £ Ù 
scenza lingue. Piazza Si 
DATTILOGRAFE provette cercansi 
Madama 1-A, Roma. Non saranno ammes 
#e se non di constatata velocità. 
GIOVANOTTO diclottenne ce sveltis- 
simo, onestissimo, pulito, per commissioni 
fofficio e pulizia. Inutile presentarsi senza 
ottime raccomandazioni, Recarsi nre 14-15 
Wia Vicenz 
OVERNANTE — preferibilmente lingua 
Yrancese cercasi par bambini 46 anni. È 
80 Italia 6 interno 3. 
GIRCOLO Marchisiano ricerca segretario 
6 segretaria, preferibigmente marchigiano, 
er orario pumeridi h, pratico di conta 
Îlità p capaco seri Ra macchina. Pre- 
î ‘a domanda e referenze alla sogre- 
ria prima del 15 corrente dalle 17 alle 20, 
della Ciambella 19. 
IRCANSI professore mandolino, 
\oressa merletti Irlanda e professoressa 
lo, ‘’resentarsi portiere Hétel Boston 
| direttore cointeressato {mportan= 
ristorante &lta Italia, Rivolgersi pia 
Ibertà, 10. 
ERCANSI subito lavoranti sarte 
ncheria fine, Corso Umberto 


MATRIMONIALE, spogliatoio, uso salot- 
to, Corso Umberto, elevantissima, 700 men- 
sili, Croce, 2, mezzanino. 

GIOVANE distinto serio cerca camera mo- 
biliata. Referenze ottime, Scrivere Cau 
cano, Belsfana, 34. 

CERCANSI due camere vuote nso ufficio 
centro Roma, una camera mobiliata per 
signorina strani. Impiegata quartieri 
alti, Seriv, Princi, Corso d'Itaiia tel. 30985 
arte arie ce e er 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent: 30 la parola, minimo L. 3 


DEDEREBBESI 
lilevando Flat ire 
rotti, Alessandri: 
APPARTAMENTI 
strnzione, facilitazioni 
«Vittoria», Corso Italia 
APPARTAMENTO vuoto, mobiljato cerco 
urgenza affitto. Eventualmente acquiste- 
rebbesi. Croce 2, mezzanino, 
CERCASI appartamento vuoto di sei o sei 
te camere utili più accessori, possibilmen- 
te Prati o Centro. Darei in cambio piccalo 
signorile Sp iartatoenta di 5 vani più ba. 
gno e cantina, pigione mitissima. Esclusi 
edfatori irizzare offerte dettagliate 
Ri Popolo Romano. 


olo garage ac 

A Zust. Rivolge 

100, 

co» 


parages moderna 


pento vende 


' SA ioelta nn dofò fra 
#° ALMANA000 ITA. 
LIANO di Bemporad, 
prazzo di copert. L. 6. 
R° a) ALMANACCO 


DELLA DONNA HI 
Bomporad, prezzo di 
topertina L. 


b) ALMANA080 
DEGLI AGRICOLTO. 
RI, edito dalla AIÙ, a- 
gricola, prezzo co 
portina L. 8 

® IL ROMANZO DEL. 
LA «SGNERA 0AT. 
ITAREINA » di Alfre. 
Mo Testoni, edito dal- 
fa grerite casa Edttr]. 


pe a 
prezzo di coport. L. 8. 
® «Polvere di 0ando. 
ron dell Do 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia e Col.L. 26) 


- pr 


UN n 
= Regalo 
reo 6 DET MANCNTe |cho danno giritto al 


del valore che vorrete! | 2° Per cento di scon 


Una tessera VALE. 
VOLE TUTTO L'AN- 
NO per lo sconto deli 


gliacquisti presso due | Pitzza «i 


Quel che gli altri giornali danno a prézzo ridotto noi lo diamo 


= GRATIS = 
AGLI ABBONATI ANNUI (Italia e Colonie 50) 


e: da 
_|DODICI ui 
lin BUONI 


to su altrettante sca« 
tolo di POLVERE DI 
CANDORE presso la 


5 per cento su tutti| Farmacia EVANS « 
Spagna » 


gn 


us 


UNA TESSERA VALE-[SKI BUONI 


L'Amanzico © 
Aa 


a 


L'Almanacco 


ito annuo L. 70 
IL POPOLO ROMANO 


nuo L. 67, semestralo L. 43. 


re 03, semestralo LL, 39, 


nuo L. 63, semestrale L. 39. 


CERCO piccolo lo 


uso ufficio. Dispo- 
sto dare buonusci 


. Scrivere Casella A. 


CERCASI negozio Vuoto senza buona usci 
ta o con buoria uscita scrivere pretese pa- 
gamento, Posani Primo, via Venti Settem- 
bre 98-B Roma, 


VOLE PER SEI MESI 


per lo sconto del 5 to tu altrettante sca» 
per cento su tutti gli] toe di POLVERE DI 
acquisti presso due CANDORE presso la 
{tra le maggiori Ditte|Parmacia EVANS « 
si idella. Capitale 3 


225 |Palazzo della Moda| Roma: 


IL POPOLO ROMANO e «a Roginetta Chiomadore s di A. Gugiletmi. 
netti, edito dalla Casa ‘MONDADORI (prezzo di vendita L. 20)! abbona= 
pento annuo L. 63, semestrale L. 39. 

IL POPOLO ROMANO e «Alba» di Virgilio Brocchi, edito dalla 
Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20}: abbonamento annuo fl 


IL POPOLO ROMANO e «Piccoli amici n di Virgilio Broeshi, edito 
dalla Casa MONDADORK (prezzo di vendita L. 20): abbonamento an- 


IL POPOLO ROMANO e c Tre favole balle » di Francesco Paston. 
chi, edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 15): abltona. 
mento annuo L. 60, sémestrale L. 36, È 

Queste combinazioni non escludono t dont gratuiti come altre facilitazioni 
che accorderemo ai nostri abbonati. Chi si ebbona ora riceverà subito tl gior. 
nale e non perderà nessuno dei vantaggi che, oltre 4 doni gratuiti, accorde- 
remo at nostri lettori, a glorni e nel corso dell'anno, mano mano che Vafs 
Îtuenza degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordi. 

Non facciamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni, ®@ 

Più abbonatt avremo, più doni faremo. 

B' nell'interesse dei vetchi e dei nuovi abbonati di fare propaganda * 
proseliti. E' nel nostro programma di restituire nell'anno agli abbonati, sotto 

imsa Varie forme, più di quello che ci n anno dato. E restituiremo ad usura. 


che danno diritto al 
20 per cento di scone 


Piazza di Spagna « 


I coi buoni se 


za dagli Agricoltori Pezzi & Bocconi! |iamenio"e st gu 


‘°. Elogiare i nostri premi son ci serve: basta indicarli. 
I nostri premi non sono combinazioni commerciali, sono regali 
III DISIDSSAEDPLPDIODLSLSÈ_ISDIISDILSIIDIDL LIL NIDI 


Oltre i suddetti Doni gratuiti offriamo ai nostri lettori le 

seguenti combinazioni di abbonamenti: 

RL POPOLO ROMANO e aLe Opere di Dantet di 6 
(prezzo di vendita L. 36): abbonamento annuo L. 78, semestrale L. 61, 

IL POPOLO ROMANO se il « Corriere del Teatro» 
annuo L. 20): abbonamento annuo L. 05, semestrale L. ci, 

IL POPOLO ROMANO, e aGordella » (abbonamento annue L. 24)! 
temostrale L. 48, 
è «fl Diroco » (abbonaazonte 
pibonamento annuo Li 60, semestrale L. 36, 


* * STRENNE PER BAMBINI « »*- 


JE POPOLO ROMANO è II posto nel monto 3 di Virgilio Brocehk, 
editò dalla Casa MONDADORI( prezzo di vendita L. 25); abbonamento an- 


di 
(abbonamento 


anauo Li 16)t 


VENDONSI appariamento libero comfort 
giardino garage e villino 28 vani presso 
Sebastiani-Pater. a, Gregoriana 18, 
UERCASsI tamento elegantemente 
mobiliato, bilmente centrale, vani 6, 
Esclusi ‘intermediari, Casella V. Z. 045 
« Popolo Romano ». 


po; 


CAMBIEREBBESI appartamento 5 stanz 
e cucina Prati con più grand® qualsiasi 
località. Scrivere Via Caprareccia, 6. Ga- 
loppi. 

UFricio centra 

ni. Schiarimen 

VENDONSI appartamenti abita 

via Nomentana 63-B 10 camere superficie 
coperta mq. 345, . accessori, termosifone, 
iardino, ‘ignorile. Prez 
cissimi. Riv ilimento ( 

ni, Quercet telefono 4690. 
VENDONSI ap to .nove ambienti 
altri piccoli u sonsegnabili, grundis- 
simo maga: ottosuolo, Crescen- 
zio 5 


JGI distinti. ceri 
mobiliato tre, quattro, 
localit ‘al 


ano ap, 


partamento 
inque c, 


re, ba: 
me mezzo, 
no. Ri 89 Nazionale, 
FITTANSI ve i appartamenti via Ve- 
neto e quartieri alti. Rivolgersi AZA, via 
Lazio 9. 
GARAGE, acqua, cortile, affittasi.  Rivok 
gersì rez-de-chaussée. Crescenzio "8, ore 
15-16. 
GRANDIOSI magazzini Prati, Pierone 1500, 
compresi stigli, luce, cedonsi cinquanta: 
mila, Bongioanni, Varrone 2, telef 21580. 


>) appartamento vuoto, Di- 


o bnonuscita, Serivere Casella B, 5121 
> Romano, 


CERCASI 
mero le) 
ro, Pi 


GEDONSI locali uso ufficio liberi subito, 
Rivolgersi portiere via Boncompagni 37. 
CEDONS! locali con impiami acqua gas 
luce forza motrice occasionissima causa 
trasloco. Rivolgersi Anelli, S. Francesco 
Sales 99 
RTAMENTO. libero subito, località 
orile, vendesi prezzo conveniente, 
Schiarimenti: Croce, 2, mezzanino, 
A, TRENTACINQUEMILA, quarantacinque 
mila appartamenti prossimità via Veneto, 
tre, quattro, mere, cor 
vendesi liberi 1 Ammini 
lara Mi SI-A ore 
endido appartamento mo- 
biliato, camere nove bagno, comfort mo- 
derno, Quatiro Fontane 11 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 a parola minimo L. 3 


—menrco———€-[_ 
VENDONSI appezzamenti terreno Ladispo- 
li piani Trastevere - Benedetti 14-16, San 
iamaria Maggiore 117. 
GRANDE LOCALE terreno uso ufficio, via 
Plebiscito. Per trattative affitto dirigersi 
rag. Marchesi, Plebiscito, 102, dalle 17 alle 
ore 18. 
l compromesso. acquisto terreno 
bile per villini, mq. 2.000, Pariolt. 


a: 
0, 


ql 


zioni. pagamento Croce, P, mez: |è 


SIA GINE, SES 
ni, u camere, a; 
bigitas erat Leopard di, G. Pape 
RUSTARUO Pi gna, EIA 
mezzanino, primo secon. a 
sette camere letto, bagno, LEA 
a, alardinetto, terrazza, vici 
nanze Polielinico, direttamente 
Coronari, 15, elettricista 
PIANO NOBILE venti vani e annessi 
calità centralissima magnifica, dieci vani 
arredati uso ufficio; dieci vuoti, tutto oc- 
cupabile marzo. Vendesi novecentomila. 
Offerte Casella M 5167 Popolo Romano. 
RREN bi sreu le avvenire com 
merciale espansione ctità vendonsi 
grandi piccoli lotti. Casale vani 20 mq. 1000 
|o più, stalle, forno, pozzo potabile, acqua 
grotta vicinanza Cooperativa Villini Por 
ia Maggiore, rivolgersi Giovagnoli, via Pi- 
vet 


VENDON: terreno 'a- 
lazzina scuderia posizione amena confi- 
ini distante Roma un 
Î Ways, autobus, Rivolger- 
si avv, Mazzeri, Valadier 89 Telef 

VILL lungo laria o 
pars e Rigon 
ovagno- 

Il, v. Pigneto sE Me E: 

[] abi 
vendesi prezzo 


sella 498. 
SILE vigse lone Incante 


signorile vuota, poglzli n 
vole periferia Roma vendesi 24 ambienti, 
Tage, casa colonica 10000 mq. terreno. 


asella T. 5189 Popolo. Romano 
regi 


pois vende impresa Vi v. Mancini 
loma 


ABITABILE subito vendo vilimo comfort 
tocin tamila, Mantovani, 


Alessan- 


, giar. 
ni. 


ino 
Ca. 


pia 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 !a parola mimmo, 3 | 


francese, italiano tutte materie 
condarie Professoressa | Adda Conta 


corche traduzioni Professoressa Adda FI 
matematica, 
Costrzioni Via Cavonr 160 in. 


se 


iutomobilistica 
vernativa. garantita. lire 200 
‘oro 8 (Monserrato). 


patente 
ali Mon 


RAPPRESENTANTI. PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 
9): Cent. 30 a parola minimo L 3 


lazzista introdotto. pasticceri, 
droghieri, bar con referenze Scrivere Ga: 
sella L_ 5166 Popolo Romano. 
CERCO rappresentanti introdotti droghie 
Tì selumferi. Buona provv. Dahò, via Di 
gione 3. Milano. 
DROGRERIE, mercerie, ecc Primaria ca 
sa (rancese-tentifrici, ciprie, acqua colo 
nia, sa; ont cerca piazzisti con lunga. pra- 
tica cllantela, Strivere Casella X 02473 Po 


La spinta più efficace verso il 


CALZE affiderebbest vendita trove, 
latori. provincia, Seri è 
sere Popolo Romano. Mamet 
FLACONCINI esirat Îltro liquori 


roppi. cerco pratict rappres. Personi Be 
Vere Casella S 02544 Ponoli mì 7 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a paroia, m nimo L 


UCCASIUNI 
11) Cent. 30.:a parola minimo L, 


VENDESI laudaulei bla è? con 
perfetto ordine di marcia come 
Garage piazza Mignanelli, 
VENDESI campionario pellicce uomo 
na, Metauro 27 scala seconda Int 6 
CAPITALI cerco per mutui ipo 
stabili in Roma, Casella D BIS 
Romano 

PELLICCERIE occasione ogni ti 
costo. Piazza Cola Rienzo dint pom 
OCCASIONE vendo gabbie per c 
scimie e pappagalli vano e poltrone 
macelli 149, 


META' prezzo confeziono rimoderno gu 
lungue tipo di pellicceria pelli d'occasio 
Tomacelli 149. 

A_RATE! A Ratel A Rate! ImpermeaDili d 
uomo e signora delle migliori Cass es 
re, vende a rate mensili 0 settimanali 
Ditta Nicolai e C. Leone IV 88 

ALFA Torpedo vera occasione qualungug 
prova Jire 11.000. Via Tevere 6 ore ani 
PIANOFORTE tedesco corde incrociai 
nuovo. vendesi 6000 . Benanti Giordane’ 
Bruno #7. 

MACCHINA da scrivere tedesca n 
vendesi lire 1300, via Monserrato 47 


POLYSCOPE stereoscopica Zeiss 
vendesi Vaccari, Nomentana 191 
TAILLEURS, mantelli, cappelli 
occasione Sfalder, camera diciotto 
Dragoni, ore 17-19, r 

SPOSI, approfittate! Mobilio nuovo. 


mioro tia Prince. Umber "S al 


seconda, 3 
AVVISI VARI 
13) Cent. 30 ‘a paro!a minimo È. 3 


VENDESI vetrinone con vetrina Via 
derti 43 = 


CERdASI bambino ellattar MUOH Nonx 
portiere Buonarroti 89 

CAUSA partenza vendo subito bottaga fur 
stanze comodità per cucinare sotterraneo 
ampio, botticine, stigli tutti \ Candia 
CEDESI negozio biancheria arpattn| 
mercerie. Affare ottimo. Piazza Vittorio 
108 (caffè) o 

DIPLOMATA pittura vende fino % pe 
naio lavori prezzi miti visibili dalle dal 
le 14 Insegna. Prende ordinazioni Cola. 
rienzo_52 int_3 acala II 
RESTI 
INFORMAZIONI dettagliate precise scr 


polose assume tutti Comuni «Lince», Mer | 
cede 16. Roma 


Bova! 


Duovi 


uncss rrio—ne—_—_—rnu 
NUMERO .li telefono cercasi buona rienme 


ensa_ Scrivere Albergo Savoia, cam 30. 
VENDESI, alerante attacco Viale del Ù 


128_ Tabaccheria 


VENDO ristorante trattorie pasticcerie dro 
gherie ‘osteria fiaschetterie. bottega barbie. 
Te tutto abitazione appartamenti «illint 
palazzi. Bar Desantis. Largo Argentina A- 
lessandro. 


VENDESI negozio avviatissimo generi alf fim 


mentari on abitazione, pigione pochissi 
ma, Rivolgersi via Giulia 30 osteria Bar 
tolt_dalle ore 12-15 a dalle 18-20 


AFFITTANSI landean è compe par serv 


E e 337381 aTESERRi, ì 


sd 1) 


PELLA s 


H 


ih 


s"res 
38825 


bi 
R 


zio. testrale. Scuderia Battisti, Pilotta 
(tel. 334). sd 


sempre quella della Pubblicità 


guadagno ed il risparmio 
sul « POPOLO ROMANO » 


